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LIBRO QUARTO. 

TWT L Cardinale intende fa. nuova della 
.1 fu a Reggenza . Sente il pefo di q ite- 
. .■ ; fio impiega . Defcrizzione dello Sta- 
to di Cafiiglia . Difficoltà che fi 
prefentano à Ximenes nel Governo del Re* 
gno . Parte per Guadalupa . Trattine 
apprejfo di se l’ Infante . Il Decano di 
Lovanio fi oppone alla fati Reggenza , ed 
* efpone gli ordini ch’egli ha di governare la 
Cafiiglia y e l’ Aragqna à nome; dell * Ar- 
ciduca . Ragioni di Ximenes in contrariò . .■* 
Si mette in pojfejfo , e confente di divide 
re l* auttorità col Decano fin tanto che 
Carlo ordini altrimenti . Il Cardinale fre- 
gile Madrid per Sede della Reggenza . 
Off °rva i Grandi , e fcuopre un’ mtrapre- 
fa dì PortocarrerOy per far fi eleggere Gran 
Mafiro dell’ Ordine di San Giacomo : la 
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dijjtpa colia fua vigilanza . Carlo confer- 
ma il Cardinale nella fua Reggenza . 
Quefii dimanda il titolo di Re , ben- 
ché la Reina Giovanna fua Madre f of- 
fe in vita . I Grandi y e la maggior 
parte del Con figlio rigettano la propofi • 
zione . Ximenes al contrario paffa più 
in anzi y e fa farne la Proclamazione in 
Madrid , e in tutta la Cafliglia . Fer- 
mezza del Cardinale contro le ribellio- 
ni de * Grandi , e principalmente di Don 
Pietro Gìron . L' istituzione delle Mi- 
lizie > cbt fa levare * nel Regno . Oppa- 
fi Zione della Nobiltà . La' Città di Va- 
gl’iadclid , ed alcune altre deputano al 
Cardinale , per difiornarlo da queflo di- 
fegno . Carlo conferma le milizie y e fi 
levano con buon fuccejfo . Il Corfaro Bar- 
barojfa faccheggia le Cofie della Spa- 
gna . Il Cardinale fa armare venti Ga- 
lere move y quelle dei Turchi fono bat- 
tute y ed il Corfaro rifpinto . Milione 
di alcuni Religiofi di San Girolamo , per 
ifiruzzione , e follievo degl* Indiani mal- 
trattati dagli Spagnuoli . Giovanni d* 
Albret Re di Navarra vuole profitta- 
re della morte di Ferdinando , e rien- 
trare ne* fuoi Stati à forza aperta . Con- 
tefa trà alcuni Grandi di Spagna , per 
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ottenere il Commando dell* Armata . . jtf 
Cardinale fceglie Vili ulva Colonnello d K - 
Infanteria . Giovanni d* Albrct è dtp '■ 
fatto ) e fi ritira nel fuo Principato di ■ 
Éearn ; Vi muore . Tutte le Piazza for- 
ti dellaf Navarra fono demolite per ordi- 
ne di Ximenes . Non fi approva quefia 7 
fondotta , e perche : Sedizione di Afa- ’ 
laga eccitata da alcuni Grandi x e cal- 
mata dal Cardinale . Intraprende di re- ' 
gol are le P enfi otti della Re ina Germa- * 
na . Lo fa con foddisfazzione di Carlo , 
e di quefia ' Princìpejfa . Alcuni Signo - 
ri prendono quefi * occafione di rivdrarfi - . 
Ximenes li sforza à fottemetterfi . . Stu- • 
dia le inclinazioni della Reina Giovan- ' 
na ) .per follevarla . Cangia i ftfoi UjfF-- 
Zi ali 3 c V impegna à menare una vita . 
più conforme al fuo grado . Sua vigilan- 
za per defecazione delle Leggi: Verdine 
rimejfo negli Erarj . Regola gli Ordini 
militari , e ne accrefce le rendite . Ri- 
forma le penficni de* Cortigiani , e gli jli- 
pendj degli Uffizioli , Ragioni di quefìe 
riforme . Barbarojf <z attacca Bugia x e ne 
leva V ajf tdio . S r impadrcnifce d* Algìe- 
ri , e faccheggia le Cofle della Spagna . 
Ximenes invia Don Diego Vera per at- 
taccare ’ Algieri . Disfatta di Vera , & 

- k a z del- 
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delle fue Truppe ; Fa ordinare ai Mercan- 
ti Genoveji di ttfcire dalla Spagna : per 
quale occajione . Gli Ebrei offrono delle 
gran fomme ai Mini fri di Carlo in Fian- 
dra y per far moderare le procedure deir 
Inquifizione contro di ejfi . Il Cardinale 
vi fi oppone e le loro offerte ; fono rigetta- 
te ..Ottiene da Carlo una C omini ffione ge- 
nerale y per dì f porr e de* Governi , e delle Ca- 
riche y 4$c. lì Re non fi riferva fe non la 
difpofizione de’ Ve fcovadi y delle Comende 
degli Ordini militari , de* Benefizi y<_e del 
fiuo Dominio . Il Cardinale inalza 'le per- 
fone di condizione , y e di merito . Sollecita 
il Vefcovado di Tortofa per Adriano , e 
quello di Badajox per Mota .. Ifioria di 
Mota: fua efalt azione y. fuo favore appr e fi- 
fa di Carlo > e fua Morte ► 
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LIBRO QUINTO. 


Minifiri di Carlo fanno inviare in 1 fp a- 


gna La-Cbaux Gentiluomo della fu a 
Camera , per prendere parte nel Gover- 
no . La-Cbaux , e Adriano fi unifcono 
contro il Cardinale : egli li difprezz# > e 
non communio a loro più alcun * affare ..Si- 
fa. venire Amerifiorf Olande fe dalla Cor- 
te di Carlo' , per unir fi agli altri due . 
Il Cardinale non lafcìa di ordinar fido . 
Si parla d’ inviargli un quarto Collega , 
fopra di che egli protefia , che fi ritirerà 
nella, fua Diocefi . Le Città della Spa- 
gna fi dolgono del ritardamelo del viag- 
gio del Re , del trafporto deb danaro in 
Fiandra , del Governo degli Stranieri , 
C, dimandano la convocazione degli Sta- 
ti . Il Cardinale calma gli f piriti col- 
la fua prudenza ; Si oppone . ‘ad. una 
impofizione che volea fare la Corte di 
Roma fopra i. Benefizj di Cafiiglia - 
Umiliazione di tre Grandi di Spagna , 
che ave ano voluto fottrarfi alla ftt’a au- 
torità 7 e alla fua giufiizia - Lite del 



Duca 


Digltized by Google 


vi SOMMARIO. 

Duca dell ’ Infantado giudicata contri 
fua veglia . . Quefio Duca infide a il 
Cardinale . Poca tempo dopa fi ricon- 
cilia con lui . Il Conte di drena mal- 
tratta à Villafrate alcuni.. Uffizi ali nel 
mentre che facevano le loro funzioni . 
Caffi igo efemplare di quefla > ribellione > 
Adriano Decano di JLovanio è fatto 
Cardinale da Leone X. Ximenes pren- 
de quefla occafìone per configli dr Carlo 
d* inviarlo à Roma . Di fiordi a del Du 
ca d’ Alba con Zuniga per il Priora 
to di Confuegra . Ximenes cofiringe il' 
Duca à mettere queflo Benefizio in 
depofito nelle, mani .degli > Uffizi ali Sdeb- 
ito i per afpettame il giudizio . Si 
dà avvifo al . Cardinale , ' cW Egli è 
flato avvelenato . in un paflo . Non nr 
pare forprefo . Sua applicazione à far 
preparar tutte le cofe per - ricevere ■ l*. 
Arciduca Carlo , Intraprende di con- 
gedare gli Uffizi ali dell’ Infante , • 
perche . Ordini della Corte di Fi an- 
. dra . Iflruzzione fecreta , • e maniera 
culla quale il Cardinale deve por tarli- 
vi queflo incontro . Occafìone per la' qua- 
le quefli . ordini non poterono ejfere affa:-' 
to efeguiti . L’ Infante vi fi vuole • q (v 
porre . Il .Cardinale lo riduce - à fitto- 

met - 
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™ c tterfi . Arrivo di Carlo in Ifpagna 
I fuoi Minifiri impediscono il Cardina- 
le di conferire col Re , e perche . Xi- 
menes fcrive fovente à Carlo per dargli 
degli avvifi [opra il Governo . Segni di 
fi ima , e di confidenza che il Re glf 
dà . Gelofia che ne anno i Cuoi Mini - 
firi . Fai fi pajfr che fanno fare à que- * 
fio Principe . Ximenes fe ne ' lamenta , 
e prevede i ihalì che ne arriveranno alla 
Spagna . Debolezza di Carlo Lette - ’• 

ra che fi fa da Itti fcrivere à Ximenes 
per ringraziarlo delle fine cure , e per pre- 
garlo di ritirarfi alla fua Diocefi . Pa- 
reri differenti fopra quefla Lettera . Mor- 
te di Ximenes J Suo Ritratto , e fue • 
qualità . 
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LIBRO SESTO.: 

• r • 

' ' , ' * ‘ • * (* -r , '/ ‘ 

A Don Alonfo ri' Aragona Arcivefcovo 
di Saragozza fi nega l' Arcivef co- 
vario rii Toledo y e rii qual prete fio fi fer- 
vono per que fi a ripulfa . .Cbìevres ottie- 
ne quo fio Arcivefcovado per Guglielmo rii 
Croy fuo Nipote . Diverfi fatti partico- 
lari dell' gloria rii Ximenes fparfi in tut- 
to que fio Libro per far conofcere mag- 
giormente ri carattere rie' fuoi cofiumi , e 
quello del fuo fpirito . Jfioria della Di- 
vota ri' Avi! a. Racconto degli sforzi che 
gli Ebrei Spagnuoli anno fatto più volte 
per ifcuotere il giogo dell' Inquifizioue , 
Rinunzia dell' Arcivefcovado di Compo- 
flella fatta da D. Alonfo rii Fonfeca à 
fuo Figliuolo , autenticata dal Re Fer- 
dinando , e combattuta ria Ximenes . L' 
ordine che teneva nella collazione delle 
Dignità Ecclefiafiicbe , e dei Benefizi > 
e nella diflribuzìone delle fue limofine . 

Libri compofii ria Ximenes . Egli fa 
J lampare le Opere di Toflato à fue fpe - 
fe . Sua maniera rii preflar giuramento a' 
fuoi Sovrani nelle ceremonie della loro Co- 
ronazione . Sua fermezza tirila lunga pri- 
gionia 
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giorni d’XJctda , dove f Arci ve fcovt Ci- 
rillo io ritenne fei anni . Sa a -caudati a re - 
gdare cieca i Libelli che fi pubblicavano 
contro di ini , e contro H Governo . Diffe- 
rente Condotta di Adriano in fi mie acca- 
fione * -e racconto di quel che Voleva fare 
delle Statue di Pafquino , e di Mar fo- 
no , quando fu Papa ; e della favia ri- 
fpofla che gli fece inqttefta occ afone il Du- 
ca dì Sejfa Ambafciatore di Spagna . 
Breve di Papa Leone X. à X imene s , 
per difpenfarlo da' digiuni , e dalle afli- 
nenze della Chiefa , e per e fonarlo à mo- 
derare le fue mortificazioni . Alcuni efem - 
pj che dinotano la fu a attenzione ad evi- 
tare il frequentar le donne . Miracoli , e 
predizioni che gli Spagnuoli gli attribuiro- 
no durante fu a vita. Segni eflr aordinar j 
d'onore , che i Re Ferdinando , e Carlo 
rendevano al fuo merito . Alcune teflimo - 
nianze della bontà , che le Reine I fabel- 
la , Giovanna , e Germana anno avuto 
per lui . Elogio che Pietro Martire fa 
di Ximenes durante fua vita , e nel 
tempo che Ifabella lo fcelfe per fuo Con- 
fejfure . Le gran cofe che Pietro Mar- 
tire attribuire a* fuoi configli . Raccon- 
to di un'attentato fatto alla vita di Fer- 
dinando ) /quando rendeva la Giuflizia 

in 
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.in pubblico à Barcellona . Punizione del- 
A* off affino . Talenti particolari di Xime- 
nes per la con folazione delle per Jone affliti 
.te . Sua Canonizaziwe follecitata da Fi- 
lippo IV. Re di Spagna appreffio del Po ? . 
pi Innocenzo X. ed Aleffiandro VII. * 

. 

* * * ** V • ^4 v 4 * 
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ISTORIA 

- : D Eh 

CARDINAL XIMENES. 


LIBRO gU ARTO. 

LIora che il Cardinale iji $ 
Ximenes intefe colle let- 
tere del Configlio che 
Ferdinando era morto , 
e che T aveva lafciato per 
Ilio Teftamento folo Amminiftratore , 
e Reggente della Monarchia , pj^nfe 
quella perdita , e dille agli Affilienti' , 

.Tom. II. A che 
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2 Ijìorìa del Card. Ximenes . 

1 5 1 6 che nella congiontura degli affari , non 
poteva fuccedere maggior difgraziaalla 
Spaglia , e che bifognava gemere ed ; 
implorare più che mai il foccorfo del ; 
. Cielo . Ordinò che fi faceflèro fubito 
degli Uffizj folenni in tutte le Chiefe 
della 1 fua Diocefé , per . 1 *' Anima di 
quello Principe , che. ègh aveva, fem- 
? prò, rifpettato corno filò Signore ed 
;* amato come fuo Benefattore i anche 

l . . • < .4 f •• • . * •*» * , ■ t / 

. quando:, egli aveva avuto occafione di 
yuv.Go* dolerfene . Dopo di ciò entrò nel fuo 
r ’pgclf Oratorio , Vftètté^ ùmga tempo In òrà- 
x Lm.i 6 . z i one p er domandare a Dio, come Sa- 

Sap. ». *• lomone 1 , quella Sapienza che prefiede 
a* fuoi configli , e che opera con quel- 
li che fono incaricati dalla fua Previ- 
denza della condotta del fuo Popolo . 
La cognizione che egli aveva di tutte 
le difpofizioni generali , e particolari 
dello Stato y gli faceva già fenrire il pe- 
: . fo del Governo . > e prevedere le dif- 
> fìcoltà che vi dovea incontrare 1 . 

Petrus Il Regno , dopo la morte di Fer- 
19. epift. dmando cadeva lòtto il Dominio di 
iin giovane Principe di federi anni 
che un naturale felice > ed una buona: 
educazione rendevano, capace di regna- 
re un giorno > ma che : non avea per 
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anche ne lume , ne fperienza badante 15 1 6 
•à decider da fe medefimo cofa alcuna > 
e. che per altro dimorando in Fiandra , 
drive, egli, era flato allevato , non ve- 
drebbe gli affari che da lungi , e nort 
giudicherebbe delle perfone ò «dei fer- 
vi gj , che '{oprala fede di un Coniglio 
ingannato dovente da fallì configli , ò 
almeno imbevuto di maffime differenti 
da quelle di Spagna . Era neceffariodi 
vegliare continuamente fopra V Infan- 
te , e di' -tenerlo in una fommiffione , 
la quale pareva ormai troppo sforzata . 

La. arra che il fiao Avo prendeva di al- 
levarlo, e Femore che gii dimoflrava , 
avevano fatto n^feere in fui: , anche 
più di quando egli era in Vita , delle 
fperanze che non avea rifolto di per- 
dere . Egli fi era lufìngato quafi per un 
anno, di raccogliere la fucceffione dei 
Regni y dei quali fapeva che il Re 
avea difpofto con un . Tefiamcnto in 
filo favore. Il cangiamento che era av s Aiv.Go- 
venuto dopo * mi pareva un mgiuitizia «*>• gdt. 

, r i- rf 1 Xim.1.6. 

die fe gli era fatta > e. benché non 
avefs* egli che quattordici anni , era fla- 
to sì fenfibile à, quello difpiacere, che 
egli n’ era caduto ^ammalato . . 

- Quelli ai quali fi aveva confidato la 

A 2 di 
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grdi lui educazione , non . erano quali 
^meno offèfi che lui , elo trattenevano 
in quelli penfieri , meno per iHuo ina 
terefle che per la loro fortuna . . 'In 
fine bifognava ofiervare tutti gli- anda- 
menti di quello Principe : le di lui pre- 
tenfioni avevano avuto qualche fonda- 
mento;, la. fua ambizione era viva , i 
fuoi Maellri erano divenuti Tuoi Adu- 
latori . Era anche da temerli che gli 
Spagnuoli , fé ne tro vallerò l’ occafio* 
ne , non fi dichiaraflero per il Minore 
il quale era villino tra elfi , contro il . 
Maggiore , che vedevano lontano , e 
che riguardavano come Straniero. . ' , 

Dall* altro canto la Reina vedova 
rellava lenza lòccorfo , e lenza lulfi- 
llenza , e non era ne ragionevole ne 
onello l’abbandonarla . II defontoRe 
le avea lalciato , col Tuo Tellamento , 
lina penfione alimentaria di trenta mi- 
la ducati fopra il Regno di Napoli ; 
ma quello fondo non poteva ellèr pron- 
to per lungo tempo : Per altro gli era- 
ri erano elaulli per le guerre che Fer- 
dinando avea : intraprefe ; ed il Popolo 
era fiato a aggravato , che Ximenes 
era ri Coluto di follevarlo , e di cercare 

degli altri mezzi di xprovedere ai bilo- 

» * • 
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gni , e alle fpefe delio Stato ; il che 151$ 
lo metteva in un grandirtimo imbaraz- 
zo. 

I Grandi di Cartiglia non erano di- 
fpofli à fottometterfi . La Nobiltà di 
quello Regno era ay vezza da molti fe- 
coli à rivoltarli contro i loro Padroni , 
e à tiranneggiare i loro Vaflalli . La 
necertità in cui s’ era trovato diriacqui- 
flare da i Mori il Paefe , del quale erti 
fi erano impadroniti , avea obbligato i 
Re à fecondare i Signori ; e come non 
potevano allora far di meno del loro 
fòccorfo ì era abbi fognato foffrir da erti 
molte cofe . Eglino dal loro canto 
avendo fervito à ricuperare il Regno , 
lo riguardavano come un bene che lo- 
ro apparteneva per diritto di conqui- 
fla y e trattavano il Popolo che vi lì 
era abituato * come fuddito , e tribu- 
tario . Quello fpirito di rivolta , e di 
opprertione erali mantenuto lino al 
/ Regno di Ferdinando , e di Ifabella . 
Ferdinando quali fempre armato , ave- 
va avuto penliero di farli temere . Ifa- 
bella principalmente unendo all’auto- 
rità che le dava 1 ’ elTer Reina quella 
che danno la riputazione , e la virtù , 
aveva ifpirato alla Nobiltà Spaglinola 

A 3 un ' 
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6 I fiorì a del C ard . Ximenes . 

1*5*6 un poco più di giudizi* i e db gover- 
no rr'ma dopo la fua morte tutto ri*, 
tornò al primo dato . Ferdinando li» 
codretto di cedere egli medefimo ; e 
fè riprefe la fiiperiorità qualche , tempo 
dopo , d riguardò l’ ubbidienza che le 
gli avea refa > come una fervkù., dall* 
quale fi riputarono liberi dopo , la fiia 
morte . Non -era facile ad un privato 
lènza appoggiò , lènza nafcita > ■ e lèn- 
za aderenze , di umiliare quegli fpiriti 
fuperbi , di fvellere da mani potenti i 
Patrimoni ufurpati , e di terminare lo 
contefè che formavano dei partiti A e 
che divenivano come guerre ciyiU. vf! 

Ma ciò che doveva fare la maggio* 
difficoltà al Governo , era la dipende»* 
Ju 5 Ant. za dal Con figlio di Fiandra - Carlo A r- 
Jffdi'de 3 ciduca d’ Auftria divenuto per, fuceelfio- 
Cati. v. ^ Re di Spagna > faceva ; il fuo . fog- 
giorno ordinario à Gante dov’ egU era. 
nato * Era fiato allevato nei cofiumi > 
e negli ufi del pacfe, ed avea avutosi 
poca conformità con h Spagna-, che 
il Configlio, di Stato , é Ferdinando 
Hello avevano fiimato. che egli non, vi 
verrebbe mai, *? ■..! «»•*: 

Benché la. fiia Corte non fofiè gran- 
de , ella era compofta; di perfone di 

meri- 
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merito > c fi afpettava bene che elias’ 1516 
ingroflèrebbe , à mifura delia Gran- 
dezza dei Principe. Guglielmo di Croy aiv.Go- 
Signor deChievres, che il Re di Fran- *eft. 
eia Luigi XII. gli aveva dato per Go- x,m ' u ' 
rematore , Giovanni Selvaggio , di 
Primo Precidente di Borgogna Eve- 
nuto Gran Cancelliere dei Paefi baffi , 
il Signor della Chau , ed Amerftorf > 

V uno Fiammingo , e ¥ altro Olande- 
fe, tutti due ufeiti da Cafe illuftri , e 
primi . : Gentiluomini della Ornerà ; 
Lanoy Tuo Gran Cavallerizzo ^ed al? 
cuni altri > atti al -negoziato ed alGon- 
fìglio , avevano gran parte ne gli af- 
fari . Chievres era però il principale 
Mi ni Aro : poiché oltre che egli avea 
prefo più di accendente fopra lo fpiri- 
to del Principe \ che aveva , allevato , 
fi rioonofeeva in Ini , per quanto af- 
ferivano tutti , un merito perfonale 
fuperiore agli altri ; ma Ferdinando 
poco tempo avanti la fua morte, avea 
impiegato ogni fòrte di mezzi per per* 
derlo , e fi era formata tra effi>, per 
mólte differenze particolari , una inni- 
micizia irreconciliabile •’* Eravi da te- 
mere dopo di ciò che non entraflè del- 
la pafCone , e dell* intereffe nel Con- 

A 4 figlio 
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5 figlio fiiperiore ; che le creature del 
morto Re non vi fodero maltrattare 
nelle occafioni > e che le fue ultime 
volontà non fodero mal efeguite . Si 
poteva anche fàcilmente giudicare , che 
la Reggenza non farebbe fèmpre ben 
autorizzata , che i Malcontenti porte- 
rebbero i loro lamenti al 'Tribunale 
Sovrano, che v’ entrerebbero nei Còn- 
figlieri delle due Nazioni , delle gelofie 
d’autorità , e che fi disfarebbe foven* 
te in Fiandra, ciò che fi foffe fattoi n 
Ifpagna. i 

• Ximenes previdde tutte quelle dif- 
ficoltà ; e confidandoli in Dio che lò 
chiamava à quello Miniflerio , partì fu* 
bito d* Alca là' , . temendo che i Gover- 
natori deJF Infante , non lo menaflero 
in qualche Provincia lontana ; il che , 
in un tempo pericolofo come quello , 
avrebbe potuto cagionare dei gran tor- 
bidi nel Regno . Subito che egli fu 
giunto à Guadalupa , fece venire que- 
llo giovane Principe , io trattò con 
molto rifpetto , e dopo la ritenne fejn*? 
prc appreffo di sè . Refe r fuoi doveri 
alla Reina Vedova , e perche le di lei 
penfioni non erano per anche arrivate 
& providde col fuo pròprio danaro di 

che 
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thè fuciliere onorevolmente effa , e tji 6 
tntta la Tua Coree , fin canto che idi 
lei pagamenti -follerò regolati . Dopo 
di ciò egli volle entrare in efercizio deh 
la Reggenza , fecondo la claufuia del 
Telia mento del defonto Re ; ma il 
Decano di Lovanio vi fioppofe , ed 
«fpofe una facoltà di' Carlo in buona^^v* 
forma , per prendere il poilèflò delle J 3 * 
Monarchie di Calliglia , e di Arago- 
na, ì e per governarle à fuo nome , in 
cafo che il fuo Avo moriflè *. - * ■ 


Il Cardinale rifpofè: che il Re ope- Eugenio 
rerebbe conforme^ la fua prudenza , 
quando egli avelie ricevuto la nuova di Car - 
quella morte y ma che intanto il Te- «7.1 
{lamento fi. eleguirebbe . Egli allegava 
per fue » ragioni y che 1 * Arciduca non 
aveva avuto alcun diritto di nominare- 


al Governo dello Stato, vivente iiRe 
Cattolico ; - Che il Teftamento della 
Reina Ifabella proprietaria di quelli 
Regni ne aveva falciata rAmminillra- 
zione à -Ferdinando > lina tanto che 
Carlo fuo Nipote folle giorno all* erè- 
di venti anni ’ y e che in fine era con- 
tro le Leggi,, e le maffime del Regno y 
che uno Straniere folTe chiamato à go- 
vernarlo . Egli folleneva il fuo diritto 

A 5 con 
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1516 eoo tanto più : diyigore -. quanto che- 
conofceva la debolezza del Decano > e- 
che prevedeva che gli Spagnueili fi bur- 
lerebbero della- politica di un Uomo 
allevato* ; nei Collegi ), il quale non avea 
avuto che a , calo una tintura degli af> 
fari dei; Pachi baffi,;, e di cui le princi- 
pali qualità èrano, un ; bucai naturale , 

' ed una. gran cognizione della , Teoio* 

. già. Per moftrar nondimeno. ilrrifpec- 

to che egli aveva per; il Re > e la .ftb 
ma che egli .faceva delta, perfona deh 
Decano > fi offri di dividere, confluì 
* P autorità della Reggenza ; , e di .ab 
pettare pacificamente ciò che la Corto 
diBruflèUes decideffe sù quello punto ^ 
P Efpediente fu. trovato ragionevole, >0 
generalmente, approvato «, Eglinodn^ 
que operavano di > concerto - negllaffa* 
rij è tutti gli Atti pubblici che riguar* 
davano lo Stato , erano lottofcritù dal- 


P uno j e dalP altro* ìu . 

. Regolato cosi amichevolmente que- 
llo punto ,. il Cardinale che ; non du* 
tstava che la fuat.Conmiiffbne non fòf- 
ie confermata > e che .fentiva bene il. 
bifogno che fi aveva; £ .lui : y penso si 
ftahilire la fua refìdenza r e quella deh 
Configlio, in qualche Gttà commoda y 

\V P 11» 
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e libera,, dove i Popoli poteflèra veni- 
re da tutte le parti , lènza incommo- 
dità , e lènza fpelà > e dove i Grandi 
dei Regno non avefièra alcuna auto- 
rità , : Moki erano di parere che lì avan- 
zale vevfo ia Frontiera; dalla patte di 
Francia e. dicevano, che; fi' avrebbero 
più prefio le nuove dei Pàefi baffi , e 
che fi oflèrverebbero . meglio .tutti; gli 
andamenti, dei Franccfi , in congion- 
ture delicate come erano quelle < Gf- 
fèrvavano ancora >' che i Re in limili 
occafioni avevano operato lempi;e così . 
Ma egli rapprdèntò loro che V inter- 
no era piti da temer fi che 1* efterno ; 
Che non era fuo difegno allontanarli 
dal cuore del Regno * che trovandoli 
lungi dalle fue - Terre , . egli non . avreb- 
be potuto ricevere- che tardi i lòccorii 
neceffàrj , ed era perieololb che alcuni 
fpiriti fodiziofi non faceflèro qualche 
moto in lira aflenza ;Che i.Re effe ri- 
do affolliti y e Padroni di tutte le gra- 


zie , , erano ordinaria mente accompa- 
gnati da -.tutti quelli i quali avrebbero 
potuto 7per altro effèri iòfpetti a ma 
quelli che governavano per Conimi^ 
fione dovevano diffidarli di tutto . Che 


in quanto à sè fapeva sì bene la ; dffi 

■ : A 6 fèi> 
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*$ii fenfione che aveva con uno dei princK 
pali Signori del Regno , il quale non 
cercava che Foccafione di poterlo -of- 
fendere impunemente.; ma che pro- 
ponendo i fuoi proprj intereflì, giudi- 
cava importante lo fcegliere > per Sede 
della ^ e gg €nza y una Città dove il 
Configlio fi teneffe con ficurezea , e 
.1 *!$,}.' con- onore ; dove i Popoli poteflèro 
portare fioro lamenti commodamen* 
te , e :donde come dal centro del Go- 
verno v fi poteflè vegliare fopra tutte 
le parti dello Stato > e ftendere la' ma» 
no per cafiigare i Grandi > iquafiavefi 
fero P ardire di rivoltarli. . Ogni uno 
approvò le- di lui- ragioni y ed .egli 
fcelfe Madrid y perche quella Città ero 
à tiro di tutto , e che apparteneva in 
proprietà agli Arcivefcovi di Toledo . -- 
v Dopo quella precauzione , egli ne 
prete delle altre .pur necefiàrie , pei? 
non efièr lòrprefo da quelli che crede- 
va maP intenzionati Inviò degli ordW 
ni fecreti à delle perfone fedeli , - per- 
ofier vare • tutto ciò che fi: faceva nelle 
Provincie ? } e ftabilì appreflò dr tutte 
le - Perlòne potenti delle intelligenze 
tanto ficure > per i fuoi benefizj : , e 
per le fue ricompente che non fi fece 
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dopo- alcun movimento > del quale egli * 5 1 $ 
non foflè sfattamente avvertito. Per 
quello mezo. egli feppe , che D. Pietro 
Portocarrero aveva guadagnato i prin- 
cipali Commendatori di S. Giacomo > 
e che pretendeva farli eleggere Gran 
Maftro di quell 5 Ordine 1 .Egli era ira* 
tello del. Duca- tfEfcalona ; aveva pre* «*>• «* £■ ■ 

r % r • n \ 7 

io le lue milure a tempo ; era poten* 
te per fé Hello , per i fuoi parenti , 
per i fuoi aderenti , e per i fuoi, ami- 
ci . Benché quelli Gran Maeft rati, fol- 
lerò- untò alla Corona r tutto pareva 
cofpirare à difunirli . La Nobiltà Spa- 
gnuola non. poteva foffrire che i. Re 
follerò tanto potenti. I Commendatori 
non domandavano che di eleggere > 
perche fperavano un giorno di clfere 
eletti . I Papi medelìmi avevano piu 
di credito in quelli Ordini , quando 
elfi erano lòtto iL governo dei privati C 
Per quello^ Giulio IL aveva data le 
Bolle . di Gran Maftro di Sàn. Giacomo* 
al Gran Capitano , in calo che il Re 
Cat olico morifte avanti di Jui .» L 5 af- 
&re npn era flato tanto Uberete > che 
non ne folFe corfa qualche voce alta 
Corte ^eciò era (lato una delle ca- 
gioni della di lui difgrazia.. ... 
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^ * 

S l & Ancorché quello favore della San» 
Sede non fofle di alcuna confeguenza > 
per perfòne.di un mèrito ordinario * 
Portocarrero > vedendo morto Gonza- 
Jes procurò delle. Bolle: fimili dà Leo- 
ne X. ) e per) credito ò per danaro le 
ottenne , à condizione tutta voltai , 
che egli non. po tede prevalerléne invi* 
ta di Ferdinando . Egli le ricevè alcu- 
ni giorni dopo la morte di quello Prin- 
cipe , e la, congiontura gli parve sì fa- 
vorevole, che fece fapere incontinente 
ai primi Commendatori , ili diritto che 
aveva , e li pregò à convocare i loro 
amici y e à tenere fenza Crepito il Ca- 
pitolo deir Ordine à Compoftella per 
riconofcerio -, e riceverlo per Gran 
- Maftro , in confeguenza delle Provi- 
fieni delta Gorre di Roma L Dal luo 
canto egli aveva radunato alcuni No- 
bili , e follecitava lòtto mano molte 
Città, à fòtlevarfl per foftencre la fua 
eiezzione . Il Cardinale ne fu avverti- 
to , e fpedi fobico Villàfànno uno dei 
quattro CommUTar) Criminali * con 
fccoltà di prenderequante Truppe era- 
no neceffarie , e dirompere per amo- 
re ò per forza quel Capitolo convocato 
furtivamente, contro V ordine , econ- 
4 V 1 tro 
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tro PmterefTe del. Principe al qnale « J 1 6 
fuo Ava aveva rinunciati i Gran. Mae* 

Arati ; é che ancor fecondò alcuni ne 
aveva ottenuti dalla Corte di Roma col 
credito del. Cardinal Carvajal la facoltà 
di goderli anche dopo la di lui. morte.. 

• Lacommiffione di Vifiafoirno oft di 
fkr* arrecare i Comendatori , e di pren-r 
dere Portocarsero medefimo , fe rial?-, 
fava di ubbidire alla prima chiamata.. 

Ma r affare paisò più dolcemente che 
non fi era peniate» i La Nobiltà radu- 
nata iì-diflìpò , Portocarrero compre fe*. 
che egli proverebbe k feverità del Carv 
dinaie ,, e difpiacendogli di férvire d\ 
e tempio , .defiftè dalle £ne pretenfioni - 
I Commendatori fi ritirarono nelle loro» 
Cbmmende , e non ardirono più dira?, 
(lunarfi > che coir autorità dei Re ,, 
fàpendo bene che erano oflèrvati e 
che non fi fallava due volte impune- 
jnenté. con Ximenes.;. 

, Fra tanto fi erano fpediti Corrieri; {Jg™ 
io. Fiandra , per informare P Arciduca 5 6*“u5*.i 
di tutto ciò che era fucceflb dopo :k* 
mòrte di Ferdinando > e dello * fiato 
degli affari preferiti , e degli ordini * 
che egli aveva làfciati nel morire Car-t- 
lo dopo aver ricevuto quelle .nuove * 

CQHkr 
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iji 5 comparve in pubblico molto afflitto , 
e dille, altamente; Che egli aveva per-- 
dato il miglior Padre ed il miglior » Si- 
gnore che fojfe mai flato , in un tempo» 
nel quale egli era per raccogliere i frutti , 

, del fuo amore , e quando aveva il mag- 
gior bi fogno dei furi configli ; Che an- 
corché guefia perdita fojfe irreparabile r 
egli ave a di checonfolarfi per la fcelta. r 
che quegli avea fatta del Cardinal Xi- 
menes per governare il Regno in fuo luo- 
go ; Che egli avea udito molta parlare 
della faviezza ’ , della probità } e della' 
Religione di queflo Grand’Uomo , ma 
tuttoché la di lui riputazione fojfe tanto » 
fi abilita , il fegno più grande del Jùo me-, 
rito , era il giudizio che fuo Avo nel 
morire aveva fatto di lui . Egli fcriflè 
BiftMe quali in quelli termini al; Gonfiglio 
a r Ve fcovi , ed ai Grandi di Spagna , 
facendo loro fperare che avanti il fine 
deir Eftate , anderebbe à . prendere il 
pofleflo dei fuoi Stati , e che intanto > 
efii non potevano fargli cofa più gra- 
ta, quanto ubbidire al* Cardinal Xime- 
nes , come à lui fteffo . Scriflè all’Ina 
fante , ed alla Reina Vedova > delle 
Lettere di conlòlazione . Al Cardina* 
Ip mandò nuove facoltà , accompa- 
-- - ; . . » gnace 
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gnate da tutte le teftimonianze di Ili- 
ma * e di confidenza** che un Sovrano 
può dare à un privato . : ' 

• Dopo tutte quelle civiltà,, vi eraun' A j vG(> 
articolo à piè delia Lettera * che diede mez de^ 
gualche inquietezza à quello Mjnirtro . Xim 1.5. 
Conteneva quello che il Decano/di Lq- 
vanio fuo Ambafciatore glifpieghereb- 
be à? Tuo nome , inzaffare fècnéto , e 
di gran confeguenza, che HfognaVari- .. 
ferire al Cordìglio, e del quale ine ap- 
pettava la rifporta con grande impa- 
zienza . Quello negoziato conlifteva à 
far riconoscere V Arciduca per Re dir 
Cartiglia , e di Aragona y benché lai 
Reina Giovanna’ fua Madre forte v an- 
cor viva . L’occafione fe ne prefentòr 
naturalmente. Dopo, la morte del Re 
Cattolica , furono fcritte da tutte lé 
parti à- Carlo- fuò Nipóte delle Lette- 
re parte di confolazione per la perdi- 
ta da lui fatta , partedi congratulazio- 
ne per r acquifto dei Regni dei quali Perni* 
era erede ; . fe gli dava quali per tutta ìlfcpìfc 
il titolo di Re . LMmperatore Maflìmi- £*• de 
liano fuo Avo Paterno* e* Papa Leo- Ko ^ è j . 

lo, trattavano cosi , o perche lo- Cardin. 
1*0 folTero ftati così impegnati , ò per-,if.“* 6 ' 
che gli Alemani e gli Italiani non 


Digitized by Googte 


X 5 Iflorìadel Card. Ximenes . 

fatino alcuna difficoltà di dare ai Fi- 
gliuoli t nomi delle dignità; dei loro 
Padri , anche quando : quelli fono in 
vita . Quella qualità lufingaya l'ambi- 
ziòne di quello giovane Principe o y i 
fuoi Corteggiane credendo fargli ano-' 
re, • ò almeno fargH giacere lo* nomi-* 
na vano ad ogni, ora così » Gli Amba-?' 
feiatori bevano Io fteffo «. Egli vi li 
avvezzò tanto , che non potè foffrire. 
altri? titoli che quello di Re* . ; v Si 
La difficoltà icra di farvi confèntice 
gli Spagnuoii. più interciditi à ridurli x 
e più forma lifti che gfi altri * Fece lo4 
ro da prima conofcere con qualche ri-f 
tegno , che giacché i più gran Principi 
della Crillianità colle loro Lettere pu- 
bliche % e coi loro Amba feiatori lo ave** 
vano trattato da Re Cattolico y vi eia 
qualche convenienza che egli prendeflè 
qitello titolo , che egli fàpeva bene il 
rifletto che doveva alla Reina fua Ma- 
dre , alla quale la Monarchia apparte- 
neva ; ma che credeva che ella non di- 
rebbe offefa dei » vantaggi di fuo Figli» 
uoio , i< che era per altro giullo , e 
importante per il ben pubblico Y che 
• effendo incaricato delle funzioni , e del 
pelo Reale x n'àveflè anche gli onori „> 
‘ * Che 


Libra -Ottartc. 
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Che fi radunaflèro dunque 9 e diceflè- 1 5 *6 
ro liberamente il loro, parere , e gli ià- 
ceflèro • fapere quel che portavano le 
Leggi ed i Collumi del Paelè . - 
li Cardinale ,, ,e tutto il Configlio 
furono forprelida quella propofizio- 
ne . La Reina era in uno fiato «.-che» 

» V< ^ * 

benché la debolezza del luo fpiritQ* 
folle grande , non li poteva dire che 
ella I* ayefle intieramente perduto , .ed 
era onore di fuo Figliuolo il Supporla 
cosi . Per altro quella precipitazione in 
un' aflfore di tal conleguenza , avanti dis 
effère Habilito: , lènza aver prima ten- 
tato i Spagnuoli j era non fidamente 
poco politica , ma anche pericolofa * 
ne potevano accadere dei torbidi allo, *>, 
Stato, ed il Principe ne potea riceve- 
re del dilgufio . In loftanza, non li trat- 
tava della fua autorità , , ma di una pic- 
cola. gloria , che egli potea ben Sacrifi- 
care al ripolb pubblico . Elfi conven- 
nero’ tutti dopo di aver ben pelate que- 
lle ragioni di configliarlo con ogni ; ri- 
cetto à contentarli di ; aver tutta la po- 
tenza Reale , edi.lafeiare alla Reina 
fua Madre un titolo, fenza funzione , cari* v. 
ets Cerna comando , che niente T in- * * 
eommodava.. , _. . ; 
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v io I fiori a delfiard. Ximenes . 

*s . L f • 

Carlo che domandava agli Spagnuol! 
i loro voti j e non i loro configli , 
non fu foddisfatto di quella donazio- 
ne , e / fenza aver riguardo alle confi- 
derazioni -che fe gli proponevano , pre- 
fe il titolo di Re * col configlio dei fuoi : 
Corteggiarli che lo governavano , i qua- 
li mettevano in ciò’ l’onore del loro Pa- 
drone > e che pretendevano tirarne ! 
loro vantaggi . Egli Icrilfe dopo à Xi- 
menes ed al Configlio di Spagna , che 
non aveva potuto difpenfarfi di farlo y 
Che il Papa , il Cardinale , e l’Impe- 
ratore ve 1* avevano quali forzato , e 
che fpera va , che la fua condotta no» 
farebbe difapprovata . Scriflè in parti-; 
colare al Cardinale , che il palio era 
fitto , che non vi era più modo eh re- 
trocedere ; che fi trattava del filo ono- 
re , che egli prendelfe le fue mifure’ 
fòpra di 1 ciò , e che lo faceflè sì bene r 
che alcuno non vi- ponile contradire . 

Quello Prelato vidde bene che bi- 
fognava neceflàriamente ubbidire , ma? 
per non eflère - autore di una deeifio- 
ne così delicata come era quella , con- 
vocò non fidamente il Configlio ordi- 
nario , ma ancora, tutti i Vefcovi , & 
tutte le perfone di qualità x che li tro- 
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varono à Madrid . U Aliriirante di 
Cartiglia , il Duca d’ Alba il; Duca 
d’iEfcalona , iLMarchelè di Denia y 
per la Nobiltà L’ Arcivefcovo di Grad- 
uata Prefidente del Configlio , i Ve- 
dovi di Burgos, di Siguenza , d' Avi- 
la , ed alcuni altri per il Clero , af- 
firterono à quella Artèmblea . Il Car- 
dinale avendo efpofto nettamente gli 
ordini , che aveva ricevuti dalla Corte 
di Bruflèlles , i Signori fi riguardaro- 
. no gli uni gli altri , e dopo aver con- 
fiderato V importanza dell* affare ; pre- 
garono il Dottor CarvajaI , che fape- 
va perfettamente le Leggi ed i Coftu- 
mi del Regno , ed il quale era incari- 
cato delle caule del Palazzo , e della 
Camera Regia , di dir loro il fuo Ten- 
ti mento. 


■ Quell’uomo cominciò à parlare, e.jj-gfjjf 
loro rapprefentò , che non vi era al- gjjjry 
cuno nell* Artèmblea il quale col fuo u-fcff.7» 
giudizio , e colia fua elezione , non 
configliarte il Principe di non prendere 
ancora il nome di Re , e di rendere 
il rifpetto alla Reina come T ordinano 


le Leggi umane , e divine ; ma che 
avendolo prefo dopo tutto ciò che gli - 
aveva fatto dire il Configlio bifognava 

cer- 
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*$T6 cercarvi della ragione , e della giuftì" 
zia Che V affare era al prefènte ia 
uno flato , die non fi poteva più ri- 
pararlo lènza offender il Principe , * 
forfè fenza turbare la Spagna ; . Che 
fi fapea bene che I* Arciduca avea io 
fpirito dolce ed affatto lontano da ogni 
fpezie di violenza , e di tirannia ; ma 
che effendo conolcruta da tutti V infer- 
mità della Reina y il Papa , e P Im- 
peratore P avevano impegnato per il 
ben pubblico à dichiararli per Re , 
lènza che egli avelie potuto refiftere ai 
loro configli ed alle loro preghiere, e 
die finalmente la cofa non era ne tan- 
to incivile ne tanto ftraordinaria quan- 
to fi penfava . Che quando la Reina 
avelfe per volontà del Cielo tutto P 
ufo del fuo fpirito , la Monarchia era 
divenuta così grande , che fi potrebbe 
quali dubitare, le una donna , perca- 
• pace che ella folfe, avrebbe la forza di 
governarla ; Che non- bifognava duri- 
■que vacillare nell’ indifpofizione in cui 
ella era di nominarle per compagno fuo 
Figliuolo . Che il Configlio di .Stato 
regolava tutte lie cofe lenza darne par- 
te à quella Principeflà , e che non era. 
giuflo che Carlo à Jet follè foggetto r 

~ ’7 "*'• . e fi 
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e freon tentafiè del folò nome di Prin- 
cipe y Ghe fi; confeflàva che la j Sovra- 
nità gli 'mméaev* , è che non ièglr 
ricufàva cneìbfolo' nome‘di Sovrano , 
ma che ferfza quello nome egli non 
potea nulla intraprendere d* utile per 
la Tua gloria l o per là grandezza del 
Regno , del quale' farebbe riguardato 
come erede v e non conte poffeflfore ; 
Che 1 farebbe più -negligentemente ub- 
bidito ; Che i Pòpoli avrebbero meno 
di rifpetco per la fua perfona ; Che i 
Sovrani inferiori coi quali egli avreb- 
be à trattare , Io crederebbero à loro 
inferiore , c che in fine era da temer- 
li , che per uno ferupolo che alami 
facevano fuorvi tempo, non fi difeb- 
bligaffe il Principe , e non s* indebolif- 
fe il Governo . 

r Dopo aver dette quelle ragioni , ; 
egli fece vedére che quella non era una , 
pretenfion nuova , che ve n ,; èrano 
molti efempj nel corfo della • Monar- 
chia , lenza andarne à Cercare nelle 
Morie ftraniere ; Che durante 1* Im- 
perio dei Goti , il Re Gifdavindo , 
dopo aver governato faggiamente la 
Spagna , fatto tenere il fectimo Con- 
cilio di Toledo v inviata ima folenne 

Am- 
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^ » • 

S Ambafciataal Papa , ' e compiti relitti « 
doveri, di' un, Re pio^;<o politico, ;aye^ 
va in iìne quatte* anni avanti la fua 
morte , aflbciato fuo Piglinolo al tito- 
lo , e alla potenza reale ; -Che dopo il 
tradimento del Conte Giuliano , e 1* 
In vallone -dei Mori , V eremondo efc 
fendo flato eletto Re ver io l’ anno 785. 
avea fatto regnare con lui Alfonfo co- 
gnominato il Cafto , ,&o -Cugino e 
che erano vifliiti qua^jr anni in una 
* grande concordia , per così, dire , fo- 
pra il-, medefimo Trono ; Che quell* 
Alfonfo avea fatto . la fteflà grazia al 
Figliuolo di Véremondo . Ma perche 
quelli Regni erano antichi , e poco 
noti, egli allegava che negli ultimi , 
Alvat^ Alfonfo Figliuol di Raimondo Conce 

Goniex j» ry^ 1 /• n M 

reb. gert. di 1 olola , avea regnato con fua Ma- 
sa^dov-* dre Urraea , la quale non era capace di 
eirì.' v! governar da fe fteflà , . e che Ferdinan- 
A* do il -quale ricuperò Siviglia dalle ma- • 
ni de i Mori , e che per le -fue azzio- 
ni , e per le fue virtù , ha meritato 
di efler meflò nel numero dei Santi -, 
eflèndo flato eletto Re di Leone dopo 
la morte di fuo Padre , aveva gover- 
nato con Sua Madre il Regno di Ca- 
ftiglia , del quale ella era Sovrana % 

colla 
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colla medefima autorità , e coi mede- 
fimi titoii che ella portava benché fo fi- 
fe una fa vidi ma Principefià. 

Egli finì il fuo difcorfo con eforta- 
re F Aflèmblea > à farli un merito ap- 
prelfo delF Arciduca , dì un confenfo 
del quale egli potrebbe ben far dime- 
no ; . e con inoltrar loro che quello 
Principe non falcierebbe un titolo che 
avea prefio ; Che egli non F avea fatto 
fenza avervi ben penlato ; Che quan- 
do anche egli voleflè cangiar opinione , 
bifogneria diltornarnelo , per tema 
che egli non folle acculato di leggerez- 
za, e d’incoftanza. In fine) diceva egli 
Carlo non dimanda il noflro Configlio , 
non fa che dirci le fue ragioni , e et di- 
chiara che egli ci prive Copra queflo af- 
fare , affinché dopo aver faputo quel che 
bà fatto y noi ce ne rallegriamo per lui , 
e per noi *. A quelle parole egli Ipiegò 
le Lettere del Principe , e te Jeflè . 

Tutta F Aflèmblea fu cominèlla da 
quello dilcorlp j e quando lì venne al- 
le opinioni ,• Aimenes , il Configlio 
di Stato , i Vefcovi che erano prelen- 
ti , ed anche alcuni Signori furono 
del parere di .Carvajal . Ma F Ahniran- 
tc di Cartiglia, e il Duca d’ Alba , che 
Tornii B erano ‘ 
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6 erano alla loro tefla , e che avevano 
le loro mire ed i loro interefli parti- 
colari , proteflarono altamente che ave- 
vano giurato 'fedeltà alla Reina Giovan- 
na , come à loro Sovrana ; e che non 
violerebbero il loro giuramento con ri- 
cotiofcete 110’ altro Re ; che gli efem- 
pj allegati nulla conchiudevano ; Che 
quefli erano ò degli Ufurpatori, i qua- 
li avevano rimello fopra il Trono i 
Succeflòri legittimi , ò dei Re deboli 
sforzati à divider la autorità ; Che P 
Arciduca eflendo un Principe che avea 
già la riputazion d’ effer favio s’ era un 
poco troppo avanzato ; Che era ftrana 
'cofacomminciar à regnare lolla rottu- 
ra' delle Leggi , e degli ordini del Re- 
j>no , che gli ahri giurano folenne- 
mente di oflervare ; Che egli fi con- 
terìtaiTe, di portar come Ferdinando il 
nome di^mnuniftratore dei fuoi Sta- 
ti , ' vivente la Reina fua Madre , e 
che egli àvèffe ò più compaflìone della 
di lei infermità, ò più Speranza che el- 
la guarifle. 

La maggior parte di quelli che era- 
no flati mofli dalle ragioni di CarvajaI , 
fi Voltarono dal canto del Duca d’ Al- 
ba , lodarono fa moderazione del mor- 
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Xo Re , e difapprovarono il procedere * 5 * $ 
deir Arciduca , Si Operava che il Duca 
d'Efcalona , il quale era fiato nemico 
dichiarato di Ferdinando > prendere il 
partito di Carlo ; ma quando egli fu 
pregato di dire il Tuo fentimento , ri- 
fpofe freddamente Giache il Princi- 
pe , à quél che voi dite , non mi diman- 
da' configlio y io non fon di parére, di dar- 
gliene . Jn quefto s* -alzò un bisbiglio 
nell’ Afìfèmblea , che fece giudicare che 
il partito dei Signori prevaierebbe y ò 
che fi feparerebbero lenza niente con- 
chiudere ; il che avrebbe dato luogo 
à delle fazioni che era neceflario di pie- 
(Venire . * ; • 

Allora il Gardinale con volto fevero , 
e Idegnato , impofe filenzio, ed alzan* 
do la voce : Non fi tratta qui , doro 
dille , di dire i vofiri pareri , ma di 
mófirare la vofira fommijfime . Il Re 
■non ha hi fogno dei voti dei fuqi S.uddi- 
•ti . Iovì avevo radunati per darvi luo- 
go di meritare la fva grazia ; ma. giac- 
che voi non fapete obbligare il vofiro Pa- 
drone , e che fiotto, ombra di alcune Leg- 
gi gr officiane ed arbitrarie , prendete per 
‘Una fervi tu , ed mia ceffone necejfaria > 
ha civiltà che egli vi ha fatto ; egli fa- ; 
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1516 rà oggi proclamato Re in Madrid y eie 
altre Città feguiranno quefl * efempio 
Egli foggiunfe con molta gravità : Si 
ba poca veglia di ubbidire à quello , d 
quale fi vuol torre il nome di Re ? Ciò 
detto , egli commandò à D. Pietro 
Conrea Governatore di Madrid , il 
qual era prelènte , di andar à far pro- 
clamare con tutte le forme Carlo d’ 
Auftria Re di Cartiglia , e d* Arago- 
na , congiuntamente con la Reina 
Giovanna fua Madre . Egli fi levòfu- 
bito , e ruppe P Artèmblea , fenza che 
alcuno ardifle di contradire . 

Poco tempo dopo il Governatore fe r 
guito dagli Araldi , e dalla Milizia , 
con le Bandiere fpiegate , fece la pro- 
clamazione à fuon di Trombe , e eoa 
Sandov.'k acclamazioni dei Popolo, prima nel 
ridivi P a ^ azz0 5 poi in tintele principali ftra- 
de della Città : ed i Signori medefimi 
attoniti per un colpo sì ardito, afififte- 
rono loro mal grado à quella ceremo- 
nia . Il giorno feguente il Cardinale 
mandò ordine à Vagliadolid , à Gra^- 
nata , ed à tutte le altre Città di Car 
Aiv.ao- ^ig Iia ài fare lo fteflo . Le • Lettere 
n.e^de contenevàno : Che il Principe per ra- 
ntù,gicni molta convenienti , delle quali egli 
, ^ ave- 
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ìiveva dato parte al Confi glìo dì Stato , i Ji6 


'ave a giudicato bene di prendere il nome 
di Re , vivente anche la Reina fina 
Madre , prendendo pofifiefifio del Regno ; 

Che vi fi trovava impegnato dalle folle - 
citazioni del Papa , e dell * Imperatore 
fitto Avo , e che' non aveva ' in ciò altro 
dijfiegno 3 che di procurare il ben pubbli - 
co y e di follevare quefia Prlncipejf 2 inr 
ferma , di una parte del pefio , del qua- 
le ella era incaricata • Che aveffierùdun- 
que à riconofcerlo per Re , e à fare del- 
le allegrezze pubbliche , dopo aver invo- 
cato lo Spirito Santo - 3 ed • implorato '.il 
fioccorfio di San Giacomo Protettor della 
Spagna ; Che in avvenire fi mettejfie il 
fitto nome nel principio di tutti gli Atti 
pubblici y dopo quello della Reina y alla 
quale fi dovevano rendere i primi onori . , 

Non vi fu alcuna Città che non fàcef- 
fe il fuo dovere , e che non efeguiflè 
cattamente quefti ordini. 

' Mentre che quello affare fi termina- Petrus 
Va à Madrid , fi ebbe avvifo che D. 
Pietro Giron , Primogenito dei Con- 
te d* Urena , eflèndofi gittato con del- 
ie Truppe nel Ducato di Medina Si- 
, donia , aveva aflediatO' San Lucar , 

, Città conliderabile {opra la corta d’ A t& 

: ' B 3 dalli* 
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ìft& dalufia ,,fpéràndò che dopo efferfi inv- 
padronitodi quella. Piazza r egli otter-. 
rebbe facilménte le altre ... La materia 
della c'ontefa era fondata fopra degli in- 
terefli di Famiglia , D. Juan de Gufo 
man Duca, dì Medina Sidonia : , fposà 
, la Figliuola , primogenita, del Duca di. 
Bejar egli, n’ebbe due Figliuoli ,, un'. 
Figliuolo, nominato Enrico , . ed, una. 
Figliuola nominata Mencia q reità 
vedovo dopo- tre anni di Matrimonio.. 
Egli s’ innamorò poco tempo, dopo del- 
la feconda. Figliuola di quello medefi* 
fao Duca ,* ed avendo ottenuto una di-, 
fpenfa da Roma, à forza dipanar! , fpo». 
sò Ja lua Cognata in feconde nozze 
éd ebbe d’ella Alvaro di Giilinan , if 
quale per là morte d r Enrico Figliuolo, 
dèi primo. Matrimonio fu guardato co-, 
me Erede; di. tutte le facoltà della Ca* 
fa ; e tanto confiderato. ptr il furo me- 
rito , che il. Re Ferdinando,, lo, fcelfcj 
tra i Signóri della, foia Corte ^ per dar-. 
fjiFiftiir gh io Matrimonio (a) Anna d’Arago? 
d'aÌou- na foà Nipote .. D-. Pietro Giron dal 
io a* a- ftió canto, avendo fpolato Mencia. Pi- 
ÀrcWe- gliuola deb primo, letto del: Duca di 
vagoi- Medina; Sidonia j pretefe la fucceflio- 
* a ’ ne , e proteftò. che tutti, i beni appara- 
te ne-. 
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tenevano à Ina Moglie ; Che Alvaro 
era nato di un Matrimonio inceftuo- 
fo , e per confoguenza illegittimo- ; 

Che tutte le Leggi umane > e divine , 
proibivano di {polare due Sorelle , e 
che non fi permetteva che per il ben 
generale dei Regni , ò per gl* intereffi 
dei Re nelle neceffità premurofe , Ma 
per quanto egli proteftaflè , fi maffra- 
va la difpenfadi Roma in buona for- 
ma , ed il Re interveniva alfa lite , e 
fofteneva un matrimonio * al quale 
egli , e la Reina Ifabella avevano a f- 
fiftito x ed avevano fottoforitto . 

Dopo la morte del Re Cattolico Sa ?, do r* 
Pietro Giron crede che non vi folle più Carli v c . 
ofiacolo per profeguire i Tuoi dritti , 
e rifolfe di prendere per forza y ciò 
che non aveva potuto attener per giu- 
fiizia . Trovò del danaro , ebbe degli 
amici , levò delle Truppe > ed affediò 
San Lucar , con mira di fpingere ben 
lungi i fuoi affari , fé avelie una vol- 
ta in filo poter quella Piazza, à cagio- 
ne della commodità del filo Porto" , 

La Città apparteneva in proprietà ai 
Etichi di Medina Sidonia ; toccava ad 
elfi di tenervi un Prefidio > i Re, fi 
contentavano di metterne nella Citta- 
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i Ji6 della, fecondo il coftume, perla Scu- 


rezza della Corta . Egli credè che po- 
trebbe forprendere la Piazza . , ma il 
Duca d* Arcos rt era gittato dentro con 
Un grande rinforzo per difènderla . 
Egli tentò di corrompere Gomez de 
Solis Cavaliere d'eJf Ordine di San Già»- 
corno , che commandava nella Citta»- 
della , ma trovò piu fedeltà che non 
penfava . Bifognò fare un artedio for- 
male , e per confeguenza arrifchiare il 
fuccerto della rtia inrraprefà . 

Ximenes ebbe ben torto avvifo di 
ciò che 'partiva . Scrirte fubito ai Ma*- 
giftrati di Siviglia , e di Cordova , à 
. cagione della vicinanza , ehe dertero 
tutti i 
diati ■ . 

pitano Fònfeea , di radunare le vecchie 
Truppe nei loro Quartieri , e di por- ' 
tarli in fretta contro D. Pietro , e 
fpedì nel medelimo tempo un dei Com- 
mirtàrj Criminali , per far punire per 
te vie ordinarie della gitiftizia tutti 
quelli che refìftertero ai feoi ordini ^ 
All* avvicinarli di querta Armata , il 
terrore fi- fparfè fra gli Affèdianti : elfi 
fapevano la lè verità ineforabile del Car- 
dinale , e prevedevano due difgrazie 

• ■ - quali. 


loccorfi ehe potevano agli Aflè- 
Dopo di ciò inviò ordine al Ca- 
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quali inevitabili , ò di eflere disfatti dal- 
le Truppe di Fpnfeca , ò di efler metti 
nelle mani degli Ufficiali della Giurti- 
zia . I Soldati di ; D. Pietro Gabbando* 
narono , ed i fuoi Amici lo pregaro- 
no à congedarli , e à metterli egli ftef- 
fò à coperto dalla tcmpefta che lo mi- 
nacciava, il che egli fece flando nafco- 
fto nella Cala di un Contadino , fi n* 
'tanto che fi folle ottenuta la grazia da 
Ximenes. 

- Quello giovane Signore dimorò qual- 
-che tempo in ripofo , ma vedendo la 
-maggior parte dei Grandi inafpriti ,, 
'per T alterigia con la quale erano flati 
trattati nell* Artèmblea di Madrid , 
foftenitto dal Conteflabile di Cartiglia 
fuo Zio , rifolfe di bravare il Cardi- 
nale , e di formare di tutti i Malcon- 
tenti *una Lega capace di opporli alla 
fua potenza . Come egli andava , e 
veniva affai apertamente , per folleci- 
tare i fuoi parenti , e i fuoi amici , 
parto per Madrid , e vi dimorò alcuni 
giorni , immaginandoli che il Cardina- 
le gli ordinarebbe ò di venirlo à vede- 
re , ed egli avrebbe il piacere di riai>- 
farloLy ò di tifare dalla Città , il che 
•gli darebbe luogo di lamentarli . Xi- 

B 5 menes, 
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i ji6 ittéries * benché infórmàtb M A>ói an- 
damenti feofe. fecobiante. di: non, tape-. 

il di Irti arri^.y ò di hon pighaiie-- 
ne faftidio, e giudicò, che ; iton. poteva, 
meglio punirlo , guanto con deprez- 
zarlo D-Pietro che aveva, creduto che 
il Reggente gelofb.delì’ ónore: della tua. 
dignità. * trafcorrerebbe. in lamenti ed 
in rimproveri contro di luì punto di. 
non poter; fdegnarlo, > gli dire >. 
Che egli era- giunto à Madrid > per. ve-- 
dervi folawente. i fuoi , /fatici $ e. 
aIv.Gq, grette A che il. Cardinale, no» nlp^- 
:A fé litro fé notti! Eglk è il ben.venu- 
,ììiU 'to , € (e. fané: ritorna y io gli augun uri; 
btion^ viàggio ... Giron fi ritirò; più irri- 
tato di Quella indifferenza *. che hoii- 
farebbe flato della, fua còllera .1 iuou 
Amici Vollero , dargli; dei. bttoni conti- 
«li; , € gli domandarono:., .. Checoia 
egli pretendeva; di fatè aveva de 
danaro i s’ aveva delle Tritppe ? _& * 

«poteva mantenere Un’ Armata aiue- 

fpeft ? Ma égli perfiflè. nel fuo odio ,. 
«€ andò à Gafa del Conteftabiie . 

„ Là ft fece il . Piano della. Lega alla 
quale non era. probabile- ché Ximenes 
.potette refift>reì:;Tutri quelli: che p&r 
raggiotìi particolari avevano intéreiie 
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di perderlo , fi unirono inrteme ». II SR5* 
Conteftabile riscuoteva certi diritti- So- 
pra la Corta cT Aodalwrta r che appar- 
tenevano- originariamente ai He di Ca- 
rtiglia j>~ e -cor fé la voce che il Cardina- • 
He voleva riunire al Teforo Reale tu t- 
< te quelle rendite alienate ò . uSurpate 
\ Senza alcun titolo legittimo Il Con- 
ce di Benevento* faceva & hricare- un 
Forte Sopra il -territorio di Cigalez 
per renderli Padrone di tuttp .quel 
. Paefe , e Ximenes gli r aveva- prpipitp 
di terminarlo .*• Il Duca d’ Albucher- 
. che , e il Duca di Medina-Ceji aveva- 
no delle rendite Sópra il Dominio del 1 
.Re j e temevano di* perderle ». Il Ve- 
icovo di Siguenza Pprtughefe , teme- 
va che Ximenes non rimectertè il Car- 
_dinal Carva]al in quello pefcovato ,del 
_ quale, quelli. era Slato fpoghato ; òche 
non: lo deponefle in virtù di una Leg- 
ge di Cartiglia y la quale ordinava j clip 
. i Benefizj di quel Regno , non notef- 
fero ertèr tenuti dai Foraftieri ; .Frano 
rutti: intereflàti à Sar pentire .il Cardi- 
, naie di averli difo.bhligati e $d Impe- 
dirgli di poter - loro* nuocere . 

Non reftava altri da guadagnare che 
il Duca deir Infantado , il quale, per 

B 6 ' H 




Digitized by Google 


Iftm'a del Card'. Ximenes . 

ftf il filò credito , e per l’avverfiòne cfie 
aveva à quefto Prelato , poteva eflere 
il Capo di quefto partito . Etti anda- 
rono à Guadalajara , perche era parib 
loro troppo ritenuto ,. nella rifpoffa 
che ayeva fatto alle loro Lettere . Si 
dolfero con lui della temerità, e deli* 
'arroganza di Ximenes , e gli ditterò 
che il Regno era perduto , s* egli di- 
morava piìl à fungo in potere di un 
Uomo , che non aveva ne. rifpettoper 
'le Leggi, neconfiderazioneper laNò- 
'biltà ; Che egli non era contento di 
averli dileggiati - , che voleva anche 
rovinarli , ed' impoverirli per renderli 
'piu dipendenti;' Che quelli i quali ave- 
’ vano liberata là Spagna dalla ferviti: dèi 
;Mori ,. già diventavano gli Schiavi di 
un Frate , che la fortuna aveva inal- 
zato , e che fi' manteneva con un’au- 
torità fénza regolà , e fenza mifura - . 
‘.Che avevano fofferto abbaflanza da Fer- 
'dinandò durante fua vita , fenza cedè- 
‘ re anche alfa fua volontà dopo della 
"fua morte ; Che in fine non era cori- 
’ veniente ài -Grandi di Spagna ubbidite 
ad una Perfòna che non aveva ne le 
qualità ricercate , ne le facoltà necefi- 

farie per governarli 
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Il Duca dell’ Infantalo gli alcoltò 
quietamente , e rifpofe , Che egli ave- 
va tanto motivo quanto ogn* altro di 
lamentarli del Cardinale : Che egli non 
fi era (cordato del Matrimonio dellk 
di lui Nipote rotto mal* à propolito , 
e la Parentela fatta con il Conte di Co- 


rugna luo parente , ma fino Nemico; 

♦ Che fi vedeva anche ih pericolo di per- 
dere una parte del Tuo patrimonio per 
non dire di peggio ; ma che quelli 
non erano che iiiterefll particolàri ; che 
“del refto egli non poteva rifólverfi ad 
^intraprendere cola alcuna . Che aven- 
do egli le Tue Tèrre nelle vicinanze di 
Toledo j conofieva meglio di loro lt> 
fpirito > e Tumore dell* Arcivefcovo . 
Egli loro rapprefentava } Che quefli ~ 
era un uomo di ri fi! azione . , e di fperien- 
Za> non così facile ad ejfere abbattute y 
ò ingannato , che non dava niente al cre- 
dito ed al favore , e che non fi sbigottì- 

• va ne per difficoltà ne per minacele. ; 

^ Che egli filo aveva più danaro contan- 
te j che non ne avevano, effi tutti infie - 
me r Che mai alcun Minifìro fi era fir- 
vito meglio dell 9 auttorità e della giit- 

• fiizia y Che il Re ed il. Popolo erano 
per lui • Che egl i meditava fiwpre qual- 
che 
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clx?. grati' difegno , prendendo delle mi f li- 
re giufie per riuscire , e che aveva avu- 
tola deprezza dì legar fi talmente collo- 
flato x che non fi poteva più offendere ì 
uno - Jenza.V altro ; Che fi trovaffero 
qualche modo di deporlo, con qualche ap- 
parenza di ragione y e fenza videnza 
egli fi metterebbe alla loro . te fi a , '4>- 
fi er ebbe, loro con: tutte le fue forze .. Que- 
lle ragioni moderarono un poco il tra- 
fporto dei Signori - Pollarono a degli 
fpedientl più: dolci ; ,» e determinarono- 
finalmente, di deputare D. Alvaro Go- 
mez uomo, favio , , e elio parlava bene^. 
al Re Cattolico per lamentarli con Sua. 
Maeftà della condótta di Ximenes , e 
per domandare à loro nome un altro- 
Reggente . . 

Ih tanto il Duca dell 5 Infàntado la~ 


ceva una Ipefa eccepiva ,, e dava ai liioi 
Ofpiti ogni forte di divertimenti , e 
di Spettacoli con quella: magnificenza > 
che è Hata fempre connaturale alla 


Gala di Mendòza . Il Cardinale rice- 


veva degli^ avvilii da tutte le parti , di 
quella Allèmblea,. e delle cofpirazioni 
che vi fi', facevano* e: come- alcuni dei 
fuoi Amici ne parevano Spaventati 1 > 
egli loro dilTe forridendo , Che qtiefii. 

erano,';. 
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tram terrori panici ; Che. b fognava la- iyi 6 
filar, à. quelle genti almeno la confola*- 
zione di- tr attener fi dei loro di fi ufi , e 
che. le Jlolte. fpefi che ejjì facevano , gli 
rendevano fcmpre più incapaci di nuocer - 
gli:.. Nondiméno, come fi trattava del 
ripofò pubblico y fece loro dire dagen- 
ti. (avie *. che quello abboccamento du- 
rava un poco troppo ,. e che. fi confi- - 
jdiava à ìepararfò, e à. finir tutte que- 
ste. leghe ; ; Che. quanto à sé,. fé conti- 
nuavano , fa pr ebbe bene repararli , e 
metterli à dovere, fenza impiegare ne. 
ìè Truppe, ne il danaro del Re :: ma. 
ohe fàcefféro. rifiefiione à che fi u efpd- 
tìerafio , effendo proibite dagli; ordini, 
quelle fòrti, d* Afièmblee . A quefio av- 
vilo fi ritirarono , temendo di diveni- 
re. fòfpetti aliRe > prima che gli fòlfe 
prfeféntata la-loro. Supplica *. Pocoxem- 
4*» dopo^ procurarono tutti di rimetterli 
in grazia del Cardinale . Il Duca dell*' 
In&ntado gli icrifife delle Lettere mol- 
to rifpettole ; il Conteflabile di Ca- 



glia gl’ "inviò due, de’fùoi Amici 9 e 
. 'fi , ìbusò che per. in fha mala, fimìtà 4 , , 
. non-. aveà. potuto, andarvi in perfòna . . 
, Quelli Signori efièn do ancora radù- 
. nati deputarono à Ximenes tre de’ più. 

4 » 'W* 

qua- 
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qualificati tra loro , per domandargli 
che moftrafle la facoltà , in* virtù del- 
la quale egli governava sì afiblutamen- 
te . Egli non poteva allegare che là 
' nomina di Ferdinando y alla quale lo- 
ro non badavano punto > e la Lette- 
ra che ^ Arciduca Carlo' gli aveva fcrit- 
ta , riguardata da elfi più tofto come 
un complimento , che come un Iffc 
tuzione di facoltà , e di autorità 
Quella Lettera Ella era concepita in 
quelli termini. 

Reverendissimo Padre Gesù 

Cristo Cardinale di Spagna, Ar- 
civescovo di. Toledo, Primate del. 
le Spagne , Gran Cancelliere di 

CASTIGLIA , NOSTRO ONORATISSIMO * 
E CARISSIMO AMICO.* t 

Reverendijftmo Signore . Noi abbia- 
mo intefa la morte dell * AltiJJìmo , e Po - 
tentiffimo- Prìncipe , il Re Cattolico , 
mio Signore y che Dio voglia aver rie e - 
' vuto nella fua Gloria . Noi ne abbiamo 
un grandiffimo dolore y tanto à cagione 
'della Religione Crifliana , che perde nel- 
la fua Per fona Reale un y illujlre Difen- 
fore y quanto à cagione dei noflri Re- 
gni x che anno perduto un’ buon: Ammi— 
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muratore , ed un buon Re . A nojìro ri - * 5 1 6 
guardo , quefla perdita ci e anche mot- 
to fenfibile y poiché noi conosciamo il frut- 
to y e i vantaggi , che potevamo ricava- 
re dal fio amore y dai fioi configli , e 
dalla fina fiperienza - Ma ha piaccìuto 
à Dio di difiporre Così y bifogna fott omet- 
terli à fiuoi ordini y e confiormarfi alla 
fina volontà . Noi abbiamo [opra tutto 
ojfiervato nella difipofizione del fino Le fila- 
mento le fiue buone , e Sante intenzioni , 
che ci fanno credere che Dio gli avrà 
fatto mifiericordia ; il che ci è d y una 
grande conjolàzione . L y Articolo che noi 
abbiamo trovato piti lodevole , è quello, 
nel gitale egli raccomanda alla vofira Per * 
fona Reverrndiffima , il governo y e l* 
amminiftrazicne della giuflizia > nella 
tJofira ajfienza . Quefla è la miglio r 
opera che egli potejfe fare , giacche con 
ciò procurala pace , e la Sicurezza à no* 
ftri Stati. 

■ In verità , Reverendìfifimo Signore y 
quando egli non l y avefi [ ? ordinato cosi y 
conoficend'o come noi facciamo da noi me - 
dcSimi y e dalle relazioni che molte per - 
fone degne di fede , ce ne anno fatte y 
la voflra integritày la voflra capacità > 
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& ed il vafiro zelo per il fervizia di Dio * 
e per il noflro y noi non potevamo fcegliere \ 
ne pregare per quefla impiego altra per- 
mana che vai , per incarico della nofiraco- 
fcienz & > e per il bene dei nofìri Regni * 
Perque fiondi. fcriviamo à molti Prelati * 
à .molti Signori , e alle rnfire principa- 
li Città y pregando , a ingiungendo à 
tutti loro di affi fi ere la vofìra Reveren- 
dijfì ma Per fona , di ubbidirvi y e dì far- 
vi ubbidir , e dì efeguìre i voflri ordini r 
e quei del Con figlio Reale .. Noi vi di- 
mandiamo con ogni affetto , che voi vi 
applichiate all ammìni frazione della giu- 
Jlizia y allo fiabilimento. della pace tra 
no fri Sudditi y afpettando finche polia- 
mo venire noi fleffi à vifi tarli , confettar- 
li , e governarli , il che farà , fe piace: 
à dio tra pochijjimo tempo.. 

■ . Noi vi preghiamo di fcriverci conti- 
nuamente y . e d’ informarci di tutto ciò 
che fuccederà , dandoci ì voflri avvi fi 
ed i voflri configli , che noi riceveremo 
da voi come da un Padre y tanto perla 
ricomfcenza y cbe noi conferviamo x dei fer- 
vigi che avete refi al Rè Filippo: noflro 
onorai ilfimo Signor , e Padre , quand »■ 
egli fu in Cafiiglia , quanto per l amo- 
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te sordide che noi, vi portiamo , e perla 

fiducia che. noi abbiami nella voftra bon- 

. \ * * • » 

- ■ . 

" * » 

Reverendissimo Padre in. Gesù 

Cristo, , Ordinale di Spagna , 

NOSTRO, CARO AMICO . , Dio vi ABBIA 

* f 

IN OGNI TEMPO NELLA SUA SANTA : 

Guardia . A B&u$sellés li i* FEr 
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10 IL. PRINCIPE. 


I Signori credevano , chequerta Let- 
tela non gli. dalle 1111 diritto fuiTicien- 
te e. foftenqvano di più , che' Ferdi-- 
nando. non aveva potuto fortituire unt 
Reggente , nei Tuoi Stati, giacche egli 
pure non. era. fé non Reggente . Per 
quello,, volevano che il Cardinal fi. fpie- 
gafie .. Ancorché quello. Prelato folle 
offèrto di. tal domanda rifpofe lenza 
commoverli' , che ritornartero il gior- 
no feguentc . Quando quelli furono ri- 
tornati , egli Ji menò in una Torre 
del Cartello , dove era il. danaro del 
&e, ed il. fuo , e fece loro vedere dal- 
la finertre- due mila uomini. , che egli 
teneva; intorno à Madrid , fchierati in 
battaglia ,. con dei grofli pezzi. d*- arti-. 

' glie-. • * 
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i; 16 glieria, che fece tirare in foro prèferr- 
s.miov. za . Ècco , difiè loro , la facoltà che. 
in,pe‘,‘! el il Re Cattolico mi bà data colla quale 
io governo in Ifpagna , Jc vi governavo , 
finche il Principe noftro Padrone venga 
Aiv.Go- egli ftejfo . Non trovandoli quelle par- 
rei)! geft! Scolarità nefle relazioni che il Cardina- 
Xim.i.6. Iefcrivevà ai Paefi-bafiì , gl’Iftoricipiù 
giudizioli anno creduto , che ciò. folle 
una tradizione ed un’ opinione volga- 
re prefa dall’ efempio di Scipione , ed 
accomodata al carattere di quello Mi- 
nilira * E* certo nondimeno che egli 
Ipedì dei Corrieri molti al 1 Re Catto- 
lico , per pregarlo di mandargli unafa- : 
colta più ampia, s’egli voleva mante- 
nere il Regno in pace , e i Grandi di- 
Spagna in dovere. II Configlio di Sta- 
to aveva Icritto quali la medefima co- 
là ; ma ò fia , che lì credefiè che egli 
làprebbe bene llendere I diritti della fua 
Reggenza fecondo i bifogni, olia, che 
lì Ili mafie bene di farlo cozzare colla: 
Nobiltà , per dare come un contrape- 
fo alla fua autorità , e tenerlo in una 
più gran dipendenza dalla C^te di Fi- 
andra ; non fi alcoltarono i lamenti 
che lì fecero contro di lui , ma ne pu- 
re li accordò à lui una facoltà fenza 

llrizL- 
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ftrizzione . Quando egli fi vidde così i|i 5 
efpoflo alla ribellione dei Grandi del 
Regno , cercò i mezzi di fofienerfi da 
fe fielTo , e di prefervarfi dai loro in* 
filiti . Benché avelie fempre figuito 
con molta aufterità le regole della fua 
Profeffione , non aveva però mancato 
d’ iftruirfi di tutto ciò che riguarda 1* 

Arte militare . Era d’ un* ingegno uni- 
verse , che fapeva profittar di ogni 
cola . Nei difcorfi famigliari che ave- 
va con degli Uffiziali d’ Armata , col 
Gran Capitano , e con Ferdinando 
medefimo , egli s’informava del mez- 
zi di contenere i Popoli nell’ ubbidien- 
za , di levar dei Soldati , di agguerirli , 
di mantenerli nel fervizio , della ma- 
niera di campare , di attaccare , e di 
prendere le Piazze . La guerra d* Af- 
frica l’aveva fortificato in quelle cogni- 
zioni , e 1’ aveva obbligato di entrare 
in tutte le particolarità della condotta, 
e della fulMenza di un* Armata . Si 
era immaginato pili volte , che le le- 
ve di Genti da guerra nel modo con 
cui fi fanno ordinariamente , erano più 
tofio perniciofe , che utili al pubblico ; 
perche quelle fono la maggior parte 
Genti vagabonde j e non conofciute , 
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$516 che vivono fenza ordine, • e fenza onda- 
re , che Taccheggiano , e devallano i 
Villaggi, eia campagna, chedifolano- 
i Popoli , e commettono molti misfat* 
ti , che è difficile d* impedire , e di 
Eugenio calligare ;.Che fé fi arroilaife in ogni 
bfè« ’viT. Città un certo numero di abitanti , 1 
deicar q Ua ]j fodero Tempre pronti al loccofr 

fo dello Stato , tutti quelli disordini 
remerebbero ) Che i Cittadini bene 
'educati farebbero piu umani , e :piu 
moderati , perche avendo che perdere , 
tion prenderebbero quello dei Poveri , 
e che temendo per le loro Mogli,, per 
i loro Pigli , e per le loro Cale , non 
ardirebbero attentar nulla , e vivereb- 
bero con 'ritegno » Penso che quella 
iftituzione farebbe aggradevole alle Cit- 
tà , è che non celierebbe , & non pri- 
vilegi , immunità , -ed alcuni titoli di 
onore , e che troverebbe con quello 
mezzo 'un’ Armata Tempre in piedi , e 
pronta à portarli dovunque egli andaf- 
- • 

Aiv.Go- ' Ma offèndo quefta una nuova ìllitii- 
””4* «rione ,• e di cui con fègne nze 'far ebbero 

Xim 1 6 . rnrrmrpfp dì «SoàètlH in- 
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afpettò qualche tempo ; ma come 1 1 
Fiamminghi tiravano in lungo le loro 
deliberazioni , communicò il Tuo dife- 
gno al Configlio di Spagna , e conful- 
tò con Uffìziali confumati nell* Arte 
della guerra . Dopo di che , fece pub- 
blicare un’ Editto in tutte le Città di 
Cartiglia , che concedeva à tutti i Cit- 
tadini , che voleflero arrollarfi al fer- 
vizio dello Stato , molti privilegi ; Che 
quefte farebbero le Truppe del ben pub- 
blico , le quali prenderebbero le armi 
nei bifogni , e che farebbero P eferci- 
zio tutte le Fefte , e le Domeniche , 
dopo P Uffìzio Divino , à vifta del Po- 
polo ; Che darebbe loro Uffìziali , 
Trombetti , e Tamburi pagati ; Che 
inquanto ai Soldati, farebbero , efen- 
ti da tutti i fuffidj , dagli alloggi della 
Corte , dai paltàggj delle Genti da 
guerra , e da tutti gli altri aggravj , e 
ricompenfati poi à proporzione dei lo- 
ro fervigi . Quello Editto fu ricevuto 
con P approvazione univerfale dei Po- 
poli , i quali fenza ufcire dalle loro Ca- 
fe , fperavano di farli conrtderaTe , di 
farli temere , ed anche à 9 inalzarli per 
mezzo delle armi fòpra la loro condi- 
zione , e fopra la loro nafcita . Egli 

ebbe 
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*.516 ebbe ben torto più di trenta mila Cit- 
tadini arrollati , che fi efercitavano nel- 
le pianure fuori della Città , in ogni 
forte di giuochi militari , il che da- 
va del contento , e della emulazio- 
ne alla Gioventù , e la ritirava dall* 
• c . • r , 

OZIO., . 

Benché quella Milizia fi JevalTe fiot- 
to preterto di rifipingere i Nemici elle? 
riori, la Nobiltà giudicò bene che ciò 
forte contro di lei , e vi fi oppofie con 
tutte le vie immaginabili , Si folleva- 
vano delle genti balle , che dicevano 
altamente . Qual forte di Armata è 
guefta ? qual mova invenzione di levar 
Truppe ? Jl Cardinale fi annoja forfè di 
vederci in pace ? Dopo la fua conquifta 
d r Affrica y non può far di meno di far 
la guerra } Non mancava altro, all a glo- 
ria della fua Reggenza > che armare gli 
Artigiani contro della Nobiltà .. Ag- 
giungevano che quella Milizia un gior- 
no fi volterebbe contro di lui ; Che le 
Città di Spagna regolate ed incivilite 
caderebbero in una militare rufticità ; 
Che gli Artigiani erano per abbando- 
nare i loro meftieri , e fare iGentiluor 
mini , e che eftinguendofi le Arti ed 
il Commercio , il Regno fi perdereb- 
. V ' : • * ‘ be ■ 
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te indubitatamente : e tutte quefte co- 1516 
fe fi fcriflèro in Fiandra, 

La Cartiglia è divifa da’ Monti , che 
la feparano in due parti . Quello di qua 
dai Monti , di cui Ximenes era il Pa- 
drone , fu intieramente per lui , e 
quella al di là , dove i Signori erano 
più potenti , ricusò di ricevere l’Edit- 
to , e Icacciò i Commirtàrj che veniva- 
no per efeguirlo . L’ Arcivefcovo di 
Granata Prefidente del Configlio Rea- 
le , aveva lécitamente efortato i De- 
putati di Vagliadolid à refiftere , ed 
opporli alle fantafie di Ximenes . L* 
Almirante di Cartiglia , dal quale di- 
pendeva quella Città , partì da Madrid 
per favorir la rivolta . Oforio Vefco- 
vo. d’ Aftorgas Precettore dell’ Infan- 
te, che aveva delle Terre in quei con- 
torni , vi andò fotto pretefto di far 
qualche acquifto , e coi loro maneggi 
le Città di Burgos, di Leone, di Me- 
dina del Campo , e molte altre, fi uni- 
rono à Vagliadolid. Ximenes non cre- 
dè che folfe duopo ufare il rigore , fin 
tanto che egli non avelTe ricevuto gli 
ordini della Corte . Scriflè à quefte 
Città confederate , che aveano torto 
ad opporli ad una iftituzione non fo- 
. Tom. IL C la- 
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iamenre utile , ma neceflaria nelle pre- 

fenti occafioni : Che lè aveano delle 

. * • • • 

cfenzioni particolari , potevano efpor : 
le : Che quanto à sè , non voleva ope- 
Tar con violenza , e che avrebbe riguari 
•do aà loro privilegi . rQuefte rifpofero 
à perfuafione dei Signori , che non 
aveano niente à fare con lui , e ch’era- 
no risolute di confcrvare la loro liber- 
tà contro la fua Tirannia , finche il 
•Re venifle in Ifpagna. 

Tal forte di rifpofte non fe glifacea 
Impunemente . Non fi affrettò egli pe- 
rò di caftigar quelli che aveano ardito 
di fargli quella . Si contentò di far 
avanzare da quella parte ottocento Ca- 
valli, fot to pretetto che quelli non po- 
tevano più fulfiftere nella Navarra , à 
Cagione del guaito , che i Fiancefi vi 
aveano datto . Scrilfe nel medefimo 


11LV> 

mex 
• gcft» 
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tempo à E).Lopes Ayala che gli inviaf- 
iè quanto prima ih beneplacito del Re 
Cattolico , e che vi faeelfe inferire un’ 
ordine efpreflo alle Città ribelli di ub- 
bidirlo , altrimenti farebbe obbligato 
dopo- aver perduto il fuo credito , di 
abbandonate la Reggenza . E perché 
i Malcontenti aveano fcritto al Re ed 
à Chievres fiio primo Miniftro , che 


-que- 
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"quella forte di milizia era nuova , feche 
ìntrodtirtbbe indubitatamente la iken- 
za nel Regno , fece vedere che dal Re- 
gno denoti fino à quello d’Enico IV. 
Fratello d’Ilàbella Tua Ava , i Re avea»- 
no mantenuto per loro Guardia due 
mila Cavalli di quelle milizie plebee t 
•e che Errico non era caduto nelle dis- 
grazie che gli avvennero, che per aver- 
le caliate fuori di tempo , per i perfidi 
configli della Nobiltà , e che in fine 
non v’eia cofa più utile per mantene- 
re te Leggi , far rifpettare i Magiftra- 
ti , e con Servare la grandezza > e !au- 
torità Reale - Spedì dunque un Cor- 
riere al Re, per pregarlo à non afcol- 
■tare le calunnie di quei Spiriti torbidi, 
«a fidarli di lui , dopo tante prove che 
credeva avergli date della fua fedeltà , 
e del Suo zelo , à fcriverexiprenfioni Te- 
vere alle Città ribelli, perche non vie 
sì piccola difiibbidienza ne’ Sudditi , che 
non fia da punirli , tanto per giufli- 
zia , quanto per efempio , e à mandar- 
gli quantità di mofchetti , e di corazze 
di Fiandra , perche dopo la guerra di 
Granata , e d' Affrica, la Spagna tro- 
vandoli in pace , non avea quali più 
Fu© ne armi. Per altro egli lo alficurò 
c. C z che 
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ij ié che non avea difegno di arrollare, che 
buoni Cittadini , e che così i Lavora- 
tori , e i baffi Artiggiani non farebbe- 
ro diflornati dai loro lavori , e che fa- 
rebbe iti modo che il commercio non 
:patirebbe alcun pregiudizio . . ; 

-.11 Configlio de’ Paefi-baffi dopo aver 
lungo tempo deliberato fu quello affa- 
re , fi refe al fine alle ragioni del Car- 
dinale . Fu lodata la fua prudenza , fi 
confermarono le milizie , fi fcrifle ai 
Magiftrati di darvi la mano , e fi di- 
chiararono rei di lefa Maeftà tutti quel- 
li che vi fi opponeflèro direttamente ò 
indirettamente , di qualunque grado , 
c condizione che foffero . Ximenes ve- 
dendoli così foftenuto , in vece di. ac- ' 
erefcere la fua fierezza , la diminuì , 
e fi contentò. di cflère il Padrone . I 
Deputati delle Città vennero con la 
corda al collo à domandargli perdono , 
e glielo concefiè . Il Conteftablile ed 
alcuni altri vollero rientrare nella fua 
benevolenza , ed egli li ricevè , e gli 
abbracciò . Per impedirli però di atten- 
tare cofa alcuna nell’ avvenire contro 1* 
ordine ed il mantenimento di quella 
milizia , creò in ogni Città dipenden- 
te da effi quattro Ilpettori per avvera 
; - J tirlo 
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tirlo di tutto ciò che fi paflafie in pre- ì J * 6 
giudizio di quella nuova ifiituzione. 

Avendo nello llefiò tempo il famo- 
fo Corfaro Barbarofia , fatto delle fcor- - 
rerie fu le Colle di Granata , e rapi- 
ti molti Crilliani , il Cardinale n’ eb- ' 
be del difpiacere : Ricavò da tutte quel- 
le Regioni marittime delle contribuzio- 
ni volontarie , fece fare degli Arfe- 
nali , e nettare i Porti da lungo tem- 
po negletti ; e . per tener in timore i 
Corfari commandò che fi armafièro 
venti Galere nuove per rinforzare V 
Armata , e le fece mettere in mare 
così à tempo , che avendo incontrato 
cinque Galere Turche vicino ad Ali- 
cante , ne gittarono due à fondo , e 
condufiero le altre in Porto come in 
trionfò . Il Pontefice Leone X. , eia 
maggior parte dei Cardinali gli fcriffe- 
f o per rallegrarli con lui di quella vit- 
toria , e di tutti i gran fuccefii della 
fua Reggenza. * 

Quelle occupazioni che egli aveva in 
Ifpagna non 1 * impedirono di penfare 
ài ripofo i e principalmente alla falute 
dei Popoli del Nuovo Mondo, che ne 
dipendevano. D.Diego Colombo Am- 
miraglio dell" Oceano , era flato richia- 

C 3 ma- 
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maro r anno antecedente da quelle Kb- 
le. che Tuo Padre Criftoforo aveva (co- 
perte »r à cagione , dei lamenti » . /atti 
contro di lui .> Egli era venuto alla. 
Corte di Ferdinando per giuilificarfi », 
e per render conto della fila condotta », 
ed eflèndo morto quello Principe egli 
afpettava à Madrid gli ordini det,£at** 
dinaie , in cuti era caduta l’ Ammini- 
ftrazione dello Stato . Quello Prelato 
effendo importunato dalle iftanze dell* 
Ammiraglio » e degli Ifblani * creder 
che farebbe difficile il. terminare .diffe- 
renze > delle quali non fi: poteva aver- 
una cognizione certa da paefè così lon T 
tano e fìi di parere d , 'in v ia r - , /bpra 
luogo perfone dà bene » le quali in T 
traprendeffero quello viaggio per mo- 
tivo d’ onore >r e di religione .» t e notti 
per confidorazioni d* interefle r Scelfe- 
per ciò Luigi : de Figueroa ». Alfonfo- 
di Sàn Giovanni » e Bernardino. Man-- 
zanedo Religiofi di San Girolamo > ?. 
quali oltre P eflere filmati- per fe loro 
pietà paflavano per intelligenti , c 
per abili negli- affari .. Nelle- conferenza 
che egli ebbe con effi rapprefento loro 
fe grandezza , e Pi importanza delP a^ 
fere , che loro- addogava » e li inviò, 

- . . , nélP 
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«eir Ifola Spàgmiola > altriménti detta vfi 6 
ài San Domenico , à fine di efami- 
«are le differenze deir Ammiraglio , e. 
degli altri Uflìziali Spagnuoii > e di ofi 
Servare ciò che fòlle neceflàrio per fct 
commodità > e per il ben di quel Po-, 
polo; Avevano facoltà nella lorocom-> 
miffione di regolar ogni colà con or- 
dine > e con gi urti zia , e fi raccoman- 
dava loro principalmente di abolire la 
Tirannia che gli Spagnuoii efercita va- 
no fopra quegli Indiani , e d'infegnar 
loro la Dottrina Criftiana nella fila pu- 
rità . Diede loro per le procedure crK 
minali,, Alfonfp Suaz uomo giufto , 
e difin tcreflàto * e gran Giurifconful- 
co. 

:• Quelli Commiflàrj s* imbarcarono ài 
Siviglia , ed arrivarono , felicemente? 
in America , dove fecero moke rego- 
lazioni degne della loro carità > e del- 
la loro prudenza . I Spagnuoii fi erano 
immaginati che quegli Ifolani. ioroapr 
partenefiero per diritto di conquida , 
c gli trattavano non follmente cornea 
SchkYÌ , ma come Beflie , Non vi && 
per etti ne protezione , ne giufikia >. PO 
diritto di Cittadinanza ò di Colonia 
Sfavava in piedi , ò cadevano à %ufto *° m ' T4 ‘ 

C 4 dei 
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5 16 dei loro Padroni. II Re Cattolico Fer- 
dinando avea loro nominato dal prin- 
cipio dei Padroni , ò Protettori in Ifpa- 
gna . S * era poi giudicato y che era me- 
glio raccomandarli à quei che fi erano 
affaticati nella loro conquida , e per 
quello elfi erano’*dati ai vecchi Soldati 
à proporzione delle loro fatiche , e del 
loro merito. Quelli Religiofi moftra- 
rono ai loro Compatriota che quella 
procedere era indegno di Crilliani , e 
benché non poteffero al principio abo- 
lire quella ferviti! , ottennero che fi 
(fallerò à loro delle abitazioni , che fi 
fgra va fiero in parte del lavoro , e che 
follerò quietamente ammaellrati nei 
Millerj , e nelle Regole della Religio* 
ne Crilliana . Servirono anche colla 
loro indullria à perfezzionarT Arte di 
fare il Zucchero , c procurarono di mi- 
tigare la penofa fatica delle Miniere , 
che gli Indiani non aveano forza di 
fòfFeri re . 

i Quelli erano di Corpo debole che 
ogni minima fatica abbatteva , ò folle 
per Paria ed il clima che li- rendefferò 
così dilicati , ò fòlFe per 1 J ozio in cui 
cran nodriti , decombevano fotto il pe- 
. fo che fi facea loro portare > e non vi* 
\ ve- 
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vevano che pochi giorni. L* inumani 151$ 
tà dei loro Padroni era così grande » 
che aggiungevano il cattivo trattamen- 
to alla fatica , e non temevano di far 
morire quei miferi , purché ne ricavaf- 
fero un poco piu di fervigio , e fi pro- 
ffttaflèro del poco di vita , che loro 
avanzava . Quello che vi era di più de- 
plorabile , è che aveano poca cura di far- 
li Battezare , e che la durezza ufata 
verfb di effi , gli allontanava affatto 
dalla Fede , e dalla Religione che loro 
proponevano. Alcuni Spagnuoli modi 
da compaffìone ricorfero direttamente 
al Re Carlo , e lo Supplicarono di far 
paffàre in quelle Ifole quattro ò cinque- 
cento di quei Schiavi negri , chq i Por- 
toghéfi vendono in Ifpagna . Quelli 
erano uomini fani , e robufli , avvezzi 
alla fatica : fi compravano à vii prez- 
zo , ed il Confìglio di Fiandra s’induf- 
le facilmente ad inviarli, 
i Appena Pebbe faputoXimenes, che 
Ipedì un Corriere al Re , per moftrar- 
gli che era giufto follevare gl’ Indiani , : » 

ma che non bi fogna va in trodurre i Ne- 
gri in quella Regione nuovamente con- 
quiflata ; Che quelli erano atti alfa 
guerra; Che non mancavano di corag- 

C 5 gio. 
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t $ gio », che avevano/ per Io meno- la bnv- 
talità ad ogni ufo » e che erano fenza. 
onore» e fenza fede , e così capaci di 
tradimento» e di rivolta », checoiromr- 
perebbero. gl’ Indiani* e metterebbero, 
à loro - un giorno le .armi in? mano per - 
Scacciare gli, Spagnuoli da quelle-.Ifo* 
ie , e che era da. temer fi nalmen teche- 
gii Schiavi, non. divemfier Padroni.. Ili 
Re », ò per meglio dire Chievresche lo . 
governava ». trafciiròquefto avvifò: » e • 
credè che Ximenes.: u.fcaldafle- fopra 
quello. affare», non per la confiderazio* 
ne def ben pubblico », ma. per. ili di (gu* 
fto. di non avervi? avuto- parte-... Alcuni, 
anni dopo, fi riconobbe l’ errore- coni* 
meflb poiché- quelli» Négri effendofi 
moltiplicati» ed avendo prefo.il tempo 
deH’afienza delfAmmiragfio , avrebbe» 
ro. infallibilmente fcannati tutti gli Spa? - 
gnuoli » fe due- Capitani ». che s’incon- 
trarono. à calo con? alcuni Cavalieri », 
non. avellerò refillito. in- una- cala di 
campagna ». fin tanto, che If Ammiraglio . 
giunfe coll’Armata.. .- 
- Mentre che il Cardinale:: era così att 
tentoalle funzioni della fua Reggenza ». 
Giovanni d’ AIbret penfava ai mezzi di 
ricuperare il Regno. dìNàvarra. ., La. 

morte 
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«tórte di Ferdinando gli parve .un'oc* 
catione favorevole. If Re Francefilo I* 
gli prometteva un corpo di Truppe ve* 
cerane per unire è quelle che egli po- 
teva legare- Aveva radunato molto da- 
naro per venir à capo di quella intra- 
prefa : , che in apparenza non dovea 
andare in lungo ma ciò che gli dava 
più di fiducia j era 1* intelligenza che 
àvea nel paefe -, I Na varrei! commin* 
eia vano ad annoiarli del Dominio Spa* 
gnuolo ... Le Fazzioni che erano Hate 
ics più contrarie à quello Principe > 
non dimandavano altro , che di rimet» 
terlo in Trono ... La. Nobiltà, e mafi 
lime il Conteftabile , gli Icrivevano fe- 
rmamente , che egli troverebbe all* 
cicire dei Pirenei piu di venti mila uo- 
mini pronti à feguirlo • Qaefto nego- 
ziato non. fi potè far tanto nafeofta- 
mente , che il Cardinale non ne avef- 
fe avvilo . La Figliuola del Duca di 
Najara che avea Ipolato il Conteftabile 
d! quel Regno , forprefe alcune lette- 
re di fuo Marito , e 1# diede à D,Fa-i 
drique d’ Acugna Viceré di Navarra , 
per inviarle al Reggente , il quale co* 
uobbe da ciò , che là cofpirazione era in, 
punto di: prorompere , e cfte non v! 

C 6- era. 
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era -più tempo da perdere . Égli fece 
fubito incaminareverfo la Navarra tut- 
te le Truppe che potè radunare , e 
flette qualche tempo à nominar il Ge- 
nerale che dovea commandarle /' Il Vi- 
ceré non gH pareva troppo accreditato , 
ed egli era affai occupato à guardare 1* 
interno del ^.egnoi 

Il Duca di Najara fi preféncava t 
ed avrebbe potuto trarre delle grandi 
commodità dalle Terre che poffedeva 
nei confini della Navarra , per i vive- 
ri , e per i lbccorfi . Ma il Contefta- 
bile di Cartiglia vi fi opponeva , per* 
che tra erti non s* intendevano molto 
bene , e temeva che non fi maltrattai 
fèro alcuni Amici protetti da lui nel 
Paefe . Il Cardinale ebbe in grado di 
npn mettere alla tefta delPEfèrcito per* 
foà&e che potertero prevalersene . Man- 
cìri’ v? dò ordine à Fernando Villalva Colon- 
ì.».}- 1 ). ne jjQ d* Infanteria , di cui ne conosce- 
va la capacità ed il coraggio , di com- 
mandare le Truppe , e di andare di- 
ritto ai Pirenei per guardare il parto di 
RoncifvaJle . Inalzava con ciò un’ Uf- 
fiziale di merito , che P ambizione , 
e la gratitudine impegnerebbero à 
ben lervire , e che la mediocrità della 
■ • Sua 
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fua fortuna terrebbe fempre in rifpet- * 5*6 

ÉO . * *• : ' > .*- *<>1 \ 

Il Tucceffo fece vedere che non s’era 
ingannato nella fila elezzione , poiché 
avendo Giovanni d*Aìl bret divi fa la fua 
Armata , e commandato al Marefcials- 
lo di Navarra di paflàre le Mon tagne ^ 
mentre che egli ed il Cardinale di Foia 
aflediafiero il Forte di San Giovan piè*- 
di-Porto y Villalva con una diligènza 
incredibile , guadagnò le sfilate , e db' 
fpofe così bene le lue Truppe , che i 
Navarrefi diedero in. tutte le imbofcat- 
te che loro avea tefe . Andavano effi aiv.« 3*. 
fenza ordine y e fenza precauzione > reb. *eL 
eonfidandofì nelle- intelligenze che aveà* " im * ‘ 
no nel Paefé , e s’ impegnavano negli 
{fretti delle Montagne , quando furo* 
no in un fubito circondati , e carica* 
ti dagli Spagnuoll . Fecero al principio Petra» 
qualche reMenza , ma come fi vidde*. 
ro affatto perduti , fi refero à difcre* 
zione . Il Marefcialto r e flio Fratello 
furono mandati prigionieri nel Cafteb 
lo d* Atienza con una parte della loro 
Infanteria . •»*’• . r i : ' 

Yillalva per finire là fua vittoria' , 
andò à dare addoffo à Giovanni d’.Att 
bret , e TobbJigò à levare 1-aflèdiodal 

For^e 
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>***$ Forte: dilS> Giovanni* e à ritirarli ne| 
fùo Principato di Bearn , dove morì dì 
cordoglio p è JaiReina; fua Moglie fet- 
fé mefi. dopo dii lui: >, XimencSr intefei 
quelle; nuove con molto piacere ; ne 
fcrilTe in. termini molto* cortei à. Vil- 
Jaiva >, che amO). e ilimò *poi aflàipart 
ricolarmente. »: e con lui configgali in 
«itti ' gli fticontrì* $ ; in cui fi: trattava 
deÙa.ficurezza di quella Provincia -/Fra*, 
tanto. avendoiàtt > rifleflione che> i Na~ 
varrefii aveanoc una gran.pafiìòne di ri- 
fiahilire il lòro . Re : ,,- e ehe fi forma- 
\ ' A rebhera fempre delle nuove cofpirazio- 
V ni», fé non vi fi; rimediava V. giudicò- 
che bifognava: metter Prefidj in tutte* 
le Piazze , il che farebbe' di una gran- 
de fpe{a;;:;ò che bifognava demolire* 
tutte' le Fortificazioni * ;e le muraglie* 
, delle- Città * per togliere alle Genti 
.. . ^ ; del Paefe; r it modo- di trincierarvifi >. 
ed ai Francefi li defidefio d’ impadro- 
nirfcnei. Quell’ ultimo- partito gli par- 
ve il piò; convenevole , e come era lol- 
liecito ih quello che avea rifiduto , fece - 
rovinar {libito tutte le Piazze forti del- 
la» Navarra . Quella di Marnila fu la 
fola che fi’ fàlVò> per là ri (eduzione di 

Anna di V elafco Marcheia di Falle? .* 

* • 
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poiché- Olendo venuto il Cónte d ? A-s 1 $ 

sugna, à . ordinarle in- aflenza di fup 
Marito di rendere là Piazza „ ella fece 
alzare il. Ponte e gli fece , gridare da 
una fineftra , che non renderebbe 
quel Gaft elio che al Re Carlo, -y. daf 
quale Ibi dipendeva. .. . , { ; r , 

,. r I;. Nauarrefi che perdevano con ciò 
ogni fperanza di involta , fi lamentaro- 
no di quelle demolizioni ed i Nemici, 
dèi; Cardinale ne fecero tanto ftrepito,. 
che dopo la fua morte fi corfé per faci 
cheggiare il danaro ■%. che. teneva: nella 
3Forre d > Uzeda , fiotto- pretelle che U- 
&e avelie diflegno di lèrvirlene per, ri- 
parar le rovine dèlia Navarra Villal*- 
va che era fiato- creduto autore, di quei 
fio configlio morì qualche tempo dopo* 
d’ apoplefia , . fecondo alcuni , ò df ve- 
léno,. fecondo,altri* nel fuo Governo > 
di Eteille; -» Ximenes n* ebbe-rincrefcii- 
jjaento , } e diede le lue Cariche ,, ed i 
fuoi Governi k fup Figliuolo Ieri ven- 
do al Re Cattolico ; Che era fiatai fem - 
pre la . mafiì ma de buoni Re, fuoi P veder • 

( 'sfiori fi di- dare ah; Figliuoli: i beni dèi 
Padri ,, che. aveano fervila , apri napalm 
mente ì di quelli che erano morti / nel ■ fervi - 
già , perche è una fpezie dkgiufiizia > C* 

. - • dk 
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1 5 16 di rkonofcenza pubblica che i S ovranì 
devono alla virtù , e che ninna <cofa ecf 
cita tanto gli uomini à meritare delle ri- 
eompenfe , quanto la fperanza di veder- 
le continuare dopo di sè nella loro Fa* 
miglia ^ ■' - 

In quello Hello tempofurono in ter* 

tette dèlie Lettere del Re di Porto- 

« 

gallo al Re di Francia , che facevano 
menzione di un Matrimonio, e di uri 
Trattato di confederazione tra quelle 
due Corone. Il Governatore di Salfes 
arreftò il Corriere che le portava , e 
mandò prontamente il plico à Xime- 
nés , ma egli era allora in Alcalà , do- 
ve andava di tempo in tempo a cercar 
un poco di ripofo , ed . à vifitare i fuoi 
Collegi . Il Plico fu portato • , in fua 
aflènza al Decano di Lovanio. poco 
avanti la fera » Quello Miniftro die 
aveva parte nella Reggenza , aprì le 
Lettere , e come fi Spaventava facile 
mente , fece partir {libito il Corriere , 
con ordine di affrettarli , e di darle iri 
man propria al Cardinale . Quell’ uò- 
mo adempì fedelmente k fua commi 1- 
fione . Giunfe dopo mezza notte ad 
Alcalà, e fece Svegliare l’ Arcivescovo , 
dicendo che portava dèlie nuove im-s 

por- 
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portantilfime . , e che n foffrivano * 5 *6 
alcun’ indugio . Il Fidato lenza itu- 
pirlì , lefle le Lettere , e gli diflè : Ri- 
tornai evene , e dite al Signor Decano , Aiv.Go- 
cbe egli dorma tn ripofo , che io avrò' ee f* 
cura del tutto , e che nei febiveremo y Xim 1,< ‘ 
coll* ajuto di Dio , la dijgrazia che ci 
minaccia . Poi tornò al fuo Tonno , 
non avendo alierà inquietezza che quel- 
la di elTer (lato {"vegliato mal à propofi- 
to . Egli fece fapere alla Corte di Fian- 
dra ciò che paflfava , ed inviò così buo- 
ne fpie in Portogallo , che non fi fece 
im pafso, dei quale non folle avverti- 
to . Per la Navarca, egli ne- fece Vi- 
cere ilDuca diNajara, -fece fortificare ^• r ® pHk 
Pamplona , ed obbligò Ferrera Arago- 
nefe , che il molto Re vi avea mefso- 
per commandare , à rinunciare al Tuo 
Governo ; perche quelli era infoppoì* 
cabile al Popolo , .tanto per il luo umor 
fiero, e crudele , quanto per l’rinimi- 
zia naturale , che vr è tra quei d’ Ara- 
gona > e quei di Navarca . Egli im- 
pedì al Cardinale d’ Albret il rientra- 
re: nel. Vefco va to- di quella Città , ben- 
ché il Papa ed i Cardinali ne l’avelfe- 
ro foflecitato .. Così , non fidamente 
confervò la Navarca al Re > ma anche 
. * la 
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» j la mife in i flato di non poter elfere 
attaccata. ' t :'•/ r 

- Appena acquietati qnefti movimen-r 
ti , che ne fopra vennero dei nuovi net 
, Regno di Granata , per occafione dt 
una differenza tra F Almirante di Ca- 
rtiglia , e le Città maritime , e fopra. 
tutto con Malaga, che n’ era lina del-, 
le piu confiderà bili . II diritto degli. 
Ammiragli era flato in ogni tempo ini 
Cartiglia di commandare le Armate 
Navali , dì governare le Corte , e dt 
giudicare le Genti da Mare. Se fopra- 
veniva qualche lite , ò qualche quere^ 
la tra i Marinari ò ì PafTàggieri, avea- 
no il loro Tribunale per regolarli ò per 
punirli . Anche in tutti i Pòrti un po- 
co frequentati , ed in tutte Te Città dt 
Commercio , come erano Siviglia , e 
Malaga , erti aveano i loro Giudici , 
e delle forche alzate, che fono i legni 
dielPautorità , e della Giurifdizzione 
Quelle erano prerogati ve della Carica* 
che non fi: potevano contraltare y ma 
ne accadeva no degli inconvenienti!, che 
rover (eia vano Perdine , e la difei planai 
civile ; poiché in quelli Porti y dóve? 
abborda ogni fòrte dt Gente , fubitoi 
che fi citava un reo * egli appellava al# 
J - " Tri- 
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Tribunale dell 5 Ammiralità > dove era 

,• v J • I V * 4 ♦ f * * ^ 

ucuro della grazia- , fé aveva con che; 
gomprarla ; Se taluno dei Solefatiche 
guardavano le Colle ò anche dei Fo- 
raflieri .era arrecato , egli sfugìva la 
Giuriidizzione Reale , e dimandava d 5 ' 
effere rimandato à i Giudici dell* Al- 
mirante . . Per rimediare à quelli dir 
lordi nL i Popoli maritimi rlfolfero di 
abolire di loro propria autorità quella 
Potenza .. Quei di Malaga tra gli altri 
lì follevarono , e tacciarono gli Uf- 
ficiali dell 5 Ammiralità .. L 5 Almirante 
fi, lamentò con Ximenes delia, violen- 
ta j e dell 5 affronto che fé gli faceva ,, 
e Ximenes fece à loro una leverà rì- 
prenfìone v - e fece intendere ad efiT * 
Che dove (fero afienerfi da quefie viole rt± 
Z,e , anche quando ave (fero avuta qual- 
che ragione • Che.ie aveano ricevuto, 
qualche torto dall’ Almira.nl e , fé le. fai 
rebbe loro buona giujlizia -j Che non te- : 
mejfero punto il credito, del loro Av ver- 
fario ; x e che fi afjicttr afferò che trove- 
rebbero in- lui un 5 uomo difpoflo à proteg- 
gere i\ deboli contro ì Potenti , purché do 
foffé con ordine , e con equità .. 

, Quella Lettera non fece alcun 5 effet* 
tQ* Quelli rifpofero infolentemente j 

che 
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che non rendevano conto che al Re 
delle loro azzioni ; Che aveano ordine 
da Sua Maeftà di mantenerli nei loro 
diritti , e di abolire quelle tirannie che 
fi efercitavano contro d* effì , fin che 
ella giungeflè in Ifpagna , e che ter- 
minane quella differenza fecondo le 
Leggi , dopo di avere udite le Parti . 
Avevano in fatti inviati dei Deputati 
à Bruflelles, i quali fervevano loro da 
parte di Chievres , che il Re non in- 
tendeva che i fiioi Sudditi foflero in- 
quietati , e che darebbe foddisfàzzione 
alle loro domande , quando foflè (opra 
luogo. Avevano anche guadagnati con 
doni alcuni Signori della Corte , che 
gli eccitavano à difendere la loro li- 
bertà . 

' Non ne bifognò d* avantaggio per 
ifpirar loro la ribellione . Ximenes che 
non era d’ umor di (offrirla , fcriffe 
alla Corte di Fiandra , e fi doJle che 
fe gli rompeflero tutte le mifure; che 
in vece di rimandarli gli affari , fi fo- 
fpendevano , e che con una dolcezza 
affettata fi nudriva 1* infolenza di una 
Nazione, già da fe troppo incrinata a. 
rivoltarli , e che cavava dei vantaggi 
dal vederli fpalleggiata , e protetta : 

In 
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In tanto egli Teppe che gli Abitanti di tyif 
Malaga , fulla rifpofla di Chievres , 
fi erano portati à grandi eccedi , che 
aveano ro ver (ciato i Tribunali, e rot- 
to le Priggioni delT A mmiralità , e che 
in fine aveano prelo le armi , e fchie- 
rata tutta la loro Artiglieria (opra i ba- 
luardi , come per infultare il Gover- 
no , e che la ribellione fi era talmen- 
te accefa , che di molti vali di metallo 
che gli uomini , e le Donne portava- 
no à gara nella Piazza , aveano fatto 
fondere un Cannone di una grofiezza 
Ilraordinaria con quella Ilcrizzione . 

PER LA DIFESA DELLA LI- 
BERTÀ» DI MALAGA . 

Il Cardinale che fopra ogni cofa fi 
applicava à mantenere la tranquillità 
pubblica , fece partir fubito Antonio 
della Cueva Capitano di una grande 
riputazione , con ordine di radunare le 
milizie del Regno di Granata , di fee- 
gliere Tei milla uomini à piedi , e quat- 
tro cento Cavalli , e di avanzarli in 
fretta verfo la Città , d* intimarle di 
rimetterli all* ubbidienza , e s* ella ri- 
curva , di prenderla , e di riftabilirvi i 
diritti dell» Ammiralità , dopo di aver 
caftigato eflèmplarmente i più colpevo- 
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*jì6 li , Là fu che egli fece il primo faggio 
delle fue Milizie Borghefi , e fi ralle*- 
grò di udire che erano tanto difcipli- 
nate > quanto le Truppe veterane > La 
Cueva fi avanzò per efeguire la fua 
commiffione ; e quando fu due gior- 
nate lontano da Malaga i Ribelli com- 
ìninciarono ad aprir gli occhi , - e à ve^ 
dere la loro perdita inevitabile . 1 Ma- 
^iftrati doveano render conto della ri- 
volta , il Popolo minuto avea bifogno 
di tutto , ed il difprezzo che aveano 
fatto dell’ auttorìtà del Reggente , li 
riduceva tutti alla difperazìone - De- 
putarono, in quella eftremità due dei 
loro Configlieri alla Cueva , per fup- 
plicarlo à ginocchia , di non rovinare 
una Città che dimandava mifericordia . 
Protei! atono che erano difpofti ad ac- 
comodarli coIfAlmirante j e che non 
Volevano altro Giudice ohe il Cardinal 
Ximenes , fommettendofi à tutto ciò 
che egli vorrebbe loro prefcrivere, Ipe- 
rando anche dalla fua bontà , che per- 
donerebbe il paletto , e che non fof- 
frirebbe che gli Uffizioli dell’ Ammha*' 
iità foffero da temerfi sii quelle cotte 
più dei Corfarii * 

La Cueva moftrò di non poter ri- 

tar- 
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tardare i fuoi ordini , ed in tanto fpe- 
dì un Corriere à Madrid per faperciò 
che dovea fare . Il Cardinale che vo- 
leva correggere quella Città- lenza per- 
derla , gli ordinò di portarfi coll’ Ar- 
inata finofotto le- muraglie di Malaga , 
di ricevere le fommillìoni degli Abitan- 
ti > di far impiccare i cinque auttori 
della fedizione, di ftabilire dopo ciò la 
Giuri fdizzione dell* Amtniralità , e di 
dar loro finalmente un perdono gene- 
rale . Quelle buone Genti che afpetta» 
vano Ogni forte di fuplizio lodaronola 
clemenza del Cardinale > e gli reftaro- 
no poi molto affezzionati Refe conto 
a! Re Cattolico della condotta cheavea 
tenuta , e per moftrar che le Lettere 
di Fiandra aveano dato occafione à que- 
llo difordine, gliene inviò delle copie j 
inoltrando con rifpetto à Sua Maellà , 
Che i Fiamminghi non potevano così da 
lontano conofcerele necejfità della Spagna , 
che l y autorità del Minifiro era sì unita 
à quella del Principe , che bìfognava 
aver cura dell* una per mantener l* altra c 
e che niente contribuifce tanto alla gran- 
dezza di uno Stato , quanto la riputa • 
azione ed il credito di quello che lo gover - 
na . - * • ' * 
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Terminato così quello affare intra* 
prefe di regolare gli affari della Reina 
Germana di Foix , di maniera che el- 
la avelie da fiiffiftere onorevolmente » 
lenza però che avelie il modo di fare 
alcun partito nel Regno , Il Re fua 
Marito , come abbiamo già detto , le 
avea lafciato trenta milla ducati di ren- 
dita , fopra il Regno di Napoli , oltre Ja 
fua dote . Le Reine vedove nonera- 
no Hate mai così ben prò vedute inlfpa- 
gna > e Ferdinando che non era così 
liberale di fua natura , mollo per lei 
da compalfione nel morire , non avea 
quafi faputo quel che le dava , Il Confi- 
glio di Fiandra difcorfe fopra quello 
articolo del Tellamento , e conchiufe 
di fminuire le penlìoni di quella Prin- 
cipellk j fe 1* occalione fe ne prefentaf- 
fe , perche lì credeva , che ella folle 
interelfata à favore dell’ Infante ; ò al 7 
meno di sdegnargliene il fondo nella 
Calliglia , perche lì temeva che una 
Reina Francefe potellè fervidi di que- 
llo capitale per favorire gli avanzi del 
partito d* Angiò nel Regno di Napoli , 
ò per illabilirvi il Principe di Taranto , 
prigioniero allora in Ifpagna , che el- 
la avea qualche intenzion di {polare* - 
Y Per 
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Per ifchi vare quelli inconvenienti, 1516 
il Re fcriffe al Cardinale di rapprefen- 
tare alla Reiqada una parte la difficol- 
tà , che. ella avrebbe di effere regolar- 
mente pagata sì da lungi, dall’altra il 
poco fondamento chedovea fare fopra 
le rendite , che la minima rivoluzione 
le toglierebbe , e di farla confentire 
dopo di ciò à prendere in cambio del- 
la fua penfione le Città d’ Arevaio, d’ 
Olmedo, di. Madrigai, ediSantaMa- 
ria di.Nieve che avevano fèrvito di do- 
te alla moglie del Re Giovanni II. , 
e ad altre Reine di Cartiglia . Le Let- 
tere portavano , che egli non metteffe 
punto in compromeffo 1* autorità Rea-' 
le , e che faceffe la propofìzione come 
da fe Hello . Il Cardinale negoziò così 
deliramente quello affare , che dopo 
aver fitto convenire la Reina , che el-j 
la non voleva ufcire di Spagna , e che 
non potendo trovare un Marito della 
dignità del primo , ella non penfa va- 
ni le feconde nozze, egli le moftrò evi- 
dentemente , che la condizione che fe 
le offriva , e che egli farebbe gradire 
al Re , era più onorevole , piu com- 
moda , e più vantaggiofa per lei , che 
quella che il Re morto avevaie fatta 

: Tom. IL D Ma , 
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6 Ma volendofi dopo di quelli accordi 
.mettere quella Principeflà inpolfelfo 
di quelle quattro Piazze , pér goderne 
durante fua vita , il Contendi Cuellar 
. Gran Tèforiere di Caftiglia, di gittò 
in Arevaio, e vi fi fortificò , rifoluto 


di mantenervi!! colmarmi. 



Egli era flato allevato in quella Cit- 
tà, e vi avea acquillato tanto credito, 
che ancora che non aveffe alcuna com- 
militone di commandarvi , vi era ub- 
bidito , come fe ne folle flato il Go- 
vernatore . Nondimeno come era un’ 
uomo làvio , ;fi farebbe ritirato fenza 
flrepito ; ma • Maria di Velafco fuamo- 
glie -che era fiata ìntima della Reina 
Ifabella , e che fi era dopo difgu fiata 
con Germana , Io {congiurò di non 
foffrire che gli fofle tolto il polfelfo , 
e la maggior parte dei Grandi gli pro- 
mifero di aflfifterlo con danaro , e con 
Truppe, e di andare in perfona à fo- 
ftenerlo come Amico , e confederato . 
Egli flette qualche tempo irrifoltito ma 
finalmente fi lafbiò guadagnare dalle 
iftanze di fua moglie , e dalle prome fi- 
fe dei Signori , la maggior parte dei 
quali godeva: di difgu ftar la Reina » 
Ximenes ohe conofceva la facilità -, e 

• . ' la 
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ìa dolcezza naturale di qtreft’ umiio > * 5 '^ 
e che vedeva con rinciefcimento k dif- 
grazia in cui s’ impegnava , gii fc riffe , 
gli fece parlare -dai ftioi Amici , e gli 
fece fcrivere di Fiandra delle Lettere 
molto obbliganti , e in fine lo minac- 
ciò di farlo punire come libelle . Ma 
le efottazioni ed i rimproveri di fina 
Móglie , ebbero più di forza fopra il 
Tuo fpirito , che gli avvili Salutari del 
Cardinale . L’ Almirante venne alla 
porta della Città > ed avendo chiamato 
i principali Abitanti , rapprefentò lo- 
ro , che efii andavano à cadere fiotto 
la potenza di una Donna fenza raggio- 
ne , e fenza condotta , che gli abban- 
donerebbe all’ avarizia ed alla tirannia 
dei Tuoi Uffiziali , e che quello aggìu- 
llamento era un 5 invenzione del Reg- 
gente, e non un’ordine del Re . Mo- 
li rò loro delle Lettere del Conteftabi- 
he , del Conte de ‘Benevento , e del 
Duca dell’ Infanta'do , i quali gli ali 
riamavano della loro protezzione , fe 
contro d* efii qualche cofa s’ intrapren- 

delfe. * . U 1 7 

Il Cardinale dopo di aver tentato in 
vano di ridure il Con re colla dolcezza 
lece avanzare il Commifiàrio Reale 

D 2 Cor- 
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v* * 

ijió Cornejo' con, delle; Truppe per farlo 
proceflàre, e caftigare . La fua illruz? 
zione portava , d’ inviare un Trombet- 
ta alla porta delIa'Città , per lignifica- 
re aldi Abitanti , .che il Re comman- 
dava loro di depor T armi ; che fi fa- 
rebbe lor grazia le ubbidivano ; • altri- 
menti farebbero trattati come ribelli » 
e fi defoleria la Città ; Che il Conte 

* t i . ' J * f 

farebbe dichiarato reo di Iefa Maeltà ; 
Che i fuoi beni farebbero confìfcati , ed 
i fuoi Figliuoli caduti per fernpre da tut- 
ti i grandi-, e da tutti i titoli di No- 
biltà . Il Comminano avea ordine di 

• . 1 / a 

metter delle Truppe à tutti i palfi , e 
di far arreftare i Signori 'che folfero 
tanto arditi di venire al foccorfò della 
Piazza : ma elfi non ofarono ; ed il 
Conte annojato di quella • ribellione 
quali involontaria, e fpaventato dalle 
difgrazie delle quali era minacciato , 
licenziò il- Aio Prelidio., e andò à git- 
tarli à piedi del Cardinale , il qual^ 
gli perdonò , e Io protelfe anche do- 
po in molti incontri >. In tanto come 
quelle ribellioni erano frequenti -, e 
che i Grandi del Regno vi fi trovava- 
no, fempren impegnati;, egli fcrilTè al 
Re., che bifognava umiliarli, partico- 

' lar- 
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tormente 1 * Almirante ^ ir quale non 1516 
perdeva alcuna occafione di turbare lo Aiv.Go- 
Stato ; foggi ungendo , che V ubbidien - jX!§eì! 
Za che i Sudditi devo 0 ai Sovrani , e Xim,1 ‘ 6 ‘ 
una cofa ben fragile ; fe non , e mante- 
nuta dal rispetto , è dal timore ; e che 
in tutti gli Stati j ma principalmente in 
Jfpagna , la difciplina non fi mantiene 
che cogli efempj. 

Mentre che il Cardinale operava co- 
sì per iftabilire la Reina. Germana nel- 
la .Cartiglia , ella cercava dal fuo can- 
• to i mezzi di nuocergli -, e fi collegava* 
fecretamente col Governatore , e col 
Precettor dell* Infante . Ella ‘ avrebbe 
voluto vedere quello giovane Principe 
fui Trono in luogo del Re fuo Fra- 
tello Ella gli offrì non {blamente il 
fuo credito, ma incora le quattro 1 Cit-’ 
tà che fe' le davano, le quali per 1 la lo- 
ro Umazione , : e per le Fortificazioni 
che vi fi erano fatte , erano divenute sì 
confiderabili , che fi diceva ordinaria- 
mente in Ifpagna , che chi poffèdefle 
Olmedo ed Arevaio, farebbe Padrone 
della Cartiglia . II Cardinale, che ave- 
va P occhio foprala Cafa dellTnfante, 
ed à cui non mancavano buoni avvifi , 
{cuoprì ben torto quella intelligenza , 

D l e fcrif- 
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f Ji& e feri fife prontamente al Re-Cattolico,* 
che non era ficuro il dare ad una Prin- 
cipefla inquieta dei mezzi di turbare il 
ripofa pubblico * e che ballava Jafciar- 
le per lue peniioni la Città, di Madri- 
gale col Tuo Territorio Allegava che 
gli Abitanti d y Arevalo , e d* Olmcdo* 
aveano ottenuto, à cagione dei loro ler- 
vigj y dagli antichi Re , e principai- 
mente. da Ferdinando IV.,, delle, immu- 
nità x e dei privilegi , che li metteva- 
no à coperto da ogni; altro dominio 
clie dal Reale . Ne inviava anche deh 
le Copie in Fiandra . Deireilo. pregar 
va y che non Ci maravigliaflèto dei la? 
nienti , e delle invettive della Reina 
che ancorché ella minacciale, di ritor- - 
natfenein Francia* bifognava credere * 
che non vi era luogo dove patelle ella, 
far più di male alla Spagna > quanto 
nella Spagna medefima . li Configlio- 
di Fiandra gli rifpofe , che egli pote- 
va. lare fòpra di ciò quel che giudicafle. 
à propolito .. Egli contento/Ti però di 
vegliare fopra le azzioni della Reina * 
c lafciò P affare indecifo , fin tantoché 
Sua Maeftà giunle nei Paefe .. } * . 

Ma ciò che lo commoveva d v avan- 
taggio Ira tante cure , e tante fatiche ,, 

era 
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èra lo flato compaffionevole in cui fi i 5 1 6 
trovava la Rema Giovanna. Ferdinan- 
do fno Padre non vedendo alcuna ap- 
parenza , che elila potelìè guarire dal- 
la malattia di fpirico j dalla quale era 
afflitta y giudicò che 1 bifognava levare 
dagli occhi del Popolo un così trifio 
fpettacolo , e h mitè nel- Caflello di zorìr* 
Tordefill’as . Il luogo- era deliziofo , am!i 
P aria buona , Ella , e le* lire Dame 8 t c fi . 19 * 
vi erano alloggiate molto commoda- Petrus 
mente , e v li credeva che k fola cura 51 6 

che* fi doveva prenda e per. lei y .folle 
di contèrvarela Tua finità* e di. farla 
ben lèrvire - Sarebbe flato* morto ne- 
eeflàrio divertirla un . poco , ma la 
morte di fuo Marito le era pretènte , 
ed il tempo accrefceva il fuo dolore * 
ìn vece di follevaria . Luigi Ferriera 
di Valenza che fe le avea dato per go- 
vernarla j era incuoino grave , e pe- 
lante per fiia natura , e perla fiia età * 
che non aveva fàputo ne divertirla ne 
prendere alcun’ afcenden te lopra il’ fuo 
fpirko , e cosi ella era tèmpore immer- 
fa in una malinconia , da tei tèmpre 
nutrita , e a difliparlà quale niflun pen- 
ava .. 

Ella alloggiava in certe camere- baf- 

D 4 fe 
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1 5 fé ed ofctire , dalle quali non ufclva 
mai , e non fi era mai potuto farla ri- 
folver à vedere il lume ed à prender 1* 
aria . Dormiva fopra la terra , ed alcu- 
ne volte (òpra le tavole , ed era una 
grande allegrezza nel Palazzo quando lì 
poteva ottenere , eh’ ella andaffe fopra 
di un letto, fenza però fpogliarfi . Nel 
più forte dell 5 Inverno ricufàva le pel" 
liccie , che fe le aveano preparate , di- 
Amval. rendo : Che una V edova onejla non do- 
tl 3 f. oj' vea pi** perfette dite commadika della vi- 
10 6 * ta . Alcune volte flava -due giorni fen- 
za mangiare per qualunque cofa fe le 
diceflè . Era fervi ta in '‘vafi di terra > 
poiché ella non voleva più vedere ne 
prò ne argento ; . e quel che vi era di 
più faftidiofo è , che benché ella non 
toccaflè per lo. più le vivande., , che fe 
le prefentavano non poteva fòffrire ; > 
che fi por tallero iiior ideila camera fi- 
no al giorno figliente , il che -cagiona- 
va in tuttodì. fuo Appartamento una 
- puzza intollerabile* . . y-- ' ■ > 

II Cardinale andava à vedere di tem- 
po in tempo quella Principefià £ s’ in- 
formava di ciò, che ella faceva , ò di- 
ceva ordinariamente , ed egli medefi» 
mola oflèrvava con moka, attenzione > 
v u con 
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con'difegno di trovar qualche modo di 
trarla da quella profonda malinconia i 
Siaccorfe che ella era ancora preoccu- 
pata dalla fua Grandezza , e fe gli rife- 
rì , ;che ella lì doleva fovente di Ilare 
rinchiufa > ? e di non regnare fovranà-* 
mente come doveva* - Da ciò conchitu 
fe che lufingandola con alcune appa- 
renze di Sovranità , fi renderebbe for- 
fè piu trattabile . Egli congedò Luigi 
Ferriero , e milè in fuo luogo D.Fer- 
nando Ducaz della Città di Tallavera ,» 
uomo di una nafcita: illuflre , e di uno- 
fpirito acuto, e gioviale, al quale mo* 
firò il modo di condurli colla Reina . 
Egli prefe con lei un’aria di rifpetto, 
e di fommiflione ftraordinaria che le 
piacque. Le infinuò che non conveni- 
va alla più gran Reina del Mondo, il 
menare una vita trilla , ed ofcura , e 
lì difpofe à comparire in pubblico , e 
à vellirfi decentemente. : La impegnò» 
à lafciar nettare il fuo Appartamento , 
con dirle che giungerebbero prello de-» 
gli A mbafciatori - i , - che fi . fcandalezze- 
rebbèro ^di quella poca polizia . Lefe* 
ee credere che i Popoli aveano un» grati 
défiderio di 'vederla , e di - riconofcerla 
per loro Sovrana , ed ella fi avvezzò 
... D 5 in- 
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ìnfenfibilmente ad. andare alla. Mefik' 
fuor del Gattello >. ed. à: mangiar certi 
giorni, in pubblico Sì a poftarono del- 
le genti per. gridare > Viva la Rema y 
quando, ella, ufciva >, eà poco, k poco 
ella, ricevè, in Cala. fua. certe: perfone 
fcelte. che fopportavana le fuedebolez-- 
ze , e. che. procuravano di" divertirla. 
quando ella. avea. qualche feuonr mo- 
mento , lòtto preteso, di; accrefcere la 
èia Corte Come una. delle Tue follie 
era. ftimartt tanto, favi*,, e- tanto, capa- 
ce di regnare quanto. la Rema Ifabella. 
fu* Madre y la rieonducevana fulbuon 
Sentiero v con dirle foy verne ... La Reì- 
na Madre, faceva così , la- Reiaa Ma- 
dre non r avrebbe; fatto, ... la fine fenza. 
difguttarla:,,, e fenza contradirJc. , fi: «ir- 
mife. in- una. fpezie di. vivere confórme 
alla fua.dignità , colla deftrezza dèi Car- 
dinale ,, e co IT attendente che fXFer» 
nancb prefe fopra il fuo fpirito ; 

N.oa vi fa cofa alcuna: ini tutta. 1 *. 
Reggenza diXunenes> che gfi> attraef- 
ie tanti ringraziamenti v Il Re- gliene- 
ferine delle Letterepiene dfcricpnofcen- - 
m ; tutta il Popolo, gli diede, mille be- 
nedizioni i Graqdi fie (E riconobbero 
la: fua Smezza y e le fue buone- intes- 
ti e . Ù ' zioni,, 
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«ioni, e la maggio* parte fi attaccarci- »ji$ 
no à lui da quei tempo in poi * Egli 
concetfe alcune ricompenfe k Luigi Fer. 
riero, che aveva tolto dai fervigio del- 
la Reina ; ma gli diede nel medesimo 
tempo un dispiacere fenfihile > nel tor 
gliere à Suo Figliuolo» il Governo di 
Toledo > cbc il morto Re gli avea da- 
to .. Poiché credendoli di dover render 
piu conta di ciò che fi piflava in quel- 
la. Città * che nelle altre , ed avendo 
Saputo che vi fi. commettevano' delle 
tngmftizte , per interefle ò per capric- 
ci «fi alcuni particolari , e per negli- 
genza del Governatore ; Inviò un Com- 
miflàrio Reale per informarli contro 
i Colpevoli . Eflendofi il tutta bene 
avverato , il Governatore-fu depoflo *, 
ecaflato , egli Ufficiali convinti furono 
frullati per la Città eon un Araldo di- 
nanzi che pubblicava in tutte le lira de 
principali , le ingiulìizie che avevano 
fette . Non fu men leverò contro un 
Commendatore dell’Otidine di Calatra- 
va , ; del quale gli erano fiati fettimolti 
lamenti à cagione delleSuc impurità , 
e delle Sue violenze . Gli levò la Sua 
Commenda e mando gli Arcieri per 
prenderlo ; ma come egli fi felvò , e 
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fi 6 la voce corfe che egli andava m Fiarr- 
dra per giuftificarfi», Ximenes fcrifle à 
Chievres gli {regolamenti di quell’ uo* 
mo , e lo pregò , ches’egli avelie la 
sfacciataggine di voler ifcufare le- fue 
colpe , che in vece di afcoltarlo , folle 
fatto punir- con rigore .• ■* - ; 

- Quella fermezza , e quello zelo per 
la giuftizia arredarono molti difordi ni ^ 
e gli acquiftarono tanta autorità', che 
non vi era ndFuno-, che non ricercali 
fè la fua proeezzione , e 11 fuo amore. 
Il Conte di Uregna , e fuo Figliuola 
primogenito EX Pietro Giron , per lo 
ro interefiè , e per loro onore > fi at* 
laccarono- af Cardinale . Il Duca di 
Efcalona ordinariamente lo corteggia* 
va , follecitato dalia Duehelfà fua Mo* 
glie , che gli replica va ogni giorno che 
non- li poteva à balianza onorare que- 
llo Prelato , il- quale non fi confidava 
che in Dio* e che non cercava, che la 
fila gloria . Il Duca di Bejar , e tutta 
k famiglia d* Afluniga H gittò nelle fùe 
braccia, e gli dimandò iftantemente la 
fua benevolenza. L’Almirantefi- rimi* 
fe nel fuo dovere , egli menò anche il 
Conte di Benevento . I Conti d’ An- 
dra da , e di Lemos , gli ^fiicuravanq 
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fé All urie , e la Galizia > : e s’impé- 1 5 16 
gnavano à fervirlo contro tutti i fuoi 
Nemici . Reflava, folcii Duca dell’ In- 
fàntado , il Conteflabile , ed il Duca 
d* Alba , i quali per . * loro, internili 
. particolari avrebbero ben: voluto abbat- 
tere la fisa! potenza , ma non avcano po- 
tuto moftrare che le loro cattive inten- 
zioni , c dopo molti Crepiti > non 
•aveano maiardito d > intraprender nulla . 
Elfendo il tutto così tranquillo ; nel 
;ner egli fi applicò à riformare 
molti abufi , ed à metter ordine negli 
erarj . Ma.à. fine di efeguire in ripofo 
tutti i fiioi dilegui ,. fece fondare molr 
ti Cannoni di- una groflèzza flraordina- 
xia >• «che lì diftribuirono per fuo ordi- 
ne in tré' Regioni differenti ; gli! uni 
£ Medina del Campa di là' dalle Mon- 
tagne , gli 1 altri ad Aitala ,, e gli ultimi 
à Malaga con le munizioni, e gli Ufi- 
fiziali. d > artiglieria neceflar) , affinché 
da qualunque canto venifle Iarivolta .fi 
trovafl'e nel Paefe medefimo con . che 
arredarla , e punirla fin dal principio - 
Dopò di. aver pfelàquéfla precauzióne-, 
intraprefe di efaminare gli erarj > che 
erano flati molto imbrogliati e diir 
iì pati negli ultimi annidi Ferdinando/. 

-i.\ j Fece 


86 Iftoria del Q'ar di Ximene /. 

*516 Fece pubblicare- un* Editto , col quale 
fi ordinava à rotti quei che; aveano- 
avuto* qualche commiflìone , òConfi- 
glieri di Stata , ò Signori > ò Amba- 
IciatorL , ò Domenici ,, di . riferire tur* 
ti gli Atti puhblicr , e particolari ,, che- 
concernevano, gli; affari del Re , e di 
metterli in; ordine; nelle caflette ,, affina' 
che fi poeeflero trovare , quando ne- 
fbflè bifogno il che. era di. una gran-, 
de; utilità.. .« - . : • : .■ . . 


- Egli volle prender ; cognizione degU : 
Ordini militari ,. delle; rendite , ddF' 
demofine y delle Comende,. della Giu- 
rifdizzione , del Governo ,. e di tutti i 
diritti dei Gran Maeftrati .. Dopo che; 
quelli erano, flati riuniti alla. Corona , 
eiafchediwa area; attratto, à. fe ciò che-. 


avea potuto - Fece fare quella; ricerca; 
con tanta diligenza- che in tre, guarnì. 
ài informato di ; tutte le Regole r Co~ 
•ftituzioni , Còftumi > Decreti dei. tre- 
Ordini ,; e di tutto ciò che concerneva- 
te loro rendite . I principali. Còmen- 
datori ,. che avea no oceafiòne di temei., 
re 1 J accutezza deli Cardinale , ; gli rap- 


prefentai'ono i loro* privilègi’, nia egli; 
rifpofe., che avea difegno di riformare- 
gli abufi , e non di abolire; fe loro. 


efen- 
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«Menzioni .. Quei di Cala tra vay e di AI- » j 1 6 
cantar* produUero. delle Bolle dei Papi, 
colle, quali pretendevano che i lóro Or- 
dini eflenda. flati iftituiti fecondo la foiy 
ma. di quello dei Qflercienlì x gli era 
proibito di riconofeere altri Superiori 
che il Generale > ò il. Gran. Madre*. > 
dell Ordine.. 

Il Cardinale molltò loro che LPapi 
aveamo molto faviamente inabilito r che 
le Congregazioni Religiofe y come era 
quella de Giflercienlì, non fodero con- 
dotte che. dagli Abbati, del. loro Iftjun 
io : , perche un Superiore flraniere ed 
allevato in altte maflùne * rovinerebbe 
d. foro vivere regolare^ in vece di man- 
tenerlo ma che ninna cola, impediva 
che gli. uomini- da guerra- nodrici alla 
Corte y o negli Mferriti* foflèragover- 
nati dai. Mini Uri. di Stato j, che efllnou 
aveano che il titolo di Ciilercienh , e 
come non- ne praticavana la Regola 
aveano torta di pretenderne i privile- 
gi.. Allegava pure che il mortoRe.avea 
coramella all Arcivefcovo. di Granata 
T amminiftrazione del tre Gean Mae- 
ftrati , e che in quella qualità era flato 
Prendente neiJoro. Capitoli x e che an- 
che qualche volta accadeva che dei Co- 
rnea-. 
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mendatori di San Giacomo , i qual* 
fono fotto la Regola di Santo Agofti- 
no , eommandavano à quelli 1 di Cala-’ 
trava , e di Alcantara , e che non era- 
no moki giorni che P Ambafciatoré 
Adriano in una fpezie di Afiemblea 
convocata tumultuariamente , aveva 
fatto eleggere colla fola volontà de} 
Re , e fenza alcuna delle loro fòr ma- 
tita , D. Pietro Nugnez di Gufmarr 
Gran Comendatore diCalatrava. 

- Egli continuò dunque la fua ricerca: 
con tanta prudenza , e dignità , che 
tutto fi fece come avea rifoluto > di 
eonfenfo anche dei Cavalieri . Scuoprì 
delle rendite nafcofte, che dei partico- 
lari- aveano di fiornate , e fece con ciò 
ritornare al Dominio Reale delle fom- 
ine molto confiderabili . Gli Ordini 
erano anticamente obbligati à mante, 
nere un certo numero di Soldati per 
difendere le Frontiere , e per far la 
guerra agl* Infedeli ; egli fece loro efe* 
guire quefto articolo della loro Iftitu- 
-zione , ed' allegerì il Re di una gran 
-fpefa. Ritirò due Città dipendenti dal 
GranMaftro diCalatrava, dalle mani 
degli Aragonefi che le aveano ufurpa* 
te. Creò- dei nuovi A mminiftra tori per 
" ' aver 
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aver cura dei diritti del Re , e depole *Si 6 
tutti quei che erano dati ò negligenti , 
ò poco fedeli . 

. Gli reflava folo un partito il più di» 
licato, e il più ardito che unMiniftro 
poteife efeguire in adenza del fuo Si- 
gnore . Quell'era di levar le pendo- 
ni , che fotto i Re precedenti erano 
Hate concede à certi Cortiggiani fenza 
fervigio , e fenza merito ; di regolare i 
falarj degli Uffiziali , che per favore à 
per neceldtà aveano ottenuto , in tem- 
pi calamitod , . degli accrefcimenti ec- 
cedivi , e di ricercare tutto ciò ch’era 
dato alienato dal Dominio Reale , du- ; 
rante le guerre di Granata , di Napo- 
li , • e di Navarra . Bilanciò qualche, 
tempo fopra ciò che doveva fare: per- 
che prevedeva che d attrarrebbe l’odio 
quad univerfgle del Regno , e che il 
Re non farebbe tanto fendbile degli, 
vantaggi che ne ricaverebbe 5 quanto 
lo farebbero gli altri delle perdite che 
loro cagionerebbe . Si rifolfe con tilt- Aiv.Go- 
to ciò à quella loppredìone per due 
ragioni , l’una era la neceldtà dello Sta- Xtu».u.- 
to , che Ferdinando avea< Iqfciato mol- 
to impegnato . Bi fognava pagare mol- 
te Truppe mantenute j Carlo aveva 

le- 
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51 & levata delle Genti da guerra in Alema- 
gna per accompagnarlo : Gli Spagnuoli 
ne aveano fatto altretanto per ricever- 
io* perche pretendeva paflàre in Ifpa- 
gna quefl'anno mede fimo . Era fiata 
neceffafio corredare l’Armata, lavora-* 
re nella fortificazione di molte Piazze >. 
mettere dei Prefid; nella Nà varrà , e 
fare un’ infinità, di altre fpefè che oc- 
correvano ogni giorno. Credeva poter 
provedere à. tutto col Opprimere le 
penfioni , che filmava eflinte per la 
morte di Ferdinando , e d’Ifa bella * 
L’altra ragione era dì pura cortefia per 
if Re , ifn perocché come quello- Prin- 
cipe viveva in un Paefè lontano , che 
non aveva alcuna cognizione degli af- 
fari di Cartiglia , e che gli fpiriti non 
parevano prevenuti in fuo favore , il 
Gardìnafepretettdeva conciò dargli oc- 
cafione.di riffa bili re quelle pendoni al 
fìto entrare in Ifpagna , e di guada- 
gnare i Grandi con le liberalità , che 
i firoi Predecefiori aveano loro fatte ± 


Voleva bene à fua confiderazione , at- 
trarli tutto l’odio di quello affare , & 
acquiflargli' , per cosi dire, à file fpefe ,, 
Fantope', e h flima dei fuoi fudditi. 

- Egli profegui dunque il fuo dife- 
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gno j. e per inoltrare che non operava. l s i & 
che per i, motivi del ben. pubblico..* 
trattò ugualmente gli Amici , e gl’in- 
differenti , poiché coffe. agli eredi, del 
G fan Capitana , del quale riveriva la 
memoria > delie rendite * grandi di, cui 
godevano per la gratificazione dei Re ,. 
ed à Tellez lìtio Amico, un diritto che 

* • ^ » t 

teneva da quarant’ anni l'opra i Moli- 
ni dei contorni di Siviglia, riferbandoli 
di ri farcirli per altri mezzi ò di procu- 
rar loro appreso del Re la reftimzio-, Petrns 
ne di quanto.- ad e Hi Iacea perdere.. Si* ^fepiiV. 
mormorò . di lui in tutt%, k Spagna 
ed alcuni Inorici, di quel tempo , tra 
i quali fu Pietro Martire > vedendo che 
li diminuivano le. loro penfioni , dimi- f 
nuirono anche elfi. Ic loro lodi .. Non 
fi ha laputo. precilàmente, s ’ egli ave fi. 

{e preio. quella rifoluzione di fila te-. 

Ila. , ò le avefiè ricevuto, degli ordiniì 
fccreti dalla Corte . E’ certo, che egli 
naturalmente era benefico > e che fi, 
lamentò, taverne nelle- file lettere , . 

Che fi rendeva, odiófio. alle genti: del. feto, ' 
Paefe ,* C he, Jè gli dava fempre- commìfi ■ 

[ione di tagliere , e mai di dare .- , e che 
in fine fi fiervivanò dì luì come Dio fi, 

Jerve del Demmo. x per far del male , 
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151 6 e non per far del bene ; dall’altra cantai 
egli aveva avuto Tempre : il ipenfiere di 
accrefcére le rendite del Re ; ne avea 
fovente parlato; ed era perfuafò , che 
i Sovrani per quante rendite aveflèro , 
non farebbero mai niente di grande ne - 
in pace ne in guerra che col foccorfo , ' 
e col buon ordine dei loro Erarj . 
Avea fovente propofto al Re di fop- 
primere tutte le Cariche dei Ricevito- 
ri tanto Generali quanto particolari , 
e ;di un’ infinità d’ altri Uffiziali , ;che t 
' , ■ aggravano più Io Stato di quel che Io 
fervono , ed if fuò difegno era di non 
falciare fe nontìn pubblico ;Tefòriere 
nelle di cui mani fi depofitaffèro i da- 
nari Reg) per le neceffità pubbliche ed 
improvife . Ma fi credè , fecondo la 
apparenze , che una carica che' aveva 
ritrite finizioni , non poteva efièr efer- 
cìtata che da un gran numero di per- ? 
fbne , e non gli fu rifpofto fopra dì 
ciò cos’alcuna . ‘ 1 

/ # 

E P ' Come vidde che le ricchezze di Ca- 
roi. fj- ftrglia paffàvano in Fiandra . ; che le 
var. Go- fpele che il Ke faceva erano eccethve , 
dici! «. e c ] ie indifferentemente delle fona- 
rne grandi à fìioi Cortiggiani ; gli fcriR 
fi;, Che l x efperìenz# gli infognerebbe fòr^ 

■fi 
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fr troppo pardi à tenera mano -sfitti Te- 
fori , che ^ra- conveniente ad un Princi- 
pe , di dare anche molto y . ma che non bfi 
fogna che ciò fi a fenza difcernimento , e 
fcnza ragione ; Che avvertile à chi fi 
confidava / Che molti s y infi aiterebbero 
nella fina grazia per i loro proprj interejfi , 
e non per il firn fervigio ; Che ve n y era- 
no alcuni i quali godrebbero d’ impoverir- 
lo , per renderlo più timido ,• e più di - 

- pendente , e per vendergli più caro ì fioc- 
eorfi che farebbe obbligato di chieder loro ; 
C he face fi ? riflc filone che i. bifogni delio 
Stato diverrebbero grandi ; Che era 
frano che dopo quattro me fi che regnava , 
GVpfi? quafii fpefo y tanto ,, guanto i Re 
Cattolici in molti anni 5 benché fc fiero fia- 
ti molto magnifici ; Che fe aveva dei do- 
ni da fare , ciò doveva e fiere ai buoni , 
e fedeli Servitori , dei quali aVefie ri- 
cono fei ut o- fi zelo per la fu a per fona , 
Che la Gittflizia doveva efiere indìffe» 
rentemente per tutti i Sudditi ma che 

- la liberalità , e le grazie non doveano 
efiere che per il merito , e per i fervigj , 
e, che in fine tre cofie gli erano femprèì 
fembrate molto, necefiarie à un Sovrano: 
per J onore y e per lofiabilimento del fio 
Regno j la prima di far giufiizia : à : 

eia- 


t )4 I fioriti del C ard. Ximenes . 

1516 ciafbeduno di qualunque condizione fi fi of- 
fe , la feconda di ricomperare il valore 
ed i fervigi y Mie 'Genti da guerra y e 
la terza ebe filmava di grandijjtma con - 
feguenzti , dì non difft pare i’fuoi Erarj y 
e dì metter da parte i rifpartnj delle fue 
rendite , per intraprendere , fecondo le 
vccafi oni gran cof ? » 

La cifra che egli prendeva di regola- 
re così la Spagna , non interrompeva 
il difegno che avea Tempre avuto dì 
portare la guerra in Affrica , e fece ve- 
dere tanta coftanza y e fermezza nella 
difgrazìa che avvenne , quanto avea 
moftrato di moderazione nella vittoria 
che avea altre volte riportata . La Cit- 
tà d’Algieri che alcuni anno prefa per 
r antica Cirta dimora Reale di Giuba > 
e di Siface , era da alcuni anni tribu- 
taria del Re di Spagna, fenza mai ac- 
corgerli che vi fo(Te alcuna apparenza 
di ricolta , quando Horuc di Mitilene 
fàmofo Corfaro , fopranominato Bar- 
barofla , -affiftito da Haredino fuo fra- 
tello , fece delle feorrerie fbpra le Go- 
ffe di Spagna, ed intraprefe discaccia- 
re i Crirtiani dalle Piazze che avevano 
conquidete in Africa . Egli aflediò la; 
Citta di Bugia , e vi fece dare molti 

af- 
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alfalti ; ma vedendoli vigorofamente 
rifpinto, ed avendo in un 9 attacco per- mjftè 
duto un braccio , fu obbligato à levare 
l’affedio . Quello accidente non gli fe- 
ce perder coraggio , e radoppiò più ro- 
llo l’odio che avea contro i Crilliani ; 
rifolfe d* impadronirli d’ Algieri , ò per 
amore ò per forza ; I Morabiti che fo- 
no i Romiti ò Religioli Mori Io fer- 
virono utilmente nel perfuadere al 
Popolo che non era pennellò ai fedeli 
Maometani , di ubbidire , ed ancora 
meno di pagar tributo ai Crilliani 
Quelli foggiungevano che Home era Jgj” 1 
il folo uomo capace di liberarli daqive- i.*y. 
ha fervitù ; Che li oonofceva aliai il 
fuo ardire ed il fuo zelo per kfua Re- 
ligione ; Che le congionrure non po- 
tevano elTere più favorevoli ; Che Fer- 
dinando era morto , e che il Cardinal 
Ximenes non era più da temerfi come 
altre volte > perche era molto vecchio 
ed opprelfo dagli affari , e che non gli 
rollavano ne forze ne comnaodo per le 
fpedizioni d’ Affrica . Creili difcorli 
commollèro la plebe: Siìcacciò Selim 
che governava , e fi chiamò Horuc 
nella Città per metterlo in fuo luogo. 

Quelli vedendo fi Padrone di un Por- 
to 
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. ì _jri 5 tò di Mare , e di una Città delle più 
celebri della Mauritania , . pensò : non 
. . . fola mente d’ inquietargli Spagnuoli;, 
ma anche di deporre- molti piccoli So- 
vrani del Paefe, per ridùr tutta l’Af- 
frica all’ ubbidienza dei. T urchi , col 
lòccorfo dei quali era divenuto Re, di 
fèmplice Gorfaro ch’egli era . Uno dei-, 
primi ch’egli attaccò fùùl Re di Tu-: 
nifi che prefe, e fece morir crudelmen- 
te . Suo Nipote che gli fucceffe fi tro-. 
vosi angufliato dalle feorrerie continue 
che Horuc faceva fopra le fue Terre, 

Xir'i/Ts che temè di cader nelle 1 fue mani , e 
; prefe il partito di rifugiarfiin Ifpagna. 
Andò à trovare il Gardinale,e lofup- 
plicò di proteggerlo contro il loro Ne- 
mico commune, dicendogli che T amo- 
re che egli àvea avuto per gli Spagnuo- 
li gli avea attratto tutti quelli infortu- 
ni , e che aveva voluto più toflo fe-. 
giiire i’efempio dei - fùoi Antenati , che : 
aveano onorato il Re di Spagna , che- 
di fare alcuna lega con un Corfaro . : 
li Cardinale gli rifpofe molto civilmen- 
te, che l’ affiderebbe, e che fin tanto 
che- egli a vede potere in Ifpagna, nef 
fimo fi pentirebbe di edere flato fedele 
al Re fuo Signore. 

Su- - 
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Sùbito diede ordine che fi levaflèro *5*6 
<3eJle Truppe per tutto il Regno , e 
fece preparare P Armata per portarle 
in Affrica , rifoluto di depor Barbaro/ 
ià dagli Stati che avea usurpati , e di 
/cacciarlo lungi dalle vicinanze di Spa- 
gna come un Nemico pericolofo . 

Gittò gli occhi fopra Fernando Andra- 
da , per. dargli il commando di quella 
Armata , ma quello Capitano fi fcusò 
allegando che quelle erano nuove leve 
che non fapevano la guerra , e che nou 
farebbero onore ad un Generale . Xi-. 
menes che non amava i rifiuti , non 
gliene parlò più , e nominò per Capo 
di quella fpedizione D. .Diego Vera 
Gran MallrodelF Artigliarla, del qua- 
le avea conofciuto Io fpirito ed il va- 
lore nella Conquilla di Orano . .Gli 
ordinò di aguerrire un poco le Truppe , 
e di andar ad .afièdiare Algieri . Quella Petrus 
elezzione non fu approvata, e fi credè 
che punto dalla ripulfa d* Andrada * ,74 * 
avelfe fcelto fenza riflelfione un’uomo 
bravo in vero ,, ma arrogante , e che 
doveva più alla fu a fortuna , che alla fua 
condotta . Vera V imbarcò con quali, 
diecimila uomini , e granfe verfo il 
fin di Settembre fopra la riva d’ Algié-, 

*1 Tom.il ; ' E : ri. 
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6 ri-. I Mori che erano informati di’que- 
fio difegno j aveano domandato, del 
foccorfo à tutti i loro vicini ; Si avea 
fatto entrare nella Piazza molta Caval- 
leria Numida , e Barbaroflà con fei- 
cento Arcieri Turchi che avea me- 
nati dall* Alia per fua Guardia , com- 
pariva fopra i baluardi , ed ineoraggiva 
la fua gente à ben difenderli. 

Vera avendo veduto qualche ardore 
nelle Truppe , che veniva più tofto 
dalla fperanza del bottino , che dal defi- 
derio di combattere , divife la fua Ar- 
mata in quattro Corpi , credendo che 
gli Uffiziali avrebbero meno fatica à 
farli operare , e che gli Algierini non 
fofterrebbero facilmente quattro attac- 
chi in una volta . Alcuni Colonnelli 
gli rapprefentarono , che egli non po- 
tea far nulla di più perniciofo , quan- 
to di dividere le Truppe, e che la for- 
za dell* Armata confifteva ad eflere uni- 
ta, fopra tutto nelle vicinanze di una 
Città , della quale fi fapeva che gli af- 
fèdiati erano q.uafi di così gran nume- 
ro quanto gli aflèdianti . Il Generale 
non volle afcoltare le loro ragioni y 
gli altri fi òflinaronó à fargli delle 
cfor fazioni , ma bifognò feguire quell* 

• - or- 
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ordine . IMori Ialciarono le porte del- * j 1 6 
la Città aperte , ò fia che avèllerò fe- 
minato delle punte di fèrro nelle fira- 
de fecondo alcuni , ò lì a che avellerò 
fatto delle folfe da tutte le bande co- 
perte da piccoli rami > ò di canne con 
un poco di terra al di fopra fecondo 
altri . Gli Spagnuoli lì diffidarono dei 
loro artifizj , e li avanzarono al prin- 
cipio con molta rifoluzione per fcalar 
le muraglie , ma furono rifpinti , e 
molti dandone flati prelì ed appic- f 
cati ai merli , tutto il rello lì fpa vento ? 

' ' Barbaroflà che fapeva perfettamente 
la guerra , • s* accorfe ben tòflo dell’ 
imprudenza di Vera , ed in una for- 
tita generale che fece , diede fopra 1* 
Armata Spagnuola con i Turchi ed i 
Numidi , e la disfece intieramente . 

Vera fi falvò come potè , .con fuo 
Figliuolo , e dimorò tutto quel giorno 
nafcoflo nel concavo di uno fcoglio . 
Quando ritornò in Ifpagna , i Popoli 
Io trattarono con difprezzo , ed i Fati-’ 
ciulli gli andavano dietro cantando , 

Che con ■ due braccia non avea potuto 
battere Barbarojf a , che ne avea un fi- 
lò : II Cardinale ricevè quella nuova 
dopo cena mentre lì tratteneva in a 1- 

E 2 cune 
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1 516 cune materie Teologiche . Era folico 
difputare ogni giorno qualche punto 
di Religione con i Religiofi , e i 
Dottori che aveva appretto di lui , e 
quello era il folo divertimento che pren- 
deva , per follevarfi dalle occupazioni 
della giornata . Se gli venne à dire che 
un Corrier d’ Affrica era alla Porta , 
commandò che fi facefle entrare , e 
fenza fargli alcuna interrogazione , pre- 
fe il plico , lette le Lettere , e dille agli 
.Fem de a (Tifi enti ; Mi fi fcrive che lanofira Ar- 
fi U t l8 dei mata è fiata battuta e disfatta in Af 
mcn. Xl ‘ f r * ca ? Spagna non perde molto , ella 
* P ur £ ata da un gran numero di sfar* 
trb.geft. cendati , e di difviati ; poi riprefe il 
Iai ’ ’ fuo difeorfo al luogo dove Tavea inter- 
rotto, ammirando ciafcuno la prefen- 
za, e la forza del fuofpirito. 

I Tuoi Nemici non perderono que- 
lla occafìone di biafmare la fua con- 
dotta , e d’imputare l’evento , e alla fua 
precipitazione , e alla cattiva feelta che 
aveva fatta del Generale- Ne fcriffero 
al Re nei medefimi termini , ma il 
Cardinale gli fcrifle che la perdita non 
era più che di mille uomini , che gli 
eventi della guerra erano incerti , che 
Vera fi era mal condotto , e che fpe- 
\ - rava 

i 
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rava ben torto di far pagar caro à quei l S 1 ^ 
Barbari il vantaggio che aveano ripor- 
tato. Con tutto ciò fi vede dalla rifpo- 
fta che gli fece Leone X. eh 1 egli era 
fiato più fenfibile à quella dilgrazia , ^ 

di quel che averte fatto parere . Que- nis aptfd 
fio Pontefice V aflicura , eh’ egli è fta- lemba 
to tanto afflitto quanto lui della dil^- 1 l ** n -V* 
fetta della -fua Armata avanti Algierì , 
che fi confola però d’intendere che il 
fuo zelo ed il fuo coraggio non fono 

rallentati dalla cattiva fortuna-. L’ e- 
# 

forta à levare delle altre Truppe per 
la difefe del nome Crirtiano , e ad im- 
piegare contro gl’ Infedeli il fuo gran 
cuore , e quell’ autorità fuprema che 
gli dà il Re Cattolico , in un tempo 
principalmente, in cui il Gran Signo- 577.1*» 
re gonfio dalla vittoria , che ha ripor- 
tato fopra il Soldano d’ Egitto , non 
mancherà di radunare tutte le fu e for- 
ze mariti me contro i Crirtiani . In fi- 
ne Sua Santità gli fcrive come ai Re 
ed agli altri Sovrani della Criftianità , 
perfuafa che l’ affare eh’ ella gli racco- 
manda , dipende dalla fua rifoluzione , 
e dal fuo credito. 

Fu in quello medefimo tempo che 
il Cardinal Ximenes irritato contro i 

E 3 Ge- 
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iji 6 Genovefi fece pubblicare un Editto , 
coi quale ordinò à tutti i Mercanti di 
Genova, che trafficavano in Ifpagna, 
di ufcire dal Regno in .pochi , giorni , 
che altrimenti tutti iloro effètti fareb- 
bero fequeflrati , e coniìfcati , ed effi 
medeffmi arreftati, e puniti di morte. 
D. Juan Rioz fu J’occafione di un si 
Invero Decreto . Quell* uomo era na- 

Ximj.é! to ^ Toledo di parenti poveri , e quali 
ignoti , ma fi era diftinto col fuo va- 
lore , e colla fua prudenza in molte 
guerre , Aveva armato una Galera à 
fue fpefe per andare in corfo j ed è 
certo* che aveva fatto delle grandi pre- 
fe • I Genovefi fi lamentavano ch’egli 
arreftafiè i loro Baflimenti , e le loro 
Mercanzie, e che cagionava loro gran 
danni . Si rifollèro di attaccarlo al pri- 
mo incontro , e di vendicarli di lui 
altamente . Aveva egli feguito Diego 
Vera in. Affrica , il che gli obbligò di 
affettare il fuo ritorno , e di rimette- 
re il colpo , in tempo che quegli folle 
feparato dall* Armata . In tanto tre 
Vafcelli mercantili di Genova giunfe- 
ro nel Porto di Cartagena , per cari- 
care delle lane delle quali il traffico fa 
una delle principali ricchezze di Spagna ; 

Era- 
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Erano accompagnati da treiVafcelIi *5'$ 
da Guerra ben armati , che nloftrava- 
no di fcor tarli, e che aveano degli or- 
dini fecreti della Republica di cercare 
Rioz y di combatterlo , e di cafligar*: 

10 * de cadeva nelle loro mani , Stava-: 
no ali' ancora afpettando uria congion- 
tura favorevole per efeguire la loro 
commiflìone , allora che una parte dell* 
Armata Spagnuola giunfè all’improvi- 
fo nel Porto , commandata da Beren- 
guel y uno dei principali Signori di Ca-, .. 
talogna , il quale per la fua. nobiltà j 
■t per i fèrvigi di fuo Padre , aveva me- 
ritato di eflèr adirato negl’ impieghi i 
ma che era di. un* umore bizarro , e 
che nei pericoli era riputato di non ave- 
re tutta la fermezza di un’ uomo da 
guerra . Rioz fi era unito con lui , ed 

j Genovefi avendo riconofciuto la fua 
Galera , deputarono due Uffizioli alla 
Capitana , per dimandare che fi dalle 
loro in mano quello Corfaro , perchè 
vi era un: Trattato trà la Republica ed 

11 Re di Spagna y che conteneva , che 
ogni Nemico dell’ima , ò dell’ altra del- 
le due Nazioni > farebbe attaccato , e 
punito concordemente da tutte due. 

- Bcrenguel fi burlò della deputazio- 

E 4 ne. 
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+5*6 1 ie, cdei deputati, ed ì Genovefi fde- 
gnati del poco riguardo , che s’era avu- 
to alle loro preghiere , tirarono contro 
la Galera di Rioz , e la danneggiaro- 
no tanto col loro Cannone , che reftò 
forata da tutte le parti . Berenguel pun- 
to da quello infulto , prefe un partito 
flraordinario ; lafciò là iVafcell'nda 
guerra contro i quali bifognava com- 
battere, e fece fulminare i Vafcelli mer- 
cantili con tutta la fua artiglieria . Egli 
dilcelè à terra , e fi ritirò nella Città , 
fubito che vidde cominciare il combat» 
timento ; I Genove!! vedendoli . così 
battuti fenza ragione, milèro in mare 
le loro tre lancie , e due pezzi di Can- 
none lòpra ciafcheduna , e fecero così 
gran fuoco fopra gli Spagnuoli , che di 
quattro Galere che elfi aveano ,, in po- 
co tempo ve ne fu una fuori .di difefa , 
ed un’altra gittata à fondo . Berenguel 
intanto gridava in Cartagena , che non 
bifognava foffrire quefto affronto , e 
faceva dirizzare il Cannone della Città 
contro i Vafcelli di Genova , i quali 
eflendofi uniti infieme rilblfero. di di- 
fenderli.. Il Combattimento fi fcaldò: 
fi tirò da una parte, e dall’akra fenza 
ordine , e fenza precauzione , come av- 
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viene in tali occafioni tumultuofe ; I * 5 » 6 
Campanili ed i tetti delle calè furono 
abbattuti , e Barbarofla medefimo non 
avrebbe potuto far flrage più grande 
in quella mifera Città . La notte fo- 
pravenne , e terminò il combattimen- 
to, dopo molta perdita , e danno d’am- 
be le parti. 

■ Il Cardinale fu al maggior fegno of- 
fefo di quello procedere , che riguardò 
come una rottura dei Trattati , come 
un difprezzo della Maellà Reale , e co- 
me un’ affronto fatto alla fua Reggen- 
za , e fece pubblicare contro i Genove- 
si r Editto del quale abbiamo parlato . 

Per Berenguel , egli non potè più fof- 
frirlo j volle anche caflàrlo, e dare il 
fuo pollo à Giovanni Velalco figliuo- 
lo del Conteftabile ; ma tutta la Cor- 
te di Fiandra s’ interciso tanto per lui , 
fhe non lolamente fu rillabilito , ma 
anche gli furono sborfàti quattro mila 
feudi d’ oro , per rilàrcirlo delle perdi- 
te che poteva aver fatte. Ximenesfcrif- ai?.Go- 
fe al Re , Che fe egli voleva eftere ben £“ ge ft! 
fervito , non doveva ■ mai fojfrire dei co» X im.i <*. 
dardi negl’impieghi importanti y che Sua 
Maeftà aveva fatto ar refi are dei rei di 
Stato in Fiandra , i quali non erano 

E 5 tanto 


Digitized by Google 


• ic 6 Iflorìa del Card. X imene r . 

1 tanto colpevoli quanto quefiì , e che fi fi te* 
piva che fi fojfero date delle ricompenfi? 
ad. un uomo che bifognava punire . Ma 
non fi afcoltarono quefte ragioni , e 
Berenguel avendo prefo di là à qual' 
che tempo quattro Va (celli Cor fari % 
dopo un lungo- ed a fpro combatti mena- 
to , e riparato con quella vittoria Ter- 
rore che avea fatto > fu confermata 
nella fua Carica * 

I Genove!] colpiti dalla confi reazio- 
ne de* loro beni , e dall* interruzzione 
del loro Commercio , inviarono un* 
Ambalciata nei Paoli baffi, per fuppfi- 
care il Re Cattolico di cattare 1* Editto 
che Ximenes avea fatto, contro di effi» 
e gli difiero , che ancora che fi avettè . 
dato ai Capitani dei loro Vafcelli un 
giufto rùotivodi lamentar!], laRepu- 
blica tutta volta per il rifpetto che ella 
aveva per fua Maeftà , avrebbe defide- 
rato , che quelli avellerò diffimulato 1* 
ingiuria che lor fi faceva , più torto, 
che dar occafionead una rottura; Che 
il Senato aveva fubito dichiarato i Coiti- 
mandanti rei di Stato , e condanna- 
to gli altri Ufficiali à delle gran pene, 
quando fodero ritornati nel loro pae- 
fe ; ma che Dio aveva prefo egli me- 

defimo 
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defimo la cura di punirli ; jptt .quelli zfif 
.Vafcelli . e quelli che li montavano , 
battuti da . una tempefta improvifa > 
erano periti nel Porto medefimo di 
-Villafranca di Nizza , che alla Repub- 
blica non era rincreiiiuto altro, in q«e 7 
ila perdita-, iè non che.il; naufragio 
gli avelie tolti al ftipplìcioche: loro era 
preparato per fervlr d’ efempio alla. po 7 
flerità . Il Re fu foddisfettO di quello 
difcorfo , e promife loro di far- ri voca- 
le J* Editto . Gliene fcrilfeal .Cardini 
ie , il quale gli rifpoiè ch'e.poa bilòr 
gnava così . leggiermente perdonare à 
quei che viola vano la religione dei TVat-r 
rati yj e la Maeftà dei Re. * • e, che. vi 
erano anche delle altre ragioni di te- 
nere i beni dei Genove!; infeq&efttQ* 
Quelle ragioni erano che iiConte 
Navarra , che era fiato prefo daiFran- 
cefi nella battaglia di Ravenha , e ne- 
gletto dagli Spagnuoli fi era impegnato 
al lèrvigio della Francia ,. * fi di (pone- 
.va à partire da Marfiglia. con fedici Va- 
fcelli , che fi credevano armati» contro 
la Sicilia Si fiipeva che V Armata, di 
Genova fi, era unica £ qtjelia?di ifran-t 
eia , e fi lòfpettava Che non vi fofie 
qualche dilegno lòprà’ Palermo • D* 
i . ; • ; j E 6 al- 
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tji6 altrónde fe fpie del Cardinale gfi da* 
vano avvifo che approdavano à Barcel- 
lona ed in tutti i Porti; circonvicini 
gran numero di Francefi , e di Ge- 
novefi y i quali fotto pretefto di ven- 
dere ò di comprare delle - mercanzie , 
andavano per tutta fa Spagna , ed in- 
viavano lovente dei Corrieri in Fran- 


cia , Ì1 che faceva folpettare che avef- 
fcro qualche dileguo fopra Napotì. 

* Erano (late anche intercette delle 


Lettere^dì Genova , che davano ordi- 
ne al Cómmandante dalia loro Arma- 


ta d*efler * pronto à' far vela Verfo la Sir 
cìlia, t che- niente gli mancherebbe \ 
Da ciò>il <Cardinal conchiudeva che bb- 


fognava ritenere gli effetti dei Mercan- 
ti di Genova, fin* tanto che fi vedeflè 
tilt- poco chiara nelle loro intenzioni t 
perche il timore di perderei loro beni, 
glii impedirebbe 'dt dichiararli contro la 
Spagna , e che fé fbffèro tanto arditi 
per intraprenderlo , fi farebbe loro la 
guerra à 1 fue-fpelè . Inviò à Genova 
dèi Refiden ti; fedeli ed intelligenti per 
ifcuoprire gR andamenti , ■' e t dilegui 
della Repiihlica , fa quale fece loro de- 
gli onori' ftraordinar) , e gli afficurò , 
die non fi. farebbe da quella parte al- 
-* 1 * u *-ì cuna 
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ama intraprefa contro il Regno di Na- 
poli . Navarra medefìmo inviò lorofe- 
cretamente un Prete Tuo Amico , per 
pregarli di dire al Cardinal Ximenes , 

Che la neceffità à cui era fiato ridotto Aivar. 
di rinunziare al fuo Paefe y non gli fa- S°™eb. 
ceva f cordare il profondo rifpetto che ave* men.u,* 
va fempre avuto per la fu a Per fona ; 

■ Ch y egli perdonava alla Fortuna tutti i 
difpiaceri eh' ella gli aveva t cagionati , s* 
ella gli fafeiava qualche parte nella fit- 
tila , o almeno nella cowpafficne di un sì 
grand * Uomo ; Che del refi e , V Arma- 
mento cF egli faceva , non riguardava 
che i Nemici della Religione p Che le 
guerre contro i Crifiiani gli erano fiate 
fempre fatali y e che non era mai fiato 
più felice , che allora che aveva combat- 
tuto fitto di lui in Affrica .'Con qua- 
tte ficurezze , egli fece reftituire i be- 
ni dei Genovefi , ed il loro commer- 
cio fu riabilito come prima . 

Il Duca di Najara ricevè allora un* Petriw 
ordine dal Re di far pattare in Italia Marre* 
tutta la Cavalleria che aveva nella Na- 5;4 ' 
varra, della quale egli era Viceré; per* 
che F Imperadore Maflìmiliano aveva 
rifoluto di far F attedio dì Brefcia } e 
- d’ impedire i progretti dei Francefi , i 

quali 
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*5*6 quali erano già Padroni di tutto quel 
Paefe , eh* è tra Milano , e Bolo- 
gna » Il Cardinale leriflè al Viceré di 
efeguir . prontamente P ordine che aveva 
ricevuto, e fpedì tofto un Corriere in 
Fiandra per rapprefemare al Re che lf 
affedio di Brefcia avrebbe delle grandi 
difficoltà , e non farebbe di moka con* 
feguenza ; che bifognava andar diritto 
à Milano , la cui conquida colmerebbe 
poco più e metterebbe il Vincitore 
in poflèlfo di tutta la ricchezza d’ Ita- 
lia ; Che fe i Francefijmpiegaflèro tut- 
te le loro forze. contro Napoli , egli 
fi offriva , fe Sua Maeftà lo giudicava 
à proposto , di radunare le fue Mili- 
zie e di. farle entrare in Francia • 
Gli dava poi molti avvilì importanti j 
Che non lì trattavano troppo bene 
alcuni. Signori Napolitani , eh’ erano 
alla lua Corte per loro affari particola- 
ri ; Che . li doveva colmarli d* ogni for- 
te di cortefia , e rimandarli contenti 
nel loro Paefe ,, pèrche quella Nazio- 
ne è molto lènfibile > e mólto deli- 
cata in materia d’ onore; ; Che .bifo- 
gnava à qualunque prezzo fi fòlle fod- 
•disfare le Truppe d y Italia , effendo le 
.colè in una tal Umazione , che làreb- 

' be 
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be meglio che h Cala del Re nonfof- ij»6 
fè pagata ; CI/ era neceflario di gua- 
dagnare lo fpirrtQ del Papa , che pa- 
reva piegare dal canto della Francia, e 
eh* egli gli avea Icritto poco prima i 
iuoi Pentimenti con molta libertà . • - 
Egli conlìgliò principalmente il Re 
di ben fcegliere gli Amba (eia tori che 
inviava à Roma , perche quelli pote- 
vano aliai à cagione del gran numero 
degli Spagnuoli , che vi li trovavano 
ordinariamente , ed .avevano -l'opra di 
sè i più Uni , ed i più importanti ne- 
gozj dello Stato; ma che avvertiflè an r ** 
che bene agli Ambafciatori che Roma 
gl’ inviava , perche la tranquillità del 
Regno dipendeva fovea te dai difpacc^ 
che quelli lai ve vano al Papa ; e che 

la loro inconliderazione . ò il; loro 

• < • » • ' • % « / » . » 

orgoglio aveano qualche volta cagiona- 
to dei grandi difordini .• Per quella 
ragione impedì che Lorenzo Pucci 
Nipote del Cardinale di quello nome , 
veniflè in Ifpagna in qualità di Nun- 
zio Ap diolico, perche avea iàputo da- 
gli Agenti che teneva alla Corte di Ro- Aiv.Go- 
. ma , che il Nipote era un’ uomo feg- ™g ge Q* 
giero ed ineguale , e che il Zio era xim-u* 
. prefontuofo ed avaro .. 

Meni- 
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16 Mentre eh* egli era così occupato a 
regolare gli affari llranieri , non lava- 
va di mantenere la difciplina al di den-> 
tro • Vi era allora in Ifpagna un gran 
numero di Ebrei, che erano fiati bat- 
tezzati j ed i quali facevano proféffio- 
ne pubblica della Fede di Gesù Grillo > 
ma erano la maggior parte convertiti 
per confìderazioni umane . Se ne cita- 
vano ogni giorno alcuni al Tribunale 
delflnquifizione , accufati di profana- 
zione , e à* impietà . Come quella giu* 
ftìzia di Religione fi efercita lenza* di- 
chiarare V accufatore nè teflimonj > 
gli accufati dimandavano , che fi pro- 
cedette contro di loro per le vie ordi- 
narie, che fi producelfero i teftimonj, 
e che fi confrontaffero gli aceufatori > 
Offrivano perciò ottanta mila feudi <f 

oro al Re , e la voce correva che i 

Miniftri di Fiandra aveano trovato la 
proporzione raggionevole . ' • ’ 

Quei della Provincia di Catalogna 
facevano delle follecitazioni appreffo del 
Papa per ottenere la medefima grazia ; 
e perche erano rifoluti di non rifpar- 
miare il danaro 1* avrebbero probabil- 
mente ottenuta , le il Cardinal Pucci 

che voleva parere parziale degli Spa- 

gnu.Q- . 
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gniioli non gli aveflè avvertiti-. Xi- iji£ 
menes arreftò l’affare col Tuo credito, 
e colie fue ragioni . Scriffè anche al Ep.x » 
Re , che le Leggi , e le. Regole di?oi.R f a e ' 
quello Tribunale erano ilate latte da C-ar. d oÌl 
fuoi Predeceflori dopo molti configli , n,el • 
e riflefiìoni , e che lo Applicava di non 
cangiarvi nulla . Gli .ramemorava 1 *. 
efempio di Ferdinando fuo Avo , il 
quale in un* diremo bifogno di danaro 
per finir la guerra di Navarra , ricusò 
fei certo mila feudi d’oro., che erano 
pronti pereflergli sbollati, e preferen- 
do il culto, e r offervanza della Reli- 
gione : , alle ricchezze • > volle .che le 
Leggi di quella Giurifdizzionereftafle- 
10 intiere ed inviolabili . Finalmente 
gli perfualè che i fuoi Antenati , do- 
po aver provato tutti i mezzi di con- 
servare la Religione , non aveano tro- 
vato il migliore , e gli fece vedere si 
chiaramente la malizia di quelle genti , 
le quali non anno ne legge ne pietà 
nel cuore ., e la poca ficu rezza che vi 
farebbe per i teffimonj fe foflero co- 
nofeiuti , che il Re feguì il fuo confì- 
glio , e confervò le forme, e l’auto- 
rità delITnquifizione .. 

In quella tempo il Cardinal Carva- 

jal 
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1 14 . Jjìorìa del Card. Ximenes . 

jal dimandò di rientrare nel Tuo Ve- 
dovato di Siguenza . Egli fi era fatto: 
Capo di una lega contro Papa Giulia* 
II. y che P aveva {cacciato dal facró 

9 7 

Collegio > dopo averlo privato dei Tuoi 
Benefìci , e menava dopo quel tempo 
una vita trilla ed ofcura in una Cala 
di campagna . Finalmente per la bon- 
ta del Pontefice Leone , e per il favo-* 
re del Re Criftianiflimo , era flato ri-* 
mefib nel numero dei Cardinali , e 
pretendeva per conlèguenza di dover 
efiere riflabtiito nella Tua Sede Vefco- 
vale . Federici di Portogallo vi era fla- 
to mefTo in Tuo luogo per la nomi- 
na di Ferdinando , e per le Bolle di 
Roma . ‘ Quelli era di una Cala illu- 
flre che difeendeva dai Re d* Aragona , 
e benché il Re , e Ximenes gli Tollero 
eontrarj , egli aveva sì 'grandi amicizie 
coi principali Signori di Cartiglia) che 
credeva poter follenerfi , col Tuo cre- 
dito , e co* Tuoi Amici . Si formarono 
due fàzzioni nella Diocefi : . gli uni te- 
nevano per Carvaial , e gli altri per 
Federico , e credendo gli odi infènfi- 
bilmente per le frequenti contefe , fi 
venne alle riffe , e poi alle mani . ; 

La Città d* Almazan fra le altre fi 

trovò 
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trovò sì divifà su quello punto , che • J 1 8 
gli Abitanti prefero 1* armi , e fi ribal- 
darono crudelmente . Il Conliglio Rea- 
le fu obbligato ad inviarvi un Com- 
minano , per informare , e per punir- 
re fecondo le Leggi i più colpevoli . 
Quell’ uomo godendo , di vederli Pa- 
drone di un Popolo {paventato face-, 
va appiccare fenza compaffione , e fen-. 
za difcernimento gli Artigiani ed i Cit- 
tadini accufati . Il Conte di Monta- 
gud , à cui la Città apparteneva , ri- 
corfo al Configlio, e fi dolfe delP inu- 
manità , e della follia di quello Giu- 
dice.; e perche vedeva che non potea? 
mitigarlo colle file ragioni, e che non; 
fi penlàva à .fermarlo , io fcacciò d* 
Almazan di fua privata autorità . Il 
Confialio , ed Adriano d* Utrecht * 
vollero acculare il Conte , e decretare 
contro di lui , come fe foffo flato reo 
di lefa Maellà : ma Ximenes non io 
permife , e dichiarò , che giacche egli 
fi era lamentato al Configlio , e che 
non fe gli era fatta giustizia s 5 era fer-. ; * 
vìto del fuo diritto . Poco tempo do- 
po , la differenza di Carvajal e di Fede- 
rico fu terminata ; poiché effondo va- 
cato il Vefoovato di Placenzia per la 

' mor- 
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316 morte di D. Guttiere di Toledo , fu 
dato à CarvajaI , e Federico ritenne 
quello di Siguenza. 

■ Eflèndo il tutto acquietato , egli 
■ pensò à regolare le Otta , e le Pro- 1 
vincie , e à dar loro dei Governatori 
capaci di tenerle in ubbidienza. Il mor- 
to Re , in un tempo , in cui. la fua 
potenza vacillava , ed in cui la Nobil- 
tà era unita per relegarlo in Aragona , 
aveva avuto quella politica di non met- 
tere nei Governi , che degli uomini 
' fenza nafcita , e fenza appoggio dei 
quali difponeva à fua fàntalia . Quelle 
Cariche non erano quali più onorevo- 
, li , eie perfone un poco dillinte li ver- 
gognavano di dimandarle . Ximenes 
credè che bifognalfe rimettere l’antico 
Collume dei Re , e fcelfe nel Corpo 
della Nobiltà degli uomini favj ed ac- 
' ereditati per quelli impieghi , perfua- 
fo , come egli diceva, Che la nafcita , 
e la grandezze* imprimono delrifpetto net 
Popoli , e che V educazione , e la gloria 
danno alle genti nobili dei princìpi d y ono- 
re , e • di fedeltà , che gli altri ordinaria- 
mente rnn anno . Non vi fu Cafa conli- 
derabile in Ifpagna, che non folle ef- 
faltata in dignità , per il favor di Xi- 

me- 


Libro Quarto. tij 

menes poiché egli difponeva aflòluta- * 5 
mente dei Governi , e delle Cariche } 
per una fpeziedi Trattato che avea fatr 
to col Re medefimo di cui è necefsa- 
rio riferirne qui F occafione . 

Dopo la morte di Ferdinando y Aiv.G»- 
Chievres , e gli altri Cortigiani del ieb!gciu 
Re Carlo , goderono di mantenere il Eugenio 
Cardinal 3 nella fua Reggenza , perche y e ès 
la dia capacità , e la fua probità erano Car. 
loro note : ma come era un* uomo «». 

•* a , ' # ^ * 

intraprendente , e che dà fe mede limo 
fi prendeva molta autorità non vollero 
dargli che un potere molto limitato , 
temendo che non fe ne prevalere , fe 
foffe più aflòluto, non dubbiando per 
altro che egli non iftenderte quel poco 
che fe gli dava , quando farebbe necef- 
fario per il ben pubblico , ò per la 
fua propria gloria . Quefta politica ave- 
va le fue ragioni , ma fu foggetta poi- 
à grand' inconvenienti .. I Grandi del- 
Regno accortili di quefta mancanza di 
potere , lo rimproveravano fovente , 
che egli udiva dai limiti della fuacom- 
miflione, e fi fervivano di quello pre- 
tefto per follevarfi contro :la fua Reg- 
genza - Bifognava nafconder loro, la . 
fua debolezza , ò far loro credere che 

fi 
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t6 fi avea l’approvazion della Corte, e fo- 
llenerfi ora con fierezza , ed or con 
defterità . 

Quelli incontri erano così frequen- 
ti, che finalmente rifolfe d’inviare in 
Fiandra uno dei fuoi Agenti , per di- 
mandare al Re delle Lettere fottofcrit- 
te , e figillate in tutte le forme , le 
quali confermaflero la fua Reggenza $ 
e che gli daflero un diritto alfoluto di 
difporre dei Magiftrati , dei Governi 
delle Provincie , dei luoghi del Confi- 
glio di Stato, delle Cariche di Giudi- 
catura , degl’impieghi delle Genti da 
guerra , della diftribuzione degli Erarj . 
Scelfe per quello negoziato Lopes Aya- 
la , lo fece venire , e l’ incaricò di mol- 
ti affari , fenza parlargli di quello , eh* 
era il motivo del viaggio . Egli opera- 
va in quella maniera prudentemente ; 
poiché fe gli Spagnuoli avellerò potu- 
to penetrare quefto fecreto , oltre che 
avrebbero creduto eh’ egli fi diffidafie 
delle file forze , avrebbero deputato dal 
loro canto alla Corte di Brullelles , per 
tfttraverfàre la fua pretenfiohe. Lalciò 
dunque partire Ayalà , e gli fpedì il 
giorno dopo un Corriere con la fua 
’ uzzione , ed una Lettera , che gli 

rac- 
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raccomandava il fecreto , e Ja diligen- * S 1 * 

Z2i • 1 s * 

Gli ordinò di moftrare al Re, che 
s’ egli non aveva una commiflione au- 
tentica , e generale , non poteva far 
niente per il ben pubblico, fenza tro- 
vare delle contradizioni , e degli ofta- 
coli difficiliflimi à fuperare ; Ch’ egli 
fe ne fervirà moderatamente , e fola- 
mente nelle occafioni di premura . Che 
fin là, non avea fatto niente per auto- 
rità , ma per timore ; e fe ofava dirlo 
così , per violenza ; E che in fine^fe. 
non rollava foddisfatto fu quello pun- 
to , prenderebbe il partito di .ritirarli 
nella liia Dioceli , e di rimettere à Sua 
Maellà una Reggenza tumultuofa , e 
mal’ appoggiata . Egli fini la fua Let- 
tera , con quelle parole : Io temo che AivCo- 
la dimanda che voi farete da mia par- rebgeft.- 
te , non paja troppo ambiziofa ai Cor- Xim ' ì,6t 
tìgianì j e al Principe medefrmo ; Dio 
che vede i cuori n * è te (limonio , che io 

T** r « _ 

ho lungo tempo bilanciato fe aveva à 
farla * poiché niuna co fa odio tanto , 
quanto ciò che ha del faflo , e dell' am-- 
bizione , ancorché fìa* necejfario per gli . 
affari pubblici . Ma che fare ? la Pro- Polivi* 
videnza divina che mi ha chiamato al xLen*’ 

Cc - 
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516 Governo , /’ ubbidienza die devo far 
rendere al Re , il ripofo dello Stato , 
che fono obbligato di procurare , mi an- 
no sforzato à far queflo pajfo . 

La fupplica di Ximenes non fu da 
principio troppo ben ricevuta alla Cor- 
re ; tutta volta , dopo di aver bene 
efaminato l’ affare , fi concilili fé , che 
non bifognava difguflareun > Miniflro, 
di cui non fi potea far dimeno, e che 
principalmente operava da lungo tem- 
po per la gloria dèlia Monarchia , fen- 
za aver mai dato motivo di fòfpettare 
della fua fedeltà . Si convenne dunque 
con lui, efegli accordò quel che defi- 
derava . Il Re fi rifervò la difpofizio- 
ne dei Vefcovati, delle Comende, dei 
Benefìzj, degli Ordini, militari, e del- 
le rendite del Dominio Reale , e gli 
lafciò la difpofizione di tutto il reflo . 
Allora fu che egli ebbe, .il piacere che- 
avea tanto defiderato , di dìftribuire 
delle grazie , ed efaltare le Genti di 
merito . Mife nel Configlio delle per- 
fone gravi , e di una virtù fperimenta- 
tap Avanzò tutti gli Ufficiali cheavea- 
no fatto delle belle azzioni nelle guer- 
re ; (labili nei Governi tutto il fiore . 
delia Nobiltà , e attaccò à se coi i bc- 

nefizj 
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«refusi tutti quei che giudicò degni del- 15*6 
le ricompenfè y è capaci di forvire Io 
Statai 0 ' oq il »; 

d Benché egli non daffe te Dignità 
Ecdefoaftiehe , le ottenne per le perì 
fone che He meritavano , ancorché* per 
altro non avefle troppa occafione di lo- 
darfene . Effondo i^iorto il Veteovò di «?• «ffl- 
Tortofa che era Grandelnquifotofedi ,m 
Aiagona ,rfcrHTe al Re in favore del 
Decano di Lovanio foto Collega , e 
raccomandò a* fuoi Agenti di follecitar 
Sua Maefoà a dargli il Vefcovato , e 
l’ Uffizio ddi’ fnquifiztone , che erano 
vacanti , perche quelli era un’ uomo 
dottò , lineerò , >e difincereflàto y che 
non avendo alcuna Lega colle genti 
del Paefo , farebbe piu atto ad acco- 
modare le loro differenze , e che efo 
fondo .Adriano Capo deli* Inquinimi 
di Aragona , ed egli. di quella di Catti- 
gfisa., la: Religione farebbe mantenuta 
nella foia purità : Il Re niente rifpo- p etvtJS 
fo fopra V Uffizio d’ Inquifotòre , ma 
accordò il Vefcovato à quello Dotto- 
re :j> che gli forvi come digrado per 
giungere al Cappellone poco dopo al* 
Supremo Pontificato.' 0.1 ! •: t 

- A Klanza. fua pure Mota fu fatto * 
-vT.ow.IL F Ve- 
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i ; 1 6 .Vefcovo' »di .Badajoad > j.-j dopo tu eter i® 
avventure accadutegli , Egli jera. nato 
à Burgos di parenti poveri , e di. una 
condizione mediocre -a Si? avafiaòvnel- 

10 fiudio. delie • Lettere <u mane ; e d£» 
vbjoj -, e divenne eccedente T eòlogo ; 

■ ■ * e ccwne avea oltre; il fonda delia dot- 
trina , e déU* ingegno ì$i molta grazia j 
" e molti talenti, efljèaaòri i , fi applicò à 
predicare . , e vi riufct in 'moda , die 
F Arciduca. Filippoi dopo di averlo udì- 
to . , lot prefe per. fito Predicatore' . 
Quello Principe i lo trattava; con mot 
ta diff indou© » è fi dilettava» di ; tratte- 
nessi fiàmigijarmentq con. liti , si per- 
che ^ra di' coiwerfaaone affai- dilette- 
vole^ sì perche* parlava la lingua Calli- 
glkna con moka eleganza ,, e polizia v 

11 R e Ferdinando ; ed Isabella lo riguar-i 
davano come un’ nomo: fa vid , e ca- 
pace. di dar 1 dei» buoni conlìgfy al loro- 
Genero,; re pénfevano <d- inalzarlo ralle 

. -.Dignità Ecdefiaftiche .. Ma eflèndo- 
morta IfabeHa ed eflendo lòprav<enute f 
le differenze.' delle squali abbiamo, par-; 
lato k cag*>» ddj Governo.,, Mòta <en-- : 
trò .negl’ intrighi .della Corte , e; fi /efe ; 
più grato al Tuo Signore cohfigliandó- 
Io di regnar fido iui Cafiiglia , elidi ri- 
. 1 Al. man- 
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mandar fuo Suocero in Aragona . Spe* r 5 ; 6 
rava da ciò la fua jfofttma piti ficnra ; 
ma Dio péffiirfe che'qrteftó Principe , 
in j cui àvea fondato le frie fpefanze 
rhoriffe pota tempo dopo- , fen 2 a la* 
fciargli altro che il difpiacere della fua 
ritòrte»'’ J ; * 

' Ripigliata da Ferdinando Pammìm*- Alvav- 
ftrarìohe dei Regno , Mota fi viride 
fenza appòggio , è fenza fperanza ntV x ' m16, 
le mani dt un Re , che diffimulava le 
offefè, irta che non ie perdonava . Gli 
difpiaceva di ritirarli , perche non avea 
beni, e pòrche r fiioi talenti farebbero’' 
in ut di fuòri' dePfito 1 Paefe > oltrecchè 
non era ne i rrten ficiiro di dimorar ef- 
pofiò v ai riferì trrncntì del Re CattolK' 
co . Siimi ai* Signorrehe follecìtava*' * 
ira l'Imperatore Maffimiliano à venir 
à v governare la Spagna , e fece a Barrir 
feritti > pfer» provare J che la Reggenza 
gir apparteneva 1 feeoiido Ile JLeggP del" # 
Regno 1 , :> e che Mandava dèi fùo : orio* : 
re à non JafcriÉr perdere un diritto .ae- 
quiftato r Ma come P Imperatore-' era 1 
di natura lento ed irrifolueo , tutto’ il 
Partito fit dì parere d* inviar Mòta nei 
Paefi baffi , per negoziare èon v Ghie - } 
yte$x e per andar anche verfo l’Impe- ; 

JF 2 ra- 
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jt6 ratore > à fine eli moverlo r ,fc fi giu- 
dicane neceflario . Se gli diedero per 

< T, **» * . t . Ì4 i. 

quello effetto delle Lettere per I’A rci- 
duca , e per i, fuoi Miniftri , 1 e tutti i 
Grandi di Cartiglia ferirtelo . anche à 

^ * • V f ^ O J * V/ > * < W» ■ 4 « l 

Maffimiliano . r . . . 

Benché quello affare folte condotto- 
fecretamente , vi avea parte tanta gen- 
te \ che Ferdinando fu avvertito da 

■' * * * ' » J f *v l » • 

molte parti delle ( milure che fi prende- 
vano contro di lui , delle Lettere ,che 
fi erano Icritte , e del giorno aflègna- 
to per la partenza di Mota , che do- 
veva portarle . Egli deliberò fe/dovcC- 
le farlo arreftare, ma credè che lafua, 

^ V J * • §> f V A 1 / i 1 1 ^ < « « • t 

prigionia farebbe troppo - llrepito , e 
cpnchiufe che bifognava Ialciarlo ufei- 
re di Spagna , dove era in gran confi- 
derazione , e toglierli i mezzi di nuo- 
cere quando, folte in Fiandra Chiamò 
il Cpntellabile di Calliglia , , il quale 
aveva .Ipofato una fua Figliuola nam- 
rale * e gli comandò: di andare in fret- : 
ta à.Burgos , prima , che Mota folte 
partito , e di fargli .levare ; fenza che . 
fe ne acporgefle le Lettere ; delle qua- < 
li era : incaricato. . Il ConteftabiJe Io fe- : 
ce oltèrv-are da Genti offiziofein appa- 
renza,;fe quali s’introduflèro apprettò , 

7 1 di 
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di lui > e fotto prererto di ajutarlo à 1516 
fere i fuoi plichi , prefero le Lettere , 
e vi mifero in vece,., delle altre car- 
te piegate quali nella medefima ma- 
niera . 

Mota partì fenza alcun fofpettodel- 
la burla fattagli e appena fu arrivato 
alla Corte deir Arciduca , dove era 
afpettato , che la maggior parte dei 
Cortigiani accorfe per informarli del- 
lo flato degli affari di Spagna . Egli li 
aflicurò che tutta la Nqbiltà era pron- 
ta à dichiararli per f Imperatore con- 
tro Ferdinando , e che portava delle 
Lettere di tutti r Grandi $ Cartiglia . 

Ma quando volle prefentarl^ conobbe 
che gli erano ftate rubbate ì e fi dol- 
fe colf Arciduca della furberia del Con- 
teftabile , e deir ingiuftizia di Ferdi- 
nando . I Fiamminghi lo negleflero 
qualche tempo , come un’ uomo tra- 
scurato , e mal accorto ; ma egli die- 
de poi tanti teftimonj della fua pru- 
denza , e della fua probità , che me- 
ritò la flima di tutta la Corte , e la 
'confidenza del Principe che lo fece fuo 
Secretarlo, e r onorò del fuo amore. 

Ebbe poi una commiffione di ' andare 
in Cartiglia, dove il fuo merito effen- 

F 3; da 
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-do ancora più conofciuto a fa fatta 
Vjefeovo di Badajox .. 

Cario ebbe qualche penflere di farla 
Arci vefeo va di ‘Toledo A ed il Papa 
ebbe dilègno di farlo Cardinale , ma 
egfimor* lènza poter goder quelli ono- 
ri - Si racconta che eflèndo in punto- 
di morire, egli avelie dei gran rimarli 
di non aver efercìtato puramente abba- 
stanza itfuo Miniilero Evangelico , e 
di eflerfi ingerito negli affari fecolari . 
Fece chiamare tutti i haoi Domenici 
e dopo aver loro latto un difeorfopio. * 
edafetuolb , Sopra lefperanze ingan- 
nevoli del Mondo > e fòpra la fragilità 
delle cofe umane , fi fece portare una 
cadetta > in -cui rinchiudeva le fue fcrit- 
ture più importanti . Cavò da quella 
un Breve del Papa. * che gli promet- 
teva il Cappello V ed una Lettera del 
Re Cattolico , che lo pregava di far 
dei voti per lui alla Madonna di To- 
ledo 3 e di difporfì à governare quella. 
Chiefà ; e facendo ancora uno sforzo r 
Ecco. y Amici miei , loro dille. ; le 

■ Grandezze che il Mondo mi preparava, x 
e chela mone mi rapijce per ardine Jè- 

■ creta della Previdenze* divina . Dio- 
.sà wglio che noi quel che conviene alla: 

*. * »u- 
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ttoflra falute . Io mi fommetto ai fuoi tji6 
T giudizi J e voi che per i vofiri interejjt y . 
perdete mólto nel perdermi , fperate. in 
lui y e riguardatelo come vojìro Padre 1 , : 

; e vojìro unico S ignare . Appena finì que- 
ì. fie parole , che egli fp irò* \ , 

i, j; . II Cardinal Ximenes oltre le Cari- 
oche , e i Benéfizj che egli fece cadere ! 
lapida J^ perfbne di marito , diftribuì ; \ 
f}- anche loro dei titoli di onore nelle oc- 
f ‘ cafìoni Guglielmo Peraza defiderò di 
•’ .efiér fatto Conte di Gomere una delle ' 

« . * jr -4 . . • Vt 

Ilòle Fortunate: il Cardinale ne fcrifle 
alla Corte >r ed ottenne quella grazia 
per un iiom® éjie £a fu£ probità fa- 
ceva filmare j ed al quafe anche era 
obbligato . IlRe^Ii fcfiflè , ch’egli 
aveva troppa modefiia ; che poteva di 
* ha autorità onorare le genti di Virtù , 
e di lecyirip da, Ufi conofciute , eC que- 
llo ‘Prelato irfèrVx "della libertà accor- 
dategli da Sua Maeflà in favore di Qon 
Jitan pacco. > .Figliuolo del Du<* d* 1 
JBfcalona , i che fece Come de Sane* 
JUkvftjl-i ili/ •*.».' • i n*l 

• t •' 

, iio-T-yì i ViMiyj’.t v . J c f,i 

-uK ilftnc ddlÀbro Quarto * 
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CARDINAL XI M ÉNES". 

. ' . . . / . . * . ! 4 . .» « J . < ’ i \ v .*-:•/ « i » . * 

libro jQ_D /2vrra; , ’ 


a j 1 2 L primo anno della Reggenza 

dtef Cardinal Ximenes K pa fsò , 
■ - come abbiamo detto , in rego- 
I lare i principali abufi del» Re- 
® gno , e in ritenere i Popoli % 
e principalmente i Grandi: «elF'ubbL- 
dienza . Non gli bifògnò meno di co* 
raggio, e di feviezza fanno feguente* 
* 1 U 
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il quale fii Piti timo della fua vita , per 17*7 
. opporli ai Malcontenti , < che la troppo 
'lunga aflenza del Re, eia cattiva con- 
dotta della fua Corte eccitavano alla 


'rivolta . ' 

1 Carlo dopo la morte di fuo Avo , 
che avvenne nel Mefe di Gennajo , 
fpedì molti Corrieri in Ilpagna , e fe- 
ee*fperare che s’imbarcherebbe verfo il 
line della Primavera , per venir a pren- 
dere il poflèllb dei fuoi Regni . Que- 
lla nuova aveva dato gran contento ; 
ma come li vidde che Panno era paf- 
fato , fenza che il Re fi folle melìo in 
illato di partire di Fiandra , li com- 
= rninciò à mormorare . II Dominio di 


Ximenes , pareva duro à quei che li 
avevano propoli© di arricchirli , ò d* 
inalzarli ‘per mezzi ingiulli . Le genti AlsvGo , 
dabbene èrano fdegnate contro il Conli- 
glio di Brullelles . Vi fi vendeva ogni Ximl'il 
eofa fino i Benefizi , ed i Velcovati . h?("?°£ 
Si davano le Càriche o agli Stranieri 
contro le Leggi dèi Pàéfè ,ò à degli 
Spagmtofi incapaci* di èfercitarle . Il 
Cardinale fe ne lamentava continua- 
mente, ma li faceva intendere al Re, 
che quello Minillro ,* non èra mai con- 
tento . Gli fu rifpofo , Che egli dif- 

F j po~ 
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ili? j boneffié ì- come V intendeva,^ fiele' autore* 
tà. concedagli , .e che lafciajfe almeno & 
Sita MaefiA > edanfi , mezzi che ella-, fi 
era rìfer.vata di far del.bene - Quel che 
pungeva maggiormente, i CafiigUaoi 
era il veder pattare tutto il danaro,, del 
Petrus. Regno, in. Fiandra dove lotto- prete- 
5?» fio. delle? fpefe. .ftraordinarie, che .bifo- 
v6 ' gnava. fare, per {ottenere la dignità , fi 
diffipava in grazie maP impiegate- • 
Alcuni Signori procuravano, dicorar 
movere À Popolo x piu per ambizione, 
che per giuftizia >. e fbllécitavano, jl Re 
à venire quanto prima in. Ifpag.na- >f do- 
ve era così afpettato e dove farebbe, 
come nei centro della, fua Grandézza, >, 
e della fua Potenza r Ma non vi fi ve- 
deva ancora .alcuna apparenza: > 6 
Iparferp - delle- vocf phe accrebbero, le 
mormorazioni * GM nni dicevano che 
quello Principe non lafciérebbe mai il 
luogo de] la fpa nafeita i £he non era. 
di umore ne . df età *■ /P aggravarli, del 
' pelò degli affari/,.; Che amava diregna- 
re in ripofo ,, pel mezzo di una Corte 
avvezza ad adularlo .fin*' da. fupi teneri 
anni i Che mostrerebbe Rimbarcarli 
ma che dopo, pn, gjorno o. due di na- 
vigazione, fptto pretetto della naufea , 

•ì e del- 
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<fcUé incpmmodità del mare *. rkorj* *j *7 
alerebbe alia, riva * . Gli altri pUbMitìfcya- 
' no die- i Franteli erano rilòluri d! im- 
pedire ch’egli non giungefle in Ifpa- 
■gW vLje xh& J jfaw , G>itigiani aveano 
-4egpziata U iito. paflaggio .per la Jratv 
xk U coni GWidkiQaL ; fyant&ggiofe * e 
poca onorevoli vìi Cardinale negava 
il primo i. c dilàpprovava molto V Ul- 
timo - Egli credeva che foflè una gran- 
de imprudenza ^ il metterli nelle mani 
-di un Principe * che poteva farlo arre- • 
4fàreiln. canto >: che gli avelie reflitub 
co i; Regni di Napoli >e di Navarra » 

* > Quelle voci lì acquietarono un poco 
coir arrivo del Signor de La-Chaux > g.™* 0 *- 
ch’era flato favorito di Filippo I. ; e cari v. 
ch’era allora Gentiluomo della Carne- iJ 
ra di Carlo > ftimato per il fuo fpirit 
to , e per la deftrezza nei negozi poli- 
tici r- * Égli era inviato: per aver parte 
nella Reggenza y e per indebolire 1’ 
autorità di Ximenesy che lì ftimava • - 
troppo afloluta . Adriano d > UtrechtEnR-.de 
Aio Collega , li doleva continovannen? vira del 
te > di’ egli non era Reggente che di xmfc. 
nome .. Che il Cardinale tión gli dava 18 * 
parte negli affari fe non quando gli pia- 
cevà > Ch’era urto fpirito fiero, ed. in- 
. F 6 ; corri- 
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»Jt*7 •compatibile,' che governava à fiia fànw 
tafia ; Che non pigliava configlio che 
da fe fteflo , e che bifognava ò per 
amore- ò per forza che- tutto paflàflè coJL' 
filo parere . Era vero cheifCàrdinale 
in tutto quelehe riguardava il* ben pub- 
blico , decideva fóVranamente ■. Dopo- 
aver propoftò gli affari, feguiva lènza 
efitare-il proprio parere * ed il ! Confi- 
glio , ò* fia per rifpettO', ò fià per ra^ 
gione , cedeva fempreaMio fentimen- 
to . E così non lafciava ad Adriano che 
1* : onore di afliflere alle deliberazioni , 
e di fottoferivere fovente^èontro il Tuo 
proprio parere , le rifollizioni che fi- 
aveano prefe , confiderandolò come 
uno Straniere-, if quale non avea ne 
tanta cognizione de’ coll u mi dfcl Paefe* 
ne tanto interéflè, com’egli-, nell* in*- 
grandimento della Mbnarchia ; o , c i 

Aiv.Go- ’ Sì; fece- intendere al Re , che non 

rrb ged. era ticuro u Jafciar tanta potenza in 
mano di un particolare , e che difpia- 
cerebbe à Sua Maeftà-, quando ella ar* 
rivaflè in Ifpagna , il trovarvi un’ uo- 
mo , il quale aveflè avvezzato i* Popo- 
li ad obbedirgli . Quelli Miniftrr ope- 
ravano. in ciò per i loro interefiì parti- 
-eolari , piu che per fa gloria del loco 
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Signore ^ Poiché Ximenes non voleva 1*517 
dipendere* da elfi y e rompeva loro una 
parte delle miftite che aveano prefe , 
per arricchirli , ò per avanzare i fuor. 

In quella congiontura non era fpedi- 
«nce T e non farebbe dato ne men fa* 

•eile il tògliere la Reggenza al Cardina- 
le . Non eracohVenien te rivocare il De- 
cano di Lo vani© fenza occafione> ben- 
ché conofceffero bene , ch’egli non era 
capace del fwo impiego - Rifolfero eh 
fortificare iJ fuo partito ^ inviandogli 
un’ nuovo Collega econchiufero che 
ifi foderrebbero J* un’ l’ altro nei Confi* 
glio r e che avendo due voci contro 
una , farebbero Padroni del Governo*. 

Non palla va niente tanta fècreto 
nella Corte di Brulfellés , che Xime* gt* dei- 
nes non ne foffe avvertito *•' Egli com» min. d’ 
prete le intenzioni dei Fiamminghi , e l8 ‘ 
benché- fapefteche La-Chaux venia per 
rovinare la dia autorità , non ne fu 
punto commodo. Commandò che tuto- 
ri gli Ordini del Regno andaftero ad 
incontrarlo , e- che fi ricevette come il 
Re medelìmo y -perche quedo era il 
primo che veniva da parte di Carlo * 
dòpo che avea prete) la qualità di Re 
di Spagna . I Signori non avevano bU 
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5*1^7 fogno diun commandos per onorare 
un ? uoiiio che. . riguardavano già come 
il. Joro Liberatore ». ) Subito 'èhf egli fi 
accollò à. Madrid y Adriano nlcLdaJIa 
Città * accotnpagnatx» t dal Nunzio del 
Papa y. dal Velcovo /di . Bttrgos » e da 

-I Còmendaeori degli Ordini militari , 
ii Governatore della Città eòi r : Magi»* 
aiv.Go* fitati >' i Deputati ì di: Aragona y \iL 
rXgS. ConfigM Sovrano , gli Uffiziali» deli*' 
Xdm-L e. Inquifizione y della Giufiizia ,„édegli 
Erarj feguivano in appiedò f fecondo « i 
loro gradi ; e dòpo- quelli finalménte il 
Vefcovo d* Avila con tutta la Cala del 
Cardinale ,, alla quale fi erano, uniti per 
- ’ onore il Marchelè di Villena, il Con- 

\ v te d* llrena , il Marchefe d* AgjnUlar >. 
j .. •! il Conte de Corngna e gran numero 
' di Nobiltà w Ximencs j à cagione eh*’ 
egli rapprefentara la perfona del Re, 
era refiato- lolo nel Palazzo y e li con- 
tentò di andar' à ricevete quello- fecon- 
di' da Reggènte alla porta della fua Anti- 
:«• camera - Gli fece un. -Convito molto- 
magnifico perche i principali’ Ap- 
partamenti erano óceupatt dall’ Bnfàn- 
té , : dalla Reina , ' e da lui , gli diede 
V alloggiamento del Vefcòvo cP Aviia » 

fin* 
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fin’’ tanto che gliene avelfe fatto prepar J 5 J ? 
.rare un più commodo ,. •• 

; ; La maggior parte dei Signori dimo- 
ri rarono molta, allegrezza ali’ arrivo di 
quello Minifiro. e eoa frequenza à 
lui lì portavano ,, npa tanta per il ti* 
fpetto che aveana per la fua perfona 
quanta per il dilpetto. che credevano 
lare iXiraenea » Gli ridicevano laven- 

• • » « i .T , ? 

te ,, ch’egli doveva opporli à quell’uo- 
mo fuperbo ed (intraprendente- , rap- 
pref^ntaodògtielo come un Nemico..^ > 
al quale hi fognava togliere 1* autorità 
di cui li abufava .. Il , Cardinale vedeva '' "** 
fenza dupirlì la- congiura ,,'cjie lì /or- 
ma va contro diluii.. Seppe che una- 

•m* * * 4 i ' A ♦ _ 

delle principali cotè raccomandate a La r Eug. cìc 
Chaux > era di. aver /occhia alle Cariche *° a bI dei 
che vacallero >, e dai- guadagni, che lego- xl™.'".* 
irebbero: lare nellaCàlliglia , e di darne ,8 - 



Qtèervòil fuo. umore, e eflendolì accor- 
to. ch’era naturalmente intereflàto , c 
giu: inclinato, à tèherzare ed à prender- 
li Iparfo * che à. parlare d’affari:,, non 
, ne lece gran conto ,, e con lui. di raro 
li co^/gjip l e quando: la necelTità ve 
l’ obbligava ,. preferi va tèmpre il Deca- 
no d’ Utrecht, in modo però, che di 

" ■ ; ’ ^ 
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*P7 qualunque parere che loro foffèro , fi 
rifervava la libertà di farcia che giudr- 
' dìcava piu conveniente al fervigio del 
Re, ne li confiderà va più tutti due in- 
sieme di quel che faceffe quando non 
"ve n*era che un- folo. ; • 

■ Adriano era da lunga tempo avvezw 
io à quefto trattamento , ma il fuo 
Collega non potè (offrirlo : Sé ne la»* 
tnentarono Puh ? altro , ma perche 
, inutilmente , rifblfero dì prevalerli deli- 

G d°e ^ loro commiffione < Un giorno che 
xiàuU fi fpedi Vano Averli ordini da inviarli 
per tutto il Regno , fe li fecero por- 
tare 'y gli fottofcrilfero eflii primi ,• e gR 
inviarono al Cardinale perche li lotto»* 
feri veffe anror egli, credendo che difft* 
cil mente fi trarrebbe ìhori da quefto 
. ■ imbarazzo , e che avrebbero almeno il 

vantaggio di abballare una volta la fua 
fierezza ; ma non ebbero quefta fóddifi 
fazzione ; poiché prefentate ch’ebbero 
fe fpedizioni al Cardinale , egli comman*-. 
dò al Secretarlo di Stato di lacerarle , 
e di rifarne delle nuove , ch’égli foto 
fottbfcriffe fenza mandarle à fer lotto- 
fcrivere agli altri due- , ; il che oflervò 
poi fino all’arrivo del Re di* Spagna . 
Queft’ azzione irritò ancora di piu- i 

fuoi 
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ftioì ìnvidiofi. I fuoi Colleghi fi vidr *717 
dero in un (ubico come decaduti dalle 
loro funzioni , fenza ardir di fare alcu- 
na oppofìzióne > e fi contentarono di 
fcrivere, aliandone * : Il Configlio di 
Fiandra, flette . lungo ; tempo àdelibera- 
re fopra i mezzi d* arredare quella Po* 
tenza che comminciava à divenirgli fò- 
fpetta b Ancorché efft non dubitaffero 
della fedeltà dLXimenes> temeano pe- 
rò che quello non roverfciafle tutti i 
progetti che avevano .fatti, r.e che in fi- 
ne non gli riufciffe di governare anche 
il Re Cattolico t ‘j. < ir c,h c : :..i, ,.*•» 

-r Non; trovarono altra ih venzioneche Sandov* 
quella d* inviare A raerdorfs SignorO- cifi v\ 
landefe colla medefima facoltà , che a - 1-4 s 

4 \ * 

veano gli altri due. ,<fperando ch’egli 
Avrebbe più . feanezza di loro. > ò che 
almeno il numero opprimerebbe V au? 
lorità.*' 11 Cardinale ricevè anche que- 
flacon moka cortefia ; ma perfidè nei- 
la fua condotta.» ed i mezzi defli.che 
^ impiegavano per indebolire ilfuopor 
tere (èrvirona. per accrefcerlo , poiché 
óltre che queda mifcugko di Nazioni , 
che s’mtrodnceva ndUa Reggenza , par- 
ve . ridicolo > -gli Spagnuoli che non a- 
mavana di edere governati dagli Stra- 

, nieri> 
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1 S » 7 meri -, ed il Cohfiglio di Spagna chetei 
mevaichè queftì Reggenti così molti- 
pticati , non gii togheffèro la parte ? 
di’ etti aveano nel Configgo* fi tuli* 
rono pih Ai’ewaa mence con; Ximenes ^ 
e (enfierò à Ghievre* 1 ,o eraofiAta 

Tempre wna Lègge fonidainerttaie dfeifa 
Monarchia r 3 non poter eflèrè^ovsjra 
nati che da Genti deitPaele y che -lord 
fi toglieva il più bello, dei fiiol privile* 
gj con inviar degl* incogniti;; nCh* era 
difficile che -quattro petfone ì ioflèro 1 rif 
accordo ^ C^e uon fi ! ipedi timo qnafi 
più affari, dopo che bìl^n&taJàrli fìpt 
provare v r e : fóttoferivere Stante per- 
fon e j Che ì Popoli ccttntnioickvano è 
mormorare > tanto pincheogni gior* 
no fi accorgevano che ■ qaesfii Mini- 
ftri aveano bene akriinceretftche quel- 
ii del Regno* 'j o odiarti ii crij;i:ia 
- Il Carenate era mformatdìcheì iwol 
Coilèghi , e principalmente i dtìe otti- 
mi , aveano avuto di ver fi trattenàmen* 
ti fcc reti , per cercare i mezzi di ren- 
dergli dei cattivi Uffizj-appreflo del Re* 
e d’ inviare del dóni ai Minrftrixhef ii 
proteggano ; Cosi conofcendo iélono 
«attive intenzioni , non prefe : quafi più 
il loro parere * Ordinava infioro pre^ 
i .* vy ' fen- 


Diqitiz 
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lenza, anche quel che conveniva di fa- f 51 7 
re fecondo gl* incontri , non confili- ^Ro- 
tando che la giuflizìa , e la ragione aèVcar 1 .* 
fotc Scrivendo egli folo i Dilpaccj , le xim. c. 

f razàe v e gli Editti à nome di Sua &»*®7 
aaelta , in quelli -termi ni.-, to vi com- 
mando , ió vi commetto , y fàc. Si IcrilTe- 
ro dei nuovi lamenti fi vuoile irritare 
il R.e dicendogli eh* era pericólofó 
fòHrire quelle forti di difubbidienze , 
e eh* egli avrebbe . fatica à mantenere 
la dia autorità . fé Jafcia va -opprimere 
1, £uoI Miniftri . -Ma . qu.efto Principe • 
«importunato da 'tali dKcorfi 9 ri fpofè in 
fine con molta faviezza : Orni che w a ìv.Go- 
vedo nel. Cardinal? di Spagna , è , . che gf 
di qualunque maniera , egli governi, è fi- gj? 
io , ò accompagnata , A «o» niente che ftgrii» 
«oa convenga alla dignità della fu a Per- 


r? yòwo qualche volta utili per ma tenere 
fa dìficipltna- . , Io credo , che in fine , il 
meglio dbe pojjiamo. fare fia Inficiarla go- 
vernare * Quelle parole arrenarono per 
qualche tempo i fa menti che li faceva- 
no -contro di quello Prelato ; ma ecci- 
tarono nel, cuore dti Fiamminghi un* 
odio irreconciliabile contro di lui. 

Come ■ 
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*517 Come i Re fono efpofti per qualun- 
que buona intenzione che abbiano , à 
prendere le paffioni delle perfone che 
gli.aflìftono , Carlo non refillè molto 
. tempo alle follecitazioni di Chievres , 
e degli altri Tuoi Configlieli , che gli 
perfuaderono di fiabilire in Ifpagna 
un* uomo , à cui Ximenes non potef- 
fe contraltare l* autorità del Governo. 

k . 

L’affare fu agitato nel Configlio ; gli 
tini furono di parere di pregare lMm- 
peradore Malli miliànO di voler prende- 
re quella cura per filo Nipote ; ma 
egli era affai occupato dagli affari delF 
Impero ’j e dalla guerra d’Italia . GK 
altri propo foro d’inviare il Conte Pala- 
• tino , ò il Gran Cancelliere Selvaggio , 
“ fotto pretellodi metterli apprelfo delF 
Infante , e di dar loro poi una Com- 
milfione autentica per partecipare della 
Reggenza . Ma il Cardinale avendo fa- 
llito quel che fi faceva, fcriflè incon- 
tanente alla Corte con la fila libertà or- 
dinaria ; Che egli era fianco di avere 


nominargli un Succejfiore ; Qh y egli era 

pur rifilato di ritir arfi nella fitta Dioce - 
> ^ * /• 
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fi. y . e che, non. gli re flava che poco, tempo ffi? 
per difporfi à ben morire ; Che .appro- 
vava mólto che fi daffe il Conte Palati*,, 
no per . Governatore . all * . Infante , e che 
vedeva , da lungo tempo, la necejjità\ di ( 
mutare tutta . la. Cafa di quel giovane 
Principe y Che per. lui , ave a ferviti , 
il fuo Signore ed il fuo Paefe con affetto , 
e fenza inter effe , e fe ardiva dirlo* con ' • ; 

onore : ma che in fine giacche la gioven - . 
tu del Re , e l’avarizia 0 la gelofia di. 
alcune perfine della fua Corte y fi oppo* . 
nevano fempre più alle fue buone ìnten- , 
zioni y egli non fi credeva più obbligato 
a render conto delle .di fgrazie che preve-- 
deva : Che andava à ritirarli à ,To* . 

2 * j ‘ • " '* v 'i v 4 y 

ledo , dove non vivendo piu che . per fi , 
e per il fuo Gregge , vedrebbe come dal. 
Porto le tempefle che s* inalzar ebbero nel. 


or 



►< •• « 

a. 


/ 4 


Regno • r\ . 1 

' Quefla Lettera fiordi i . Miniflri di • 
Fiandra , considerarono , che quello, 
era di 10 J’ uomo capace di arrenare i dis- 
ordini . che potevano avvenire in I Spa- 
gna ; ■ e che tutti i mali che Copra veni f- 
foros* imputerebbero a* difgufli da lo* 
ro .datigli . Per altro benché follerò 
Sdegnati della libertà eh* egli s*avea pre- 
ludi accularli , giudicavano bene, che .' 
h . du- 
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*j?i7 distante la fùa vita y non permetterei* 

be loro ne di dominare nella Cadb 

* ’ » v i , . • 

glia i ne di taccheggi aria come preten-' 
devano. Non artfirono dnntjne più toc- ■ 
car la Reggenza t al contrario rifoffero 
di placare il Cardinale > perche così con- 
veniva aì loro fini;. 'ma nel medefimo- 
Petrus tempo 'propoferor di ritenere il Re più*' 
che potevano nei Paelr-bafifi , perch’era- - 
no ficurr di governarlo > e che profit- 
tavano dèi danaro che lì era necefla- 
riamente'in obbligo deviargli '.'Come • 
nondimeno bifognavache alla fine que- 
llo Principe paflàfle in Ilpagna , e che- 
lóro' importava di non foffrire appref- - 
fó di lui un’ nomo di quella fèverità , ■ 
e di quel coraggio , conchiufèro , che 
lì affaticherebbero fopra tutto à de-' 
porTo' ; * sx { • -* • • * 

. . In tanto per accomodarli al terhpo 
lodarono fa condótta del Cardinale > . 
gir promifeto di mantenere una buona 1 
intelligenza con lui , Fefòrtarono di noti- 
prender configlio che da se medelìmo , ' 
ed à regolare tutte 1 le coffe fecondo tar- 
lila .prudenza . If Re gH concede arnòfte 1 
tutta la facoltà che" defiderava V. e noti 1 
lì riférvò che là nomina de? Vfefdova- ' 
tr> fedfeffe Commenda comé abbiami» * 

già 
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già detto. Glifcrifle anche, chela fu* * 5*7 , 
intenzione era fempre fiata cb* egli fòjfe < 

H Padrone ; Chericonoficva che il ripa* 
fu y e ÌA- felicità de' fuoi Stati dipendeva 
dal fuoi configli , e etiti fa' pregava di 
continuar à governare come avea fatto 
e di feguir e gli ordini del' Cielo, che Va- 
ve* desinato à qualche cofadi pmgran- 
de y che non è la condottaci una Dioc e - 
fé . Ximenes fu cotnmoflo da quelle 
Lettere, e più ancora deli 1 ordine che 
ricevè di far preparare l’Armata , e d* 5 
inviarla alla Corte di Fiandra , dove ’ 

Carlo doveva imbarcarli- ; Fece dire ai 
Miniftri che fe volevano di buona fede 
unirli co» lui per il ben pubblico , là 
Spegnane trarrebbe dei gran vantaggi, 
erifpofe al Re, dopo averlo ringrazia- 
to di ‘ tutti i : fegni della fua bontà 
Che non aveva mài ricucito di fervire, 
quando aveà creduto di poterlo- fare 
utilmente * e che fé fi voleflè leeone 
darlo, fperavadi rimettergli al filo ar- 
rivo un Regno ben regolato , e dei 
Sudditi molto lòmmelfi. ' ' ^ 

In quello tempo ^Imperatore Mafi 
fimiliatio >-ì confnftato dàlia Colte di 
Fiandra fbprà tutti gli j affari , fi avvi- 
cinò à Bruxelles , ed ebbe molte con- 
‘ : fe- 
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fercnze 60I Rè fuo Nipote } nelle qua-; 
li' fi pretende ,ch’ egli T affrettale di. 
andar à prenderei! poffeffo del fuo Re-, 
gno/di Cartiglia . Il Cardinale credè al 
contrario > che quegli forte-venuto per,' 
dirtornarlo. da ciò , e che per il dife-.- 
gap che avea di farlo eleggere Re de. 
Romani , temefle eh* egli non fi allon-, 
tanafle ,, Sopra di ciò fece inoltrare à> 
Ghievres daiffuoi Agenti , che qtiefte 
forti di abboccamenti non erano quali 
mainati fortunati , e che tutti quelli 
che farebbero fedeli Servidoi i del Re , 

10 pervaderebbero à partire fenza dila-' 
zione , per prevenire i movimenti che 
la fua affenza potrebbe cagionare - Ma f 
Chievres, egli altri Fiamminghi, che, 
non aveano voglia di paffare còsi pre-> 
Ilo in Ifpagna , non fi fervjrono, dii 
quello a vyifo > che per far correre la,) 
voce che il Re partiva , non eflèndo- 

11 loro fcopo che di tener con ciò à badai 
il Popolo , e di poter in tanto fottoj 
preteso delle fpefe neceflarie per il 
Viaggio , cavare dal Cardinale lefom-, 
me'conlìderabili;, jch’ egli avea radu- 
te con gran cura , e che fi ^echeggia- 
vano dopo fenza: alcun ritegno ; 

.1 Popoli /prono ancora ingannati 

per 
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per qualche tempo, ma al finefiftan- 1517 
cadono., Si mormorò da principio in 
fecreto; fi feceropoi dei Jamen ti aper- 
ti , e lì venne fino à fare delle Af- 
ferri blee pubbliche , nelle filali lì rap- 
prefentò Ja vendita delle cariche , Ia> 
diffrazione degli Erarj , il traffico dei 
Benefizj, egli altri difordi ni , dei qua- 
li era facile di convincere 4 ; Configlio 
di Fiandra . Le; Città di Burgos, e di 
Vagliadolid furono le prime che dell- mIl‘ G de 
beraroro fopra i mezzi di rimediarvi . 

Ifen ti menti furono differenti; Gli uni ” 7 
proporrò di effortare il Re à venire 
pretto in Ifpagna , ò di fupplicarlo s* 
egli ayea delle ragioni per differire il 
fuo viaggio , di non lèrvirfi più db 
Configliel i Fiamminghi , e di prende- 
re- in. Ipro vece degli Spagnuoli d* una 
pjrobità conofouta , gli altri erano di pa-v 
rere di, far pubblicare un’ Editto , col 
quale fi àichìaratfèro gli Stranieri inca- 
paci di polìèdere , ne Uffizj , ne Benefi- 
zi nella Caftiglia . Dimandavano anche 
che fi arreftaffe quel trafporto di dana- 
rp , e quelle Lettere di Cambio, che 
s’Jnvjavano quali ogni mefe in Anver- 
là , ò à Brullèlles ; e che non folle 
permetto al Reggente di fpedire al Re > 

< Tom.II. G fen- 
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*fi7 qualunque parere che loro foflero , fi 
rifervava la libertà di farciò* che giudr- 
dicava pili conveniente al fervigio del 
Re, noli confiderà va piu tutti due irr- 
fieme di quel che facefle quando non 
ve n’era che un* fido. 

< Adriano era da lungo tempo avvez* 
zo à quefto trattamento , ma il fuo 
Collega non potè {offrirlo : Se ne la»- 
mentarono l'un 1* altro , ma perche 
, inutilmente, rifolferodi prevalerli deli- 
G d°e k fóro commiffione . Un giorno che 
• fi {pedivano dìverfi ordini- da inviarli: 
per tutto il Regno , fe li fecero por- 
tare^ gli fottolcriffero elfi i primi, egli 
inviarono ai Cardinale perche li lòtto* 
fcriveffe ancor egli, credendo che diffr 
: cilmente fi trarrebbe Fuori da quello 

imbarazzò , e che avrebbero almeno il 
vantaggio di abballare una volta la Tua 
fierezza; ma non ebbero quella foddifi 
fazzione ; poiché prefentate ch’ebbero 
le Ipedizioni al Cardinale , egli comman* 
dò al Secretano di Stato di fa cerarle , 
e di rifarne delle nuove , ch’egli folò 
fottofcriffe lenza mandarle à far lòtto* 
feri vere agli altri due , il che offervò 
poi fino all* arrivo del Re dr Spagna .. 
Quell* azzione irritò ancora di pili- i 

fuoi 
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fttoì ìnvidiofi . I<fooi CoHégbi jG vid- 7 
dcro in un fobico come decaduti dalle 
loro funzioni , fenza ardir di fare alcu- 
na oppofiziòne > e fi contentarono di 
feri vere allan Corte .11 Conliglio di 
Fiandra, flètte lungo tempo àdelihera- 
tt. fòpra j mezzi d* arrecare quella Po* 
tenza che comminciava à divenirgli 
fpetta ;; Ancorché effi non dubi tallero 
della fedeltà di Ximenes ^ temeano pe- 
rò che quello non roverfeiafle tutti i 
progetti che avevano fatti , :.e che in fi* 
ne non gliriufciffe di governare anche 
il. Re Cattolico! i. 'J. . c : 

-rNon trovarono altra invenzione ohe San^oit. 
quella d’inviare A merfiorfs Signor O- c»fi’ v*? 
findefe colla medefima facoltà , che a - ll 5 
veanó gE altri due. , fperando ch’egli 
Avrebbe più fermezza di loro > ò che 
almeno il numero opprimerebbe l’au? 
torità v 11 Cardinale ricevè anche que- 
flo con moka cortefia; maperfifiè neh 
la fua condotta , ed i mezzi fleflì che 
^impiegavano per indebolire il fuo po- 
tere fervirona per aecrefcerk» , poiché 
óltre che quella mifcuglio di Nazioni , 
che s ? introduceva nella Reggenza , par- 
ve ridicolo , gli Spagnuoli che non a* 
mavana di edere governati dagli Sera» 

, nieri* 
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7 nieri 7 ed ilCohfigììo di Spagna chete-ì 
mevaiché quieftó JR.cggetm così inoki- 
pticati i non gli mglkffèro’kt parte ‘4 
di’ efli aveano nel Configiio^ fi tini* 
nono pili filetta mence con- "Ximencs | 
é fcnffèno à Chievm* ! ,3ich*r erahftftta 
fempre «ina Lègge fònidawKrftafe dèHa 
Monarchia > il non poter eflèrégover-i 
nati che da Genti defiPaefe£ che lord 
fi toglieva il più bello-dei fiioì privile* 
gjcon inviar degl* incogniti; ; rCh f età 
difficile che -quattro peri® ne ì ioflèro > d? 
accordo r ;<^e|ioii ^i^edivhne^iafi 
piu affari, dopo che bìfegnavaiarli fi|k 
J piovme ,ne fottofcrivare Stante per- 
Ione y Che i Popoli commiinickva»© à 
: mormorare > tanto piùche ogni gior- 
no fi accorgevano • ,■ che itjaefii Mini- 
ftri area no bene akriinterefirche quel- 
li del Regno-- ; • > o • e »rr:? { ri li cnjn:ia 
- Il Cardinale era infòrmatdicheìluoi 
Colleghi , e principalmente i <difie ulti- 
mi , aveano avuto diverfi traweratnen- 
ti lecretì , per cercare i mezzi di ten* 
dergli dei cattivi Uffizjrapprefló del Re * 
e d’ inviare dei dotai ai- Minifirrehe' ili 
proteggano j Così iconofcendo -ié doro 
cattive intenzioni, non prefè quàfi più 
il loro parere » Ordinava ialoro-prc*- 

fen- 


v 
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fenza. anche quel che conveniva di fa- ij» 7 
re fecondo gl’ incontri , non conful- ^Ro- 
tando che la giuflizia , e la ragione > 

E>tc ;Ìcrivendo egli fola i Di (pace) , le x*m. c. 

f razie ^ q gli Editti à nome di Sua sfrvw 
daeftà j m quelli termini., io vi com- 
mando , io vi commetto ^ £fc. Si fcrUTc- 
m dei nuovi lamenti , Evolte ini tare 
il Re ^ dicendogli eh’ era pericòlolb 
Soffrire quelle forti di difubbidienze 9 
e eh’ egli avrebbe fatica a mantenere 
la Eia autorità , le falciava -opprimere 
1 fiioi Miniftri . .Ma quello Principe > 
‘importunato da tali drlcor lì y nipote in. 
fine con molta la viezza : Quel che io ai v .Go- 
vedo nel Cardinale di Spagna , è , che 
di qualunque maniera egli governi , ò fi- ^ 
io y à accompagnato y non fa niente che Rebiè* 
non converga alta dignità della fu a Per- 1 1 * 
fona y e alle regole delta Giufiìziaj. Le 
fue afprezze delle quali voi vi lamenta- 
te fino qualche volta utili per ma tenere 
la di f ciplina- , Lo credo , che in fine , il 
megUo che pojjiamo. fare fi a laf ciarlo go- 
vernare *. Quelle parole arredarono per 
gualche tempo i fa menti che E faceva- 
no contro di quello Prelato ; ma ecci- 
tarono nel cuore dei Fiamminghi un’ 
odio irreconciliabile contro di lui - 

Come * 
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Come i Re fono efpofti per qualun- 
que buona intenzione che abbiano , à 
prendere le paflìoni delle perlòne che 
gli , afliftono , Carlo non refiftè molto 
tempo alle follecitazioni di Chievres , 
e degli altri Tuoi Configlieli , che gli 
perfuaderono di ttabilire in Ilpagna 
un* uomo , à cui Ximenes non potef- 
fe contrattare 1’ autorità del Governo. 
L’affare fu agitato nel Configlio ; gfi 
uni furono di parere di pregare l’ Int- 
peradore Maflimiliantf di voler prende- 
re quella cura per filo Nipote ; ma 
egli era affiti occupato dagli affari delf 
Impero j e dalla guerra d’Italia . Gli 
altri propofèro d’inviare il Conte Pala- 
tino j ò il Gran Cancelliere Selvaggio > 
fotto pretefto di metterli appretto delf 
Infante , e di dar loro poi una Com- 
mittione autentica per partecipare della 
Reggenza . Ma il Cardinale avendo fa- 
llito quel che fi faceva, fcriflè incon- 
tanente alla Corte con la fila libertà or- 
dinaria ; Che egli era fianco di avere 
ogni giorno dei nuovi dìfgttfii da prova- 
re ; Che non badafiero più ad inviarti 
C ompagnì , che fi penfafie più tofio à 
nominargli un Succe fiore j Ch* egli era 

pur rifoluto di ritirarfì nella fua Dioce- 
» * . * /- 

fi» 
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fi.j. e che non gli reflava che poco tempo rp? 
per difporfi à ben morire ; Che appro- 
vava molto che fi dajfe il Conte Palati-, 
no per Governatore all * Infante , e che 
vedeva da lungo tempo , la necejfità, di 
mutare tutta la. Cafa di quel giovane 
Principe ; Che per lui 9 ave a fervito- 
ilfuo Signore ed il fuo Pacfr con affetto > . , li . ^ 
e flenza interejfe , e fé ardiva dirlo , con 1 ; 
onore : ma che in fine giacche la gioven- 
tù del Re , e V avarizia ò la gelofi a di 
alcune perfine della fua Corte , fi oppo* , 
nevano fempre più alle fue buone inten- 
zioni y egli non fi credeva più obbligato, 
à render conto delle dijgrazie che preve-- 
deva y Che andava à ritirar fi à To+ 
ledo , dove non vivendo più che per fi y 
e per il fuo Gregge , vedrebbe come dal 
Porto le tempere che s* inalzar ebbero nel. 
Regno. ... • r . ... .... .... 

Quella Lettera fiordi i Miniflri di ; 
fiandra , confiderarono , che quello , 
era il fbr uomo capace di arreflare i dis- 
ordini che potevano avvenire in Ifpa- 
gna; e che tutti i maliche fopra veni f-. 
fóro s’imputerebbero a’ difgufli da lo- 
ro .datigli . Per altro benché follerò 
fdegnati della libertà eh’ egli s’avea pre- 
fo di accufarli , giudicavano bene che 
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Jjr? Stirante la Tua vita, non permettereb- 
be loro ne di dominare nella Carti- 
glia , ne di Taccheggi aria come preten- 
devano. h 5 Ton ardirono cftTntjne più toc- 
car la Reggenza: al contrario rifbffero 
di placare il Cardinale , perche così con- 
veniva aìforo fini; ma nel medefimo 
V'trus tempo propofera di ritenere il Re più 
3791 il?- che potevano ner Paefi-baffi , perch’era- 
no ficurr di governarlo > e che profit- 
tavano del danaro che fi era necefla- 
riamentefin obbligo d* inviargli . Come 
nondimeno bilognavache alla fine que- 
rto Principe partafiè in Iipagna , e che- 
lóro importava di non foffrire appref- - 
fò di lui un’ nomo di quella fèverità , • 
e di quel coraggio , conchiufero , che 
fi affaticherebbero fopra tutto à de- 
porlo . • 

In tanto per /accomodarli al teinpo 
lodarono là condótta del Cardinale 
gli promifero di mantenere una buona * 
i ntelligenza con lui , Pèfbrtàrono di non - 
prender configgo che da sè medefimo , * 
ed à regolare tutte le cofe fecondo là 
fua prudenza . Il Re gli concerte- anòfte 
-tutta la facoltà che" defiderava * e non ‘ 
fi riférvò, che h nomina d?eP Veffova- 
tr, è dehé Commende come abbiamo* 

già 
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già detta. Gli ferine anche , chela fra * 5 * 7 ' , 
intenzione era fempr e fiata eh* egli fójfe 
H Padrone ; Chericomficva che il ripo- 
fr y e la- felicità de' [noi Stati dipendeva 
dai, faoi> configli y e coti h pregava di 
continuar à governare come avea fatto 
e di feguire gli ordini del Cielo y che l y a- 
vta desinato à qualche (tifa di più gran- 
de y che non è la condotta di una Dioce - 
fe . Ximenes fu commoflò da quelle 
Lettere, e più ancora deli’ ordine che 
ricevè di far preparare P Armata , e d* 5 
inviar k alla Corte di Fiandra , dove ’ 

Carlo doveva imbarcarli^ i - Fece dire ai 
Miniftri che fe vorevano di buonafede 
unirli con lui per il ben pubblico , III 
Spegnane trarrebbe dei gran vantaggi , 
erifpofè ai Re, dopo averlo ringrazia- 
to di tutti i fegni della fua bontà 
Che non aveva mài riddato di fervire , 
quando' avea creduto: di poterlo- lare 
utilmente y e che fé li volefle fecon*’ 
darlo, fpera va di rimettergli al filo ar- 
rivo un Regno ben regolato , e dei 
Sudditi molto IbmmeflL ; . i- 

In qnèfto tempo ^ Imperatore Maf 
Emiliano *ì confnJtato dalla Gotte di 
Fiandra fopra tuftti gli affari , fi avvi- 
ano à Bruxelles , ed ebbe molte con- 
• : fe- 
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per qualche tempo ,\ma al finefifian- 1517* 
cadono,, Si mormorò da principio in 
fecreto ; fi fecero poi dei lamenti aper- 
ti , e fi venne fino à fere delle Afe 
femblee pubbliche , nelle iquah fi rap- 
prefentò la vendita delle cariche , la» 
diffrazione degli Erarj , il traffico dei 
Benefizj , e gli altri diiordini , dei qua- 
li era facile di; convincere fi ;Configiio 
di Fiandra . Le Città di Burgos, e di 
Vagliadolid furono le prime che dei:- 
beraroro fopra i mezzi di rimediarvi . 
Ifentimentifiirono differenti; Gli uni 
propofero di effortare. il Re à venire 
prefio in Ifpagna , ò di fupplicarlo s > 
egli avea delle ragioni per differire il 
fuo viaggio , di non fervirfi piu di. 
Configliel i Fiamminghi , e di prende- 
re in. loro vece degli Spagnuoli d’ una 
probità conofeiuta , gli altri erano di pa- 
rere di t far pubblicare un’ Editto , col 
quale fi àichiarafièro gli Stranieri inca- 
paci di poffedere , ne Uffizj , ne Benefi- 
zi nella Caftiglia . Dimandavano anche 
che fi arreftaffe quel trafporto didana- 
rp r e quelle Lettere di Cambio, che 
s’jnvjavano quafi ogni mefe in Anver- 
fe , ò à Brulfelles ; e che non folle • 
permetto al Reggente di fpedire al Re % 
(TomJI. G fcn- 
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1517 fenza il confenfo delle Città , le fotti* 
me regolate per la fpefa della Tua Ga- 
ia . I più favj fi contentarono dì de- 
putare à Xìmencs ed ! al Configlio So- 
vrano, per dolerli con loro del torto 
che il faceva allò Stato , e per diman- 
dare la Convocazione di un’Àflèmblea 
Generale, alla quale ogni Città potef- 
fe inviare i fiioi 1 Deputati , in cafoche 
la partenza del Re fofie differita . Ciò 
pareva giuftó , e quafi neceflario nella 
fituazione iti cui erano allora le cofe : . 
ma era di eonfèguenza il non 1 cedere k L 
quelle commozioni popolari , e Info- 
gnava così ben maneggiare V interefle* 
del pubblico , che- T autorità del Re 
non reftalfe offefa . ‘ 

Per quello effetto il Cardinale ed il 
Configlio accordarono in vero la con- 
vocazione 1 dògli Stati j ma la rimifero 
ad un tempo molto lontano , con if- 
peranza che il Re arrivafie , e quella 
Aflèmblea parefle fetta più tpìflo per ri- 
ceverlo con onore , che per ricercat e 
la condotta de* fiioi Miniflri . Dopo 
aver così calmato gli (piriti, ferrifera * 
al Re , e gli moflrarono che in quali- 
tà di buoni Cittadini , di fedeli Suddi- 
ti, e di Coa;figlieri incorruttibili , era- - 
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no obbligati avvertirlo di tutto ciò che M i 7 
riguardava il ripofo de* fuoi Popoli , e 
là Tua propria gloria ; Che Dio che 1* 
àvea inalzato fopra il Trono colla mor- 
te inafpettata di tante Perfone Reali > 

Che doveailo regnare avanti di lui , pa- 
reva avergli desinato un Regno glo- 
riofo , ma che bifognava comminciar- 
lo dalla giu ftizia ; Che i Re non aven- 
do ricevuto la loro Potenza da Dio , 
che à fine di far bene agli uomini à fua 
imitazione ; Che per grandi qualità 
che poteflèro avere , non potevano go- 
vernar tutto da le fletti , e così , che 
una parte della loro faviezza con fide va 
à fcegliere dei Miniftri favj , e difin-' 
tereflàti, acquali potettero confidare la 
loro autorità . Che ancorché Errico 
HI. fuo Trifavo , fopranominato il' 
Valetudinario , non fotte in iftato. di ^Sandov. 
operare à cagione delle fire. infermità carijv. 
continue , noi* aveva lafciatò di rende- 1 
re la Monarchia florida , con fervirfi' 
di perfone abili 1 , e pie , da lui chia-- 
mate appretto di fe ; e che Errico IVI 
filo Avo al contrario , avea perduto ' 
ogni colà per aver afcoltato i configli 
di alcuni fuoi Cortigiani > che non 
erano rattenuti ne dal' timore di Dio 

G 2 ne 
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, S I 7 ne ’dal ri/petto degli uomini . GhefeiK 
za andar .sì lungi ? 1’ efempio dei Re, 
Cattolici Ferdinando ed Ifabella pote- 
va baita re ; Che fotto il loro Regno 
le Cariche fi davano al merito , e non 
al favore ò agli uffizj , ed alle impor- 
tunità dei loro Miniliri ; Che aveano 
fpvente cercato delle perfone degne per 
folo merito , benché ignote alla Corte , 
per metterle nei Polli principali ; Che 
olìervavano il lodevole collume d’inal- 
zare le perfone per gradi , à fine di 
provare la loro faviezza, e la loro ca- 
parità , e di dar poi à ciafcheduno de- 
gli impieghi proporzionati à i loro ta-- 
lenti ; Così l’ordine , e la pace avea- 
no regnato con loro , ed il Cielo avea 
benedetto tutte le loro intraprefe; Che 
giacche Dio gli avea dato del difcerni- 
mento, e della prudenza , anche oltre 
la fua età , dovea far riflelfione fopra 
quelli avvilì importanti, econfiderare 
che tutta la felicità ò la difgrazia di un 
Regno dipendeva quali fempre dai prin- 
cipi . Conchiudevano finalmente con 
quelle parole .: Per quejlo , 0 Gran . 
Principe ; , tutta la Spagna fi getta , à 
vcflri piedi y e vi filippica, molto ifiante — . 
mente t di prender cura del ripofio pubbli* > 

£ \j co > * 
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fd , e di arre fl are l’avarizia , e la li- r 5 1 7 
oenziofità di alcuni particolari . E’ giu- Alvar. 
■fio che fi lajci vivere fecondo le Leggi de°'rcb. 
ed icojìumi de* fuoi Padri , una Na- men.fé.' 

j - / nobile , e di più si zzante per 
il fervizio de* fuoi Re. - 

Carlo cui non mancava ne dirittezza 

*• t a * r • * ► * , • | \ M » », - 

'ne lume, tuttocche non avelie ancora 
che diciottenni , fece rifleflio ne fopra 
quella Lettera , . e conobbe che fe gli 
' davano de* buoni configli ; ma i Fiam- 
minghi appo, de’ quali avea vifiuto fin 
da* fuoi ■teneri anni,, lo ri mi fero beh 

t - • » . » • ’ . v - . , 

[tolto nei loro fen ti menti , e gli per- 
fuafero di differire il fuo viaggio . In Hift?°de 
tanto le Città ricominciarono ' à mor- , Car L\ v * 
morare con . alprezza , li numeravano 
delle fomme immenfe trafportate fuo- 
ri del Regno , e per computi ? ò ve- 
ri > ; ò fallì , fi pretendeva aver difio- 
perto che il folo Cancelliere Selvaggio., 
in quattro mefi avea tirato più di ven- 
ti mila ducati , e gli altri à proporzio- 
ne . Sopra di ciò i Popoli fecero delle 
[nuove iftanze al Cardinale ed al Confi- 
glio, per un’Aflemblea generale, do- . 

've fi. tratterebbe fidamente Idei mezzi 

. • • ' * f , 

di mantener le Leggi del Paefe di 
^reprimere l* avarizia dei Fiamminghi-, 

G 3 ed» 


1 • 


Digitized by Google 


I $Q Jfiorìa del Card. Ximenes . 


i f 1 7 e d* impedire che non fi otteneflero 
le dignità ed i Benefizi per favore à 
per danari . Protestavano che fefivo- 
ìefiè ancora tenerli à bada con promefi 
fe incerte y aveano risòluto di radunar* 
fi di loro autorità privata , e di rime* 
diar loro fteffi à quelli disòrdini , per 
il zelo che aveano, per il ben pubblico % 
C per il fervizio . del loro Signore * 

Il Cardinale riSpofe loro ; Ch* era 
ragionevole di correggere gli abufi , e 
che tutta la Sua condotta pafifata face- 
va abbastanza vedere , ch’ egli non era 
uomo di approvarli nodi Soffrirli; Cbfe> 
convocherebbe dunque gli Stati * come 
defidcravano , ma che bifognava per 
rispetto aSpettare gli ordini del Re , à 
fine che. s’ egli giungefle ben torto co- 
me lo faceva fperare , potcflèro doler- 
fi tutti infime con Sita Maeftà x pia 
utilmente * e con più. convenienza ; in, 
fine maneggiò così bene gli animi cho 
rromifero di {lare in ripoSo , fino al 
Mefe di Settembre , benché non fi fot 
Se allora che verfo il fine di Cìennajo . 


Ep. x : m» Nel medefimo tempo y per eSortare il 
\lt. rS* Re à non ritardar più il fuo viaggio * 
^pedì dei Corrieri in Fiandra * e gH firifi 
n,Ql • fe in querti termini ; Venite % Signore. % 

<td 
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ad acquietar quelli turbini . 1/ Popolo 
è infoiente quando ha prefo una volta la 
libertà di parlare , e quelli che fi la- 
mentano altamente , non fono molto lon- 
tani dal ribellarli . In tanto egli prefe 
le lue mifure, à fine di non dTer for- 
prcfo , e rifolfe 3 ,in calò che il Re 
i-eftaflè in Fiandra , di convocare gli 
Stati à Madrid , dove potrebbe ren- 
derfene il Padrone , e ritenere colla 
fua prefenza , i Deputati in rifpetto . 
Ma in fine il Re fi determinò , el* 
Armata di Spagna partì poco tempo 
-dopo j per andarlo à'tricevere nei 
Paefi-bafli con tutta la fuà Corte > e 
-condurlo inilipagna vedo il fin dell* 
Autunno.. 

.In quello intervallo di tempo i Ne- 
mici di Ximenes procuravano idi fcre- 
ditado . Gli uni afficuravano , ch’egli 
oion ayeva acquietate quelle commozio- 
ni popolari, che per ritenere piu lun- 
.go tempo il Governo con ikr vedere 
al Re , che non vi ;cra neceflìtà eh* 
egli veniflè in Ifpagna ^ Che per que- 
llo ancora egli inviava tutto il danaro 
del Regno m Fiandra * CU altri dice- 
vano eh 3 egli non ridila va niente al Po- 
polo per guadagnarlo * e per .fèrvide* 

G 4 ne 
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\ xj*7 ne contro la Nobiltà nelle oecafiòni . 
; Si fecero anche mólti Libelli contro di 
• lui y eh* egli difprezzò , e de* quali non 
- volle che fi ricercaffero gli Autori. , 
Àiv.Go- dicendo :• ‘Che quando uno alzato in 
rX pÌI: dignità- y ’ e che non ba niente da rimpro- 
xim-i ’i'wrar à fe fi èffe y >Jì deve lafcìare agli 
inferiori qnefia ■ mìfera ■ confol'azione , di 
■ vendicare i loro dìfgttfii con te parole > » 
In quello medefimo tempo avendo 
avuto delle nuove certe , che il Re s* 
imbarcava verfo il fine delfEftate , • ri- 
folfe di avanzarli col Configlio , e vol- 
le prima paflare per Toledo } per ri- 
cono fccre lo fiato della fua ; Diocefe % 
e per vifitare alcuni Monafteri che fa- 
ceva attualmente fabricare à lue fpefe. 
Là fu che placò il torbido- che il Nun- 
zio del Papa aveva cagionato in tutto 
-il Clero d* Aragona , e di -Cartiglia.» 

Leone X. coll’ autorità del Concilio 
Lateranenfe , avea importo delie De- 
cime (opra tutti - i Benefizi della Ghiefk 
Cattolica . Il pretefto che prendeva , 
era- la difelà della Criftianità- , e. la 
guerra contro gl* Infedeli iSelim Im- 
peratore de* Turchi avéa (riportato una 
celebre vittoria , in cui avéa disfatto il 
^Soldano d* Egitto , e fi temeva che do- 

i ! pò 
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r po quello felice fucceflb , nonvolgefle 1 J r 7 
1 le Tue armi dalla parte d’Italia . Il Pa- 
' pa per chiudergliene l’entrata, avearl- 
: foluto di far fortificare le Piazze marit- 
time;, e nell’ultima Seflìone del Con- 
; òlio i pròpofe ai Padri eh’ erano radu- 
nati; di levare per quello dìlegno per 
lo fpazio di tre anni , la decima parte 
‘ idei frutti di tutte le rendite Ecclelialli- 

• f * * • 0 

«che . Alcuni Vefcovi non furono di Condì, 
‘quello parere , e rapprefentarono eh* Latera ^* 
'era. duro il caricare i -Benefizi con que- 
-< Ha forte di elazzione j Che i Decreti 
'degli altri : Conci!; , e gli ordini degli 
'altri Papi Io proibivano, e che avanti 
*di levare quelle contribuzioni llraordi- 
; narie fopra i Preti , bifognava invitare 
; i Principi Crilliani à preparar le Arma- 
te di Mare, e di Terra, fenza le qua-- 
Ui , Ti affaticherebbe in vano à refillere 
à quei Barbari .11 Papa folleneva al 
contrario , che lì avea. il : medefimo di- 
ritto che aveva avuto il Concilio di Co- . 
flanza lotto il Pontificato di Martino V. 

< e che lì era in una limile neceflità ,.e che 
non vedeva niente di più premurofò-, 
«quanto il pericolo ih cui era l’Italia > e 
'Roma medefima , dieflère attaccata dal 
-Nemico commùne del nome Grillianò . 

G 5 II 
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XI. Clero d* Aragona dove pre/ledeva 
J’Arcivefcovo di Saragozza Reggente di 
quel Regno, pretendeva dì efler efen- 
te da quella, fòrte di tributo ,, per un. 
pri vilegi particolare , e. deliberò. neTuoi 
Sinodi, fe doveva pagar quello - Ma per- 
che irnportava di fapere i fenti mentì del 
Cardinale e di efler appoggiato dal. fòa 
credito, à Roma,, FArcivelcovo diSara- 
gozza , egli altri Vefeovi d’ Aragona ,, 
gli (enfierà per pregarlo di proteggerà 
la Chiefa. di Spagna * e di non fonare 
che lotto, tuia Reggenza, come la fòa i 
. ella, perdeffe le fòe immunità. - ILCar- 
dinale che non avea permeilo cheque^ 
fla. levata, fi. ficefie ndla Caviglia. , ri- 
fpofelora molto civilmente , e promi- 
fe. che impiegherebbe le fòe cure ed i 
Uffizj apprefla del Papa , percon- 
fervare. le libertà. Ecdelìafticbe* che in 
tanto li pregava di fciogliere labro Af- 
iemblea , e di affettare iu ripofò l'even- 
to di quella affare , e che Iperava di fa- 
re in modo che il Clero, ne fòlle con- 
tento. Egli ne fcriffe aL Re Cattolico *. 
montandogli che il fòo parere era di 
convocare dei Sinodi nella Galligli* > 
come fi aveva fitto in Aragona ,, do- 
ve fi efiminaflè à fondo quali ei^no le 

~~ca- 
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cagioni Iegitìme di, quelle iasioni , e 1517 
fè quella che, fi proponeva fofleconfor- 
-.me alle regole * 

Nello ftcflò tempo , ordinò «1 fìia 

- Agente a|Ia Corte di Roma , d’infor- 

- marfi precrfatnente di dò che il Conci- 
iio Lateranenfe avelie ordinato fapra 

: di ciò ,j e ‘dì andar in tanto ad offrire 
ài Papa a no n fala mente le Decime , ma „ 
anche tutte le ridite della Diocefi di KBWt 
T bledo ,* e fe fofTe neceflàrio anche tut- xLcn? 
-ito I oro , e Inargento delle Chiefe dt 
-Spagna * facendo intendere nondimeno 

■ à Sua Santità, che la fuppiicavàdi vo- 

- fcr dichiarar netta mente co là era quella 
guerra Santa , delia quale non vedeva - 
j alcun preparativo ; perche fe non vi 
-era Un’occaltoa di premura e ragio- 
nevole,. egli non fedirebbe, mai che il 
-Clero di Spagna , fotto il fuo Gover- 
no , divenire tributario . Il Papa gli 
fece rifondere dai Cardinali Pucci , e 
-de Medici, ch'egli non avea ancóra im- 

■ pofto le Decime , e che non ne impor- 
rebbe che néll’uJtimà eftremità ,. fecon- 
do il Decreto del Conciliò,. Difappro- 
Va anche il fuo Nunzio , d promi feci e 
non inquieterebbe mai il Clero di Spa- 
gna, e non farebbe niente fopradiciò 

G 6 fenza 
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* 1*7 fenza il confertfa dei Prelati , e priri- 
eipalmentedi un’uotfto eóm^egli era y 
del quale conofceva la làviezza , e Tati- 
Aiva* torità . Ximenesnon Iafóò difar rada- 
Jeb^geft. nare i Vefeovi à Madrid y i quali ricu- 
Xua. 1 7 . farono tutti ad una Voce quéfta impo- 
fizione r . Egli li lodo è premi fe loro 
la fuà protezione , fé rie- fbfle bifogno y 
ed il Papa fi contentò di levar qnelk 
impófizione (opra i Benefìzi* dello Stato 
. - Ecclefiàfìieo.; :: 3 \ s # 

iia coftanza che avea- fbftenitta Xi- 
meries aèi di ve* fi- movimenti , de* qua- 
li- abbiamo parlato* gli fece intrapren- 
dere quali neh medefimò 'tempo , di 
umiliare r tre piu po denti Signori del 
Regno , che volevano fottrarfi aria Tua 
autorità », è- alla lua Giuflizia- . r II Du- 
*ca delf Infantado fu il primo r inocca- 
fìone di una! lite che<avea'peiria Sigtio- 
iria di Velenné .' Quella' era una Ter- 
ra' vicina à Gtiadalajara' j ‘ che apparte- 
neva da lungo tempo alla Calli di Men- 
dozay della quale H Duca eia il Gàpou 
Il filo -fècondogeuito à cui era toccata 
in parte , Paveva venduta al Gonte di 
Corugna -s: La vendita fi èra fatta colle 
forme , il danaro era flato dato , ed 
il compratore Ja godeva in ripofo , al- 
0 ìj lora 
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lor& chè il/ Duca pretefe di àvertrova- ; 
■ to nel - Telia mento dì Suo Ava un* ar- 
ticolo che conteneva , che in cafo che 
‘ quella Terra foflè alienata dalla Sua 

- Cafa , F erede del Ducato poteflè rien- 

- trarvi , con rimborfar quello che 1* 
-avelie comprata . La lite' pendeva da 

molti anni nel Configlio di Yagliado- 
lid , Ximenes da che fu entrato nella 
‘Reggenza , avea dichiarato > eh* egli 
non poteva Soffrire le lunghezze , ne 
- ì rigiri negli affari», , e che voleva' finir 
'tutte le liti intentate avanti iRegiTri- 
<bunalp. > ‘V- 

r v Tutti quelli che aveano brfògno di 

- favore e' che fi diffidavano delia loro 
’cattfàf furono Spaventati da quella ri- 
soluzione , ed ottennero dalla Corte di 
Fiandra y col credito 1 dei loro Amici », 

• che il 'giudizio delle loro diti Sofie- dif- 
ferito , fin tanto ché il Re foffe giun- 
to nel Regno - Il Cardinale dal iuo 
-canto fi fece inviar facoltà di riconosce- 
re ogni fòrte di affari , e giudicarli fen- 
f za indugio .■ In tanto come non vi era 
'niente di fiabile negli ordini che veni- 

- vatìo dai-Paefi-bafii , - e che tutto fi fa- 
ceva per inter effe , il Duca ebbe anche 
mezzo 3 per ottenere delle. Lettere di 

< • di- 
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7 dilazione , colie quali il Re fi riferva- 
va & cognizione del fuo affare, e proi- 
biva à qual fiffa Giudice ingerir iene- §1 

ebbe fatica à trovare un* uòmo tanta 
ardito., il quale %niftcaffe qitjeftaprQi- 
bizione al Cardinale, eftprefe al fine, 
refpediente di farglielo avvertire da al- 

cuuifuói Amici. -, 

Il Cardinale fecifle fubita al Re, ed. 
a» fitti Miniftri , per dolerfi della poca 
confiderazione cheiì aveva per lui , « 
En,xim rapprefentò loro- , .che il favore, me avi* 

AiCar * vano, fatto al JDucadelidnfanlado > era 
una ingiù fizia. che fi faceva, al Conte di 
■Corugna i Che fi quefio. Duca credeva 
.la fusa caufa buona , ne doveva affretta 
re 'il giudizio: > e non. rimetterlo. ; Cvenon 
■ era ragionevole toglierli quefio bene fi gli 
apparteneva , ma che fi. m era anco * 
ra men ragionevde- voler ingrandì re .. con’ 
-pregiudizio di uri altro , un uomiichegìd 
ex a troppo potente ; Che non fi doveva, 
temere che accade fiero ttifordini. , quoti* 
do fi figuiva il danno.,* la ragione, ma. 
bensì quando, non fi. faceva la giuftiv# 
. ugualmente.. Fece loro conofeer poiché 
, y Duca con tutto il favore delRe ber- 
dinando , di cui avea. 1* onore di eufiT 
parente , non avea mai potuto aver al- 

t*rrv 


i 


Digilized'Uf Google 



, r . -JLibro Qtùptù *'1 r 15 q 

..tre* vantaggio fopra il filo avverlàrio ,,tji 7 
.che quello, d’impedire il giudizio.. So- 
.jpra. di ciò il Re falciò andare il corfo 
alla Giu llizia: Paffete fu efaminato nel 
Conlìglio x ed il Conte diCorugna man* 
tenuto nel poirelfo della Terra .. 

, Poco dopo avvenne che il Vicario 
Generale > ftabilito dal Cardinale in 
Ricala di Henares; ,, avendo inviato il 
fuo. Promotore A Guadala jara , per in- 
formare di certi di (ordini ,, de’ quali era- 
no acculati -alcuni Ecclefa Itici , ilDu- 
^ca che non cercava fe non luPoccafuo- 
ne di vendicarli , fece prendere quello 
giudice Bcckhadico,. e lo fece ballo* 
n are* lotto pretcfto. eh’ egli procedere 
contro i diritti di Bernardino di Men* 
doza fuo f ratello > eh* era Arcidiaco- 
no di quel luogo .. Il Cardinale »e fu 
ben tolto avvertito , e dille pubblica* 
mente x Che il Duca del? Infantado, 
avea commfft due: delitti, in una fil 3 r az~- 
zjone ; l'ano- contro la Religione. y e ^al- 
tro, contro k Stato £ che and? egli proce- 
derebbe contro, di. lui , e come Arciv.efco» 
vo y con ifimmunìcarto , e come Regger 
_ te cm privarlo del fuo Ducato . Ancor- 
ché non avelie dileguo di. punirlo sìfe* 
veramente x giudicava però à propoli* 

t a* 
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ij *7 t0 d’ intimorirlo e di farlo ritornare 
Aiv.Go ; in sè. TuttaVoIta quelle minacele rioh 
rèlr g«ft. fecero che irritare quello Signore,* eia 
Xim.j.6* fua colera Io portò à certe ftravagan- 
'Ze,‘ delle quali poi fi vergognò, da die 
i primi moti paffuti furono , ; ' ■ 1 

• Egli commandò al filò Capellano , 
; fl quale altre volte era flato Mufico 
"dèi Re Ferdinando , di andar à. trovar 

* Ximenes , e dirgli - da fua parte , ■ tutto 
quel che aveflè potuto immaginarli d* 

' oltraggiofo . Quelli erano dei rimprò- 
'veri della fua nafeita , e delia fua pri- 
ma condizione-, e delie mìnaccie ridi- 
'cole di fargli riprendere il capucdo , e 
; di rimandarlo al filo Convento , ecò- 
r fe limili . Quefto buon Prete ; . benché 
' la commiflione gli' pareflè di' un gran 
■rilchio , non laido di adempirla . 'Si 
gittò ai piedi J dèi ' Cardinale , e Io fup- 
plicò di perdonargli anticipatamente le 
"ingiurie , ch’egli era incaricato di dir- 
gli , e poi rialzandoli con modellia ri- 
"dilfe fedelmente tutte le cattive paro- 
'le , che il fuo Padrone gli aveva info- 


gnate. - • • ' 

II Cardinale lènza commoverli , 
lenza impazientarli , lènza interrom- 
perlo , ed ammirando la lèmplicità di 
■ 1 * -, - quell’ 
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-"•quefF uomo j F afcoltò quietamente fin: * 5 * 7 
:ch ? ebbe finito .. Allora gli dimandò >£e 
quello era tutto ’, e fé avea niente al- 
:tro da dirli,, e come egli rifpofèdinò: 
i Andate Amico , gli dille , ritornate dal 
•voflro Padrone , e lo troverete molto ver- 
gognaio della commiffione cb ’ egli vi bù da- 
ta La cola avvenne come egli F avea 
• predetta . Il Duca che avea fatto riflef- Fern * 
elione fopra un. procedere :sì bizarro , wt! S dei 


•rimproverava à tutti i= Tuoi Amici, eh* ^\ Xi * 
dfi Faveano tradito, abbandonandolo 
•alla fua colera , e Albico che vidde il au Go- 
Cappellano , lo gridò idi averlo ubbidi- "XJa. 
to sì puntualmente i Ximenesnon fi 
.lamentò di quelF oltraggio ; anzi po- 
chi giorni dopo eflèndo vacato F Arci- 
diaconato di Guadalajara per la morte 
del Fratello di Mendóza , il Cardinale 
con grande flupore di tutti , lo diede 
al Figliuolo del Duca , perclF era un 
giovane fàvio , e beneducato *• • > 

Intanto eflèndofi fparfa in tutta la 
Spagna la voce dell 1 infulto fatto al Reg- 
gente-, il Conteflabile di Caviglia s* 
imaginò ,< che quello affare avrebbedel- 
le confieguenze cattive per ii Duca delF 
Infàntado , fè non fi accomodava con 

preflezza v L’ andò à trovare , e gli 

1 
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* J 1 7 moftrò , eh’ egli a vea torto cT avere of- 
. fefo m indegnamente un’ uomo che non 
era avvezzo à foffrire , e che aveva il 
potere di vendicarli ; Che. in vero il 
Ìuo umore era ben difgu'flofo , ,e ben 
doro ; ma die bifognava cedere al tem- 
-po ed alla forza , e che lo configliava 
à riconciliarfi con lui à qualfifia condii 
zione . Si offrì d'impiegare per ciò le 
,fue cure ed i Tuoi Uffizj appretto del 
Cardinale , e lo fece con tanta deprez- 
za , che quello Prelato promifecheper- 
c ... (donerebbe di buon onore al Duca , le 
quelli fi pentiva de* fttoi trafporti, e fé 
dimandava grazia della violenza , che 
avea fatta ad un* Ecdefiaftico per la 
quale era incorfo nelle cenfure Gano 
‘Diche . 

Data la parola d'ambe le parti , il 
Conteftabile pregò il Cardinale di atto 
gnargii ii giorno , e preferi vere il luogo , 
dove voleva ch’egli conducete il fuo A» 
anice . Si convenne che l'abboccamen- 
to fi farebbe à Fuenzarral ; che vi ad- 
derebbero à buon ora; che verrebbero 
con poco accompagnamento à fine di 
edere :piu in libertà, e che verrebbero 
in chiaro una volta , dei motivi > che 
credeano avere , di dolerli l'uno dell' 

altro» 
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altro . Ximenesgli avea anche invitati ij*. 7 
àpranlo, evenuto il giorno dell’abboc- 
camento parti di buon matino per ri- 
ceverli: ma vedendo che l’ora paflàva, 
fi mile à tavola fenza allettarli , col 
Vefcovo d’Avila, ilGovernator di Ca- 
zorla , e altri due della fua Cafa che P 
.aveano feguito . I due Signori non ven- 
nero che un’ora dopo , avendo ancor 
elfi altrove pranfato > e non eflendo 
accompagnati che da un Servitore: Co- 
me il Cardinale non avea mai tempo da 
«perdere , dopo le pri^e civiltà , entrò 
Cubito nella materia i-ona il Duca da 
.principio fiupito , e poi * montato, in co- 
lera a l’interruppe, e gli -dille, che pur 
che egli oflèrvafle la Cua Religione , e 
che uhbidifle al Ilio Re , non era fatto 
per render conto ad altri dellafua con- 
dotta * ; -, 

Allora il Cardinale, che gli parlava pri- 
paa con dolcezza ripigliandola fuafierez- vita 
za : Ed io , Signor Mcndoza , fon fatto , xtm. 1 ?* 
gli dille, per farvi punire comelnquijì - ‘ 8 * 
tore , fe voi mancate alla vojlra Religio- 
ne, e come Reggente , fe voi non ubbidì * 
te al .Rtf . Jl Conteftahile biafimò mol- 
to il fuo Amico, e procuro di placare 
il Cardinale^ i^ gitale ripigliando il fuo 

di- 
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'1 J 1 7' difeorfo fenza fcaldarfi, e voltandoli vef- 
fo il Duca , fi giuftificò foprà la rottu- 
ra del Matrimonio di Tua Nipote ^ col 
' Nipote del Duca , e Copra il giudizio 
della fua lite contro il Contedi Coru- 
'gna . Si lamentò poi aliai dolcemente 
dell’ Ambafciata del fuo Cappellano , e 
Talficurò che per lui , aveva lemprè 
onorato la Cala di Mendoza ^ , e citò 
del redo , egli poteva . ricordarli , che 
nel più forte delle loro difcordic > per 
offefo ch’egli fi fofiè, non avea man- 
cato di dare à $0. Figliuolo uno. de* 
megliori Bendfiij della Diocefe di To- 
ledo : Nòn fo . dìcó j foggitmfe , per 
rimproverargli un benefizio r . ma per far* 
vi vedere che voi avete, torto . Il Duca 
dell’ Tnfantadó fu talmente commolfó 
da quello difeorfo ■> che fi levò in un 
Cubito dalla fua . fedia , per. gittarfi a 
* ? - piedi di Ximenes , e. dimandargli per- 
1 ; , donq ; ma il Cardinale 1 * impedì , èd 
■* •- , abbracciandolo con. affetto: fe io no» vi 
amajfi , gli ditte y e fe non'.vf fiìmaffi ^ 
'non farei verfo di voi quel che to’- fò \ 
Erano in punto di fepararfi dopo gli 
ultimi complimenti , quando fi '.udì ti- 
rare divel li colpi ed un grande ftr epita 
di genti da guerra intorn# alla Cafa ; 

-Que- ’ 
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Quelli era D.Juan Spinofa Capitano 1517 : 
dplle.Guardie del Cardinale, che con-t ( 
duceva à lui quella fcorta . Quei? UT- akgo- 
fiziale à cui lì aveva nalcolto come agli rcb- geli, 
altri quello abboccamento , avendolo Xiu1,1 ' 7 * 
Taputo à calò , aveaj fatto montare à 
(^avallo la fua Compagnia , non giu-. T 
dicando che foffe onorevole ,. ne meno 
l^curo al Reggente di andare come un 
privato , e di abboccarli con perlone 
lófpette , ed era corfo.à tutta briglia 
à. Fuenzarral . UDuca'ed il Contella- , 
bile recarono sbigottiti jper quello llre- 
pito , , e crederono, da principio chefof- . 
le loro tefa un’ infidia ; ma il Cardi- 
nale gli alficurò , e dopo aver fatto ; ; ! ri 
in- loro prefenza una fevera riprenlione . 
à.Spinofa perch’ era venuto fenz’ ordi- 
ne, prefe congedo da eflì,. e ritornò à 
Madrid „. Cosi li terminarono le di£ 
fetenze con la Cafa 4i Mendoza . 

L’ affare del Conte d’ Urena cagionò 
molto più di torbido nel Regno , e 
diede per confeguenza molto più dì 
piena à Ximenes Quelli e^aVun* no- . 
mo inquieto y ch’aera flato il primo 
Nemico del. Reggente,, e della Reg-T 


genza . Jugiiera acculato di aver, amiti- ; 
tp fuo Figliuolo contro il fervizio del- 

, Re 
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Re nell’affare del Duca di Medina Sì- 
doni#., ed avea maltrattato gli £1 dazia- 
li eh’ eferci cavano la gitiftizìa , e che le- 
vavano i danari Regi . Il Cardinale 
avea dirtìmulato prudentemente quelle 
ribellioni, perche lì trovava allora in 
gi*andi impaccj col Duca dell’ Infantar 
do , c col Duca d’ Alba , rie ' giudicava à 
propofito' d’ aver à contraltare nello' 1 
rteflò tempo colle tre più potenti Cafe 
dì Cartiglia. Ma fi prefentò ben torto 
un’occafione di fargli conofcere i parta- 
ti. Tuoi fallì • Litigava egli da lungo ' 
tempo don Quixada per la Signoria di 
V illafrate vicino, à V agliadolid y e le 
n’ era meflo da fe Hello in poffeflò 
fenza che il Ilio avverfario eh’ era ri- 
corfo alla Gitiftizìa, averte potuto an- 
cora nnl'Ia ottenere.' ■ J , v ' , 

Ximeries che avea ìntraprelo, come 
abbiamo già detto , di terminare rótte 
lé' Liti vecchie’ , fece ; giudicar qrieftà , 
e. .per Decreto dèi Ik Corte-dr Vaglia- 
dolid , là Signoria df VÌH’afrate fu af- N 
legnata à ; Quixada-, il quale adendo ài 
fare con un’uòmo J che nott cedeva la- 1 

h ’ f r • * 

dimente, implorò il loccorfp del Car-' 
dinaie ; II Cardinale gli fece dàre uh** 
Lfffiziale ed alcuni Sargeritr perefegui- 

re 
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re la- Temenza fecondo le forme ed il 1 S* 7 
Conte d’ Urena avendolo faputo , e 
dolendoli' che dopo avergli fatto una 
ingiuftizia , fi voleva anche fargli vio- 
lenza , raccomandò'' à' Ino Figliuolo di 
ricevere quelle pei fbne eomemeritava-: 
no . Quello giovane accompagnato dal 
Figliuolo del Contefiabile , dal Duca 
d* Albucherche , e dall* Almirante , le 
affettò vicino alla Città ; Là , quelle 
furono balconate , sfregiate nel volto , • 
e; (cacciate con minaccia di farle appiè- ; 
care , fè vi ritornaflèro . ! ‘ ' 

• Quelli Uffiziaii ritornarono à Va- 
gliadolid coperti di fangue , e di ferite , - 
e quello fjjettacolo fece orrore à tutti 
quelli che aveano qualche rifpetto per ' 
le Leggi * Il Vefcovodi Malaga Prefi- Perni* 
dente di quella Corte , 1 benché foffe ?” “pitti 
di fua natura molto benigno ed* affai*' 91 * 
moderato , . fece radunare le Milizie , n ei 
predendo egli fleflò Farmi fi mife alla : 
loro tefta , per vendicare 1* ingiuria fàt- • 
ta alla G milizia ed all’ autorità Rea- 
le; e di già incamjnavafi à Viliafra te. 
Allora il Conteflabile vedendo il peri- 
colo , in cui era- filo Figliuolo , vi ac-;, 
corfe , - fece ufcire dalla Città quei gio- 
vani Signori , che comminciavano à 
• fòr- 
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% » 

1J17 fdrtiiìcarvifi ^ e commandò che fi efe- 
guiffe fenza oppofizione e lènza lire- 1 
pko , quel che la Corte a vea ordinato . , 
Il Vefcovó congedò le Milizie , e ri- 
tornò fòddisfatto à Vagliadolid. Xime- 
nes non fu tolto informato dell* affa- 
re , che fece procedere contro i colpe- 
voli 4 come per delitto di Iefa Maellà . t 
Si affiliarono le loro profcrizzioni nel- » 
le ftrade publiche, eli dichiararono ri- 
belli dagli Araldi publici, in Madrid , 
e-in Vagliadolid, fe non ; fi rimetteva- 
no prontamente nelle Prigioni, del 
Configlio Reale , per render conto del- 
le loro azzioni. . ■ , . . > • . . >,,, . 

I giovani Signori penfarono allora à 
metterli in luogo di ficurezza , e per 
quello effetto rientrarono in Villanate 
con quanta: gente poterono radunare > 

• 'rifoluti di/di fende rii lino alPelh'emo 
ItJprp Padri erano sbigottiti, e nonfa- 
pevano qual partito prendere. IlCon- 
tefiabile, e PAI mirante non lifepara* 
rono .mai dal Vefcovo di Malaga , a£». 
finch’egli folle telìimonio della loro? 
condotta , e che la tempella non ca- 
deffe fopra loro lleffi . -Gli altri fi ra- 
dunarono per rifolverequel che dovef-. 
fero * Alcuni Amici del Cardinale gli 
- • me- 
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inoltrarono, che tutti i Grandi di Ca- * 5*7 
ftiglia fi collegherebbero contro di lui 
in quefto affare , nel quale erano quafi 
tutti intereflati , ed egli rifpofè , che 
non poteva diflìmulare le loro colpe , 
e che fapeva bene il modo di ridurli 
tutti affieme al loro dovere, fé ne ufcifse- 
ro. Perciò diede delle Truppe al Com» 
miflàrio Sarmiento , gli commandò di 
andai - à fare il proceffo ai ribelli , e di 
rovinare col ferro ò col fuoco quella 
Città die gli fervi va di ritiro. 

- Intanto i Signori che fi erano radu- 
nati à Portillo , avrebbero bene voluto 
refiftere apertamente à Ximenes ; ma 
come ogni uno temeva per sè , con- 
chilifera che bifognava condili* quefto 
affare con dolcezza , e con dcftrezza . 

Gli fcrifièro dunque delle Lettere pie- 
ne di rifpetto , e di fommiffione , do-, 
mandandogli perdono , gli uni per ilo-, 
ro Figliuoli, e gli altri per i loro Pa- 
renti . Nel medefimo tempo fcriflero 
al Re, che non fi poteva più foppor- 
tare Tumore difficile , e violento di Xi- 
menes , e che fe Sua Maeftà non vi 
metteva ordine , tutto il Regno fi fol- 
Jeverebbe . Il Conte di Urenadal fuo 
canto ricufava altamente il Configlio 
Totn.II. H Rea- 
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15*7 Reale con oftinazione , benché fenza 
ragione , e domandava che il Re mede* 
(imo giudicaflè la Tua caufa . . 

Il Cardinale non dubitò che in que* 
ila occafione come nelle altre , non fi 
procurale di forprendere la Corte , e 
di prevenire il Re contro di lui : gli fe- 
ce feri vere dal Coniglio , e gli Icriflè 
egli medefimo tutte le circoftanze di 
quello affare , temendo che non gli fof- 
fero inviate delle relazioni falfe . Il fine 
della fua Lettera era : Ecco invero co* 
me il tutto è paffuto . Noi non abbia- 
alcuna inimicizia particolare contro 
quefio Signore K Che apparenza v' è che. 

X1Ì11 ' & tanti Giudici sù gli occhi del pubblico 
.scnar.ad conJro j a i oro cofeienza , e contro il loro 

onore , abbiano unammamente cofpirato 
à perderlo ? Non vedefi fempre la loro 
integrità , ò nei giudizi delle liti , ò 
nella punizione dei delitti ? Se le perfi- 
ne da beve che compongono il voflro confi-, 
glio V anno condannato , quejlo è per fua 
colpa y non per loro odio , ne per la lor 
coaruzzione . S } egli vuole rover filar tut- 
to , e tutto perdere , non fi amo noi fi ahi-, 
liti per difendere il debole contro il po- 
tente. Noi non potiamo fihivare che quei 
che turbano il ripofi pubi ico non ci abbia - 


Carol. 
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ino tn odio , noi dobbiamo almeno far in l ji 7 
wo<fo ci temano K órrebbero [eredi- 

tare la noflra condotta > perche noi non 
pojfi amo [offrire le loro ingiuflizie • La 
fedeltà che dobbiamo àVoflra Maejlà > 
ci obbliga di avvertirla : che s’ella vuoi 
mantener l’ órdine ne’ fuoì Stati y deve ri- 
gettare quefli lamenti , coi quali s’implo- 
ra la voflra autorità 'contro la vojlra au- 
torità medefima . Commandate dunque 
che fi offervino le ■ Leggi } delle quali voi 
dovete ejf tre il difenfore , e fateci la gra- 
zi* di credere che noi non abufiamo del- 
la giufiizia , che voi avete avuto la bon- 
tà di confidarci . ' ' * 

In tanto ebbe avvifo che fi forma* 
vano molti rigiri . Intercettò delle Let- 
tere fediziofe di quei che gli àveano fat- 
to delle protette di rifpetto , e di ub- 
bidienza . Seppe che il VelcovodiZa- 
ìnora Capo delle fedizioni popolari , fi 
era avanzato Verfo Vagliadolid per get- 
tarli in Villafrate, e che tutta la No- 
biltà era in moto » I colpevoli che fi 
credevano ficuri in quella Piazza > fi 
burlavano del Commiflàrio che veniva 
ad attediarli , ed à fine chenon man- • 
catte niente alla loro follia , trafeinaro- 
no un giorno per le ftrade in derilione* 
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del Cardinale , una figura che lo rap- 
prefentava , e che avevano veftita di A- 
biti Pontificali. Intanto Sanniento ar- 
riva, alfedia la Città , la ftringe , e la ri- 
duce all 5 eftremo . Quando era vicino 
per dare Pafiàlto, e per . prenderla , i 
giovani Signori con un moto di difpe- 
razione , che loro riufcì , ufcirono col- 
la fpada alla mano , con quanto refta- 
va loro di brava gente , e forzarono tut- 
to ciò che fi oppofe al loro palio, eli 
falvarono . Dopo di ciò il Commilfa- 
rio entrò nella Città fenza refillenza , 
fece pubblicare nelle Piazze da un’ A- 
raldo , il Decreto che avea ftefo fecon- 
do le forme della Giuftizia . Quello 
Decreto conteneva, che fecondo l’ufo 
antico di Spagna , Villafrate, dove fi era 
fatta la ribellione , farebbe abbruggiata , 
e relà per fempre inabitabile , e che vi 
fi farebbe paflàre l’ aratro , e feminare 
del Sale ; Che Giron , e fuo Figliuolo 
coi loro complici farebber puniti come 
rei di lefa Maellà , e condannati à ri- 
farcire Quixada di tutte le fue perdite. 
Si cominciò fubito à mettere il liioco 
in tutti i Quartieri della Città , ed à 
tirare tutta 1* artigliaria contro le mu- 
raglie, che furono rovinate fino dai fon- . 

da- 
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«fomenti. Sette de principali Cittadini , 1517 
i quali aveano gridato , mentre fi mal- 
trattava V Uffiziale accennato , eh* ejfi Aiv.Go- 
rton aveano altro Padrone che Giron , re b. geft! 
furono frullati ; così fi fece pure con un Xun 1 7 ‘ 
Domeftico delP Almirante acculato di 
aver levato fecretamente alcuni Solda- 
ti , per inviarli al Figliuolo del fuo 
Padrone ; e fe ne fece V efecuzione un 
giorno di Fella , il che non fi era mai 
praticato . 

Quello calligo efemplare atterrì tut- 
ta la Cartiglia . Il Conteftabile , e il 
Duca dell' Infantado , inviarono uno 
iàe* loro Amici al Cardinale , per fup- 
plicarlo di contentarli di aver fatto un 
sì fanguinofo affronto al Conte d 5 tire- 
lla , e di non perdere una delle più 
nobili Cafe di Cartiglia . U Almiran- 
te , che avea fempre avuto dei riguar- 
di grandi verlo quello Prelato , ven- 
ne à Madrid , e gli rapprefentò con 
molto rifpetto , e con molta fommif- 
fione , che fi maravigliava che un* uo- 
mo così favio com’ egli era trattaffe sì 
rigorofamente la Nobiltà, che non di- 
mandava fe non di lervire il Re, e di 
ubbidirlo; Che in ciò egli operava con- 
tro di sè medefimo ; e contro i fuoi 

H 3 Suc- 
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5 1 ? SuccefTori j giacche in qualità, di Arci' 
vefcovo di Toledo , fi trovava nello, 
fteffo tempo, ed alla tefta del. Clero , 
cd alla tefta de’ Grandi del Regno ; che 

*' il Re che non. poteva ..conofcere anco- 
ra da fé medefirrio la loro fedeltà ed il 
-loro zelo , li dadeggierebbe; infallibil- 
mente , Ce. vedefie che foflero trattati, 
con tanta durezza , e con tanta alteri* 
gia ; che lo fùpplicava iftantemente j, 
di non gittar tante perfone. di onore % 
e di nafcita nelle fdagure ,, dalle qua- . 
li farabbe difficile di rialzarle, perche fi 
fapeva eh’ egli avea. più volte fcritto il 
Re , ch’efti erano difiihbidienti , e ri- 
belli ; che gli domandava perdono della 
libertà che fi prendeva , ma che credei 
va , che un poco più di dolcezza non 
farebbe torto alla, fua dignità , ire alla 
gloria del lor commune Signore .. 

• Il Cardinale rifpofe all* Àlmirante- 

in fioche parole ,. eh* egli non era di. 
umore di corteggiare il Re à ipeie di 
alcuno ; che avendogli Sua. Maeftà fat-. 
,to C onore di adoflargli il pefo delGe-*- 
■ verna , era. rifoluto di. CoftenerlQ: .e, 

di rendergliene buon conto ; che avea 
diffimulato molte cofe , che avrebbe 

dovuto {crivere alla Corte , e che. 

nella. 
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• nella neceflìtà di fcoprire la cattiva con- 1 5 1 7 
•dotta di alcuni , avea più tolto addol- 
cito eh* efaggerato le loro colpe ; che 
per quel che riguardava il Conte d* 
Urena , avea troppo foffèrto , e che 1* 
affare era venuto àun fegno, che non v - 
Vera altri che il Re che lo potefle fal- 
vare di fua piena autorità . 

L* Almirante fi ritirò , fenza ardir 
d* infiltere d* avantaggio . In tanto D. 
-Pietro Giron volle levare delle Trup- 
pe in molte parti , ma non vi fu un* 
uomo che avelie il coraggio diarrollarlì 
dopo di quello fucceflo ; Di maniera 
che non reltava altra fperanza , che 
nelle nuove che lì affettavano di Fian- 
dra : Ma venne confermato tutto ciò 
che Ximenes avea fatto, E furono di- 
chiarati il Conte d* Urena , e fuo Fi- 
gliuolo rei di Stato , fe non lì prefen- 
tavano fubito nelle Prigioni di Va- 
gliadolid . Nelfuno ardì più intercede- 
re per i colpevoli , ed ì loro proprj Pa- 
dri furono corretti di metterli nelle 
mani della Giultizia * 

. - Allora il Cardinale vedendoli Pa- 
drone lì placò in un fubito , ed emen- 
do venuto il Conte di Urena àgittarlì 
- a* fuoi piedi , per loggiacere alla fen- 

H 4 tenza 
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*S* 7 tenza che gli forte piaciuto di pronti n- 
. ziare , gli perdonò , come pure ai gió- 
vani Signori , a’ quali fece dare la li- 
SanHov berta . Del refto , bendi* egli averte il 
v. 1 potere di far loro la grazia, fi conten- 
i.i.;i. + j. ; tò di promettergli di ottenerla dal Re-, 
fubito eh’ egli forte giunto , volendo 
conciò ritenerli ancora nel rifpetto per 
tutto il tempo della fua Reggenza , e 
dare il modo à Carlo di attaccategli 
con un atto di clemenza , e di genè- 
rofità . Scriflè fubito à Lopes Ayla 
fuo Agente alla Corte di Bruflclles , di 
Petrus andar à trovare il Re, e dirgli , -Che 
59 ?.Tt P $ Conte era venuto, à ginocchia a diman- 
dar grazia per lui , e per i fuoi Figli- 
uoli , e che moflrava un * ejlremo rincre- 
fchnento del pacato . Che ciò ejfendo 
toccava alla bontà di Sua Maefìà di 
. perdonargli y che non era à proposto per- 
dere quelli che fi credeva di poter correg- 
gere , e che btfognava punire i Grandi 
in altro modo che i piccoli , contentandoli 
di abboffarli , perche le loro umiliazioni 
fervono di fupplizio. : 

Sandov. Nel tempo di quefti torbidi , Papa 
cari .v. leeone X. fece una promozione di vea- 
} tun Cardinali , tra i quali fu Adriano 
.Florenzio Decano di Lovanio , e Col- 

lega 
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lega di Ximenes nella Reggenza > 1 5 * 7 
Avealì creduto ch’egli volelfe dare uno 
-di quelli Cappelli à Rafàele d’ Urbino 
il più celebre Pittore del fuo tempo , 
per diftinguere colla grandezza della ri, 
compenfa , un* uomo , che lì diftin, 
gueva tanto per l’eccellenza delle Tue 
opere ; e Rafaele che le n’ era Infinga- 
lo , avea differito fotto diverlì pretefti 
di fpofare la Nipote del Cardinal di 
Bibiena , offertagli in matrimonio lun- de rtb. 

, » • • • jclt» Ai - 

go tempo manzi ; ma una morte un- men. 1 6 . 
provifa roverfeiò tutte le fue fperanze. JSfSp. 
Ximenes lodò molto 1’ eJezzione che l,J0 * 
Sua Santità avea fatta di Adriano, ma 
nel medelìmo tempo fece proporre al 
Red ’ inviare il nuovo Cardinale à Ro- 
ma, ò nella fua Diocefe, ò di richia- 
marlo appreflo di sè , perche quelli 
era un’uomo che non amava gli affari $ 
e che la fua nuova dignità non farebbe 
che cagionare degl’imbarazzi , in vece 
di elfere di qualche buon’ ufo . 

- Appena Ximenes era ufeito da*Tuoi 
difturbi col Conte d’ Urena , che in- 
traprefe un’affare , che follevò il Du- 
ca d’ Alba , e divife tutta la Cartiglia . 

Si trattava del Priorato di Conluegra , 
che Diego di Toledo terzo Figliuolo 
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i ji 7 del Duca d* Alba,,; riteneva inpregiudl-- 
zio di Antonio di Zuniga , Fratello, 
del Duca di Bejar , il. quale n* era fla- 
to prò veduto colle, forme ... Il Benefizio, 
era non (blamente ricco , : ma anche 
onorevole^ la lite doveva- giudicarli nel . 
Configlio; di Spagna II; Duca d*' Alba 
avea del credito , • e Ximenes era inflefi 
libile per là Giuflizia .. Zuniga avea.avu-. 
to quello Priorato per- rinunzia di un 
filo Zio paterno, , col beneplacito del: 

' Re Filippo , e colla; confermazione del. 

‘ Papa , e ¥' avea goduto pacificamente, 
alcuni anni . Ma Ferdinando per rico-. 
nofcere; i fervìgi che il Duca d^AIba gli 
avea refi , avea fatto poi intervenire il; 
Gran ‘MaUro di Rhodi , il quale puni- 
to y perche li era ricorfò al: Papa. e 
non/à lui- depofe Ziiniga fu. quello 
pretefto.. Quelli fi dotte della violenza, 
che fe gli faceva , ma non fu afcoltato + 
è dopo la morte di Ferdinando, fi; ri* 
fùgiò in Fiandra apprfeflòdell 1 Arciduca. 
Calilo , e- ; lo pregò di non; abbandona* 
re uri Servitore del Re filo Padre , eh*' 
era flato fpogKst© de’ fuoi- beni: coni 
tro ogni forte di diritto - Egli furìfla- 
bìlito : coll’ autorità d’ Arciduca , e fé 
n’ andò à profeguir la fùa lite alla Cor* 

l I* te. 
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te di Roma, dove ottenne più fènten- ?H7 
ze in Tuo favore , mal grado tutto il R.obiès de 
credito del Duca d’ Alba , ed in fine c£din? 
avendo anche ottenuto delle Lettere , xit». c * 
che fi danno ordinariamente dopo il 
giudizio- difinitivo y e che fi chiamano 
«fecinone , venne in Ifpagna à preferì* 
tarJe à Xinrenes r e, à domandargli giu- 
•ftizia come à Governatore del Regno . 

* Quello affare era confiderabile , e 
per fe fleffo , e per la qualità delle Per- 
Ìòne , e poteva avere delle cattive con- , 
fèguenze . Per quefio il Cardinale feri f- 
Fe al Re fecondo il fuo folito, perdi- 
mandargli i fuoi ordini , ed anche per 
dargli i fuoi avvifi Il Re gli rifpofe 
chi egli avea fatto efaminar l’affare nel 
Lio Configlio , e che non potendola 
efaminare à fondo fin’ tanto che non 
veniffe fopra luogo , e volendo preve- 
nir tutti i difordini, che potevano frat- 
tanto avvenire da quefla conrefa' , cre- 
deva- , che folle fpediente di tener co- 
me in depofìto quel Priorato colle fue 
rendite , le fue Cafr, i fuoi Camelli , 
e tutte. le fue dipendenze fino al fine 
della lite ; Che per quello fi abboccai- 
fc col Duca d’ Alba y e con fifa Fi- 
gliuolo , e che rica valle da loro un com- 
- , H 6 pro- 
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1 f*7 promelfo nelle forme, col quale in liti 
rimettelfero i loro injtereffi , dopoaver- 
• li accurati , che non fólamente egli 
avrebbe riguardo al diritto y ma ancor 
ra all’ onore ed alla fodisfazzione delle 
Parti ; Che fe à cafo riculàflero elfi 
quello fpediente , ih che difficilmente 
poteva invaginarli , dafle loro quindici 
giorni per deliberare ; e che fe fi orti- 
navano dopo ciò , bifognava far valere 
le Lettere Apoftoliche , che Zunigi 
^ avea ottenute, e metterlo in polfefloi. 
Samfov. ' & Carenale allora era molto abbate 
Sfi v tUJto da, una febre terzana , e li facea*- 
Petrus 9 QO ^ Madrid ed in tutta la Cartiglia - 9 
Mart*i . delle Preghiere pubbliche per la fua fa* 
* dalla ^ ua | e dipendeva ripofo 
$Iel Regno ; poiché 11 vedevano già 
certi movimenti , che faceano temere 
una rivolta generale. Il Duca d’ Alba 
radunava tutti i fuoi Amici , e la Ca* 
là di Zuniga eh’ era molto numerofa , 
radunava anco i fuoi ,. di forte che il 
¥ efeovo d’ Avifa per impedire à quelli 
due Partiti il venire alle mani , fu ob- 
bligato durante la malattia delCardinai- 
le , à tener armata la flia Compagnia 
delle Guardie , con trecento Soldati, che 
cavò dalle meghori T ruppe di Cartiglia . 

Su- 
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Subito che Ximenes fu., in illatodi iptj 
applicar agli affari r fece venire il Dit- 
ta d’Alba in prelenza.de’ fuoi Colleghi;, 
e della maggior parte de’ Gonfiglieri di 
^Stato , e Pefortò come fuo Amico di 
non perdere in quella occafione la mo- 
derazione e la faviezza che avea fempre 
inoltrata afikurandolo eli* egli avreb- 
be cura de fuoi intereflì , fe afpettava 
pacificamente il giudizio del fuo. inte? 
xefle, e fe rimetta va il Priorato al Re j 
per difporrie fecondo le Leggi . _ Gli fog- . 
giunfe ancora, che benché egli ayefler 
fiioi ordini dalla Corte , voleva bene 
mitigarli in fuo favore l di forte che fe 
avea qualche ripugnanza à rimettere itv 
rieramente: il Priorato nelle mani del 
•Re , egli poteva nominare uno de’ fiioi vita ^ci 
Amici , ò de fuoi Parenti , a’ quali fe meli» c> 
ne poteffe dare la cuftodia , affinché il I? * 
fuo Figliuolo ne appariffe il: Padrone 
come prima ... - • 

; Il Duca non volle accettare quelle 
condizioni . Si dolfe d’effere indegna* _ r 
mente trattato, protestando che faprebr 
Le bene foflenerfi ,. non contro ilRe>, 
ma contro il Reggente di’ era nimico 
della fua Cafa .. A quelle minacele il 
Cardinale non .rifpondeva altro , fe 

- non s 
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*£ r 7 non , Che il Duca d'Alba fi era ingan- 
nato fe l y avea creduto capace di preferii 
re i [noi affetti particolari ai. doveri del- 
la Giuflizia .. 

Avendo intanto alcuni Signori con- 
sultati dal Duca configliatolo. ad accet- 
tare le proporzioni che fe gli faceva- 
no , egli vi 11 rifolfe y ma poco tempo 
dopo , fi abbandono di nuovo ai fuol 
capriccj , e fece levare lecreta mente del- 
le Genti da guerra ,, per cantonarfi ia 
ai vai-. Confuegra , e per difendervi il Priorato 
rekgeit. coir armi .. Avanti di dichiararli aperta- 
x, m h7 * mente ,, volle ancora tentare , fe pote- 
va avantaggiarfi dal canto della Corte i 
e per mezzo della Reina Germana , ot- 
tenne dal Re di Francia ,, e dal Re d’ 
Inghilterra , delle Lettere in fuo favo- 
re, al Re Cattolico , àChievres, ed ai 
principali Signori de Paefi-balfi . Que- 
lle Lettere aveano fcoffo Carlo , e po- 
co mancò che non rivocafle l’ordine , 
Che avea dat > . MaXimenes gli fcrifle : 
^ m Cb* era importante che le minime parole 
toi., ” dei Re foffero. inviolabili ; àpìù forte ra- 
gione , e gli ordini fottofcritti col loro no- 
me , e. fig illati; col loro figlilo.. Scrifienell* 
ifteflo tempo à Chievres , Che fe fi pre- 
tendeva arrefiarlo così , dopo averlo ìm- 

j ve- 
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Regnato ,. fi perderebbe, tutto , e che fi >S*? 
avvertile che. nel volere, favorire il Du- 
ca d’Alfra , fi f aceva-prlmier amente un * 
ingiuflizia , e di pià s > irritarebbe tutta 
la : Cafa de Lunìga , eh' era tanto più 
da temerfi , quanto cb’ ella foflentava un. _ 
diritto incontr afi abile .. 

Come il Duca, non vidde pili appa-- 
renza di rrafeire appreffo del Re , con 
le Tue follecitazioni, ricorfe alla forza, 
e fece entrare il fuo Figliuolo in Con- 
fuegra , per difendervi, diceva , cont- 
tro la Tirannia del Reggente . IFiam?- 
minglii che fi trovavano, allora in.Ifpa-. 
gna, erano molto intimoriti : pregaro- 
no il. Cardinale di ; non fpingere sì lun-- 
gi gli affari , e di temporeggiare, fino. 
Sfarrivo del Re - Egli rifpofe*. che 
bi fognava mettere- le colè in ì flato , che 
al fuo arrivo egli non. trovaffe fe. non. 
fudditi fommeffi . Fonfèca uno de mi- 
gliori Capitani del fuo tempo , venne 
à trovarlo , e gli moflrò molto rifpet- 
tofamente , che gli animi erano inaspri- 
ti, che il Duca d’ Alba avea del credif. 
tOy del coraggio, degli Amici, ch’era, 
da temerfi. . Egli l’interruppe, alle- 
ila parola , e gli difle fórridendo, Non 
temete Fonfeca tutto arderà bene. Fece. 
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7 radunare le Milizie ., e commandò k 
Ferdinando Àndrada, del quale cono- 
fteva il valore , e 1* esperienza , di por» 
d“ E i"ó- tarli contro Diega di Toledo- , che fi 
ddVa? era ^reificato in Confuegra . U Arma- 
xim. c. ta era compofta di mille Cavalli , cava-* 
ti gli uni dalle Compagnie delle Guarir 
die del Re , gli altri dai Prefidj delle 
Città frontiere , e di cinque mila Fan- 
ti, tra i quali fi contavano cinquecento 
Soldati vecchi , che aveano guerreggia- 
to lòtto Vìllalva , e che teneva in quar- 
tiere nei contorni di Madrid, per fer* 
virfene nelfe occafioni . Egli diede or- 
dine che oltre quelle Truppe r vi fof- 
fero à Toledo trecento Cavalli , ed 
un Corpo confiderabile di Fanteria in 
pronta per andare , ò à mutare gli al- 
tri , ò à rinforzarli ► 

Diego de Toledo pareva ri lo luto di 
difenderli in Confuegra fino alP ulti- 
mo . Il Duca fuo Padre gli inviava 
mille Soldati con molti viveri , e mol- 
to danaro y credendo con quello foc- 
corfo di rendere quella Piazza inefpu- 
gnabile ; Ma Andrada ebbe cosi buoni 
avvili, e le Truppe che commandava* 
animate dalla Iperanza del bottino , tan- 
to fi affrettarono per incontrar quei 

eon- 
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convoglio che lo prefero , e disfecero fa- M * 7 
cilmente quelli che lo fcortavano . Poi .£ìì’ G JJ 
]’ Armata andò à campare alla villa di 
Confuegra , ove dimorò alcuni giorni 
fenza fare alcun movimento , per dare 
il tempo alle intimazioni che il Cardi- 
nale avca ordinato di fare > in tutte le 
forme giuridiche . 

A ndrada effendolì du nque avanzato , 
inviò un Trombetta à Diego di To- 
ledo , per intimargli dalla parte del R.e 
di rendere la Piazza , di congedare 
quante Genti armate egli aveva , di rir 
mettergli le Gttà, e le Fortezze dipen- 
denti dal Priorato , e di afpettare il giu- 
dizio della fua lite fecondo le vie ordi- 
narie della Giullizia ; che altamente 
egli lo riguarderebbe come reo di lelà 
Maeftà ; e gli fai ebbe fare la guerra 
come à un ribelle . Non parve che à 
quelle, minacele lì follerò molto sbigot- 
titi gli Alfediati , ai contrario alcuni 
Giovani di Toledo per un’ antico ufo 
di Spagna > di cui ne rellano alcune 
traccie in Dion de Nicea , fecero com- 
parire fopra le muraglie delle Bare co- 
lorite di negro , quali per dar ad in- 
tendere che morirebbero più tollo , che 
di rendere la Città : per lo che Aa- 

drada 
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• « 

*5*7 drada cominciò à fare I’afledio formale * 
Il Duca d’ Alba vedendo la perdita 
del fuo Figlio inevitabile , e non cre- 
dendoli ne meno fìcuro egli Hello , 
venne à Madrid, ove per mezzo della 
•Rema Germana , e del Cardinal Adria- 
co -procurò di ottenere delle condi- 
zioni /più vantaggiofe che le prime -, 
overo di ritornare all’ accomodamento 
che fe gli era offèrto ; ma Ximenes 
non volle più udire parlare di condizio- 
ni , ne d’accomodamento; e dichiarò 
che non fi trattava fe non di rimette- 
re il Priorato puramente , e femplice- 
mente alla difpofizione del Re : Non 
fi potè piegarlo , ed il Duca fu obbli- 
gato di ricevere la legge che fe gl’ im- 
poneva * Egli venne à trovare il Car- 
dinale di notte tempo ; e come fi la- 
mentava un poco del fìio rigore, que- 
llo Prelato gli rifpofè; Ch y egli non ave a 
mai nfata del rigore che contro fua vo- 
glia , e che quei che commandano fitto gli 
■altri , devono efiguire con cara gli' ordi- 
ni che ricevono . Gli moflrò anco le Let- 
tere di Fiandra , e 1* aflicurò che in 
tutte le cofe ,, ove la lùa fedeltà , e F 
autorità del Principe non fodero iute- 
reflàte , egli lo favorirebbe - 

II 
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* II Duca lo pregò di raccomandare 1 5 1 ? 
la fua Famiglia al Re, e dopo moke r- 
civiltà reciproche , fcriflèro fubito * T 
uno, e 1* altro, il Duca al fuo Figlio 
di rendere il Priorato , ed il Reggen- 
te ad Àndrada di levare l’àflèdio ; il 
che fu efeguito puntualmente . Si fece 
pubblicare il perdono per quei che fi 
erano trovati in Conliiegra ,• e Diego 
fu rimeffo in. grazia Egli • volle qual- 
che tempo dopo fare convocare i Ca- 
valieri , ma gli furono, interdette tutte 
le funzioni di Priore ; e come fi fcu- 
fava cogli ordini che avea ricevuti dal 
Gran Maeftro, Se noi fojjìmo ., replicò 
il Cardinale , nelflfola di Rhodi , voi ' 
avrefte ragione , ma in Ifpagna , ove io 
fono Reggente , non bifqgna ubbidire che. 
à. me-. 

. , Ancorché con quella fermezza , il 
Cardinale avelie, ridotto la Nobiltà à 
vivere in un gran ritegno, iFiammen- 
ghi temerono, però che non avveniflè 
in fine qualche difordine in Ifpagna , 
e determinarono il. Re ad andarvi al 
principio dell* Autunno La nuova non 
fu più tolto giunta. , che il Reggente 
• Ja fece pubblicare per tutto il Regno , 
e commandò che fi corredalfe PArma- 
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* 5 1 7 ta > che fi provedeflè del tutto , e che 
Mart.eP» fi mettefiè in mare per il primo buon 
59 M io. tem p 0# Inviò à vifitare le Corte di Ga- 
lizia , e di Bifiaja , e ricono fiere il luo- 
go più commodo , e più fino , ove il 
Re potefie sbarcare ; perche correva 
qualche timore di pelle . Ebbe anco 
cura che fi ficefièro in tutti i Porti > 
delle gran provifioni di viveri , affinché 
la Corte in qualunque parte ella sbar- 
cale, trovafle ogni forte di rinfrefihh 
Dati quelli ordini , egli parti da Ma- 
drid con T Infinte, accompagnato dal 
Hi’ftc Configlio di Stato , e da un gran nu- 
7.' mero di Signori per andare ad Aran- 
* da l'opra la riva del Duero . Scelfe 
quella Città più tofto che un* altra -, 
tanto perche credeva di potere meglio 
fare i preparativi , per ricevere il Re , 
e per andargli incontro , quanto à ca- 
gione che Paria vi era molto tempera- 
ta , e che là vicino vi era un celebre 
Convento di Francefiani , ove gli pia- 
ceva di ritirarli. Pafsò per Tordelagu- 
na luogo della fila nafcita , e volle di- 
morarvi un giorno , come per dare P 
ultimo addio alla Patria. 

Il giorno feguente andò à pranfare 
-in un Borgo nominato Bof-Eguillas 

Là - 
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Là fi pretende che i Tuoi Nemici gli 1517'] 
faceflero dare il veleno. Comunque fi 
fia , egli fi Tenti molto male fubito do- 
po il pranfo , e non ville poi che po- 
chi mefi . Il Provinciale dei Francelca- 
ni , che il Reggente aveva fatto venire 
con alcuni principali della Provincia , 
confermò il fofpetto . Poiché andando 
quello buon Padre coi Tuoi Compagni 
per un camino fuor di mano, un Ca-.Aiv.Go- 
valiere mafcherato venne loro in con- iXgeft. 
tro à tutta briglia , dicendo : Se voi Xim,i,7# 
andate à trovare il Cardinale à Bos- 
Eguillas, affrettatevi Padri miei , efe 
per buona forte arrivate avanti il pran- 
fò ; avvertitelo di non mangiare di una 
gran Trota , che gli farà meda in ta- 
vola , perdi’ è avvelenata : che fe arri- 
vate tardi, ditegli ch’egli è fpedito, e 
che folamente penfi alla Tua cofcienza . 

Detto quello fpronò il Cavallo, epre-< 
fe la llrada di Madrid . 

I Religiofi radoppiarono il palio , 
fpaventati da quella nuova , ed il Pro- 
vinciale pieno di polvere , e di fudore , 
elfendo flato introdotto nella Camera 
del Cardinale , mentri egli fi levava da 
menlà , raccontò per minuto quanto 
avea veduto , ed udito ; à che quello 

Pre- 
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* S »? Prelato rifpole Fenza sbigottirli > e quali 
non predando Fede ali' avvilo di quel 
Cavaliere , Padre mio fe quella di fi 
grazia 'wì e avvenuta > non è da og- 
gi. Gli dille poi y che alcuni meli prima 
aprendo un difpaccio che veniva di Fi- 
andra , un vapore Cottile > e maligno 
gli avea in un Cubito forprefo il cervel- 
lo , e che dopo non avea avuto pili 
fanità . Ma , FoggiunFe , f uno non 
è forfè più vero che l* altro . Dìo che go- 
verna il tutto con tanta Sapienza > man- 
da le malattie y e le guarifce quando 
gli piace : bifogna che ci lafciamo guida- 
re dalla fua providenza . In tanto il 
veleno comminciò à Fare il Fuo primo 
effetto , che fu dì Fargli gittare del fan- 
gue per le orecchie y e per le giuntu- 
re dell* unghie; e confumò lentamen- 
te quel Corpo per altro indebolito dall* 
et«à , e dalle fatiche degli affari . Le 
contefe eh* egli avea avuto coi Grandi 
di Spagna > e il difpetto che avevano i 
Fiamminghi dei lamenti che avea fatti 
della loro avarizia > anno Iafciato in- 
certo à qual delle due Nazioni, li deb-* 
ba imputare quello delitto . 

Comunque li lia, Ximenes per lan- 
guido clf egli folle , non lafciò di con- 
tinuar 
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tìntiar à prender cura dello Stato , e 1517 
r afpetto della morte non lo impedì di 
efeguire un difegno ardito che credeva 
neceflario per il fervigio del Re , e per 
la tranquillità del Regno : Quello fu 
levare all* Infante tutti quei Domeftici 
che gli davano dei cattivi conhglj . Que- 
fto giovane Principe , come abbiamo 600.1.30. 
detto , avea per Governatore Pietro 
Nugnez di Gufman Gran Comendato- 
re dell'Ordine di Calatrava, ed Alva- 
ro Ozorio Vefcovod' Aftorga per Pre- 
cettore . Il Primo era flato eletto dal- 
la Reina ffabella , per la fua nafcita , 
per la fua affabilità , e principalmente 
per la fua pietà ; il fecondo era flato 
nominato da Ferdinando , à cagione 
della fua dignità, e della fua dottrina. 

Non penfarono che all’ iflruzzione del 
Principe nei primi anni della fua infan-, 
zia , ma quando viddero che fuo Avo 
fama va. tanto, chevolea flabilirlo So- 
vrano d' Aragona , e di Cartiglia , in 
pregiudizio del Primogenito , defidera- 
rono ch'egli regnaflè, perche fperava- 
no di governarlo , e profittare dell* 
afcendente che aveano fopra di lui . 
Voleva la convenienza che offervaffero 
molta [moderazione , e che copri (TerO 

la 
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la loro ambizione fotto un’ apparenza 
di zelo , per la grandezza , e per la 
gloria del loro Pupillo ; Ma quando 
viddero delufe le loro fperanze, per V 
arrivo dell’ Arciduca Carlo alla Corona , 
cercarono i mezzi di fo {tenerli , e go- 
derono di vedere , che il loro giovane 
Padrone, dopo aver perduto il diritto 
di regnare, nonne avea però perduta 
Ja voglia. 

• Avea (èmpre quello Principe davan- 
ti gli occhj il Trono da cui credeva ef- 
fer caduto , e nodriva la Tua ambizio- 
ne di Tperanze , e di progetti immagi- 
nari . AI che, non contribuì folo una 
colà che avvenne alcuni meli dopo la 
morte di Ferdinando , fuo Avo, poi- 
ché un giorno ch’egli era alla Caccia, 
per far efercizio, e per divertire le fue 
malinconie , fe gli fece inanzi a!P irti- 
provifo un Romito , e gli dille con 
aria di Profeta : Prìncipe , abbiate co - 
raggio , il Cielo vi dcflina à gran cofe: 
non rinunzi at e alle vojlre pretenfioni , voi 
farete Re di Caviglia. Tale , è la vo- 
lontà di Dio . Dopo di quelle parole, 
fe ne fuggì , c difparve , fenza che fe 
ne potellèmai avere nuov* alcuna . La 
fua aria modella , il fuo volto mortifi- 

ca- 
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cato j e un non so che di firaordina- 1517 
rio nel Tuo abito, e nella Tua figura , 
e principalmente il fuo difcorfo fece- 
ro grande impresone nell* animo del 
Principe , e le perfone che gli aveano , 
fecondo le apparenze , preparata quella 
Apparizione , fe ne fervirono per ria- 
nimare i fuoi defiderj, e per turbare lo 
Stato quando aveflero potuto. 

Ximenes credè , che bifognaffe fopra 
tutto prevenire i loro cattivi difegni , 

€ la prima cura della fua Reggenza fu 
afiìcurarfi della perfona dell’Infante , 
con farlo fiar femprè apprefiò di lui , 
ed oflervare gli andamenti de’ fuoi Do- 
meftici . Non poterono foffrire la fog- 
gezzione in cui 11 trovavano , e non 
perderono alcuna occafione di fcredita- 
re il Governo , del quale lì dolfero più 
volte col Configlio di Fiandra . Ozo- 
no ch’era il più irritato, oltre che avea 
lo fpirito inquieto , e che fi era fatto 
dei difegni di fortuna à fua fantafia , 
riguardava con difpiacere l’efaltazione 
del Cardinale . Vi entrava anche un Aiv.Go- 
poco di emulazione d’Ordine, poiché Sgeli, 
egli era fiato Religiofo di San Dome- Xl01,1 *? 
nico , come il Cardinale lo era fiato di 
S. Francefco . Quello Vefcovo coi fuoi 
Tom.JI. I con- 
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\ , 

« 5 1 7 -configli inagriva F animo diGufman^ 
il quale per altro avea ricevuto qualche 
difpiacere dal Reggente , e per divoto 
ch’egli folle non rinunziava alla parte 
ch’egli fi prometteva d’avere nell’am- 
minifirazion degli affari .. Concertaro- 
no dunque affieme i mezzi di metterli 
in libertà . Ozorìo intraprefe di gua- 
dagnare l’Imperator Maffimiliano , e 
di fargli intendere col mezzo delle cor- 
rifpondenze che aveva apprelfo di lui , 
che il Regno era perduto, s’egli non 
veniva à cavarlo dalie mani di Ximenes 
che lo governava- 

Egli propofe poco tempo dopo dj 
maritar quello Imperatore collaReina 
Germana , fperando con ciò , ò che 
Malfimiliano verrebbe in Ifpagna , e 
deporrebbe, il Cardinale , ò che la Rei- 
na, ch’egli avea impegnata nel fuo par- 
tito , avrebbe più credito per follener- 
lo , quando ella avelfe fpofato Maffimi- 
liano . Gufman dal fuo canto non af- 
pettava ciré l’occafione di rapire Fin- 
fante , e di condurlo in Aragona , do- 
ve fapeva che à riguardo del Re Ferdi- 
nando fuo Avo , i principali Signori lo 
riceverebbero à braccia aperte, e lo ri- 
nofeerebbero per Padrone . Intanto i 

Do- 
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ÌDomeftici dell’Infante non celìàvaìio 1 5 » 7 
di lodare il fuo buon natui ale , di chia- 
marlo le delizie della Spagna , e di bia- 
fìmare i collii mi ^ e le maniere dei Fiam- 
minghi . Il Cardinale ebbe degli avvilì 
•di tutte quelle pratiche Tee re te , e fece 
guardare l’Infante ed i fuoi Governa- 
tori j fenza che fe ne potefìTero accor- 
gere. Ne avea fcrittopiù volte in Fian- 
dra ; e come da un canto era importan- 
te dilìngannare quel giovane Principe 
dalle pretenlìoni che potefie avere , e 
che dall’altro non era onorevole à Car- 
lo cominciare il fuo Regno da ìm’ az- 
zione che doveadifpiacere à fuo Fratel- 
lo , ed à quelli eh* erano Unti polli ap- 
preso di lui , la Corte godè d’incarica- 
re il Cardinale di quella commilitone , 
e di trovarla efeguita al fuo arrivo in 
Ifpagna . 

gli ordinò dunque di congedate ì Pctrns 
primi Uffiziaìi dell’ Infante , Nugnez j£; 
di Gufman fuo Governatore , Alvaro 
Ozorio fuo Precettore , e Gonzalo di 
Gufman fuo Cametier maggiore . Car- 
lo ad elfi lori ve va , che avea confide- 
rato che per la loro età , dopo una 
lunga, e penofa allìdujtà , aveano Ten- 
ia dubbio bifognodi ripofo, tanto più 

I 2 che 
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1 5 1 7 che I* Infante era ormai sì avanzato y 
.che non avea piti bifogno delle loro 
jftruzzioni; Che ancorché avelfe gran- 
di motivi di lamentarli della condotta 
che aveano tenuta verfo di lui , li con- 
tentava di rimandarli, à cafa loro fenza 
punirli , in riguardo ai fervigi che avea- 
no preftati àfuo Fratello; Ch'efeguif- 
fero in tanto gli ordini che il Cardina- 
le di Spagna gli darebbe per fua parte ; 
Quant’agli altri Uffizi ali della fua Ca- 
la , fi lafciava alla difpofizione di Xi- 
menes , il ritenerli , ò il rimandarli , 
fecondo ch'egli giudicale à propofito. 
Carlo fcriflè nel medefimo tempo all' 
Infante in quelli termini. 


■ Uluftriffimo Infante. 

Lettere O Ono flato più volte informato , che vi fo- 
to Re a di no delle Perfine nella voflra Cafa , che 

vau dai- V* ifpirano dei fornimenti centrar j al fer- 
vizio della Reina Cattolica, al mio, ed 

d-ìcard 2 ai vo fi r ì proprj interejjì • che vi fi pari a 
de Gra- di ine fenza rifpetto , e fenza ritegno , e 
n adot- e che vi fi fanno certi progetti fcdiziofi , 
s\*Ìwl c fc ì° dovrei aver di già cafiigati . R y 
qualche tempo che fono follecitato di rime- 
i u diar- 
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diarvi . Ho creduto che bifognaffie prima iji 7 
avverticene ; e voi fiapete che V ho fat- 
to-colle mie Lettere del mefe di Agofio , 

» f dfc quali vi pregava di non afcoltare que- 

fii cattivi configli } quefli cattivi di '- 
fcorfi j ? di fovvenirvi del mio amore y 
e della pajfione che ho di vedervi tenere 
nel mondo il Grado che defìderate -y e 
che meritate di tenerl i . Intendo, però 
che quefli difordìni crefcono y e che i vo- 
firi Governatori in vece di farli ceffi are y 
gli approvano , e gli mantengono . Mi fi 
fcrive che V uno di effi fi è tanto dimen- 
ticato del fuo dovere , che giunge fino à 
parlare y e àficrivere ad alcuni Grandi , 
e ad alcune Città de* miei Regni per in- 
durle alla difiuhbidienza ed alla rivolta.- 
- V oi giudicate bene che tutto ciò y fie 
to non vi rimedi affi prontamente- potreb- 
be cagionare del torbido ne ’ miei Stati , 
e ridonderebbe nello fieffio tempo in vo- 
firo fvant aggio - ? il che mi farebbe mol- 
to fienfibìky perche vi fi imo , e fri amo . 

Lf intenzione di quelle Genti è di di fi- 
nirci , di togliere à me la tenerezza che ho 
per voi y ed à voi la confidenza che dove- 
te avere in me . L y anno già voluto fare 
quando anno procurato di perfuadervi , . 
che Noi non avevamo , ne io , ne quelli che 
• - I 3 fono 
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* 5*7 fono appreffo di' me y alcun* affetto per- 
Voi , ne per. quello che vi riguarda . Il 
Vefcovo d y Afiorga sà bene che lo., fiato, 
della vofira fpefa. è fiato, regolato in pre w. 
fenza. dell* Imperador e , noflru onora tifi 
fimo Signore e Padre , e di Madama 
Margherita noflra onoratici ma Zia, e 
con tutto ciò > non ho Inficiato di manda- 
re quattro mila- ducati, dì più y e di dar- 
ne due mila à quefio Vefcovo avanti la: 
fina partenza > per ifigravarvi delle fipe - 
fie del fino viaggio . Io. pure l y affi curai , 
che il primo penfiero che - avrei al mio 
arrivo in Ifipagna y farebbe quello de y vo 
firi ìnterejfi.. 

Li amore, che ho per voi mi obbliga 
ad allontanare tutto, ciò che potrebbe dir 
minutilo, e come farebbe, difficile, ch^efifio. 
contimtaffe nel grado in cui è., fie vói: 
feguifie i configli di quelle Per Jone che- 
mi fono- fifpette, ordino al GranCometA 
datore ai C alatrava- di portarfi' alla- 
fu a- C emenda , ed' al Vefcovo d* A fior - 
ga. di ritirar fi [ubilo alfiuo Veficov et- 
to ; e metto in- loro r luogo D. Diego di 
GuevaYa Clavìere di Calatrava , ed 
il Signor de La-Cbaux mìo Ambaficiatc-. 
re y ai quali , raccomando? di applicarli 
intieramente, à darvi tutte lefoddisfaz-- 

ZÌonìy 
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Ziòni'y ed à prefiarvi tutti i fervigi pof- r Ji 7 
fi bili .. E perche è verifimile ,, chefìam 
afsenti y ho fcritto che Alonfo Tellez Gi- 
r on- y Fratello del Mar che fe di Ville net 
refii apprejf 0 di voi . 

• II. Reverendijfimo Cardinale di Spa- 
gna y ed il Reverendijfimo Cardinale di 
Tortofa mio Ambafiiatore , vi ^pieghe- 
ranno più ampiamente tutte quefie cofe .. 

Io vi prego coir affetto , che per farmi 
piacere , vi contentiate dì quello chefò , 
e. che crediate che tutto ciò- fi fa per vo- 
firo bene , e che del re fio avrò cura di 
tutto ciò che può ■ riguardare la voftra 
efaltazioney ed ivoftfì interejfi . Appet- 
to folo il buon- vento per imbarcarmi . 

Spero che avrò prefto il contento ■ di ve- 
dervi y e di parlarvi di quefto affare , 
e di altri ancora più grandi . Mi rimetto 
al pr e finte à quel che vi diranno ì Car- 
dinali y e vi prego àfeguire i miei ordini: 
ed. i loro, configli .. 


“ Qg e fì a Lettera è un poco lunga ■ , 
per queftu non è fritta di mia ma- 
no y ma contiene ciò che' riguarda 
il mio fervigio , ed il voftro- van- 
taggio p vi priego dì riceverlo in 
buona- parte y e dì efegutrlo .. 

1 4 n : 
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7 II Configlio di Fiandra avea vuota- 
ta tutta la fila politica per la difpofi- 
zione di quello affare . L’ordine con- 
teneva di tifare una grande circofpez- 
zione, di offervare un fecreto inviola- 
bile, di preparare T animo dell’ Infan- 
te prima di dargli la Lettera del Re j 
e di fargli intendere che vi erano del- 
le mutazioni da fare nella fua Cafa , 
che non dovevano difpiacergli , perch* 
erano fiate giudicate neceffarie . Il Di- 
fpaccio di Carlo a Ximenes conteneva 
un’iftruzzione dei ripieghi ch’egli do- 
veva prendere , e delle mifure che bi- 
fognava offervare n eli* efecuzi >ne di 
quello affare . Ella era indirizzata al 
Cardinale di Spagna , ed al Cardina- 
le Adriano unitamente, e concepita in 
quelli termini * 


RE- 
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Reverendissimo Padre in Gesù 
Cristo Cardinale di Spagna, Ar- 
civescovo di Toledo, Primate del. 
le Spagne , Inquisitor Generale , 

Gran Cancelliere, e Governato- 
re de’ Nosti Stati di Castiglia , 

NOSTRO AMATISSIMO , E CARISSIMO A- 

mico : e Reverendissimo Padre in 
Gesù Cristo , Cardinale di Tor- 

TOSA , NOSTRO CARO AMICO , E NO- 
STRO Ambasciatore. 

« » 

f 

t 

N Oi fi amo fiati avvertiti più volt e , Lette™ 
e da diverfe parti , cb y era tempo 
di rimediare à certe cofe , che paff arto 
nella Cafa delV Illufirifiimo Infante , daiieme- 
nofiro caro ed amato Fratello . Quefli manu- 
avvifi portano , che le Perfine ebe fino deVcard. 
apprejfo di Itti , Vallevano in uno fpiri- nu e ih?é 
to di difubbidienza , e di rivolta , e Xntspa . 
gV ifpirano dei fentìmenti eontrarj al no - 8 n uol ° • 
firo firvigio, ed a’ fuoi proprj interejfi . 

EV un me fi che ci fu fritto ampiamente 
fipra quefi* affare , e noi fi amo fiati an- 
cora informati 00IV ultimo Corriere , che 
fi dicono y e fi fanno nella Cafa di quefio 

• I 5 Prin- ' 

• • 
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7 . Principe molte ■ cofe in ifvant aggio. della • 
nofìra Per fona- ^ ed in- pregiudizio del-, 
la pace y e del. rjpofo de* no f tri' Stati ; 
Che fi pretende di fervirfi dì lui per- 
turbarci nei principj del noftro Regno 
Che vi fi, mantengono delle, intelligenze 
fecrete con alcuni Grandi , e con alcune 
delle noftre Città per farlo- dichiarare 
in noftra- afsenza Governatore de’ nofiri 
Regni , à nome della- Reina nofir a ono- 
rati jfi ma Madre ; ed anche per trarlo 
dalle; voflre mani Reverendifitmo Car- 
dinale y e condurlo fuor di Cafiiglia , e 
che vi fi fanno, molti' altri progetti fimi- 
li , contro la fedeltà dovuta à noi , e all 9 
Jlluft rifilino Infante nofir 0 Fratello . E 
perche s’ infi nUer ebbero nel fuo animo del-, 
le diffidènze* dell*' amore che Noi gli por- 
tiamo } e della- paffione che abbiamo d’ 
ingrandirlo , Noi' abbiamo col parere di 
alcuni de 9 ' nofir i Servitori } che ci anno- 
ferito di Spagna » , rifoluto dì ordinare- 
al Gran Commendatore di C alatrava 
di ritirar fi alla fu a Commenda >. al Ve- 
scovo. d’ Afiorga di andare al fuo Vedo- 
vato , ed à Gónzales di Gufman di 
ufcir fubito dalla Corte , come voi ve- 
drete dalle Lettere- che v 9 invio per ejft . 
E corne- il principale motivo: che Noi ab-- 
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hìamo avuto per ciò è. il bene ed il vair IJ17 
faggio dell* Infante , ecco l 3 ordine che voi 
terrete nell 3 e fecuzione di quefio affare , 
accio eh 3 egli gradi fca per amor noftroquel 
che fò in quefl a occ afone , e che da ciò), 
egli ci dia motivo dì accrescere l 3 affetto» 
che abbiamo per lui .* < /: 

Voi prenderete da parte Vlllufiriffimo, 
Infante , e gli farete conofcere • la mia- 
volontà y e le ragioni che ho di operare 
così . Vi fervirete perciò delle parole le 
pià corte fi , e le. più onefle che potrete 
'affinché egli prenda in buona parte quei 
che avete à. dichiarargli , e vi riguardi 
- ambidue come fu oi Amici > quali voi fie- 
le- . Mi rimetto in tutto ciò alla voflra 
prudenza y Ditegli che abbiamo ri folto 
di mettere appreffo. di lui in luogo di 
quelli che vi fono D. Diego di Guevara 
Gl aviere, de Catatrava , e il Signor de 
\ La-Ghaux nofiro Ambafciatore , ed in 
•tanto- che g ue fri fi ano. giunti > AlonfioTel- 
lez Giron Fratello del Marchefè di Vii- 
lena .. Gli farete anche fapere y che Noi 
defi deri amo , eh 3 egli fi conformi in tutte 
le cofe ai noflri ufi ed alle nofire maniere 
di vivere , e così noi vogliamo che come 
il Signor di Cbievres dorine nella nefir a- 
Clamerà , D. Guevara ò il Situar de 

I 6 La- 
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1 j 1 7 La-Chaux dormano fempre nella'-fua ; ed 
in loro ajfenza D. Alonfo Tellex , ac- 
ciocché quando egli fi fveglierà , trovi 
qualcheduno y % con cui pojf a difcorrere 3 
fi ne ha voglia . 

, Atte filategli bene che l* amore che ho 
per lui è cordiale , e più che fraterno , 
€ che fe io pajfo in Jfpagna è quefio più 
per lui che per ì miei Regni ; Quefla è 
la verità , ed egli la conofcerà > je piace 
à Dio y dalle opere quando io farò giu tfr 
to , ed il primo penfiere che avrò farà 
quello della fina per fona , per la quale fa- 
* crificherei la mia * Fategli intendere che 
io non ho- prejo quefla rifioluzione che do* 
po di avere domandato il parere dell’ In* 
per at or e noftro onoratijfimo Signore , e 
Padre , di Madama Margherita nofira 
onoratici ma Z,ìa , .e dei principali del 
nofiro Configlio . Che nel refio , egli non 
ha ragione di lamentarfi del Signor di 
Chievres , e del noftro Gran Cancelliere* 
Io gli giuro che fono fiuoi fedeli Servitori , 
e che non pafif, a alcun giorno che non mi 
parlino di lui , come fi dovrebbe parlare 
HUf.de di me velia fua Cafa . Gli direte pure 
che oggi y vigilia della Fefta di noftra 
Signora di Settembre io devo andar à 
dormire fopra la mia Armata } e che di- 
mani 


Libro Quinto* 


205 


mani rffattina , fe il bel tempo dura , 
mi metterò in mare . Subito che fa- Mart.ep. 
rò giunto y e che potrò vederlo , e di- ,8o,1,a9# 
[corrergli , ; w/Vi defiderj faranno conr 
piti : Spero che i fuoi lo faranno pu- 
re y perche conofcerà l’amore , che ho 
per lui , e per l’ Infante Eleonora na- 
fira Sorella , che gli conduco per fua con - 
folazìone . Voi impiegherete tutte le ra- 
gioni che giudicherete convenienti , fecon- 
do la voflra prudenza , per addolcirli 
il difgufio , che gli potrebbe fare il can- 
giamento de’ fuoi Uffizioli , e per fargli 
vedere , che tutto ciò fi fa per fuo be- 
ne r poi gli prefcntaret.e la mia Let- 
tera 

Dopo che avrete parlato all ’ Illuflrif- 
fimo Infante y parlate al Gran Commen- 
datore y ed al V efcovo d’ Ajlorga à tutti 
'due infieme , ed à ciafcheduno à parte : 
pd affinché non vi fi a alcuna dilazione 
nell’ e fec azione della nofira volontà , non 
permettete loro di accompagnare l’Infan- 
te , e [piegate loro à lungo tutte le cofe 
che fono fiate à noi fritte , che [appi ano 
che la fola confi derazione dell’ Infante y 
mi ritiene che io non paffi più avanti 
E perche fecondo le informazioni , che 
ho ricevute 3 il V efcovo è più colpevole 

che 
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i $i 7; che il Comendatore , non mancati quan- 
do lor parlerete. , di moflrare alVefiovo- 
quanto poco io fin foddi sfatto , e fategli 
fentire con qualche termine afpro , e pe-. 
fante , cb* egli ha più torto che P altro .. 
Quando voi avrete finito dì parlare da- 
telor le mie Lettere , e. dite lor damia 
parte , che fubito > fenza vedere P In - 
fante , fenza parlargli più , e fenza pren- 
der congedò da lui , efiguifeano Por dine 
che loro mando . Non lafiiate- che parlino 
ad’ alcuno r fin tanto i che non j fi ano ufeiti 
di C»rt e.. Voi comprendete bene , Reve- 
rendi^ wo Cardinale di Spagna ^ di qual 
confluenza e quefio affare per il nofiro 
fervigio .. Per quefio vi preghiamo con 
ugni' affetto , che non perdiate punto di 
tempo ) e che figuiate t nofiri ordini fin- 
Za dilazione ^ malgrado tutti gli oflacoli 
che potefféro ritardarli , quando anche P" 
Infante vi fi opponete ; E perche potreb- 
be accadere che Alfonfo Tellez > che de- 
ve dimorare appreffo delP Infante , fino 
che Guevara , e La-Chaux fiano giunti , 
non f offe alla Corte , inviate lóro inconta- 
nente un Corriere , affi nch y egli vi venga 
fubito fenza ■ ritardo , e finzafeufa . Ef- 
fondo P affare di una qualità , e di una ■ • 
Importanza grandiffi ma y come voi vede-- 

te.. 
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te- ... Noi; v* incarichiamo di cufiedire un * 5*7 
granfierete/,, in modo che fi a efeguito pri- 
ma, che fi f appi a.. Noi vi preghiamo, e 
vi raccomandiamo ancora , Reverendi- 
Amo. Cardinale. di Spagna , che /abito 
che avrete ricevuto queflo. Di [pace io , fi 
Alfonfo Teìlez ? afsente voi mettiate in - 
■ firn luogo apprejfo deli* Infante.;, qualche 
uomo degno che là ferva con cura, e che- 
fi a • malevadore della fua per fona.. 

Eravamo fiati ancor configliati di al- 
lontanare il Capitano delle mfire Guar- 
die , che fii've apprejf 3 di lui , e ; di met- 
tere- in fitto luogo qualcheduno, de* noftrfi 
antichi Servidóri ; ma perche non ci fi. 
fcrive niènte di particolare , ne di pofi -• 
tivo centro di lui , e che. mi non: voglia- 
mo dubitare fenza ragione, della fua fe- 
deltà , abbiamo creduto > bafiante , che 
voi. RcverendiJJimo Cardinale dt Spa- 
gna , ; gli facefle prefi are nelle vofire ma- 
ni un nuovo giuramento, a nofiro nome per 
là Guardia- dell*' Infante , con ordine di 
tenere la cofa fi creta , e di; non parlar-, 
ne; à’ chi fi-fi a . . 

Noi fi amo : ancora informati , che il’ 
GranCommendatore. ed il Ve /covo anno, 
poflò fuori della C afa dell* Infante , Ifà-- 
' bella di Carvajal fica G over natrice , fin-. 

Z.* 
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5 * 7 z a * 0 *1 f a PP ia ì [apponendo però w? 
ordine mio Io so che quefla è una buo- 
na Dama , gradita al Principe > zelan- 
te per il nojìro fervizio , e per ilfuo : ri- 
mettetela nella Cafa ’ eh’ ella vi dimo- 
ri , e vi dorma come prima , fuori però 
della Camera dell * Infante . Parlatele 
come giudicherete à propofito j ella vi ono- 
ra, e voi faprete da lei tutto ciò chepaf- 
ferà 

Voi troverete due Lettere ■ in queflo 
Plico , P una per il Marchefe d y Afior- 
ga , P altra per il Conte di Lemos , i 
quali fono i principali parenti di Gufman , 
e di Oz&rio • Noi facciamo loro fapere la 
commijjìone che vi abbiamo data , e pri- 
viamo ad ejjt che voi ne fapete le ragioni , 
e che lor ne direte alcune . Abbiate cura 
di farlo , viviate lor le mie Lettere , e 
fcrivete voi flejfo , ciò che crederete con- 
venire al nojìro fervìgìo • Noi privia- 
mo anche à Sancio di Paredez Mafiro 
di Cafa dell ’ Infante , perche abbiamo 
intefo eh 1 egli ha fimpre difapprovato tut- 
to ciò che poteva difpiacerci : ajjt curate- 
lo che fi amo contenti di lui , e dategli la 
nofira Lettera . 

Dì nuovo vi prego , e vi raccomando 
che qu e fli ordini che vi mando, fi anoe fe- 

guiti 
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guiti fubito , con tutta la diligenza pop" * 5*7 
fi bile , e con gran fecretezza dimodoché 
come noi abbiamo già detto , tuttofi a fat- 
to prima che fi pojfa impedir , e nemen 
prevedere . Noi abbiamo fcrìtto all * Im- 
pera dorè nofiro onorai ijjìmo Signore , e 
Padre , tutto ciò che priviamo à voi , 
e gli abbiamo communicato , come pure 
alla Pr'mcipejfa Madama Margherita 
nofira onoratijjìma Zia i motivi che ci 
anno indotto à licenziare il Gran Com- 
mendatore di Calatrava ed il Vefcova 
di Aflorga dalla Cafa dell* Infante . 
Scrivetemi fubito quel che avrete fatto > 
come il Fratello avràprcfo l'affare , e tut- 
to ciò che farà p affato . Il Signor de La- 
Chaux mi prefenterà il vofìro Plico al 
Porto dove io sbarcherò . Reverendif- 
fiinio Padre in Gesù Criflo , Cardina- 
le di Spagna , noflro Amatiffimo , e ca- 
rifftmo Amico ; Rcverendijfimo Padre 
in Gesù Criflo Cardinale di Tcrtofa no- 
firo Ambafciatore , la Santa Trinità vi 

abbia nella fua fanta guardia . 

» • * 

1 

‘ - , 

t 1 • 

Io il Re. 

% 

Se . 
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Se quelle Lettere fo fiero fiate rica- 
pitate e/attamente , P affare farebbe 
pafiàto fenza ftrepito , ed il Cardinale 
avrebbe così ben maneggiato I* animo 
dell* Infante, che gli avrebbe fatto co- 
nofcere non, folo la necefiìtà , ma an- 
che il vantaggio che v r era in ubbidire 
alla volontà del Re fuo Fratello . Ma 
il Màftro delle Porte avendo ricevuto 
il Plico , e fapendo ch’ era molto rac- 
comandato , s v immaginò- che quello 
forte T awifo che- il Re; dava del fuo 
imbarco per la Spagna . Egli mandò 
tutti i fùoi agenti à. Cala dei Signori 
che erano ad Aranda , ò in quei con- 
torni , par dargliene parte y e per ri- 
cevere i doni che gli. Spagna oli fanno 
ordinariamente , à quelli che loro an- 
nunziano delle buone nuove . Egli ri- 
tenne perciò il Difpaccio cinque- gior- 
ni intieri ; e come il Reggente fi era 
ritirato al Monafiero d’Aguiléra, per 
fiare in ripofo , fi credè che non bifo- 
gnafie inquietarlo , e che- baftafie ri- 
metterete Lettere al Cardinale Adria- 
no , che fi confiderava fempre come, 
fuo Collega .. 

Benché P indirizzo andafie al folo 
Cardinal Ximencs, e che il. nomedelP' 

altra 
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altro non folfe impiegato che per olfer- i ; r t 
vare le forme,, con tutto ciò Adriano 
o per un defiderio troppo. ardente , di 
veramente fa pere fe il Re folle partito , 
ò per una feraplicecuriolìtà, di veder 
ciò che lì Ieri ve va di Fiandra , ò in fine 
perdi egli credefife di aver diritto di en- 
trare in cognizion degli affari , che non 
fe gli communicavano, quali più , aprì 
il Plico y e portò all? Infante. le Lette- 
re che gli erano indrizzate,, fenza pre- 
vedere. il difordine , che erano per ca- 
gionare fra i Domefiici di quel Prin- 
cipe , i quali già cominciavano à teme-, 
re del difegno che contro d J efifi fi ave- 
va. Egli, riconobbe, quali fubita 1* er- 
rore cheavea fatta , e rimandò pron- 
tamente a Ximenes il Difpacciò del Re 
dimandandogli umilmente perdono del-, 
la. fua fimplicità ; e della, fùa impru- 
denza .. Divulgata la cola prima che la 
fàpefle quell’ ilìeflo che avea ordine di 
eféguiria. ,. non. vi furono più precau- 
zioni. ne mifùre da prendere .. I Do-, 
meftici dell* Infante, conobbero allora 
eh’ erano rovinati ; e benché compren- 
detelo benilfimo,. che il loro giovane 
Signore non avea molto potere , im- 
plorarono- però il fuo foccorfo , e lo. 

pre- 
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5 1 7 pregarono almeno , che non fi toccar- 
le Ja Tua Cafa 3 prima che il Re non 
giungere . Soggi unfero , Che quefta 
perfecuzione non poteva venire , che da 
uno fpirito tanto ardito , e tanto violen- 
to y quanto era quello di queflo Miniflro ; 
Ch’era un fegnodell’ avverfione , ch’egli 
~ aveva per fua Altezza j Che gli toglie- 
va i fuoi più fedeli Servitori , per ridur- 
lo più facilmente ad una condizione priva- 
ta y e che dopo aver tormentato tutti i 
Grandi dì Spagna nella fua vita } vole- 
va avanti di morire , oltraggiare un Prin- 
cipe y ch’era nato per ejf ere fuo Padrone . 

L’ Infante inafprito da quelli di- 
fcorfi , partì il giorno feguente per an- 
dar à trovare Ximenes nel fuo riti- 
ro d’ Aguilera , e benché bramalfe 
molto di eflere ben accompagnato , 
andò folo col Vefcovo d’Allorga fuo 
Precettore , perche il fuo Governato- 
, re era ammalato , ò perche il Cardi- 
nal Adriano non avea ardito di offrir- 
li . Il Duca di Bejar ed alcuni altri Si- 
gnori , eh’ erano nella Camera del 
Reggente , li ritirarono per rifpetto 
fubito che fu entrato quello Principe . 
Allora egli fcaricò il fuo animo , e li 
lamentò che fe gli toglievano i fuoi an- 
*- tichi. 
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tichi , e fedeli Servidori , lenza ragio- 1517 
ne,, e lènza che girli, avelie detto una 
fola . parola ; ch’era un’affronto che li 
* avea rifoluto di fargli , e che il difpia- 
cere il più fenlibile che avelie, era che 
quello colpo gli veniva da un’uomo , 
che avea Tempre riguardato come fuo 
Amico , e quali come fuo Padre ; fcon- 
glurò poi il Cardinale con le lagrime 
agli occhi ,' per la memoria del Re 
Ferdinando fuo Avo , per li benefizi 
che aveva ricevuti dalla Rema Ifabella , 
di lafciargli quelle pedone eh’ erano di 
una. vita illibata, e di un merito cono- 
feiuto , delle quali era foddisfàttiffimo , 
ed alle quali anche avea delle obbliga- 
zioni , e di non foffrire eh* egli fblfe 
maltrattato in tal guifa . 

Ximenes procurò di placarlo; efen- 
za voler porre in chiaro le ragioni per 
cui cosi fi operava , gli rifpofe , Che 
era un mezzo di avanzar/i nella grazi* 
del Re fuo fratello , V ubbidirgli in quefl* 
incont ro ; C he non poteva ejf 'irvi alcun di - 
fonore à feguire gli ordini del Sovrano ; 

Che l'amore per i Domeftici era lodevo- 
le , ma che i primi doveri riguardavano 
i noflri projjtmi , principalmento quan- 
do fono noflri Padroni ; che mettejft ? da 

parte 
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ì 5 r 7 parte le prevenzioni che gli erano fiat è 
ifpirate , e che fa effe riflejfione , che 
queflo era un coniMando affidato , da cui 
non era ne fi curo m oneflo il difipenfiarfip 
Che s* egli lo prendejfie in altra parte , <e 
coni imi affé à fare il mal contenta , fi per- 
derebbe egli medefimo.y e cagionerebbe la 
rovina di quelli y de* quali prendeva in- 
i^vGo- confi derat amente gli inter efji . Quelle 
nb geft. ragioni non piegarono puntolo fpirito 
I,u 1 z * del Principe . Egli replicò al Cardina- 
le , che aveva altre vòlte ricevuto mol- 
ti légni del fuo amore y ma che quello 
gli mancava nei bifogni , ch’egli non 
dimandava altra grazia , fe non che fi 
foprafedefle fino all’ arrivo del Re ; 
ma che vedeva bene che fi voleva per- 
dere lui , colle fue genti , e che an- 
dava à cercare dal canto Tuoi mezzi di 
proteggerli , e di metterli à coperto dal- 
la tempefla , della quale erano minac- 
ciati . Cercategli dunque quefiti mezzi > 
diffé allora Ximenescon voce più alta , 
ed io vi giuro per la vita del Revoftro 
Fratello , che ne voi , ne tutta la Spa- 
gna ìnfieme non impedire pi , che dimani 
non fi ano efieguiti gli ordini che ho ricevu- 
ti : L’ Infante giudico bene di non aver 
altra rifpofla , e fi ritirò in Aranda y 

fcti- 
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lenza, poter di Simulare il Tuo rifenti- 1517 
mento. 

Ximenes fece chiamar fubito Caba- P<t.n S 
nillos , e Spinofa , Capitani delle fue iooli lo'. 
Guardie, e commandò all’tmo di fcor- 
tare l’Infante -con la fua Compagnia ; 
.all’altro di andar à prender delle Trup- 
pe del vicinato , e d’ invertire la Città ; 
in modo ohe ne il Principe , ne alcu- 
no de’ fuoi Domertici non ne potelle 
ufcire . Spinofa 'fece tanta diligenza , 
che T Infante non fu sì torto in Aran- 
da, ch’ egli vi arrivò con le fue Trup- 
pe , e s’impadronì di tutti i partì . Il 
fello del giorno , e tutta la notte li 
fallarono in deliberazioni vane, tra 1* 
Infante ed i fuoi Domeftici . Come li 
dolevano tutti ugualmente della loro 
fortuna, quello giovane Principe nella 
fua collera , minacciava di perder Xi- 
menes ; ma Gufman ed Ozorio girino- 
Ararono , eh’ egli non avea ne forze 
ne foccorfiper efeguire quello difegno, 
e che bi fognava penfare à qualche fpe- 
diente potàbile . Egli propofe dunque 
di ufcire , fotto pretefto di andata ve- 
dere la Reina fua Madre , e paflàre 
colla fua fpada traverfo al Corpo di 
quelli che vi fi opponeflero , e di can- 

to- 
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*5*7 tonarli in qualche Provincia ; ma fe 
gli fece ofiervare , ch’egli era come af- 
fediato nella fua Cafa , e che tutte le 
Milizie del Regno , al minimo fegno 
che il Reggente loro dalle , andrebbe- 
ro dietro àlui . Tutto quello che potè 
fare in quello flato , fu di obbligarli 
ili ileritto à tutte le ftie Genti di ri- 
chiamarle nella fua Cafa, e di far lo- 
ro del bene à proporzione de’ loro fer- 
vigj , quando folle Padrone delle fue 
azzioni , e che avelie di che ricompen- 
farle : Fece dopo pregare il Configlio 
di Stato , i due Nunzj del Papa , ed 
iVefcovi che fi trovarono in A randa, 
di venir da lui ; e dopo aver loro efpo- 
flo l’ordine che avea ricevuto dal Re, 
e la violenza eh’ egli faceva à fe fteflo 
per obbedirlo , dimandò ad elfi per 
grazia d’ informare Sua Maeflà Catto- 
lica della fedeltà de’ fuoi Domeftici , e 
dell’ ingiuria fatta alla fua Perfona . 

. In tanto il Cardinal Reggente pregò 
il Cardinale di Tortola , di condurgli 
il Governatore, il Precettore ed il Ca- 
merier maggiore , perche voleva ren- 
dere loro conto della fua condotta ; e 
giuftificarfi fopra i lamenti, eh’ elfi fa- 
cevano di -Ini à tutto il Mondo . Li ri r . 

cevè 
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cevè con umanità ; alcoltò le loro ra- >5» 7 
gioni, e vi. rifpofè con ordine . Si dol- 
fe poi egli medefimo , e volle eh’ elfi 
gli rifpondeflèro . Finalmente mofirò 
loro le Lettere ricevute dalla Corte , 
e fece loro leggere l’articolo che ad elfi 
fpettava , olfervando fopra i loro vol- 
ti i fentimenti del loro animo , rilòlle mi? ^e* 
di farli arreftar fubito , fe dimoftrava- Kb 

... . ’ ^ - Aim.1.7. 

no la minima ripugnanza a lottomet- 
terfi . Ma elfi guardarono bene, di non 
tirarli addolfo il fuo fdegno : l’alficura- 
rono. eh’ erano pronti ad efeguire tutto 
ciò che à lui piacerebbe commandar lo- 
ro , e lo fupplicarono folamente di aver 
la bontà di far conofcere al Re , .ap- 
prefio di cui egli potea tutto , la per- 
dita che facevano , c la lommilfione 
intiera che aveano per la fua volontà ; 

Con ciò il Cardinale permife che ritor- 
nallèrolad Aranda , e diede loro il re- 
fio del giorno per metter ordine a’ fuói: 
affari . Prefero congedo dall’ Infante 
con un difpiacere efiremo da una. par- 
te, e dall’altra, e fi ritirarono prima 
del tramontare del Sole fecondo ch’era'? 
fiato loro preferitto . * 

La Corte avea defiderato che fi met- 
teflè Alfònfo Tellez ini luogo di Nu- 

Tornii- K gnez 
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1517 gnez di Gufman j ma come egli non 
fi trovò allora ad Aranda , e che per 
altro poteva edere fofpetto per 1 lega- 
mi firetti che aveva col Duca d’ Efca- » 
Jona luo parente, il Reggente fcdfeil 
Marchefe d* Aquilar, in cui avea mol- 
ta fiducia , e lo mantenne fino ali* ar- 
rivo del Re, di confenfo dell’ Infante 
medefimo , al quale Teppe gradire . 
Ventifette altri Domenici furonocon- 
gedati , e fi mifero in loro luogo del- 
le perfone di merito , d y una nafcita 
mediocre, le quali non avendo ne pro- 
tezzione ne parentela confiderabile , do- 
vevano dare più lòmmeflè , e più di- 
pendenti .• Si era creduto che il Caval- 
lerizzo dell* Infante farebbe confervato 
in favore d’Ifabelladi Carvajal fua ma- 
dre , eh 5 era fiata Governatrice del 
Principe , e la quale gli avea con tan- 
ta cura ifpiraco il rifpetto , e la fom- 
miffione vedo il Re fuo Fratello , ed 
era nominata ordinariamente nella Ca- 
la , U fpia dei Cardinale*, ma fi temè 
lo spirito 'vìvo ed imbrogliantedi que- 
llo Cavaliere, ed ebbe cogiialtri F iftef- 
fa forte . *. • it 

• Quel che parve più afproal pubblico 
in tutte quelle mutazioni , e che punfej? 

. : * 1* In- 
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1* Infante più {enfibifmente , fu PaìJon*. 
tanammto del Vifoonte d- Alcamifa» 
Quelli era Figliuolo di qud bravo Cois- 
te d* Àltamira , il quale dopo molte 
grandi azzioni , era flato ammazzato 
hella fpedizione d’. Affrica , ed; era da 
fperarfi ,, ch > egli raflòmiglierebbeà Ìlio 
Padre 9 ò forfè anche lo fupererebfee . 
Ferdinando l’a vea niellò Paggio Sono- 
re appresilo di iuo FJipote -ys ed Óltre 
ddegli era di beli’, afpetto > delira jft 
ogni forte digiuochi» di un umore al- 
legro , e giocondo > uvea . uno Spirito 
capace ad imparare ogni cofa ed una 
bontà ^attirale che lp prefervava dalla 
Biag^ior -parte dei vizj della gioventìtii 
Con quelle qualità» e con una onefla 
compiacenza » egli fi avea guadagnata 
la grazia del fuo Signore , e Ximenes 
che amava quello giovane Signore , « 
che làpova jl dilpiacer naortafecheda» 
rebbe al. Principe 4 pbbe qualche deli-, 
derio dii non ieparàrli Ma temè xh*. 
elle rido Nipotedel Vefirovo d* Àflprga 9 
non feguilìè i configli di Aio Zìo » ò 
che almeno non Io fervifìfe ne* Tuoi di- 
fegni > Alfonlb Caflillejo y fii il folo 
di tutti 1 D.o metìlici dell 5 Infante x 
confinato , Egli era eccellente in 
. > ' K 2 fìa, 
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r 5 » 7 fia , e come non s’ingeriva in altra col 
ik ; ciò fece che fu lafciato nella Cario- 
ca di Gentiluomo ordinario eh’ egli 
cfercitava, > 1 i 

e .. Tutta la Corte di Bruflèlle<! atten* 
deva con impazienza , l’ evento di quell* 
affare . Chievres ed il Coniglio lì pen- 
tivano , di aver dato la mano ad una 
, intraprefa , che credevano capace diaci 
1 cendere -una guerra civile nella Callw 
glia , tanto piu che il Marchefe d 3 
Allorga, ed il Contedi Lemosparen-» 
ti llretti d 3 Ozorio , e di Gufman , po- 
tevano apportarvi de 3 grandi oftacoli . 

* Giudicarono dunque à propofito, difc 
fidandoli del -potere del Cardinal Reg-c 
gente , che il Re fcrivelfe di fua prò-' 
pria mano a- quelli due Signori , per 
dinotar loro , che per fuo ordine , e 
per ragioni molto premurofe , fi mu- 
tava, la Corte dell 3 Infante fuo Fratel- 
lo, Soggiungendo , eh 3 egli fi promet- 
teva dalla loro fedeltà , e dal* loro af- 
fetto per il fuo fervizio , che non fola- 
mente non turberebbero in ciò il Reg- 
gente, ma che fe folle bifogno, raffi- 
nerebbero anche nelle commilfioniche' 
ayea ricevute Se gl 3 inviarono quelle 
Tetterei aperti, acciò che làpelfe quel - 
? ii:: s d che 
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che contenevano; ^ che Je facefie rica- 
pitare opportunamente . Ma quando 
egli T ebbe lette, fi burlò della impli- 
cita de* Fiamminghi , e gittò le Lette- 
Te nel fuoco , dicendo; Che à quell t „ .. 
■'genti tutto face a paura ^Che quejìe pre- 
cauzioni ,> e quefle timidità attraevano . 
■jovente i mali che fi volevano fchivare , 
é che quando dal fuo canto fi aveva P 
autorità Reale , e la giuftizia , non bi - 
fognava nè pur fupporre , che veruno vi 
pot effe refi fiere . ■*’: 

- La voce col le allora in tutta la Spa- 
gna , che Ximenes ritirato in un Mo- 
nalìero deir Ordine di San Francelcoy 
<ra all’ eftremo , e non poteva più ap- 
plicare agli affari; full’avvifo che n’eb- 
be D. Pietro Giron s*impadrom dei 
'Ducato di Medina Sidonia . La nuo- 
va volò fino in Affrica , ed i Mori cre- 
dendo che le Colle non farebbero piu 
sì diligentemente guardate, fecero uno 
sbarco nel Regno di Granata . Si ri- 
•feriva pure che Barbaròflà , il quale po- 
co prima fi era impadronito di Àlgie- 
ri, avea raccolto un’Armata, e veni- 
va ad affediare Orano. Il Cardinale per 
debole ch’egli folle di corpo , confer- 
vando tutta la forza del fuo fpirito ; 

K l coru- 
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f 5 1 7 com mandò, irtcofitanente al Conte d* 
i^wna Governatore di Siviglia , dì le- 
var dèlio. Milizie i di aggiungervi delle 
'Truppe dèi Prefìdj ,e di portarli con- 

Gironi/' con! ordì Oe di perlegwitar- 
£ìt G £ 4o fi**’ tanto die gliel’aveflè condono.,, 
xM'ò, vivo , © motto .. Anna, d’ Aragona 
moglie dei Duca dì Medina Sidonia ,, 
Offrì; le lue' perle , e le lue gemme , per 
gravare Io Stato, dalle fpefe di quella, 
guerra l. e Fintraprefe ferebbe fiata, fe- 
tale à Giron , le luo Padre- % il quale, 
fapevd che fi Cardinale flava ancora 
afiak bene per perderla prima di morir 
K , non avelie fcritta pro&tòmente a 
fu© Figliuolo dà depor le armi «. Ebb£ 
ancora 1 molta fatica. per ottener grazia - 
Offendo Ximertes, molto inclinato do- 
po tante recidi ve à fere- in fine ungratl- 
d’ efempio .. Si fèppè nel medefiiUo tem- 
po , che i Mori ì quali etano, sbarcati. 
|opra la Coffa , etano fiati quafi tutti 
V pafiati.à fil di fpada. , e che- J- Turchi: 

cd i ; Nutnidi che- ; venivano* infieme à 

fece Famedio; di : Qr»tios & fi ; erano^bat-- 
tuti , € disfatti, gli uni cogli altri , & 
che diede una. grande/ allegrezza à que- 
fio Prelato in mezzo ai dolori che lo* 


tormentavano *. 
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canto- il Re che Si doveva imbar» 
care al principio di Settembre > contro 
il parere di tutti i fuoi. Cortigiani , i 
quali gli rappreSénta vano , che in quel- 
la Cagione la navigazione era perico- 
losa > ginn (e al fine in Ifpagna , Spin- 
to dalla tempeila fopra le Corte d’ A- 
rturia . Egli conducea la FrincipeSIà E- 
Jconora fua Sorella , là quale Sposò do- 
po Manuel Re di Portogallo > è fu poi 
-maritata in Seconde . liozze à Fra nce*- 
ico I- Re di Frància j é tutti i Signori 
Fiamminghi detta Sii*. Corte con alcu- 
ni Spagmiolr, che. ir trovavano allora 
in Fiandra , ò per fuo fervigjo , ò per 
lor affari particolari , l’accbinpagna va- 
rrò in querto viaggiqfclApprodarono nel 
Principato di Oviedò>vIcma ! af Bor- 
go di Villavieiofa > paefe di (cogli , e 
quali inaccerti bile. Gli abitanti di quel- 
le montagne > alla virta di quefta Ar- 
mata fco trofei uta , temendo che non 
fòSSéro nemici che veniflèro à fare qual- 
che sbarco , corfero allearmi ; e dopo 
aver meflo le loro mogli »i loro figliuoli 
ed i loro vecchi in Sicurezza , vennero 
in buon- ordine r e con gran risoluzio- 
ne Sopra le alture vicine all* riva , e 
cominciarono à tirare contro P Arma- 
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1 3 1 ? ta. Il Re godè molto di vedere i Popo- 
li in quella difpofizione . Si fgridò loro j 
Spagna^ Spagna, il Re Cattolico. S’in- 
arborarono gli Stendardi dove erano i 
Cartelli ed i Leoni , antiche armi della 
Nazione. Quelle buone genti lafciando 
allora i loro mofchetti , corfero à git- 
tarfi ai piedi del Re , e lo feguirono con 
alte grida di giubilo fino à Vill^viciofa . 

Il Conteftabile di Cartiglia che pof- 
,fedeva molte Tèrre in quel paefe , , fe- 
ce portare ogni forte di provifioni in 
tutte le Città , dove Sua Maeftà Cat- 
tolica dovea parta re . Egli fi avanzò per 
baciargli le mani;, accompagnato da 
lètteceli to Gentiluomini’ , fuoi paren<- 

Mart*i. > ^4°i amici , ò *fuoi vaffalli , e fi rr- 
^o.epiii. tirò colla fua compagnia , fubito eh* 
ebbe (aiutato il Re \ perche quel pae- 
fe incolto non poteva badare à nuda- 
re, ne ad alloggiare tanta gran gente. 
Si finanche in obbligo di proibire ad 
Grandi del Regno di venir ad unirli 
alla Corte , fin tanto eh* ella forte 
urti t a da quelle montagne > e che forte 
giunta in c paefe piano ed abbondante-. 
Ahr. Go- ' Xìmenes che il giorno prima avea 
f ent * to dei dolori acuti, e. che s y anda- 
Xim.1.7. va indebolendo à virta d- 5 occhio , ripre- 


/ 
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ife forza alla nuova dell’ arrivo del Re. J 
Si levò ai quattro d’ Ottobre, giorno 
della Fella di San Francefco , celebrò 
-la Mefla nel Convento in cui dimorai 


va , e volle pranlare nel Refettorio coi 

- Relìgiofi . Il Re allegro fommamente . ; 

per la fua convalefcenza , gli inviò al- 

-cimi de* fuoi Gentiluomini per dimo* 
Arargli la fua allegrezza , e per eflor- 

- tare il V efcovo d’ Avila , à prender 
gran curadi una fanità «prezio fa: Ma 
alcuni de’ fuoi Miniftri defìderavano 
con paffione, ch’ egli non potefle mai 
vedere il Re . Giudicavano bene, che 

' . A. 

un’ uomo di quel credito , e di quel 
coraggio , : prenderebbe afcendente fo- 
pra lo fpirito del Padrone » e gover- 
nerebbe lo -Stato lenza il . loro eonfi- 


-glio . Egli avea fcoperto il loro debo- 
-le , ed era flato fentko à dire più vol- 
te in occafrone delle loro rubberie , 
Che bi fognava fcacciare quelle genti dal 
■Conjìglio y e toglier loro la cura degli af 
fari . Temevano quelli dunque di per- 
dere un potere che aveano acquiftato 
da lungo tempo, e perch’ erano infor-. 
mani efattamente ogni giorno colle Let- 
tere dei Medici dello flato in cui fi tro- 
vava il Cardinale , e del tempo in ór- 
'"ìl K 5 ca 
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* t 1 7* ca thè- poteva: ancora- durare* ritarda- 
vano. il- viaggio, dèlia Córte >, e. mifura-- 
vano, le: giornate cosi' bene > che Xi- 
snenes, potefle efler; morto., prima eh** 
ella- fofle. giunta, in- Origlia . 
eur. de Quanto à. sè: egli, non., ceflava di av- 

^ìra dei vcrtire ^ Re di. tuttouciò. che bifògna- 
Card. e Ya f are fecondo gl’ incontri ; come do- 
iK ,m! c ‘ vev.à- ricevere le. civiltà deh Grandi di 
Spagna- cm> dolcezza- >. ma? anche . con- dà 
gnit à ; di qual maniera* conveniva-' che fi 
por taf zcdllfnfante , per dimofirargli il: 
fùo artiere y e per:, tenerlo , cm tuttoìcio. iru 
tìf petto, y cont qual’ bontà: doveva- corrif- 
pendere ai contenta che i Pfydi dimfira- - 
vano;dd.fm, arrivo c Gli feri v e va , , Che- 
bisognava- penfare ad. allcfiir e uni: Arma- 
ta- contro: l\' Affrica* > c * chT egli avea^già 
mandato, una fommaronfider abile al. Go- 
vernatore' ci Qraw>y per. pagare, i Prefi - 
dj delle. Piazzi conquifiate ; C he- avea- 
tnejfó , grazie: à Dio. > i-fisoi? Erarj m* 
buon: ordine ; Cb^egli avrebbe llonore di. 
parlare con ■ lui dei: mezzi di acercfcerlì;- 
e deliufo. cV era obbligata dì farne p Che 
non. dimandava per- ricompcnfa- delle, fue- 
fatìche fé,- non che.- Sua ■ Maefìà cono-- 
fiejfé: le [ut: buone ■ intenzioni , ed ii zelo- 
che uvea per la fóto: vjtxat glòria. p C.b*> 

* : - . ' l li - 
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gli rimetteva il Regno così tranquillo , e 
così regolato come [è tale [offe ,da lun- 
go tempo j Cbe del refio egli lo- [applicava 
'di [offrire cbe continuaffé à. dargli gli av- 
iifi y cbe glis parrebbero neceffarj , e di 
credere cbe u[civano< da un cuore [edele 
fd affezionato di un uomo , cbe non te- 
meva- di farfi dei nemici per [ervirlo. ■ 

. IL Re dimo Arava: una così: grande 
fòddisfazzione della Tua. condótta. , che 
iì; vedeva; Sene- che non fi governareb- 
be fe non: per - i Tuoi configli ; il che 
confermò I Fiamminghi- nella rifoln- 
zione che aveano prela d* impedire che 
•Carlo non; vedefle il. Cardinale . Sètta 
«pretefto dunque di lalciar un poco ripo- 
rre la. Corte , e di dace il tempo alle 
Città di preparare- 1’ Entrate magnifi- 
che , che volevano fare al lóro; Sovra- 
no , li fermarono à. San Vincenzo: de 
ha Barquera e- temendo- che i Gran- 
ai' di: Caviglia non prevenUféro il Re 
-dal loro, canto , vollero andare in Ara- 
gona , prima, di visitare la Cartiglia . 
Ma Ximenes- Icriflè loro r che* giacche 
di' cafo gli avea gettati (opra: qqelle co- 
lle ,, non potevano allontanarli dalla 
.Cartiglia, fenza.oflfendere querRegno*, 
•ch’era, il primo edi il' principale di tilt- 

‘ K. 6- te. ’ 
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W ta la Spagna . Scriflè poi al Re per 
pregarlo di non decider niente d* im- 
portante per gli affari pubblici ò priva- 
ti , fin tanto eh* egli* avelie avuto 1* 
onore d y informarlo degli incerefli dei 
popoli , e di quelli di Sua Maeftà ; e 
fopra tutta dello fiato de*' fuoi Erarj » 
L r e forcò principalmente d’ànviare fuo 
Fratello Ferdinando in Alemagna ap- 
preffb dell* Imperatore Maffìmilian® 
fuo Avo ; e di ulare in ciò- tutta la de- 
prezza neceffària , per for conofcere , 
, v v. eh* egli non aveva in vifta altro che la 
V*, 1 - ' fortuna , e la gloria di, quel giovane 
•* • Principe, à cui poteva cedere una par- 
Somez te delle Provincie ereditarie , ed anche 
jcb. n geft- tutte giacche potea con tentar fi dei 
-Xun.i.7‘ |^ e g n j e j ie j a Previdenza di Dio gli avea 

dati . Gli rapprefentò che con quello 
mezzo regnerebbe fenza diffidenza in 
Ifpagna , e formerebbe in Alemagna 
un fecondo ramo che renderebbe la Ca^ 
& d’ Àufiria formidabile à tutta F Eu- 
ropa . 

v Vedendoli allora vicino al fino, egli, 
fi applicò à rivedere il fuo Teda men- 
to , che avea fatto alcuni anni prima , 
e che dopo avea e laminato avanti di 
partire da Madrid . Ripaflava fra fe tu&- 


Digitized by Google 



* 




* 

r 

i 


\ 

f 


r 

i. 




• -Libro Quinto . 1 w 229* 

te fe azioni della Tua vita , della quale 1 $1*7 
dovea ben torto andarla 'render con- 
to al Giudice Sovrano , efaeeva correg- 
gere , e riparare tutto quel che temeva di 
non aver fatto con un’elàtta regolarità * 
Rendeva ogni giorno grazie- à Dio , pjtf* 
che in quella gran varietà d’affari , del- dei 
la quale fi era trovato incaricato , non men. *' 
avea mai avuto alcun difegno di far 
torto ad alcuno } e che la fua inten- 


zione era. Tempre Hata di render à cia- 
fceduno ciò che gli apparteneva , fen- 
za alcuna, prevenzione d’amore , ò d’ 
odio. : 


Men tr’ egli era m qnefte così lerio- Sandov. 
fe rifleflìoni y Antonio de Rojas Arei- ca/h v. 
vefcovo- di Granata r e Prefidente del 1 1 
Configlio di Cartiglia , il quale per una 
•vile gelofia , era flato fempre contraria 
al Ordinale , credè aver trovato una 
congiontura favorevole per cavarli 
dalla fua dipendenza . Egli guadagnò 
quali tutti i Configlieri di Stato , eoa. 

• inoltrar ad erti j Ch’era loro dovere 
-di andare in? Corpo à fi aiutare il He *: 

Che ha Reggenza era finita / Che il 
Reggente non era iniftato di c aminar e y c 
-eh’ effendi) l ? autorità Reale toccata à Itr 
come in parte j non dovevano differire dii 

eoi- 
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I SJ 7 Andar à rendere; omaggio à Suor Mae- 
ftà . Perfuafe loro- con quelli difcotfr. 
di ufcire di Aranda colle fue famiglie 
lenza parlarne àXimenes, che per mo- 
ribondo che- folfe >> non lafciarebbe di 
far loro delle difficoltà al fuo folito . 
Per far valere la fua autorità , egli 
volle andar feco P Infante », mail Mar- 
chefe d’ Aguilar gli rifpafe , che non 
-fi metterebbe in. viaggio fe non: con un 
-co rumando- del: Re , ò del: Cardinale, 
Pètrus •If Configlia degli Erarj » e dèlie al- 
^. r L1a tre Compagnie x feconda 1* ordine lo- 
ro dato , reftarono pure- in: Ajranda . 

Ximenes avendo laputO’ilidifegno 
dell v Arci vefco vo • » c del Configlio 
inviòriòro due Lettere del Re , colle 
gitali era. proibita: di fepararfidat' Reg- 
gente ; ma P Ardvefcovo perfiftè nel- 
là; fua rifoluzione , dicendo », Che non 
tra più tempo di ricevere ordini da lui. 
Per quella rifpofta il Cardinale fcrifle 
ali Re.- , che il. Prefidente ed i. Confi- 
glieri erano partiti contro^ la fua. vo- 
lontà » e che aveano abbandonato gli af- 
fari ; che fe avetTero* fatto; una cola 
limile - avanti P‘ arrivo di Sua Màdia 1 , 
gli avrebbe tutti depofti , e che in- me- 
*no di tre giorni vi farebbe flato um 
- Confi-- 


1 

I 
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€ònfiglk»d un Prendente nuovo , e *1* 7 
.che fupplicava Sua. Maefià di ri man- 
carli fubito ad Aranda * con ordine di- 
venirlo à trovare, per. fargli, fua fcufa .. 

.II. Re fu: molto irritato contro. l’Arci- 
vefcovo , e contro il Configlio , e man- 
•dò loro à' dire: che. le ne ri tornali èro* 
addietro ; Che. attendeffero ai. Giudizj Eue. de 
come. prima, e che non fi' preferita fie- ^ Ie d s a 
ro.inanzi à lui- fè non: con Ximenes al- 
la . loto tefta,., Erano già. bene avanzati ,8 * 
nel. loro viaggio- 5> quando riceverono» 
quell’' ordine v Niuna cola temevano- 
più > quanto di. comparire dinanzi à: 
quell’ uomo, che aveano ofFefo tanto, 
imprudentemente .. Perlocbe deputa- 
rono, à lui. due. principali del loro Cor- 
'po >, per pregarlo, di perdonare ad efiìl 
l’errofe che aveano commefio. „ e di 
non obbligarli, à rifare la medefima fira- 
da. che aveano fatta ,. cofimbarazzo del- 
le loro mogli e dei loro figliuoli . 

Egli ricevè quefii 0éputati : molto ci- 
-vilmente, e dimofirò loro eh’ egli per- 
donava, di buon cuore il fallò che avea- 
1 no fatto , t ma. che doveflèro. ritornare , 
perche, non* apparteneva: ad uirSuddito 
(com’ - egli era. ,, di difpenfare dai ccm- 
. mandi del fuo Padrone.. .. 

IGran- 


2 J 2 I fiotta del Card. 'Rimerie i, 

*>*7 ■ I Grandi del Regno procederon'O 

con lui più oneftamente . L* Almiran- 

te di Cartiglia lo manderà pregare , di 

permettere eh* egli 1* accompagnaflè , 

quando andaffe à falutare il Re ; ma 

lo ringraziò umiliflìmamente , e gli fer 

ce dire > Che le perfine della fua qua- 

. rrb.g c ft. \\tà , e del fuo inerito , non erano fatte 
Xim.J-7. r , . , . . . X 

per Jeguire gli altri murra pari occ afone ; 
Ch’egli vi and affé da fi colla fica fami- 
glia , e che moftrajfe al Re , colla fua 
magnificenza , e coi fuo accompagnamen- 
to la differenza che vi era tra i Signori 
di Spagna , e quelli di Fiandra . Fece 
delle civiltà limili à molte altre perfor- 
ile , che gli aveano fatto le medelime 
offerte. 

In tanto fi comminciava à fèntire F 
Inverno, e fi accorfero , che F umidi- 
tà del luogo dove era il Cardinale , F 
pXvftTmcommodava notabilmente. Egli ne 
xinSn.' U ^ CI P er andare à Roa , che riguarda- 
va come fua Patria , perche vi aveva 
fatto i fùoi primi ftud} Fuinvihippa- 
to in certe pefliecie , e porto >in una 
Iettica . Menò feco F Infante , ed il 
Configlio ebbe pur ordine di feguirlo*; 
•La ragione che fi ebbe di’ trasferirlo 
cosi fidatamente , Hi che vi era quai- 

che 
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-che fófpejtodi pelle in Arancia, e che ijiy 
quando foffe flato à Roa , era ugual- 
mente vicino à Vagliadolid, e à Sego- 
via , due Città , in una delle quali 
bifognava radunarli neceflària mente per 
tenere gli Stati . Il Re nello fleffo 
tempo giunfe ad Aguilar de Campos , 
dove tutta la Nobiltà avea avuto or- 
dine di afpettarlo ; e là Ximenes gli 
fece fapere , che vi erano delle malat- 
tie contagiofè à Vagliadolid , e nei 
contorni , e che per ciò bifognava eh * 
egli veniffe à Segovia , che per altro 
non cedeva in niente à Vagliadolid y 
per la grandezza della Città , per 1 ? 
abbondanza dei viveri , e per la com- 
modità degli alloggiamenti , e dove 
potrebbe anche fare facilmente la _re- 
vifla delle Truppe del Regno, perche 
i loro quartieri non erano molto lon- 
tani. 

• Rapprefentò però , ch’egli non era 
di parére che fi radun afferò sì preflo 
gli Stati ; Che i Popoli nell’ agitazio- Aiv.Go- 
ne in cui erano ancora , dopo i movi* reb. geft. 
menti paffati , potrebbero fare delle x,m * 1 7 ‘ 
dimande un poco troppo libere ; Ch* 
era à proposto di lafciarli ripofare per 
qualche tempo > e di avvezzarli al ri£ 

petto 
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rjr? petto ed all’ ubbidienza ,. prima di afcof-i 
tare i loro lamenti , perche imporr* 
va molto nei principi di un Regno > 
e ftabilire l’autorità, e fare in forte, 
che fi avefiè occafìon di lodarli del pred- 
iente , e non: fi ardiflè lamentarlLdel 
partito * Si trafcurò qnefloconfìgRo, e 
di qua venne la follevazione quali uni», 
vèrfàledi tutto il Regno . Benché » 
Deputati di Toledo lòHeeitartèropoten- 
te mente , che l’AlTemblea generale li 
fenerte nella loro Città, e che il Car* 
dinaie avelie ordinata ai luot Agenti di 
unirli ad erti ,, i /Fiamminghi che te- 
mevano. di entrare sì avanti nella Spa- 
gna, e che volevano dimorare ver folte 
colle , vollero piu torto Vagliadolid.: 

- j II Re in tanto volle avanti ogni al- 
tra cofa , andare à Tordeflllas. , per 
vedere la Reina fila Madre , e come 
cari. v. fu m cammino fcrirte air Infante, k 
Petrus Ximenes , ed à tutti i Grandi di . Ca- 
ffi; & ftiglia , per dar loro parte della . vìlìta 
che andava à fare à quella Principe!^ 
fa ,, e per far loro intendere che non 
' avea falciato la Fiandra,dov > 'era nato , 
e- dove era flato allevato che- per ve- 
nire à follèvarla da um parte delle cu- 
ce , e delle fatiche del Governo , ri- 

* ~ * ** 
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{©luto fempre di Arguire la Aia volon» 1 S i T 
tà Ximenes lodò r affetto che dimo- 
ttrava per fua. Madre > ma non appro- 
vò quello difeorfo , che pareva più to- 
Ao una giuttifkazione * che un x efpoA- 
zjione della Aia condotta - Egli dichia- ai»»*. 
rò. che non 1’ avrebbe configliato di de reb- 
cosi fare j fe gli A foffe fatto T onore mentri 
di con Alitarlo , dicendo ; Che parerà 
che il Re temejfe di ricevere dei diru- 
ti i / , Che vi fono delle cofe Jy delle qua* 

M i Padroni non devono, render , ragione ,, 

Che fri fogna febèi are dì, dirne dì quelle y 
(he non Jtano ver'ijtmilì x e. concludenti y 
e che. -vi è unafpexìe di aff'arì , chebì* 
fogna', efeguire avanti di. pubblicarli ... 
Giudicò 1 da ciò che Io Stato era in pe- 
ricolo , e che i Fiamminghi farebbero 
dei falfi patti . Se ne lamentò , e.fe gli 
diedero poi tutti il difguAi che A potè 
in tutti gl* incontri r. 

Dettinata, che, fu, la Città di Vaglia- 
dolid per la convoca2Ìonc dell* Aflèm- 
blea * A mandò ad attegnare: gli allog- 
giamenti per gli Dlbziali nuovamente 
venuti di Fiandra, * Le Genti del Car- 

* ^ e » • * * J • J ^ ^ 

dinaie- dimandavano per lui una Cafa, 
eh* era in buon*aria ,, e cotmnodà per. 

■Oda? ammalato Fu loro rifpofto ch’el- 

• la. 
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i$ 17 la era deftinata per la Reina Germana 
che doveva eflere preferita . Il Duca 
di Efcalona che avea fempre onorato 
Ximenes , andò à trovare Terremon- 
do Gran Marefciallo degli alloggiamen- 
ti , che avea conofcitito in tempo di 
Filippo I. , e gli efpofe il merito del 
Cardinale, ed il diritto che avea di fce- 
gliere il fuo alloggiamento dopo il Re 
con efTer preferito ad ogni alfro., pre- 
gandolo disvolergli dare quell’ alloggia-, 
mento , quando egli non voiefle allog- 
giare nel Palazzo del Re , che aveva 
occupato da due anni / in qualità di 
Reggente dei Regno . Terremondo 
-gli replicò molto civilmente , che fa- 
peva bene il rifpetto eh* era dovuto à 
un sì grand’ Uomo , ma che ave a or- 
dine dalla Corte di aflfegnare quell’ al- 
loggiamento per la Reina . Con tutto 
ciò dopo molte contefe fe gli diede 
quell’ alloggiamento ; ma- non fe gli 
volle dare perii fuo accompagnamento 
fé non una Cala lontana in un Villag- 
gio , d’ondè era difficile , eh’ egli àvef- 
ie communicaziòne alcuna co’ fuoi Do- 
meftrci , i quali però erano più che 
mai neceffir) appreso dì lui , per lafua 
indifpofizione . Quella durezza Iopuiv 
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fe, e non potè attenerli dai dire, Che iji 7 : 
fitto i Re Cattolici , e fiotto Filippo loro ’jJÌJ* 
Figliuolo > benché la Corte fiojfi ? allora pie- xL*.!?! 
na di Principi , e di Generali di Efier - » 
citi , non ave a mai trovato quefia forte- 
di difficoltà . Ma quejh fono y aggiuns* 
egli Uffìziali jìranieri , che non conoficono 
alcuno in Ifipagna , ed il Re , e la Cor- 
te non anno parte in quefte afprezze • 
r I Fiammenghi che non potevano. EugenU> 
(offrire nelMinittero , un' uomo che- 
fi opponeva alle loro pattioni , ò al- dei cari 
meno che cenfurava tutti i loro confi-^ 01 ’ c * 
gli , non fi ripofarono fin che non 
1* ebbero fcredi tato 'appretto deh Re , 
al quale rapprefeneavano ogni giorno , 
eh' egli non avea bifogno di alcuno per 
governare in Tuo luogo , dopo ch'era 
giunto in Ifpagna | Che 1* umore vio- 
Tento di Ximenes , accrefciuto dalia 
noja dell’età , e delle malattie , era 
giunto à tal fegno, che non fi poteva 
più fopportarlo con onore; Che tutto 
quello che fi faceva fenza fua parteci- 
pazione , ò contro fua voglia , gli pa- 
reva ignoranza ò ingratitudine ; Che 
avea prefo in avverfione tutti quelli che 
Sua Maettà onorava della fua confiden- 
za ; e che fi era metto in tetta , che. 

* - non 
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*5* 7 nómpotea darli un buon configlio , (è. 
: non da cifrerà Spagnuolo nativo ; Che 
•avrebbe femprenpiù riguardo alla gloria 
•della Nazione , che à quella del Re > 
e che avea lungo tempo ifpirato ai Po-, 
poli tanta naufia per gli Stranieri > 
•che in fine eflfi , non riconofcerebber o 
altri che lui per Padrone -, Te non fi, 
1 allontanava dal Governo ; Glie info^ 
gnava rimandarlo nel la fua Diocefe con 
lode > ie levargli affatto un* autorità 9 • 
che non fi avvezzerebbe ima! à divider 
. con. alenalo- ì ' 

. Si: refe il Re finalmente à qnefiera- 
gionii,! che gli facevano quelle Genti 
che 1* aveano governato fin dalla fua 
fanciullezza •> e che conoscevano bene 
ijft per dove infognava prenderlo ,• IJ Ve- 
ìcovodi Radajox , che il Cardinale avea 
ayuco ddegno di . far fino -Coadiutore > 
fece il ftfwno la.propofizionedi riman- 
darlo à Toledo > per- compiacere à 
Chievres ,• che noni voleva mostrare i 
filai rifenti menti . fi Re fi determinò 
dunque di .farivere al Cardinale , e di 
fittofirivere egli ipedefimo la fisa difi 
grazia , alla vigilia della fila morte < 
Re^Vd La lofianza della Lettera era , Ch'egli 
Xun ‘ partiva per TerdefiUaf », à fine dì rcn* 

. dere 
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etere i fuoi doveri alla. Reina fu a Ma - l J*7' 
dre , e che defiderava ardentemente di 
parlare con iai in p affando a Moyados , 
per ricevere i fuoi avvi fi , eie fue iflruz- 
ziàni fepra gli afferri pubblici , e fopra 
quelli della fua Cafa in particolare ; Che 
dopo filmava neceffario di dargli un poco 
di ripofo ? e di Infoiargli finire il refio 
de* fuoi giorni in pace nei fuo Arcivefco- 
Voto di Toledo ; Cb*egli aveva fatica- 
to abbajlanza , e sì utilmente per la Mo- 
narchia , che Llio foto poteva effere la . 
fua ricompenfa ; Clx per lui fe ne ricor- 
derebbe in tutta fua vita , e l* onorereb- 
be , come un figliuolo ben nato onora un 
buon Padre. ■ , 

m 

• Alcuni tengono , che quella Let- p e mw 
tx ra arrivando’ in un tempo , in cui 
al Cardinale era fepraggiunta la feb- 
bre , quella contribuì molto à radop- Cari. 

, piare il fuo male • Altri alficurano , 1,J * ’ 
che eglWotr ha mai veduto quello- 
Dilpaccio , e che il Corriere che n* era 
incaricato avendolo trovato all’ eftre- 
mo , lo confegnò al Coniglio , figl- 
iato com’ era :• Che che ne fia , egli 
aveva avuto ballanti motivi di lamen- 
tarli dell’ invidia de’ Cortigiani , e del- 
la credulità di Cario , à cui i* età non 

per- 
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* 7 permetteva ancora di difcernére i catti- 

vi configli dai buoni . 

AivGo- Quando egli (ènti , die Je fue forze 
»cb fieft. diminuivano , li dilpole a morire , e 
Xim.1.7 ^{^erò più che mai la Tua antica foli- 

mdine di Caftagnaro , la di cui memo- 
ria gli avea Tempre dato una grannau- 
foa di tutte le grandezze, e di tutti gli. 
affari del fecolo . Egli ricevè i Sacra-, 
menti con fentimenti di pietà , che 
edificarono tutti gli Affilienti . In que*-. 
fto tempo abbracciava la Croce di Gesù 
Griffo , e dimandava perdono à Dio 
delle Tue colpe , di una maniera così 
tenera , e tanto compungente , che i 
Tuoi Domeftici , e quattro Canonici 
che P affiftevanó , grondavano di Iagri- 
. me intorno al Tuo letto . Egli parlò 
loro con, una prefenzadi fpirito am- 
• • mirabile delta vanità delle cole umane, 
dell* infinita mifericordia.di Dio , ed 
ift ruendoli col Tuo e{empio à mettere in 
lui tutta la loro fiducia refe 1’ anima 


Ro&ès e efclamando con Davide ; Signore ho fpc - 
r ^to jn vói y e ..non farò mai confufo »• 
lìicn-c is. Egli avca comminciato alcune ore pri- 
ma à dettare una Lettera à Carlo , per. 
raccomandargli la fila- Cafa , la fua 
Univerfità , cd i Monafterj che avea; 

fon- 
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fóndati 3 ma non ebbe la forza di fot - 
tofcriverla . Non fi oflèrvò in lui al- 
cun timore della morte , e fe gli lidi 
di rè alcune volte 3 Cb* egli portava co» 
liti quefio tefììmonio della fra cofcienza > 
che mila dijìribuzione delle pene , ò del- 
le] ricompenfe 3 non avea ecceduto per fa- 
X'ore y è per avverfione alle leggi ejattc 
della Giuftizùa 3 e che non avea avuto 
mai altri nemici y che quelli che lo era- 
no dello Stato , e del ben pubblico. 

Morì una Domenica, T ottavo gior- 
no di Novembre Tanno 1517. Tanno 
12. del fuo Vefcovato , e T81. della 
Aia età . Si efpofe il fuo Corpo vòmi- 
to de’fuoi Abiti Pontificali , primiera- 
mente aflìfo in una Sedia , poi in un 
Ietto funebre . I Pubblici Gridatori an- 
nunziarono la fua morte in tutte le 
Arade pubbliche della Città , invitane 
do il Popolo , fecondo T ufo di Spa- 
gna à venirgli à baciar le mani , ed à 
guadagnare le Indulgenze concelfe in 
tali incontri . Il fuo Corpo Ai portato 
ad Alcalà con molta folennità . Ben- 
ch’egli ave He ordinato col fuo Tefia- 
mento , che non fi facefle niente nei 
fuoi Funerali , che aveflè del fafio , ò 
dell’ambizione , il Vefcovo d > Avi!a t 

. Tom.ll. L che 
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15*7 che n’era rEfecutore, gli fece fare 1 * 
Esequie molto pompofe , nelle quali 
il Dottor Sirvel , eh* ebbe incomben*» 
za di fare 1 * Orazione funebre , prefe 
per tefto quel paCfo del Salraifta : In- 
erba feras arundìnis : congregano tau- 
’ forum in vaccis popuìorum , ut exclu- 
dant eos qui probati funt argento . Ap- 
plicando quelle parole , ofeure per al- 
tro , e mifteriofe, con molta gravità 
ed ardire , ai coturni dei Cortigiani 
Fiamminghi , i quali dopo aver tac- 
ciato gli Spagnuoli dal Governo , do- 
minavano apprettò del giovane Re , e 
fi arricchivano delle fpoglie del Re- 
gno. 

Quella morte fu pianta da tutte le 
p>erfone da bene , ed i cattivi al con- 
trario fe ne rallegrarono ; Le Anime 
vili , eh* egli avea forprefo nelle ingiù- 
tizie ; i Giudici interefTati , e corrotti , 
che avea notati d* infamia , le Genti 
inutili, e fenza merito, à cui avea le- 
vate le penfioni che poffedeano per fa- 
vore , ò per ufurpazione ; quei della 
principale Nobiltà che avea obbligati à 
vivere dentro ai limiti; tutti quelli go- 
derono di non aver più un così leverò 
cenlore delle loro azzioni . Poiché la 

morte 
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mortedelie petfohe , dàlie quali erede* 
lì eflerc flato oTFefo, ferve di una fpe- 
zie di bafia vendetta , i cuori grandi , 
e generofi foli , . compiangono ò lodano 
la virtù de 5 loro nemici, nella loro vi- 
ta , e dopo la loro morte* ‘ 

Ximenes avea un 5 efterno nobile ,éd 
unafifonomia ehedmotava la favietza , 
e la grandezza del fuo fpirito-. Eflèn* 
do flato aperto lungo tempo dopo la 
fua morte il fuo fepolcro fi oflèrvò in 
veder la fila tefta , che il cranio era fen- 
za cucitura . Egli era d’una ftatura gran- 
de, di un’ afpetto venerabile , di una fa- 
nità robufta , il fuo palio era grave > la 
fua voce grata , e ftabile , il fuo volto 
un poco lungo , e pieno di maeflà , 
gli occhi piccoli , un poco incavati, ma 
vivi , e pieni di fuoco , il nafo aquili- 
no , e la fronte larga , fenza rughe an- 
che nella vecchiaja. 

Egli fi fpiegàva nettamente ed in po- 
che parole , non ufciva mai dal fogget- 
to del quale fe gli parlava ; e ò fofs* 
egli allegro per qualche grande profpe- 
rità , ò fòlle obbligato di minacciare , 
e di eflcre in collera , era fèmpre ugual- 
mente aggiuflato , e mifurato nelle fue 
parole * La Giuftizia , e la Religione 

Li iu- 
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i * 7 furono Je regole della fila condotta , 
nel Miniftero Ecclefìaftico, e nel Go- 
verno dello Stato.. Del retto, egli ha 
lafciato in dubbio , in che fotte ttato 
più eccellente , ò nella penetrazione in 
concepire gli affari, ò nel coraggio in 
intraprenderli , ò nella fermezza in fo- 
f tenerli , ò nella fàviezza , e felicità in 
terminarli. . ’ > 
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Vendo fàputo D. Alon- 
fo d’Aragóna Arcivefco- 
1 vo di Saragozza, J’eftre- 
• mità della : malattia del „ 
Cardinal Ximenes, par- Mart'ep. 
ti in tutta fretta per andar à dimanda- aÌv. G o- 
re I Arcivefcovato di Toledo, che con- metI * '* 
fiderava già come vacante > e che fpe- 

1 * 3 . rava 
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rava ottenere à cagion della Tua digni- 
tà , della lua nalcita , e del bifogno. ; 
che credeva averli di lui • Appena egli 
fu giunto, alla frontiera, di Cartiglia , ; 
■ eh* ebbe ordine di ritornare, indietro >, 
ò. di andar fubito, agli Stati che fi con- 
gregavano à Vaglia dolid : . Il rifiuto che> . 
gli Aragonefi aveano fatto di ricono- 
feere Carlo per Re , fin tanto eh’ egli, 
avelie giurato la confervazione. del lo- 
ro privilegi, avea dato campo ai nemici 
di quello Prelato di fcreditarlo . Si 
avanzò però fino alle porte di Torde-' 
fillas , dove credea aver 1* onore di la- 
lutare il Re, ma per qualunque iftan- 
za che poteffe fare , ebbe ri. difpiàcere 
di ertère rimandata un’kltra volta à Va- 
gliadolid .. Chievres. che dimandava r lT 
Arcivéicqvato per Gtigli'elmò: di Cray 
fiio. Nipote x faceva allontanare cosi it 
fido concorrente che poteva traVerlàre: 
la fila ambizione .. 

. Gli reftava una difficoltà: da Supera- 
re n Il Re per giovane- che. fji&flè avea. 
c^mprelp che bifognava and&r. delira- 
mente cogli Spagnuoli nel principio del 
fuo Regno , e ch’èra un’afifendere tu t- 
ta la Nazione- , il far cadere- in» mani 
rtranieire il primo Benefizio dd Regnp.* 

- Ghie-. 
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» 

Chievres per togliere anche queft’ofta- 
colo y fece intendere al Re 3 che non 
conveniva allo flato prcfente degli af- 
fari , di riempire la Sede di Toledo dì 
iift’iìomo accreditato nel Paelè : Ch* 
era mettere alla tefla degli Spagnuolr > 
già malcontenti , una Potenza tanto 
più da temerli , quanto ch’ella univa 
ai beni temporali un’autorità fpiritua- 
le : è che in fine giacche Dio l’avea 
chiamato di Fiandra , per governare i 
Regni d’Aragona >e di Caftrglia } hi lo* 
gnava avvezzare quei Popoli luperbi à 
non deprezzare la Dominazione flra- 
niera . Egli impegnò i principali Signor 
ri di Spagna à fitreiflanzeper fuo Ni- 
pote, e ò col credito ò colla defirezza .. , 
ottenhe quello che dimandava. 

' Così il Cardinal Ximenes - fu piantò 
due volte; quando morì, e quando fi delF im- 
mi fe in filo luogo un Gióvane lenza FoV. al ~ 
credito , e fenza iperieoza, à adii fa- 
vore di Ilio Zio avea lèrvito di" merito- 
Dio non, perniile ch T egli venilìe in Ifi- 
pagna , poiché poco tempo dopo la fita 
elezzìone ,, cadde da cavallo eflendo al- 
la caècia , e morì per quella caduta . 

Qui farebbe il luogo di parlare dell* 
Afleirtblea generale del Regno? > nella 
’• ; L 4 quale 
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\ . 

quale Carlo fu riconofciuto , e proel» 
mato Re di Cartiglia , deir eftorfioni , 
e rubberie dei Fiamminghi , delle ri- 
volte, che avvennero per tutto il Re» 
gno } dell 1 allontanamento dell* Infan- 
te , che fu fatto palìare in Germania , 
della partenza di Carlo dopo la morte 
dell’ Imperatore Maflìmiliano * per an- 
dar à prender portello dell’ Impero , 
cffendò ftata la maggior parte di quelli 
avvenimenti il frutto dei configli diXir 
menes , ò feguiti , ò negletti . Ma 
balla di raccogliere qui alcuni delinea»- 
menti deiriftoria di quello grand’ Uor 
mo , per far conofcere ancora di più 
il carattere de’ Tuoi coftumi , e quello 
del fuo fpirito* ; . 

iSSMÌ! Religione fu fempre la regola 
»n? c ‘ delia- fua condotta > ed in tutta la fua 

nulla vi fu di più grande in 
l7™ eL lui quanto la fua pietà. In tutti gl* im- 
barazzi della Reggenza ? egli fi rifer- 
vò delle ore di orazione > e di ritiro , 
che partàva à ginocchio ò proftraco nel 
fuo Oratorio . Recitava il fuo Brevia- 
rio lolo , fenza voler elfere alfillito dai 
fuoi Elemofinieri , à fine di rtar più 
accolto y nè alcuno avrebbe ardito d* 
interromperlo > per gii affari più pie? 

; murofi 
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nrurolì quando avea una volta corni n- 1517 
ciato . Per qualunque occupazione egli Robiè?* 
avelie , diceva ogni giorno la Melfa , 
per il più nella fua Cappella , affittito nien ’ «• 
da due Religiofi del tuo Ordine, che* 1 * 
teneva in Cala fua à quettòffine . AC 
fitte va fovente agli Uffizi; e ì\na del- 
le prime cure che prefe, fu che fi can- 
rattè gravemente , e modettamente , 
perche lì dilettava del canto della Chie- 
fa , e non poteva foffrire quei M tifici y 
che per ordinario diftornano l’ atten- 
zione delia preghiera , e fono più atti , 
per quel che diceva per i Teatri, che 
per i Tempi di Gesù Grillo , dove lì 
ricerca la femplicità ed il raccoglimen- 
to . Per quefto egli amava leChiefe, 
che non erano Ine troppo grandi , ne 
troppo luminofe : , perche nei luoghi 
■©{curi , e riferrati , lo fpirito lì diffipa 
meno , e la divozione fi mantiene più 
facilmente . 

Egli ebbe molto rifpetto , e divo- 
zione ai Santi. Còme la fua Gatedrale 
era dedicata alla Madre di Gesù Crifto , 
non in^raprefe niente di confiderabile ,* 
fenza darne parte al Capitolo , al quale 
ordinò fempre di far delle preghiere 
per lui avanti ! Aitar Maggiore . An- 
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dò egli fteflo ad offrirvi' i fuoi. voti », 
avanti , e dopo, la prela. di’ Orano 
Fece dei gran doni alla. Beata Vergine 
di Guada lupa, dove andava moko fpef- 
fo à dire la Meffa e fi vedbno. molte 
Cappelle fabricate à. file fpefe in: onore: 
di; Maria. Vergine e à Tordelagttna,, 
e altrove- .. Nel; Tuo, primo. Sinodo , 
volle che la Fella, di San Gitdeppe fi; 
fòlénnizafle. ogni anno, nella, fija. Dio- 
cefe- .. Alcuni anni dopo, andando ad. 
incontrare il Re.- Filippo ,, per procur 
rar di; accomodare le differenze {©prave?- 
nure tra- quello Principe,, e Ferdinan- 
do fiio. Suocero * pafsò per una picco- 
la Villanelle Montagne-,, dòve.intelc 
efie fi con ferva va in- una. Chiefa. vecchia, 
il Corpo, di. Santa. Eufemia. famoso < 
in tutto il. vicinato per i miracoli che 
taceva; fi fermò, e volle andar, à. vo- 
tare quelle Reliquie e trovando che - 
à cagion- della povertà degli Abitanti 
non erano tenute decentemente,, donò. 
non fidamente una. Gaffa ricchiffima 
per metrervele-, ma.ancKedi che fabrb- 
care una Cappella magnifica .. 

Avendo faputo che- àTalavera,. Gt* 
tà della (uà Giuiifdizzione un; Con- 
tadino fcavando alquanta dentro alia 
- i . ter- 
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terra , avèa trovato) una tomba di mar- 

^ # », » 

mo , con quella Ifcrizzione in lingua y 
e caratteri Romani Littorio fervitorc 
dì Dio, vi/fé in circa 75 anni , e ripo- 
so in pace ti 24. Giugno 54R- , volle 
efaminare la tomba , e T epiraffio . Of- 
fervò che vi era una Croce di fópra * 
e le lettere , A , e il , ai due lati ,, 
che dinotavano che Litorio [era flato 
Criftiano . Volle che fi raccoglieflero 
riverentemente le fue ceneri , e com- 
mandò che li mecteflero in una tom- 
ba nuova che gli fece eriggerè in ima 
piccola Chiefa , fuori della Otta j tan- 
to Timmagine flefla ed i fegni della, 
fantità gli erano venerabili . 
t Eglt avea pattato molti anni nellar 
contemplazione della grandezza ,, e del- 
le- miféricordie di Dio , quando era 
nell’Oflervanza diSan Francefco , ed Petrus 
i fùoi: Confratelli atficuravano- , che P »^ n ‘ tp ‘ 
aveano veduto- più- volte nei trafporti K l óbiè» e 
ed' ertali,. inalzato, e fuori <ft fe fletto c, * u 
nel fervore dette fue- orazioni .. E però 
anche Tempre le anime divote , ; e Spiri- 
tila fi , à cui Dio fi communicava per' 
mezzi ftraordinarj , confultandòle al- 
arne volte ,, dopo- averle però matura- 
mente provate , e dando loro; etto pur 

• * L 6 dei; ‘ 
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dei configli fo lutar j per la loro condot- 
ta . San Tomafo di Villanuova > Suor 
Giovanna della Croce >, Suor Ynes 
de Cifneros» Tua cugina. Donna Maria 
di Toledo , (òpranominata la. povera, 
e djverfe altre perfone di pietà , delle 
quali fi» proleguifce la Canonizazione > 
Io riguardarono come loro Direttore* 
e Padre > e s ’ indirizzarono à lui per ef- 
fere illuminate nei loro dnbbj òcon* 
folate nei loro travagli r nel mezzo ant 
che degli affo ri della fua Diocefe , ò 
. della fua Reggenza*. 

petto* I Tuoi nemici gli rimproverarono , 
S5!5.»s‘. ch’egli fovorivaun poco troppo le fpi- 
ritualità ecceffive . Sorfe negli ultimi 
anni della fua vita una fanciulla divota , 
che fervi di fpettacolo à tutta la Spagna*. 
Suo Padre era un Cittadino di Pier* 
refite nella Diccefe d* Avila , di quei 
divoti che parlano agli Angeli , e che 
fi credono ilpirati da, Dio . Come egli 
/ non faceva conto che delle ricchezze 
cclefti * non lafciò altrapatrimonid alla 
fua Figlia che la fua divozione . Ella 
dal fuo canto pensò» fola ad ereditare 
vifioni , e le rivelazioni di fuo Padre % 
Sino dalla fua fanciullezza fu allevata 
nella contemplazione nella vita mUta., 


□gle 
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e fi avvezzò ad una sìgrandeaftinenza>> 
che riftrettofi il di lei ftomaco , ella 
non mangiava quali più Ali’ età di 
quindici armi prelèl’ abito di San Do- 
menico.) lenza però impegnarli in ah 
cuna Communità e fi mife lotto la 
direzzione dei Religiofi di quell’ Ordir 
ne , ed aiutandoli colla lua pietà, col 
fuo fpirito , e principalmente colla Tua 
► imaginazione , divenne 1 la Santa del 
paefe . Ella £ s- ingerì* di profetizzare, e 
, fece palfar molte falle predizzioni, ioti* 
to 1* ombra di alcune ch’erano vere * . . 


Si udiva,- fovea te parlare à Dio,, con 
termini., con gelli > « con maniere , 
che fi farebbe detto? che lo vedeva co? 
gii occhi ,, e che converfava famigliar- 
mente con lui Quando fi fentiva ri- 
► piena dello fpirito di Dio., e che cade? 

. va nei ratti e negl’ eftafì , dimorava 
, immobile colle braccia fìefe in forma 
di croce infènfibile „ e fecondo le fue 
efprelfioni , : aflorta e perduta in Dio». 
Allora che ritornava da quello fonno 
. eftatico parlava con Itile, così fublime 
dei? Miflerj della Religione , benché 
. non avelie maiUudiato, chei più dotti 
Teologi non ne, avrebbero parlato me* 
. glio di lei . Il Cantico de’ Cantici £n^ 
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trava foventene’fuoi difeorfi,. ed i fièri 
mini de* quali fi ferviva. , erano, come 
tanti dardi infiammati chepartivanodal 
fuo> cuore , e cbe-commovevano. tutti 
gli affilienti . Ella fi chiamava ora 1#. 
Compagna ^ ora laSpolàdi GetfùCri- 
ft'o .J . - .. : . * 

4 ' Qualche volta fi’ vedeva- quando pafi. 
fava pèr qualche porta un poco Uretra * 
fare dei: complimenti alla: Santa. Vergi- 
ne* , come- fé quella, folle fiata prefen- 
te fupponendo eh* ella le ctìcefie à baf- 
fi voce :: Andate- figliuola mia -, non fi e-ì 
te voi? laSpofa dei m-o Figliuolo' voi ? do- 
vete: paffiàre- la prima- . Ella, rilponde-f- 
va : Eh che. Santa Vergine-) farei io la- 
Spofa del vofìro Figliuola , fé non fo fi e- 
voi la-fua Madre ì' ia so- il rifpetto che- 
vii devo? La fila, riputazione fi. fparfe- 
per tutta la Spagna ~ Fu fatta venire 
alla Corte . II. Re Ferdinando. , ed it 
Cardinal Ximenes. Panda ronc* à vede- 
re : tutti: l Signori fecero- lo fteflojglr 
imi per enriòfita,. gli altri per divozio- 
ne .. I Dottori furono- di fiordi , ed i 
Religiofi medefimi di San. Domenico» 
fimi Direttori ,. non fi accordarono fi>- 
P ra di ciò .. Gli uni erano di parere di- 
rinchiuderla per guarire la lua; imma- 

; na-? 
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ginazione offefa , e per allontanare da- 
gli occhj dei Mondo una foperftizìone x . . 
che fi fortificala ogni giorno,, col con* 
corfo, ecoll’àpprovàziòne. del Popolo . 
Gli altri, foftenevano al: contrario eh' 
ella, era ifpirata dà Dio , e che brfogna- 
vai rifpettare- una. virtù > che il. Cielo fi 
compiaceva: di manifeftàre con tante 
grazie, vifibili, e miracolòfé . L' affare 
fu- portato à' Roma ,, ed il Papa nomi- 
nò ih Nunzio , e due Vefoovh di: Spa- 
gna per Còmmifìàrj .. Si efàrrrinò» lun- 
go tempo , fe. quella. era ifpirazione , 
o illufiòne y e come era difficile à dar 
quella féntenza ih Cardinale in quali- 
tà di Grande Inquifitore ,, fofpefe que- 
lla, ricerca»,. lodò la purità de'eoflùmi 
di quella Fanciulla ,, e' dichiarò che ve- 
deva: in • lei- deii fegni dèlio- fpirito di 
Dio ; neh che pare che Pietro Màrtire- 
nelle; file. Epiflole ,, l'àccufi: di preven- 
zione ,, e: di: troppa credulità . . ' 

. S’ egli, onorava così i Servi tori dì G e- - 
suCrifioy quali furono i fuoi fentimen- . 
ti per- Gesù Crifia medefimo ?? Nelle 
fùe converfàzioni parlava: ferente del 
Salvatore x e. dei fiioi Miller) confnof- 
ta tenerezza-, e fi conofceva; che. ilfuo 
cuore era ancora più ardente chele file. 

. . . pa- 
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parole . Ridiceva ordinariamente quel»* 
le parole deir Àpoftolo > con un ifde- 
gno formato dalla fede > e dalla carità 
nell' Anima fua Se qualcheduno non 
ama il nofiro Signor? Gesù Crifiofia ana *• 
Fem^e tema . Portava un Crocififfo attaccato 
dei Cari al braccio con un cordone y che riguar^ 
dava di quando in quando nelleazzio* 
ni di fplendor e di onore , come un 
prefervativo- contro le tentazioni della 
grandezza , ò nel tempo de* grandi af- 
fari , come un oggetto del fuo racco* 
gliraento , e del fuo amore nelle dilli* 
pazioni del Mondo . Leggeva ogni gioì* 
no àginocchia alcuni Capitoli del Van* 
gelo , meditando con attenzione , e con 
rilpetto tutte le parole di Gesù Grillo , 
come oracoli della verità de* quali no- 
driva il £10 fpirito x e come regole di 
fàviezza , delle quali- fi ferviva per fan- 
tificazione dell* A ni ma' fua. 

Per quello impiegò egli pure tutte 
le foe cure, e tuttofi fuo credito, per 
dilatare 1* Impero- di Gesù Grillo . La 
fcelta che fece delle perfone dòtte , e 
pie. , perche andaflèro à portare nelF 
Indie nuovamente feoperee i lumi del 
Vangelo- il. zelo eh* ebbe per la con»* 

. verdone, dei .Mori, che procurò di ac? 

trarre 
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trarre alla Fede Criftiana colle fue 
iftruzzioni , e colle fue liberalità ; il 
coniglio che diede ai Re Cattolici di 
Scacciare gli Ebrei dai loro Stati , giu- 
dicando indegni di vivere fotto un Re- 
gno tanto Religiofo quanto il loro , 
quei che non aveano voluto , e che 
non volevano ancora , che Gesù Cri- 
Ilo regnaflè fopra di loro % furono chiari 
teftimonj della fua Fede . La fermezza, 
colla quale foflenne i diritti del rinqui- 
fìzione contro i rilaffamenti intereflati 
della Corte di Fiandra 2 merita di effe- 
re qui riferita * 

Si erano flabilite in tutte le Città di 
Spagna delie Sinagoghe degli Ebrei , i 
quali pervertivano i Crifliani co iloro 
difcorfì , co i loro doni , ò colle loro» 
promefle » I Re Cattolici Ferdinando 
ed I fabella , rifblfero di arrecare que- 
llo difordine , ed obbligarono gli Ebrei 
con un* Editto folcnne di ufcire dai lo- 
ro Stati , ò di ricevere il Battemmo - 
Molti attaccati alle loro oflèrvanze fi 
rifugiarono in Portogallo ò in Affri- 
ca : altri ritenuti dai beni che poffede- 
vano abbracciarono la Fede Criftiana „ 
Ma come il timore, el’intereffe avea- 
m avuto parte nella loro eonverfione > 

e che 
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e che per altro giudaizzavarto aperta* 
mente in divertì incontri , ti procede* 
va contro di loro per le vie rigorofe 
deli* Inquifizione . Qneftì fé ne doleva- 
no- apertamente, e deputarono i prin- 
cipali tra efll in Fiandra perrapprefen* 
tare al Re , che gemevano fotto il gio- 
go di ima Refigione fetta loro abbrac- 
ciare per forza-; eh* erano ogni giorno 
efpofti ai rigori di un Tribunale fpie- 
tato . Ch’etli fecevano con onore tut-* 
to il commercio de! Regno ; e ch’era- 
noi più utili-, e fbrfe-i più fedeli de* 
tuoi Sudditi ; onde fperavano anche dal- 
la fua giutlizia , e dalla fua bontà, che 
lafciarebbe à ciafcheduno la libertà del- 
la fua cofeienza . Promettevano- dei- 


grandi toccarli allo Stato , ed offrivano* 
ottocento mila feudi d* oro in ricogni-; 
zione di quella grazia . Carlo per la ne- 
ceffìtà in cui ti trovava , afeoltò favo- ‘ 
revolmentele proporzioni degli Ebrei p 
il Contìglio di Fiandra ebbecompaffio- 
ne di loro , e fu di parere di prende- 
re il loro danaro , e di permetter ad 
effi la Legge , e le Cerimonie de* loro- 
Padri , . ; . / 

Il Cardinale avendo feputo da Lopez 
dkyala , fuo - Agente alla. Corte di Car- 
lo, 
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Io* L configli,: e le rifoluzioni dei Fiam- 
minghi „inviò tofto . un Corriere al 
Re ,, e gli Icrilfè che non era permei- 
lo dì fare un traffico della Religione J 
ehi* era metterei! Vangelo alPmcanto x 
e vendere Gesù Cri Ho medefrmo , che 
M tribunal dell* Inquifìzione era llaro 
finitamente , e prudentemente iftimi- 
to y eh* egli dovea attenerli all*' ordine 
{(abilito da Tuoi PredeceCori , e feguiJ 
re Tefempio di Ferdinando fno Avo x 
il quale in una grande necefifità avea 
riailato dai medefimi* Ebrei fedente* 
mila Scudi d* oro x per la fleflà grazia: 
che gli domandavano l Il Re lì refe-* 
quelle ragioni , -e- preferì i configli fiv 
deli di Ximenes; aUe perfnafioni inte- 
refsate de* fuoi Miniferi ; • --*• • 1 

i' S’ egli intraprefé delle guerre contro' 
t Nemici del nome Grill iano,, non frf > 
perfo* propria gloria , fù per quella 
di Gesù? Grido f e per Tacerefcimento 
dell# fu* Religione . Nella Lega che ; 
fecero, i. Redi Spagna , dTnghilterra , 
edi Portogallo: F anno 15O& per la con- 
quida di Gerulàlemme~,ed altri luo- 
ghi della Terr* Santa , egR entrò: à. 
parte deL Trattato con. quelli Sòvra- 
nt<v come fe fcflè allato. un Sovrano- 

egli. 


£ 
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egli medefimo , contribuendo a Ila Ipe* 
fa , ed incaricandoli di fare dei voti 
al Cielo avanti il combattimento y e di 
flabiJire U culto di Dio dopo la ; vitto* 
Mm-ep. ria. Avendo Barbaroflà famofo Corlà- 
«oi.i.ìo. so f attQ pubblicai Mórabiti , che 
un Re Maomettano > tributario di uà 
Re Crifliano > era caduto con ciò da 
tutti i diritti della Corona , ed eflèn- 
doli impadronito fotto quello pretella 
del Regno di Tremezen , il Cardinal 
fe- Reggente Sdegnato per 1* ingiullizia. 
fatta à quello Principe , e più ancor» 
per 1* ingiuria fatta ai Crifliani , levòt 
fubito un’ Armata contro r ufurpato-, 
re , e meritò di ellere chiamato- dai. 
Leone X. il Protettore del Criltianefi- 
mo . Le Fondazioni eh* égli fece in. 
Orano ,r delle Chiele > dei Collegi y e 
delle Miffioni , mollrano; abbaflanza 
non aver egli avuto altro principio che la> 
Religione > quando in traprefe quella 
conquida , .e che non pretendeva altr* 
onore dopo averla compita , che quel-: 
lo di aver Imito ed avanzato la Reli- 
gione di Gesù.Criflo. 

Minor Zelo non ebbe per il riita bi- 
limento de’ collumi , e della’ difciplina 

de Gnltiani . Per quello motivo cercò 

• ♦ 
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per tutto dèi buoni Operarj Evangeli- 
ci , fece dei regolamenti favillimi , e 
piiffimi per gli Ecclefiallici della fua 
Diocefe , e ottenne delle Bolle da Papa 
Aleflàndro VI; per regolari* ordine dei 
Curati di Spagna circa 1* Uffiziare le 
Chiefe . Per quello egli fondò I’Uni- 
verfità di Alcalà , à fine che per mez- 
zo degli Stud), fi formalfero dei Dot-; 
tori , e dei Pallori fedeli, per iftruire , 
é per. edificare i Popoli. In villa di ciò? 
mtraprefe la Riforma degli Ordini Re- 
ligiofi , à fine di ridurli alla purità dei 
loro Mituti , e di unire più Gretta- 
mente à Dio quelle Anime elette , che 
la grazia della loro vocazione ha già fc- 
parate dal Mondo. 

• Tutto ciò che offendeva laDifcipli- 
na Ecclefiallica gli era infopportabile . 
Trovandofi il Re Ferdinando obbli- 
gato à trattar con dellerità coi Signori , 
e coi Vefcovi del Regno , per ritenerli 
al fuo fervizio , affiliò con tutto il fuo ZVrìtt 
credito D. Aionfo di Fonfeca, e Io fe- 
ce provedere dell* Arcivelcovato di San i.c.vt.6 
Giacomo , per la ceffione che gliene fe- 
ce fuo Padre Arcivelcovo di quella Cit- 
tà , il quale fi contentò di prendere il 
titolo di Patriarca d* Alefiàndria • Tue- 
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ta la Spagna rcllò fcandalizzata in ve* 
-der palìare per rinunzia una . delle fue’ 
principali Metropoli da Padre in Pigli- 
nolo , che non lì era mai praticato . » 
Ximenes andò à trovare il Re e gli- 
rapprefentò ch’egli a vea viola to le Leg- > 
gi della Chielà, che devono eflèr vene- 
rabili ai Prìncipi Criltiani; che d’eredi- 

m | ^ J 4 « % • 

tà di Gesù Criilo , contro le regole del 
Diritto , e dei Sagri Canoni ferviva di 
patrimonio alla Cala di Fonfeca :: che 
i Vefcovatì erano dipendenze della vo- 

* I ' » , » » l # » JL j 

cazione di Dio , e non titoli di facce f- 
fione nelle Famiglie che non bìfogna- 
va aver riguardo nel darle fe . non al 
merito delle perlone che lì eleggeva- 
no , ed alla falute dei -Popoli , della 
quale s’ incaricavano . Ferdinando gli 
rifpofe che la Cala di Fonfeca era fia- 
ta lem pie attaccata al fuofer vizio : che 
quelli due Àrcivefoo vì padre, « figliuo- 
lo aveano difefo il Regno di Galizia 
contro il Re di Portogallo , che fi feri- 
ti va obbligato di ricompenfare i loro 
fèrvigi : cE* effendo ì Popoli di quel 
paefe rozzi, e naturalmente inquieti , 
a vea creduto che vi iòfle hifogno . più 
ih valore, che .df Icienza per governar- 
li Che;D.Àlonfo in vero non era ne 

f • • * . « . » • 1 à. w ■ X i 

cotto 
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dotto ne divoto ma ch’era fedele , e 
ardito , e ch’eflèndo nato in quel paefe 
vi avrebbe e più comodo , e più cre- 
dito per il .ben pubblico , L’Arcive- 
feovo di Toledo ebbe compafiione di 
quelle ragioni , e replicò à Ferdinan- 
do : Signor , voi avete dato à Fonfeca 
la Cbiefa di Satt Giacomo , come una 
primogenitura , egli godrà delle rendite 
di quel Benefizio > con carico , à voi , 
di farne penitenza , d lui di refiìtuire. 

Facendo nel principio del fuo Vefco- 
vado la vifita delle Chiefe della fua Dio- 
cefevidde in quella dei Religioni di San 
Fiancefeodi Toledo una tomba di mar- 
mo , che Don Pietro Carillo fuo Pre- 
decdlore avea fatto erìggere vicino all' 

Altare à D.Troilo Cardio fuo Figli- 
uolo . Deplorò la corruzzione del fe- Eugeni® 
colo , e P accecamento di quel Ptela- biVtu*. 
to ; e dopo avervi" fatto cancellar le x!t£“* 
Ifcrizzioni , commando che fi toglieffe 
di là quella tomba, e che fi collocafle 
nelle parti più rimote del Clauftro , di- 
cendo : Che quel Figlio di peccato fta- 
■ rcbbe meglio nell* ofcurità , e nelle tene- 
bre , e che non bifognava efporre così agli 
occhi del mondo l’ incontinenza di un Ve* 
firovo, 

Per 
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Per qualunque rifpetto eh' egli abbia 
tempre avuto per la Santa Sede , non 
lafeiò di irapprefentare con libertà ai 
Sovrani Pontefici ciò che giudicò necef* 
fàrio per edificazione di tutta la Chielà ♦ 
Avendo il Pontefice Leone X. creato 
un gran numero di Cardinali , egli 
biafmò quella Promozione fatta fenza 
difeernimcnto , e gliene ferilTe in ter- 
mini, che fanno conofeere quanto egli 
amava F ordine , e quanto era lonta- 
no dalFinterelfe nella diftrihuzione del- 
le Dignità Ecclefiaftiche. •' * 

Così faceva egli quando vacavano 
nella Chiefa di Toledo dei Benefizi 
confiderabili ; gli dava ò à Giovani no- 
bili eh’ erano flati ben educati , ò à 
perfone dotte, e pie , fecondo F ordi- 
ne dei Canoni ò i Decreti de* Sovrani 
Pontefici dicendo , che vi abbifognava- 
de* 110 dei grandi Signori per Ja protezzio- 
Xhnff.J.' > e dei Dotti per F autorità , non 
conferiva che à Preti degni per la loro 
pietà , e per la loro dottrina i benefizi 
di cura d’ anime , in modo però che pre-, 
feriva nella concorrenza i più caritativi 
ed i più zelanti per la làlute del prof- 
umo , benché quelli avellerò meno 
fetenza . S’informava delle loro indi- 
-, l , nazio- 
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aazioni , de’ loro ftudj f e della con- 
dotta della lor vita : pallata . Pefava il 
loro merito , e poi li collocava , fecon- 
do la proporzione che aveano i loro ta* 
lenti/ coi hi fogni delle Parocchie . Le 
diftribuzioni fi facevano per ordinario 
nelle Felle di Pafqua . I fiioi invidiofi 
gii rimproverarono qualche volta eh* 
egli laici ava troppo lungo tempo le 
Cure vacanti ; ma egli rilpondeva : 
Cb* era meglio che fojfero vuote che mal 
riempite ; : ebe nell* elezziom importanti , 
la precipitazione non è mai da lodarfi . 
Era fuo collume di rilèrvar Tempre 
qualche Benefizio, per quei buoni Pre- 
ti. che fi leuoprono di tempo in tem- 
po , a’ quali la povertà non permette 
di afpettar le occafioni , e die fono ob- 
bligati di andar à cercare impiego , e 
di portare le virtù , e talenti utili fuori 


delie loro Dicceli ; . i 

Avea fiabilito principalmente come 
per legge inviolabile , die la dimanda 
di un Benefizio portaflè r efclufipne , 
per il dimandante . Uno de* Tuoi Ele- 
mofinieri , che fapeva quella redola , 
avendo làputo un giorno che vacava 
un Benefizio che gli conveniva , af- 
ficirrandofi “quali di ellère dimenticato > 
„ }Tom.II. M fe 
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fé taceva , ,à di effere «feTufo fé par? 
leva » andò però à trovare il fuo SU 
gnore , e gli dilTe con molta modeftia : 

U n „ Benefizio, > Monfignore , vaca da 
alcuni giorni nel vicinato della mia fan 
miglia lo non -, vengo à dimandarlo , 
Y. S- MluflriJJìma à noi h proibifce , à 
Dio mi guardi, di .contravenire a* fuoì ' 
ordini j vengo à f applicarla folamen te di 
dirmi , pome hi fogna fare per ottenerlo ì- 
L’ Arcivefcovo rifpofe forridendoo SU 
fogna far vene ■ [pedine le- provifìoni » 11 * 
che ordinò', fubito al Tuo Secretano . A 
La fiducia eh* ebbe in Dio y lo fa* 
fienne in tutti i fuoi bifogni ed in tut* 
te. le lue intraprefe » Si racconta , eh* 
efiendo Provinciale del fuo* Ordine, e 
facendo la fua vifica à piedi , fi lenti 
un giorno tanto fianco che fu co* 
fi retto dL ripo&rfi .Còpra la riva di un 
rufcello col Religiolò che F accompa- 
gnava : Come il caldo era eccelli vo , 
ed il giorno molto avanzato , lenza 
$he aveller© mangiato ne l’un’ ne Fai* 
tro , il Compagno, cadde in una gran 
debolezza, e. fi credè che fpirafle . Xi* 
menes F eforrava à farli animo : , e di 
fov venir fi della: previdenza di' Dio , che 

veglia fopra le minime . fue creature - 

* . ’ 
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-ed in un fu hi co Tcorfe un pane molto 
bianco fopra una pietra contigua all* 
acqua -, del quale eflì mangiarono , e 
continuarono- il loro viaggio lodando 
Dio , che gli avea foccorfi in una ne- 
•cedkà così premurofà . Quella fidu- 
cia, -gli fece -intraprendere lenza vacil- 
lare , ò dubitare - degli eventi > tutto 
ciò che giudicò necdflàrio per 1* onore 
-della Religione , ò per la giuflizia ed 
il ben pubblico : il che era (olito di di- . 
moftrare , con ridire fovente quel ver- 
fo del Salmo : Signore in voi fperaì 
pon farò mai confnfo: Così riferiva à **'* 
Dio tutta la gloria de* Tuoi buoni fuc- 
ceffi -■* : Dòpo la fpedizione di Orano , 
dimorò- tre giorni in ritiro , per isfug* 
.gire le acclamazioni delle Genti da guer- 
ra y e dei Popoli , per una vittoria sì 
vantaggiofa allo- Stato ed alia Chiefa . 
PalTò tutto quel tempo à render grazie 
al Dio degli Eferciti dicendogli nel . 
colmo del fuo giubilo: Domine non e fi 
exalt atum cor metim > neque elafi fune 
acuii mei : Signore il mio cuore non (I 
è punto gonfiato, ed i miei occhj non 
fi fono inalzati . 

- . La memoria di tante grazie , delle 
-quali il Cielo f avea favorito , V attacca- 

M i va 
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va teneramente à Dio . Il difprez’zò 
del fecolo , il ritiro in una Religione 
’auflera , la fcelta de* Monaflerj i più 
riformati , ed i più lontani dal mon- 
do , il rifiuto fincero delle Dignità J, 
ed il desiderio ardente del martirio } 
moflrano affai qual foffe la fua carità. 
E’ flato' veduto fovente compunto , e 
piangente nel meditare i Miflerj . Si 
p'i'l?.' rinchiudeva ogni anno la Settimana 
fanta , per {blamente penlàre allaPaf- 
fione di Gesù Cri fio, formandofi ne- 
' gli effercizi di quei giorni un fondo di 
pietà , e di fervore per tutto Tanno. 
Di là procedeva il fuo giubilo interno , 
quando egli poteva applicarli alla me- 
ditazione delle cofe celefli , e il fuo 
dolore , quando era di fiornato dalle 
cure del governo degli affari fecolari : 
Palami L a fua carità verfo i poveri non eb- 
dci car. be quali limiti . In pattando per qual- 
Jirt! che Città , era folito di vifitare la Chie- 
fa maggiore , dove orava davanti il 
Santiffimo Sagramento . Dopo anda- v 
va alTOfpedale, à vifitare gT infermi, 
A confolare gli afflitti , e ad affiflere 
ai poveri , lafciandovi delle grandi ele- 
mofine , e fpefle volte accrefcendo le 
rendite di quelle Cafe di carità, quali- 
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•do lé trovava bifognofe . Così ' fofteir 
ite T Ofpedale di San Lazaro di Sivi- 
glia y ed alcuni altri .colie fue liberali- . 
tà - Fernando Valdes, eh* era flato al- 
levato in cafa del Cardinale , .riferiva 
eh’ egli inviava ogni anno per tuttala 
-fua Diocefe un. Teologo ed un Giu- 
rifconfulto , per maritare delle fanciul- 
le onorate;,; ò dai loro parenti abban- 
donate , ò bifognofe di dote. . . 

Negli anni di abbondanza , egli pre- 
venne , come un’altro Giofeffo , gli 
•anni di fterilità , .e di careftia < Si a vrèb- 
be detto che Dio gli aveflè ; rivelato i 
-fègreti ! della • fua Providenza : poiché 

©lire le fomme. di danari che fi diftri- 
tbùivariò per fuo ordine in tutta la fua 
.Diocefe ., egli fece comprare quaranta 
mila mifiire di fermento , venti mi- 
la per la Città di Toledo , dieci mila,^^* G ^ 
per la Città d’ AlcaJà di Henares , cin- «b- gj-ft* 
que mila per 1 Tordelaguna luogo del- im _ 
la fua nafeita , .e cinque mila per Cifi 
neros , dove erano gli avanzi della fua 
famiglia-.. Fece fabricare in tutte quelle 
parti dei grana; à. fue fpefe , ne’ quali 
mi le come inrdepofito quelle provino- 
ti! abondanti , che fupplir ono alla man- 
canza delle raccolte * . e falvarono la vi- 

M f ta 
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^ta ad uh* infinità di miferabili Dssfe 
..ei carV ogni giorno, da. mangiare à trenta po~ 
x,ni * n ‘ -veri , à etri: ferviva fovente egli medefi- 
-nao , rifpettando.m quelli la perfbiUL 

di Gesù Crifto^. - - • • . ■ • j ■ 

. JJ ordine che aveano. i fuoi Blemofi- 
nieri d 5 impiegare la metà: delie fu e ren-- 
dite in follievo delle miferie pubbliche,, 
e particolari , fi efeguiva puntualmen- 
te , e per lefliènie più ficuro 9 . oltre ili 
conto «fatto , eh* egli le ne faceva’ ren-- 
dere , aflSft eva df tempo in tempo alla, 
diftrifeuzione delle fue -elemcdùie'*-. Al- 
cune perfòne pie , e fedeli ,) delie inai- 
li fi ferviva ne difienemi ' minifier> del-' 
la fua carità , gli prefentavano al! fine 
di ogni mele un conto, delie famiglie 
vergogno fe , degl'infermi neceffitofi 
delle Fanciulle che non potevano à cari- 
fa della, loro «povertà » ò ftabilirfi nel 
mondo , à conficrarfi à Dio nèllà Re- 
ligione y ed egli deftinavadei fondi con*- 
venienci à quelle buone opere, e non 
vi era alcun mifero che non fentrffègài 
effètti della fùa miféricordia . Eglìfon- 
dò quattro ofpedali , due in Alcalà j>, 
Tuna per i poveri Scolari y _ 1 * altro per 
le povere donne inferme ^ interzo à. 

-Tordelaguna > ed il* quarto iu Orano 

dove 
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dove la fola gloria che ricercò dopo k 
Cia concila , fu di portare come in 
trionfo la Santa EiyrarilHa ai poveri in- - 
{fermi accompagnandolo con delle tor- 
cie i Conti de Santefievan r e d v Al- 
kamira , il Marchefe de Comares , il 
Cover natore de Carorla , Pietro Na- 
varca , e tutti gli Uffiziali delP Ar- 
-mata.. » 1 . * . 

t I doni che léce à tutti gli Ordini Re- 
ligioni , i foccorfi che inviò ai Francò- 
Ica ni del Santo Sepolcro , per la loro 
filili {lenza, ò per quella dei Pellegrini 
-che vi fica vano la Terra Santa , e le 
fomme confiderabili che jdiede per ri- 
scattare gli Schiavi Criftiani che i Mori 
ritenevano in Affrica , portarono la 
gloria del fuo nome , ed i légni della 
iua carità in tutte le parti del Mondo ~ 
Egli fonda otto Mònalferjdì Rettgiofi y 
ò di Religiole in di ve riè parti : quel- 
lo delle Donzelle del terzo Ordine di 
San Francefco , che (labili in Alcalà, 
fotto il titolo di San Giovanni della 
ipenitenza , fu uno de* più magnifici ; 
poiché vi aggiunfe una Cafa , dove fi 
allevavano con molta cura delle giova- 
ni, fino eh* elleno foflero in- età di 
■Scegliere uno fiato di vita, dopo che, 
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vcìì ia ^ erano chiamate alla Religione ,, 1 * 

W' V ' • * » C £* t il* 

dei primo ricevevano gratuitamente , le li deftiy 
quofta -navano al matrimonio , ii .provedeva 
iriona . Iqj-q con c jj e jftàbiJirfr oneflamente nel 

inondo , come abbiamo già detto . 1 
! I Tuoi Parenti non profittarono del 
bene dei Poveri ; fi contentò egli di 
tenerli nella decenza deli fiio, fiato -, 
fenza voler acquiftar loro delle Digni- 
tà , fenza metterfi in pena d* ingran- 
dirli , • fiotto pretefto di rimettere ih 
gloria una Nobiltà ficaduta , non vo» 
lendo lervire ai fallo ed all’orgoglio di 
quei eh’ erano entrati, nella fiia parei> 
tela : Benché Papa Giulio IL gli avefi 
fe fpedito un Breve , col quale gli daj- 
va la facoltà di laficiare i fiuoi beni ai 
. fiuoi Collegi ò alle perfone che più 
gli piaceli© , ò per donazione tra’ vivi 
ò per Teftamento egli di tal facoltà 
non fe ne fervi , e. netta fua ultima 
difpofizione fi configliò colla fua co- . 
feienza più coito che colla carne, eco! 
fangue. r 

; Non iftitui erede il fiio Nipote , 
ima la Univerfità d’ Alcalà . Egli ave» 
fondato dodeci Chiefe magnifiche , 
fenza falciare ad alcuno de’ fiuoi .Pa- 
cati ne Patronato ne Cappella ,, ne 

diri*- 
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diritto: dirfepoltura particolare • . NeJ 
|empo della- fua Reggenza , diede il a-» 

,to!o di Conte ad alcuni Gentiluomini ; 
non Jo diede à fuo Nipote . Egli di- 
mandò ai Re Cattolici delle grazie per 
moke perfone ftraniere , delle quali il 
folo meritò gli era noto : nè impiegò 
mai il fuo credito per i-fuoi Parenti . 
Quello farebbe flato un cercare la fua 
fodisfàzzione , e la fua gloria ; nel reflo 
procurava la xieompenfà al merito : 

Così mentre tenea la Santiflima Euca- 
riftia nelle mani ,e nel tempo che ri-* 
céveva il Viatico , e alla vifta dei Giu- 
dizi di Dio’, dopo un* efatta ricerca 
delle fue .azziòni nella Aia cofcienza : Alv>Go . 
Per il conto che io vado à rendere à Dìo y 
dilfe egli , circa i beni Ecclejiaflìcì , io Xim.1.7. 
protejìo che non. ne ho impiegato uno feu- 
do y .neper me y <ue per. i miei Parenti . 

.3. .11 fuo affetto per tutto. ciò che ri- 
guarda vail culto , divino , gli fece in- 
traprendere d 5 ingrandire la fua Chiefa 
Catedrale, di far fabbricare un Chioftro. 
tutto air intorno , dove i Prebendari 
poteffero dimorare in raccoglimento ed 
in ritiro; di ornare k Sala del Capito- 1 
lo dei Ritratti di tutti gli Arcivescovi’ 
di Toledo , di arricchire : k Biblioteeat 

M 5 di 
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Si un gran numero- di voJumtxuriofa * 
di- far lavoraredelleTapezzarie >d* oro,, 
e di lèta , . . ed un argenteria, più pre- 
ziofa per 1* opera, che per là materia ^ 
e degli ornamenti di un favaio fubli- 
me , e di una grande, ricchezza , dei- 
li quali fece dona alia fua Cbiefà ~-Sl 
PuiTVif. racconta che tutte quede.lpefe monta* 
xL?in rono quafi à cento cinquanta mila'da- 
cati . Per Soddisfare alla divozione che 
avea alla Santa Vergine , le fece fabri- 
care una Cappella nel iuo Palazzo Ar- 
civefcovale lotto il titola dell* Imma* 

4 ' * 

colata Concezzione , il che fu per la 
prima volta praticato in Ilpagna.. Sta* 
bili dodici Canonici ed una Dignità 
nella Cappella de* Mozarabi , per fer- 
rivi vere gli Uffizj di . queflo nome* 
eh* erano quali aboliti.: impiegò- cin* 
quanta mila, feudi , à far. {lampare i 
Medili ed , i Breviari ; Mozarabi y per 
conlervare il eredito della Tradizione * 
-e delle antiche cerimonie , di Spagna j 
Efiendofi accorto che i Libri del GànJ 
to comminciavano ad edere logorati 
nelle; file Parecchie , temè che ciònon{ 
fòlle un’occaGone di trafcuraregli Uf- 
fizi , ò . di cantare le lodi di Dio me* 
no decentemente , commandò che IL 

facefi 
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iacefle uri’ edizione di quelle fòrti di^,^ 
Labri à file Ipefe , e no mandò- degli *T Jp- 
efemplari in tutte lo Ghiefe della fua a!' 
Diccele y come abbiamo riferito nel ia‘!u . 
corpo di quella Ifloria, dove abbiamo 
dichiarato la cura eh* egli prefe , e le 
fpefe che fece per i’ edizione della Bib- 
bia- ; ” ' ) • r -- 

L’erezzione* dell’ Uni verfità d’AIca- 
là fu una delle fue opere principali . 

Egli ne gittò i fondamenti al principio- 
dei quintodecimo fecolo e la vide ott* 
anni’ dopo nella fua perfezione . II fu 6 
difégno fu d^ifpirare à tutti, il deride- 
rlo di conofcer Dio r e la Religione 
di Gesù Grillo > dicondurre gli uomi- 
ni alla pietà colla feien 2 a di. far ono- 
rare i nofln Miflerp coll’ autorità delle 

Sacre Lettere r e di formare dei Preti y 
e dei Dottori caparidifoftenere la dot- 
trina della Chiedi, ò di opporli al pro- 
grelTo ed alla nalcita delle Erede . 
Comminciò dalla fondazione del Gran 
Collegio , che confacrò à Sant* 1 1 de- 
fon fo , proiettore della Città di Tò- 
l'edò Là flabilì il Rettore , al quale 
ì Sovrani Pontefici ed * Re concederò 
dei privlleg; flngolari , tra gli altri quel- 
lo di conofcere le Caule criminali dei 

« 1 M 6 Gra- 
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p'Xiès 6 Graduati . Quefto Uffizio fu alpriit^ 
\Ìm dei cipio sì confederato > che il Re Catto* 
x;'iin‘cl lico , e P Arcivefcovo andando un gior- 
no ad un. atto pubblico, vollero che il 
Rettore caminafle nel mezzo di loro c- 
Prerogativa, che quella. Univerfità ha 
fèmpre poi confervata . - : 

Nel recinto di quefto Collegio + 
egli né fondò un* altro fotte il nome,; 
degli Apoftoli San Pietro,- e San Pao* 
Io , per dodici Religiofi dt San Fran? 
cefeo > e gii ftudj di Teologia vi fi 
fanno con tanta buona riulcita > che 
ne fono ufoki de’ Gran Predicatori , 
de* dotti Prelati e cinque ò fei Ge- 
nerali delP Ordine. Fondò ancora otto 
Collegi ? ne* quali s’ infegnavano le 
Scienze, le Lettere umane, e leLin* 
gue . Fu veduto più- volte vifitare le 
fne fabriche , prendere egli medefimo 
le proporzioni ,, e le miftire,. animanr 
do gli Operar) colla ftia i prelènza e 
coi fuoi benefiz) . Anzi fe gP imputa-» 
va di amar troppo il far- fabriGare , ed 
alcuni dicevano ; C.be la Chitfa dìTo* 
Udo non ave a mai avuto alcun ylrcìve* 
feovo di più grand' edificazione in ogni 
maniera-) quanto il Cardinal Ximenes .. 
Dotò quaranta fei Cattedre di Pi ofefr 
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feti '+ e Jafciòà quella Univerfità quat- 
tordeci mila ducaci di rendita . Il R^xiaful 
Ferdinando ammirò- la grandezza dì 
quella intra prefa ; ed - il Cardinal di 
Granuelle foprafat-to dalle azzioni fa» 
mofe di quello Cardinale, avendo ve- 
nduto poi tanti edilìzj pubblici , monti- 
.inenti eterni della fua pietà , e della 
Aia magnificenza , era folito dire: ' Che 
il tempo à< fovente nafcojìo f otto i veli 
dell 3 oblio , l* origine dei grand* Uomini /: 

Che queflo quìera ferrea dubbio ufcito da 
fdngue regio , o che almeno ave a un etto* 
re da Re nella- perdona di un privato . ; 

: . L'inclinazione cheavea per- Jefcien* Mariti 
2e , : T indullé à farle fiorire in Ifpagna . 

Ma T aullerità del fuo Ipirito non lì ep - ,ée * 
fermile di coltivare le - belle Lettere . 

-Pietro Martire aflicura , ch' egli era 
ugualmente forno fo per la- fora virtù r 
-e per la fua dottrina e che avea-unk > - 
:to in lui il fopere di Sant’ Agollino y . 
tfallinenza di San Girolamo, ed ilze- *• ~~ 
k> di Sant^ Ambrogio . Egli dimoftra 
però altrove ,: che avelie poco guflo 
per l' eleganza del difeorfò 9 > e niun'iifo 
delle Lèttere umane . Gli Autori dei* Niel- 
la Biblioteca, di- Spagna >, lo nominano 
per onore il. Padre ed' ifProtettore dei 

* Dot.- 
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’ Dotti : € benché le fue importanti > è? 
continue applicazioni gii abbiano tol- 
' to il tempo di. feri vere , l’anno mefta= 
però alla teda dei loro- principali Serie* 
tori . Egli ave* comporto alcuni Libri 
cioè diverfi Trattati fopra delle materie- 
Teologiche , della- naturai Angelica • 
dei Peccati ) 4$c. ,, deT quali l’origina* 
le. fcritto di fua mano- fi confèrva; an* 
cora nel Monaftèro; della Beata Ver*, 
gine della Salceda; * del quale egli fa 
Guardiano : l’ Iftoria del Re V vamba 
che fece fabricare lè muragliedellà Cit* 
tà di; Toledo ,, ed il! quale* rift’abiiì ^ 
wànana ufo dei. Còncilj Provinciali in Ifpagfta:: 
liti ' % delle note fopra diverii luoghi' della 

facra Scrittura >: la di cui; impreflìóne .fi; 

conferva ancora negli Archivj d’ Alca* 
Jà, e fono ftate poi; confufe con quel- 
le di Nicolò di Ly ra... Nomo ha: dato* 

Fermaci • v • *, * 

ruig.»it. piut coraggio ed: occupazione, quanto- 
Xi*#n. r ' egli Stamperia ancora nafèente ; 
au-6*. poiché oltre i doni che fece à quei eh’ 
erano eccellenti .in queft’arte ,.fece {lam- 
pare à fue fpefe diverfi feruti di pietà , 
e di; dottrina ;; principalmente- le Qpe* 

• re* di Don. Alònfo di Madrigali Ve* 
* feovo d’ Avila , fopranominato Tòfta- 
to > dal quale tutta, la . Chiefa è fiata-. 

iftrui- 
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ififuita non men che edificata . - £ 

La prudenza, del; Ordinai) Ximenes 
fò riconofeiuta da tutti; ... f Popoli di 
Spagna non furono mai più tranquilli r 
ne fi. flinoarona mai più felici » quanta 
nel tempo- eh' egli’ li. governò 1 Re 
Cattolici non. intra prefero niente fin- 
zaJà fua paisicipazioney e fenza i fuoi 
configli) » La fila fu sv gran- 

de, cfie non potendo àcaufa della Reg- 
genza di Cartiglia > della quale era inca- 
ricato ^ trovarli al Concilio Lateianeiw 
fè, Leone X. ed i Vefcovi che aveano. 
defideraro fopra-ogni cofà , ch’egli avefi 
fc affiftito à quella, Aflemhlea , lo con- 
fili htrono. più volte nei più. difficili affa- 
ri :• Egli ebbe una condotta regolare In 
tutti gii Stati della Tua vita . Quando! 
fii inalzato ai Minr&érj» Ecclefiaftici à 
Siguenza , i fuoi coltami fecero onore ... - 
alla, fua profeffione- Allora* ch’égli en- - 
trò nell’Ordine di San Francefco , ben^ 
che fi diftingueffè dagli altri Religiofi >, 
per le fue au fieri tà, non fi preferì mai, 
à foro », e non fi' attraffe ne le loro cor- 
rezsioni ne là, foro, gdófia . Eflèndà 
Gonfeflòre della Reina» » fiéppe* andare- 
àlla Corte fenza perdere fo fpirito di 
raccoglimento, e di ritiro, e ripigliarci 


Digitized by Google 


■ 2?Q I fi ori a del Card. Xìmencs. 

v 

le oflervanze della fua Regola dopo ari 
vere afliftito al Configlio dei Re.*:, t 
Dopo che fu nelle Dignità > e nel-* 
le Cariche, fi riconobbe in lui quella, 
prudenza fuperiore nella varietà degli 
affari . Valdes Arcivefcovo di Siviglia^ 
Frane parlando di lui in generale :.,IkC ordinali 
7 P ud es Signore:, dice egli , era uomo favio? 
Fufg.’/f. dìfireto > decorto , di grande fpirito , r ; 
* di gran coraggio in tutte le cofe . Non fi, 
afrettava punto in ciò che ave a da ri * 
folvere . Deliberava , enegli affari Jìef* 
fi che defi der ava più ardentemente , rìr 
paffava nella fua mente tutto ciò , che> 
poteva ò fervine ò nuocere . La pafitone 
non gli fece mai precipitare il fuo difir 
grto 9 e mai uomo feppe meglio trovare quel 
punto di maturità , e- quel momento diti 
efecuzìone che fa riufeire te intraprefe * 
i^n de $ Dottor . Giovanni di Vergara ci fa: 
vergara. anche il carattere della £m prudenza in 
quelli termini : Egli uvea una gravità 
venerabile , poche parole , ma vive , e mì~ 
furate , che facevano off ?rvar , e fentìre- 
quel che diceva : in due parole faceva 
meglio cóncfcere un affare , che gli altri 
con lunghi ragionamenti . .Quefia gravità 
riguardava più le perfine Nobili che le. 
altre j anche i Grandi del Regno lo trai- 
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tdvano con molto rifpetto. Spediva mot- 
to fuccint amente quei che ave ano à fare 
non lui ; ogni termine portava la fua ra- 
gione , e la fua decifione : Nimico delle 
vifite inutili; fe qualcheduno che non f of- 
fe di gran confi derazione , fi tratteneva 
con difcorfi vaganti , ò in complimenti j 
egli avea un libro fempre aperto , verfo 
il quale fi volgeva , e in quefia forma 
congedava gV importuni . Queda pru- de 
denza apparve nell* economia della fugare. 8 !* Té 
Cafa: Si avrebbe detto ciberà unMo- 
naftero riformato . Al principio noi» 
avea voluto che dei Religiod per Do* 
medici ► Dopo il Breve d’Alefifandro 
VI. che gli ordinava di vivere con la 
grandezza che conveniva ad un’ Arrive- 
rò vo di Toledo , egli prefe dei Paggi 
che faceva dudiare cd ammaedrare in 
ogni forte di efèrcizt , e che idruiva al- 
cune volte egli medefimo dei Miderj 
della Religione , e nelle regole della 
pietà Cridiana . Il Cardinal D.France- 
feo Quinnones era dato dio Paggio , 
e fe ne faceva onore nella fua esalta- 
zione . 2 Signori più grandi inviavano 
Ì loro Figliuoli alla dia Cafà , ne cre- 
devano potergli dare una migliore eduw 
caziione . Ebbe moiri Domedici di gri- 
do* 
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*<fò , e li trattava con gran cortefia . Se 
quelli erano Preti , faceva loro dar da 
federe , e viveva con elfi. in una nobi* 
te ed' amàbile famigliarità ; in modo che 
li riguardava quali come Tuoi amici > e 
foni compagni ed efli non lì dimenti*- 
ticavano eh* egli: era il loro Padrone * 
Erano tutti ben veftiti- , ben nodriti * 
ben pagati , e ricompenfati fecondo il 
’ loro merito^ Con tutto ciò non era mi 
titolo per avere grazie ò Benefizi da lui , 
T eflere della Tua Cala Uno llraniere 
era preferitOjfe era piìr virtuolb ; ma non 
cercava per ollentazione ò per fingolas 
rità dei Soggetti .pellegrini , quando ne 
trovava nel paefe de* più. degni de" Tuoi 
benefizi , Quella; equità toglieva loro 
ogni occafione di mormorare, vizio or-* 
dinario à quei che fervono i Grandi » 
I fuoi Domeftici non furono Tuoi ne« 
midi e la maggior parte anno fcritto 
la liia vita con Elogi , che cavavano 
piò dalla verità, che dalla loro gratitu- 
dine-. ... 

Il Dottor Gio: Vergara, che fervi due 
Arcivefcovi dopo di lui- , era {olito di* 
re j, che fé potette rifùfeitare uno de* 
fuoi tre Padroni , quello farebbe il 
Cardinal Ximenes . Molti grand* Uo- 
; mini 
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mini che anno fioriti) in Ifpagna , era*, 
no- fiati; della, fila Càia : D. Fernando 
de VaJdes Arrivefcovo-:di Siviglia , -ed 
Inquifitor Generale-, Francefco Ruiz 
Vefcovo à y Avila D. Francefco di 
Mendoza Ve covo d’ Oviedo , e poi 
di Valenza Diego di Viilàlva Predi* 
dicatene dèi? Re , e poi Vefcovo d’ Al- 
meria ,> e- divertii’ altri conolduti nell 1 
Storia •; Quando qualcheduna voleva AIv - G .°j 
ufeire dal fuo fervigio ,, ’fuhito , fénza ieb**e«» 
in formarli delie: ragioni che quegli po* Xi “' 1 *" 
teva ayere ordinava che folle pagato;, 
gli dava il fiio congedò , non lo rii 
ceyiva mai» piiVifi Cala fila » La difcii 
plina che ftabiiì nella fila Diccele , cola- 
te fue a Ili (lenze caritative , e colla lua 
cfatta 1 , ma di (creta leverità ; Gli Or- 
dini Sinodali clie. pahblKÒ ,. ne' quali 
là pietà ed il Buon fenfò regnano- ugual- 
‘mcnte ; Le Leggi che fece per ifrego- Fem.de 
lamento de^fi'uoi Collègi , e per Y edu- 
arcione, della Gioventù fono efempi Xim * £• 
di una; prudènza comumata ./ « •?. 

- Molti anno creduto clf eglì lafciereb- 
Be* ài Reli gioii del fùo Ordine là direz- 
zione, e il governo della fua Uhiverfi- 
$à , le- Cattedre de* Dottori 1 , «Tarn* 
inin ifirazianedelle rendite, per dar. lo* 

* ■ . ro. 
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ro più autorità , e modo di più avari* 
zarfi nelle Dignità , e negl’! impieghi 
della 'Chielà j coi loro lludj : ma egli 
giudicò che quelle forti . di occupazioni j 
non ferirebbero che à turbarli nella 
oflervanza della Regola ; e che bifo* 
gnava condurli alla fcienza > fenza di* 
(tornarli dair amore, del loro Iftituto 
Fugli: rapprefentato . che.' non : era coir* 
veniente di nominare uri A rei ve (covo di 
Toledq per Protettore della fua'Uni* 
verfità ; perch’ era coftùme dei Sue- 
cellori , di diftruggere le Opere di quei 
che'. gli anno .preceduti * e d’inalzare 
la loro propria gloria fopra quella degli 
altri . Mà egli rilpofe làviamente : > Que- 
lla Opera , è utile / e fondata fopra let 
rendite dell * Arcivefcovado , Dio ne farà 
il principal Protettore , già che io V ho 
fatta per fifa gloria i ,1 • v . 

Come egli dava configlio còn: fàviez- 
za, così lo . riceveva con docilità . Non 
fece niente d’ importante , lènza con*» 
fu Ita re il Capitolo di Toledo; com- 
municava i fuoi dilégui , ordinava del- 
le preghiere , per domandare à Dio 
un felice fuccelfo ; dopo di che elèguk 
ya le fue r rilòluzioni lenza : ritardare * 
in modo che il fuo coraggio non gli fa- 
ceva 
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ceva niente intraprendere di temerario,’ , i 

e la fua prudenza non Io impediva di 
profeguire un’intraprefa , per diffìcile 
ch’ ella foflè . Sefi è inalzato qualche 
volta fopra le regole della politica ordì- < 

naria > come nella Con verlione dei Mo- 
ri , nell’ intraprelà d’ Granò-, e in ai-' 
cuni altri incontri bifogna attribuire 
quelle audacie alle ifpirazioni del Cielo y 
ò alla fuperiorità del fuo fpirito , ed 
ai ripieghi chefentiva in fe fteflo, per 
riiilcire in quel che intraprendeva: Co- 
sì niente fuggiva dalla fua cognizione: 

Proibì à Lopes Ayala fuo Agente ap-' i 

predo di Ferdinando , di ricercar trop- 
po curiofamente le cofe , che il Ré 
non volefle communicargli , dicendo \ 

Che hi fognava venerarci fccrnidei Re , 
e ricevere /’ onore della loro confidenza > ,rc ^‘ 
jenzct voler indovinare quel che armo vòJ im * v 
tontà di nafconderci : Con tutto ciò egli 
penetrava colla forzadel fuo fpirito gli 
affari più fecreti , di forte che non è 
mai flato forprefo , ne ingannato ne* 
fuoi giudizj . 

Da ciò proveniva l’efficacia delle fue* 
parole ne vi era alcuno che non cedefle 
alle fue ragioni . Le paflìoni erano 
acquietate per una non sò qual autori* 

t* 
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r^à che gli-, -dava il fuo ^c, redito., .qda^ua, 
Saviezza v Dopo la -morte di- Filippo ri* 
rimìfe gli Spiriti della maggior parte dei 
•Signori - y che l’ amore della libertà , 
la gelofia del Governo, .aveano di-viti y 
e nelle difeordie eh’ egli elibe coi Gran* 
•di y non. mancò di ridurli ! à > Tuoi vple-f 
tì colle lue ragioni quando dìi voliera 
afcoltarle . Egli voleva che -ildiritto gli 
Se fempre Acanto, me mai pretefe d> 
eflere più potente degli altri ie non do* 

po d* eflère (lato- il più /fayio -«•- 
... La Giudizi* fu al pari; della pruden- 
za, la regola delle fue azzioni -* La cu- 
ra eh* egli prefe di mettere dei buoni 
Giudici nei Tribunali della fua Dioce- 
fe y la mutazione che ^nel-tempo .della 
fua Reggenza , fece nel. 'Configlio > 
allora che vi oflèrvò della pafiione > q 
<3^ interefie ; il coraggio eh* ebbe di 
rompere 1* iniquità j e di fofienere la. 
cauta dei deboli contro i mpotenti * fann 
nò. aflài eonafeere i principi d* equità 
che Dio avea fcolpiti nell’ anima fua ; 
Così efiendo fui punto di. morire^ do-» 
po aver ben’ efàménato tutto U più fe- 
creto della fua colcienza j alzando gli 
occhj al Cielo , e dando gloria à-Dio \ 
j a r diceva egli * che m Jia 
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venutomi tempo delle mie annniniftrazio-J^jjf* 
ni y d’ aver fatto torto ò ingìuflìzia à *> art é# 
chi fi fi a y e credo ambe di non aver per- 
duto occafionc alcuna di far del bene à 
quelli che anno avuto bì fogna del mio fvc * 
corfo » La verità cavò dalla Tua bocca 
quefta teftimonianza della fua innocen- 
za r in un tempo, in cui non era piu 
nel mondo che perfinire una fanta vi- 
ta , e per il buon odore che vi lafciava 
delle fiie virtù , e de* fuoi efempi - 
Giobbe quell’ uomo fante avea detto 
prima di lui colta medefima confidenza : 

Io mi fono vtfiito della G'mjUzia ,< 'ed i 0 bc»* 
il' mh ■giudizio mi bà fervi to di vefie , 
e di diadema '. Io fono flato V occhio del 
ficco y il piede del zoppo : Io ero il Pa- 
dre del povero : Io efaminavo con e fat- 
tezze lacaufa che non' intendevo : Io 
fpezzavo i denti dell' ingiuftoy e gli frap- 
pavo la fua preda . Il Cardinal Xime- 
nes avea fatto altretanto : uno fpirito 
dritto , e ordinato accompagnava là 
fua carità . Se fece del bene a 5 fuoi Do- 
meftici , fu à titolo di merito più che 
di fervizio : Se avanzò alcuni de* fuoi' 
parenti ^ la ftima vi ebbe tanta parte 
■quanta T affetto : Se favorì i fuoi ami- 
ci , confultò là giuftizia nel far loro gra- 
- > zia . 
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zia Ogni iftanza era proibirà appres- 
to lui . Le Cariche , i Governi , ed 1 
Benefizi di fua nomina , fi davano per 
Elezione , e con cognizione : di me- 
rito : quelli che n’ erano degni , pote- 
vano fperar tutto dal Tuo giudizio : 
quelli che non 1* erano, non ardivano 
fperar cos* alcuna dalla fua prevenzione > 
ò dal favore ^fin* dai primi giorni del luo 
Vefcovado ebbe la fermezza di non ce- 
der punto alla raccomandazione della 
Reina per Pietro Hurtado di Mendo- 
za e ciò fece facilmente comprende-, 
fa- che non bifognava impiegate ne 
credito , ne perfuafione per ottener be- 
nefizi da lui . Perloche da quel tempo 
in poi niuno ebbe il coraggio di folle* 

citarlo*; • >p ' '• •- ' 

( \ Com’ egli per religione , e per co- 

ìcienzà' oflervava la giuftizìa , cosi per, 
zelo del ben pubblico , puniva quelli 
che P aveano violata . Ridufle tutti t 
Grandi di Spagna à fottometterfi alle 
Leggi dello Stato, e. riou.lafciò alcuna 
delle loro rivolte' impunità ; Qiieftà fet 
verità però non fu mai mifta ; di pauicb 
ne ò di capriccio . ’ Procuro di guada- 
gnarli colle fue ragioni prima di. arre- 
carli colla fua autorità; e in tutto c» 

che 
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che intraprefe contro diedi, ò ch’erti 
intra prederò contro di" lui, fu loro Pa- 
drone fenza edere loro nemico , e per- 
donò loro per bontà , quando gii ebbe 
domati , e rimedi per forza all* ubbi- 
dienza . Così in tutto il tempo chego- 
vernò la Cartiglia , rifparmiò il fangue 
della Nobiltà ; e benché molti Signo- 
ri avedfero meritato la morte per le lo- 
ro ribellioni , egli fi contentò di aver- 
li fommeflì ed abballati . Scridfe anche 
qualche volta al Re Carlo in Fiandra : 
Ch'egli doveva riguardare i delitti dei 
Grandi , quando quefli mofìr avano pen - Aiv.Go- 
timento , come occafwni di esercitar e la 
fita clemenza : Ch'era meglio correggerli 
che punirli : Che quelli i quali potevano 
turbare lo Stato erano capaci di fervido : 
e che come V orgoglio era la principale del- 
le loro colpe , baflava che /’ umiliazione 
ne f off e il caftigo. 

Qiiando diede delie Cariche , ò de- 
gli impieghi a 5 fuoi Parenti, raccoman- 
dò Jor fopra tutto il difinterefle , e la 
modeftia , e perdonò loro meno che 
agli altri , quando furono ingiurti ò 
violenti . Sanches de ViJlaroel di Cif- • 
neros , ch’egli avea fatto Governatore 
di Ta la vera , fu accufato quali nelrne- 
Tom.II. N delimo 
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defimo tempo di molte forti di eflor- 
xJni'*# fioni . Il Cardinale mandò fubito un 
*. jrt'. 4 j. Commiffario per informare , e per 
afcdltare i lamenti del Popolo . Subito 
che iiitefe che le abcnfe erano vere , 
lo depofefenza mifericordia e 1* obbli- 
gò à teftitttirequel che avea prefo . D. 
Pietro Velei fuo Cugino avendo avn- 
■ to' una contefa à ToTdelaguna , è Xt- 
menes avendo giudicato eh* egli avea 
torto V lo fece prendere , e gli 'fece pur- 
gate il.fiio trafporto con una. lunga 
prigione ; ed efifendo pregato à fargli 
‘ "• grazia , in confiderazione della paren- 
tela rrfpòfe Quefìo è mio Parente , 
bìfognà cafltgarh più feverantente . 

Non fu meno efatto h fervire quei 
che I! aveano obbligato , che à punir 
quelli che avevano turbato lo Stato , ò 
tiranneggiato i Popoli . Non vi fu cuo- 
re più grato del fuo,;: e come non ri- 
cusò mai di fare i favori che potè, così 
non lafciò mai diricompenfare i favori 
che fe gli erano fatti ; Abbiamo detto 
nel I. libro di quella Iftoria , eh* ef- 

, , +JL • j ^ ■# f 

fendo egli flato fvaligiato à Ahc in Pro- 
venza quando andava à Roma , un 
Bacciliere fuo amicò , chiamato Brunet- 
to t l’ajittò col fuO danaro , dandogli 

# t 

con 


Digitized bjjGoogle 


Libro Se fio. 291 

. • » * • » 

con che terminare il viaggio . Xime- 
nes effendo dopo A rei vedovo di To- 
ledo, lo mandò à pregar di venirlo à 
Vedere , e lo ricevè con tutti i fegni 
poflibili di amore , e di gratitudine . 
Pubblicava per tutto P obbligo che à 
liri egli avea , e Io tratteneva famigliar- 
mente in privato favore che dìfpenifova 
à pochi ; Dopo molte cortefie volle ri- 
tenerlo in Ofa fua , e gli offrì delle 
grandi provifioni ; ma quel buon uo- 
mo gli rifpofe , come altre volte Ber- 
zellai à Davide : Mi appartiene forfè , L>b. 1.' 
Monfignore , di pajfare il poco tempo ebb !y! 8 ’ c ' 
ini refi a à vivere , in ima gran Cafin 
come la vofira ? Perche J 1 wfiro Servò 
v' hà egU ad effer d* aggravio ? Io non 
ho bi fogno di quefìa mutazione : Permet- 
tetemi ' di ritornare aì mio piccolo Benefi- 
zio , e di morire in pace nel mio paefe , 
e nella mia Cbiefa . La moderazione 
dell’ uno fu tanto ammirabile quanto 
fa riconofeenza dell* altro . Brunetto 
ringraziò il Cardinale , ed il Cardinale 
gli.fecedei gran doni avanti la fua par- 
tenza. '• ‘ ' 

•’ Nel tempo eh* egli era gran Cappellai 
no di Siguenza , fi dilettava molto di 
udire uri Canonico della fua 'Chiefa , 

N 2 che 
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che cantava il canto fermo con molta 
aggiuftatezza , e grazia . Quelli era 
un* Ecclelìallico di un’ onorata Fami- 
glia di Guadalajara , eh’ era non meno 
Fera, de pio , eh' erudito Ximenes viveva con 
nulfhmoiui in una, ftrettiffuna amicizia ; eper- 
l^ss dì ch’egli aveva una voce, molto debole , 
ftlsitina -e difeordante, impiegava foyente il fuo 
amico à fare l’Uffizio per lui , òàcan- 
Gome» tare con lui quando egli era obbligato. 
Gunez. Un giorno eh’ effi cantavano inlìeme un 
Antifona in Coro , il Canonico intuo- 

t ! * 

nò un’ Allehija con una voce si fonora , 
e sì dilettevole , che Ximenes gli diffe 
nell* ufeire dalla Chiefa : Gli Angeli 
non cantano meglio di quel che voi fate ; 

a ate Dio che io fi a Arcìvefcovo di To- 
, che voi condurrete il Coro della 
mia Catedrale . Pervenuto che fli à 
quella Dignità , e che il pollo che gli 
avea dellinato ridendo , venne à vacare 
effettivamente nel fuo Capitolo, glielo 
Fern. de ffiede c gli fcriffe : Al nofiro Amico 
o “aft fi. Il Cantore di Guadalajara , ora Precen - 
tore della Santa Chiefa di Toledo 
Egli fece del bene à fuo Cugino E). 
Juan Ximenes di, Cifneros , à caula 
del foccorfo che gli avea dato fuo Pa-. 
dre , nel tempo ch'egli flqdiava à Sala-*: 


y r 
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manca , è credè di dover egli rendere 
à quella Cala , che fi era forfè un po- 
co incommodata per lui , dei fervigj 
più grandi di quelli che avea ricevuti . 
Avendo il Duca di Najara fcacciato in- 
degnamente Quiomara di Gaftro fila 
■ moglie fuori della fua Cafa , Ximenes 1 , 
per il quale ella avea fempre avuta mol- 
ta venerazione , la ricevè in Toledo , 

- e la fece trattare con tutta la magnifi- 
cenza che meritavano il fuo grado , e 
la fua! pietà , -fin’ che F ebbe riconcilia- 
ta con fuo Marito , e rimefiàla in Ca- 
fa fua . In riconofeenza di 'quello be- 
nefizio , ella gli • mandava ogni anno 
la fua provifione di biancheria di Chie- 
fay e da tavola , ed un regalo di confè- 
•zioni ch’egli di malavoglia riceveva , 
; non rifiutandole che per la fola confide- 
■f azione della probità di quella Dama . 

- • La fermezza ed il coraggio che fece 
•apparire nelle difficoltà eh’ egli incon- 
trò, nelle guerre che intraprefe , nel- 

ie ' diflènfioni eh* ebbe coi Grandi , e 

#* * 

-col medefimo Re, furono fegni della 
fua; rettitudine , e della fila giuftizia , 
•come* fi può vedere in tutto il corlo 
della fua Iftoria . Egli fece valere i di- 
ritti della *fiia Chiefà j quanto alcuno 
^ N 3 . de 
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de’ {boi Predecefiorj > facendo portare 
1*1 Tua Croce innanzi, à lui ne 5 fuoi viàg- 
gi x per tutte le Città di Spagna - in 
qualità- di Primate . Benché molti Pre- 
lati vi fi opponeflèro ^ egli li acquietò 
, cella , fila prudenza. ,, , e fi mantenne 
tanto bene nella . l'uà pretenztone> che 
i Popoli dì tutte le Diocefi andavano 
ad incontrarlo , per ricevere la fiia be- 
„ «’dizzione , e lo veneravano come jl 
Vefcovo univerfafe di tutto il Regno. 
at vGo - - Quando . vifitava i Re Cattolici , fi 
«>?* <)e portava la Tua Croce fino alla, Sala del 
X111U 7 Palazzo , come un pegno delie Tue ^no- 
ne intenzioni, e dei buoni fòn figli che 
andava à dare: Egli ricevè le appellazio- 
ni dell’ Arcivefcovo di Compoftella y e 
Io fofienne contro Alfonto Fonfeca 
Arcivefcovo di quel luogo con vigore 
lenza però perdere la Carità * ne il ri- 
tegno che conveniva al Ibo, carattere . 
Efièndo fiata conquidati la Città di 
Bazza .dai Re Ferdinando ed Iiabella, 
e meda lòtto la giuri fifizzi me del Ve- 
fcovo di Quadix y per la tolleranza del 
Cardinal Gonzales di Mendoza , , ben- 
ché anticamente ella lofiè, fiata della 
IDiocelé di Toledo , Ximenes . . ricercò 
i titoli , e fi chiarì dei fuo; diritta t 
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dopo di che dimandò dei Cpmiflàrj al 
:Pap*) , e colla fua cura, ed applicazione 
à quefto affare , malgrado le oppofì- 
aioni c gli artifizi del VefcpvQ di Guadix> 
lì rimile in poflèffo di quella Città. 

Dilefe l’autorità della Santa Sede 
e le i mmu nità Eccle fia fliche con molto 
zelo , e con molta efficacia ma con 
tanta moderazione y che ne il Re, ne 
i fuoi Miniftri per qualunque intereflè 
che vi avellerò > non ne reftarono o£ 
felì II Pontefice AleflàndroVLlode- p*™.^ 
putò per mettere in poflèffo del Prio- «w^ar. 
Tato di S. Giovanni di, Catalogna Pie- «• are. il* 
tro Luigi di Borgia fuo Nipote, benché * * 5 ’ 
il' Re Ferdinando credeffe di aver di. 
ritto di • prefentazione Egli adempV 
alla. Tua Commiffione % e fodisfece à 
Sua Santità , lenza che il Re fi dolef- 
ìe , che avelie ciò- intraprefò contro i 
lìvoi dritti . Allor che Giulio IL , e 
Leone X. , vollero mantenere, la loro 
giurifdizzione , Li • fèrvirono tempre di 
lui , per la fiducia che aveano nella Tua 
probità , come apparve da piu di ven- 
ticinque Bolle Apoftoliche eh* efli gl* 
indirizzarono in var> incontrr . 

IL ri fpetto che aveva per li Sommi , 
Pontefici , non l’ impedì di rappreten- 
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tar loro coir libertà » quel che nella 
loro condotta vi era d* irregolare . Scrif- 
fe à Giulio IL eh* era pronto ad af- 
fitterlo con tutto il fuo crédito, e con 
tutti i lucri beni j ma che bisognava 
eh* egli rinunziafie alle parzialità , ed 
alle pallio ni , che' no rr conveniva ne al 
bene della Criftiahità , ne al grado eh* 
egli tenea nella Gliela . Il Pontefice 
Leone X. lotto precetto che Seli mirri* 
peratore de’ Turchi , dopo aver disfat- 
to il Soidano d’Egitto , minacciava di 
venire à portar le lue armi vittoriofe 
in Italia , avea ordinato che fi leva fie- 
ro (opra il Clero di Spagna , delle De«* 
Cime ftraor dinarie , per la difefa della 
Chiefà , e per la guardia della Cotta» 
dove quegl’ Infedeli poteano sbarcare * 
Si radunò fopra di ciò un Concilio Na* 
zionale à Madrid . Si convenne di mo 
ftrare à Sua Santità , che quella efitz- 
zione era nuova ed inufitata > che il 
motivo non appariva legittimo, e che 
ì Concilj Generali aveano ordinato : 
Che niun y Sommo Pontefice faceffe quefie 
forti di leve' , fe non quando fapejfe > 
che qualche Potenza barbara aveff e fat- 
to una ir ruzzane nelle Provincie dei Cri- 
ftiani\ '' 1 * • 
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Il Cardinale approvò quelle ragioni , 
e fpedì un Corriere à Roma, che por- 
tava ordine al fuo Agente in quella 
Corte di andar à trovare il Papa , e 
di offrirgli da fua parte non lolamente 
le Decime della fua Diocefè ; ma an- 
cora tutti i beni che godeva , ed anche 
i Tefori della fua Chiefa , fe ne avelie 
bifogno per la difefadegli Altari , e per 
una guerra di Religione , ma di no- 
tificarli ancora che fuori di quelle pre- 
murofe necertìtà , egli non farebbe mai 
Auttore di quelle nuove impofizioni , 
e che non {offrirebbe che il Clero di 
Spagna divenirti: tributario di un Prin- 
cipe ftraniere Seppe dopo che il Con- 
cilio L,àteranenfe non aveva ordinato 
quefte Decime ! , fe non in cafo che i 
Nemici del nome Griftiano éntraflèro 
in Italia c effi il Nunzio del Papa 
per un defiderio indifereto di far pia- 
cere al fuo Padrone , avea voluto pro- 
curargli quello danaro * ’ 4 

*' Nelle occafioni delicate, egli lo Hen- 
ne la fua Dignità- con ifpirito.' di corag- 
gio*. L*anno 149& La Reina D. Ifa- 1 
bella di Cartiglia , e D. Manuel Re di 
Portogallo fi fecero riconofcere in Ifpa- 
gna per eredi , e SuccefTòri legittimi 
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dei Re Cattolici . U Arcivefeovo diflè 
la Meda ia prefenza dei Prelati , d$ì 
Signori , e dei Deputati delle Città-, 
e fece poi la Cerimonia di far , giurare 
D. Manuel , e D. Ifàbella , eh* edi 
manterrebbero le Leggi ed i Privilegi 
del Regno - Dopo, eh’ ebbe, ricevuto fi 
loro giuramento -, prevedendo che fe 
gli contrafterebbe forfè P onore di pre r 
piarglielo prima, degli altri, , diede la 
Croce , ed i 1 Libro dei V angeli al Gran 
Maftro dell’ Ordine di S- Giacomo ,e 

4 * 1 * « é ^ * * * * • w v _ — * * ^ 

fì ritirò per andarli à fpogjiare de luoi 
abiti Pcxntificali : Come in quel giorno 

dava egli à pranfare. ai Re , gli afpettò 
nel fuo Palazzo Arci vefeo vale i . e qua % 
do quelli giuiifero prefe co», rifeto 
le mani dei Re di Por^ogfillo x> ^e ba-i 
ciandofe ; : Èff o Signori xy g li jfcn m 
me gli 'Arciyefcovi di Fole 4° fanno : \ {l m 
ro giuramento , ed Effe, pure vollero pec 
rifpetto baciar le mani à lui^.Così fà->, 
ceva per non pregiudicare ai diritti che, 
credeva appartenere al Primate di Spa- 
gna , ò per non elfere. obbligato à tur- 
bare con yane contefe una sì nobile Ce- 
— " . * . ■*. . - . . * 

rimonia , Quattri anni dopo egli ten ne 
la medefima condotta , quando Gio- 
vanna di. Cadigli», eP ^rc>dt%ca ; Filip- 

. : . ' PO 
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po fuo Marito , furono rioonofeiiùi 
dagli Stati del Regno , che Ferdinan- 
do ed Ifàbelia aveano congregati à To- 
ledo . Egli li ricevè alla porta della 
Chiefa , vertico-de’ fuoi Abiti Pontili- 
cali , e prefeiuò loro Ja Croce da ba- 
ciare : dopo di che , diede lor la bò» 
«edizione ? e andando elfi à fare ora- 
zione , egli fi ritirò , e poi baciò loro 
le mani nell’entrata della fua Cala . I 
Principi non credevano di aver hifogno 
di teftimonianze efterne della fua fe r 
deità , e del fuo rifpetto . I Minili ri 
non ardivano contendergli i primi ono- 
ri . I Re medefirrii gli lardavano ten- 
dere à fuo genio Jafua giurifdizzione, 
ed era un fegno della favtezza, e della 
virtù degli uni, e degli altri , il faper 
cosi onorare la Chiefa , foftenendola 
egli con dignità , e cedendo elfi per ri- 
fpetto ad un si degno Prelato ► 

La medefima virtù che gli fece fo- 
ftenere i fuoi diritti con coraggio , gli 
fece fopporcare le pene , e le tribola- 
zioni della vita con pazienza . Egli {of- 
frì fei anni di prigione più torto che ri- 
nunziare al fuo- Arcipretarò d’Uceda * 
infleflibile per la'giuftizia , ma mite > 
e pacifico [nella fua dilgrazia , non cer 

N 6 dendo 
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«tendo ai Tuoi diritta , mormorando* 
contro 1* A rciveteovo Ca riilo , che l’af- 
fliggeva sì Severamente , esìlungamen»- 
te . 1 trattamenti indegni che gli fece 
il Re Ferdinando avanti , e dopo la 
tela fpedizione d’ Affrica > lo colpirono 
fenfibilmente. Fu perfeguitato nei be*- 
a~ ni , nella riputazione , -e nella fua Di- 
gnità ; ma egli poftedè fa fua Anima- 
nella fùa pazienza , e foffrMe ingiufti*- 
zie che fé gli fecero^ lènza dolerli del 
•Re che gliele faceva», 
x I due ultimi anni della lua: vita efc* 
he delle grandi traverfie , -che fopportò 
con coftanza , per la- fola confiderazio* 
•Wv.Go- ne del ben- pubblico - In quel tempo 
rcb geft. D. Pietro Portocarrer© era' in* Fiandra 
Xjni , 7/ molto ayvanzato nella grazia del Re , 
e- dei Mini Uri . Egli temeva che il Car* 
dina! e àvea in quella Corte degl’invi-» 
25*- dio fi , e dei nemici ; che gF importava 
di avere degli avvilì fedeli , e Itemi dì 
ciò che palfava in» fuo Svantaggio ; che 
fé gli mandafle fola mente una Cifra. pel 
il fecreto y. che renderebbe- buon con-* 
to di tutto. li Cardinal egli fece rifpon* 
dere , cbe-gli era obbligato della juaanti- 
ciziay e, delle offerte ebe\ gli faceva ; cb& 
trovava nella fua co fetenza di che ajjtcup 

i. Ter fi 
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Yarji contro tutti gli sfòrzi de*fuoi itemi»- 
■ci-j che non avendo altra- mira che Dio 
nelle cure che prende a dello Stato , [pe- 
nava, che Dio le farebbe riufeire fecon- 
do i fuoi difegni . Si confidava più nel- 
le Tue buone intenzioni che i*n tutte le 
finezze umane , e difpreggtando i peri- 
gli de* quali era minacciato , perseve- 
rava nella fiia fermezza r e nella fua 
rettitudine- . ; : 1 

‘ Correvano allora una infinità*di libelli g™£* 
per tutta la Spagna contro là Corte di xuu g f>I 
Fiandra T - e contro Ximenes medefì* 
mo . f Fiamminghi che non erano av- 

W 

vezzi à quelle fortidi Satirepungenti ed 
ingegnofe , ne fecero dei lamenti , ed 
U Cardinale ebbe ordine di ricercarne 
gli Auttori egli Stampatori , e dk cali- 
garli rigorofàmente vu Egli fece fare peu 
forma qualche vifita dai Librari ma 
così leggiermente , che à niu no, diede 
fafUdio . Eradi parere di lafciar agli; , 
mferiori ia libertà di vendicare i. ‘ loro 
dolóri* colle parole ò cogli Scritti che 
non durano fenon.tanto, quanto uno; 
fe nc offende., e che perdono il loro 
gitilo , ò la loro malignità quando fi: 
difprefczano Alfonfo Gafliglio €5ovei> 
zia t ore di Madrid > avendo forprefe ah*- 
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cune di quelle Opere ingiuriofe contro 
il Cardinale Admoo , e contro La- 
Ghaux AmbaSciatore di Carlo , gliele 
fece vedere , ed elfi n* ebbero un dis- 
piacere fenfibile : Sopra tìnto Adriano 
ne fu pei* qualche tesnpo incònCoIabile. 
Si narra, ch’effendo dopo inalzato al- 
la Catedra di San Pietro ; e non. po- 
tendo Soffrire le Statue di PaSquino , e 
Marforio , che gli Spiriti Saceti , e masr 
ligni anno fceke.per confidenti, e per 
aintori delle loro imledicenze , avea 
ordinato che fi gettaffero nel Tevere , 
il che Sarebbe flato eSeguito , Se il Du- 
ca di Sella Ambafciatore di Spagna non 
gli avelie detto molto Saviamente \ 
Che fate- voi o Padre Santo ? non , è 
meglio perdonare à qttefle due perfine 
unite , che far parlare tutta la Città . 
Quando vai le gittafie in acqua , le ra- 
ne ci canterebbero le burle che quelli ci 
facevano leggere di pajf aggio , e quello che 
due pietre non direbbero più , lo pubbli 
eherebbera tutte le bocche vive . Il Papa 
profittò di quello avviSo , e fa poifo- 
pra di ciò meno delicato ~ 

Il Cardinal Ximenes era Superiore 
à quelle fòrti di malinconie, egli fieli» 
pericoli non lo sbigottirono . In quel 

tein- 
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tempo il Cancelliere Selvaggio eflendo 
ilato inviato in Ifpagna per dividere il 
Governo con Ximenes , non pensò die 
ad arricchirli . Le Cariche eh* erano te 
ricompenfe della virtù , furono preda 
della fua avarizia . Chievres f e gli ah 
tri Cortigiani aveano pure i loro in- 
trighi , e vendevano caramente la loro 
protezione ed i loro nfììzj . Il Cardi- 
nale fenedoife col Re, e gli moftrò> 
che i fuoi Minifiri colle loro eftorfioi* 
ni, valevano leccare la forbente de’ fuoi 
Erar> j, Ch’ egli renderebbe conto à 
Pi9 dèlie loro ingiufiizie ; Che tutta 
h Cafiiglia ne mormorava ; Che non 
fi udivano fe non lamenti , e che ben 
lofio fi vedrebbe della corrili fione e 
del dilordine j le nptv vi fi rimediava J ' 
con prontezza . Quella generola libera 
ta gli attralfè F odio dei Fiamminghi y 
e di alcuni Spagnuoli } i eguali per ava* 
rizia y ò per ambizione erano uniti à 
quelli : Gli vennero avvilì da tutte le 
parti che fe gl’ infilava la vita . Egli fu 
in obbligo di prevedere alla fua ficurez- 
za ; .fi raddoppiò la fua guardia ; fi al? 
figgiava ciò che mangiava , e ciò che 
bevea , e l 5 acqua fiel& con cui fi adao» 
quava la fua Camera - Con tutte quo 
j ' fi e 
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fte cautele , egli non potè sfuggire il 
veleno lenta , dal quale fi tiene per 
certo che fu al fine confumato . Le 


fue genti erano più sbigottite di fui ' y 
anzi-allora che fi lènti colpito , e che 
il P. Giovanni Marquina ed i Guar- 
diani d* Aitala , e di Talavera , che 
avea fatti venire per conferirecon eflì * 
gli vennero ad annunziare’ che fe gli 
avea data la morte in una trutta avve* 
fenata, egli non fi fpa ventò punto , e 
rifpofè loro con molta pace v Io non 
erodo di aver difobbligato qttelUcbé defi- 

derrno lamia morte r Dio fi a benedet - 

* • • ' * ♦ \ \ 

to ; Dio perdoni loro U torto che fanno ai 


* » / 


povertà ■ • - 

■ La fiia manfiietudine > e la fiia pa* 
zienza non comparvero^ menò : nel per*» 
donare le ingiurie; offefo dal Minifiro 
Generale dei Francefcani J > non - fola- 
mente non gliene fece alcun rimpro- 
vero , ma lo ricevè in- cafa fua con 
ogni forte di civiltà , e di cortéfia , e 
lo rimife bene in grazia della Reina •> 
apprefio della quale q negli a vea procu- 
rato di (ereditarlo *. -Mentre ch’egli era 
occupato à'vifitare le fabriche dei fuoi 
Collegi , fi fermò in quello di-S. Ilde- 
fonfo e vedendo che fi portava un 


gran 
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gran' Croclfiflb nella- Chiefa , vi:.entrò 
per vederlo à-’ polare . Eflèndo mon- 
tato Imperarlo fopra ima fonia, vi ca- 
de uh martello' grofiò , del quale fi 
fervi va , fopra la cella ! dell* Arcivelco- 
vo ch’era al di fotto ; Tu tri .gli Affi* 
ilénti fecero un gran grido , e lo cre- 
dettero morto » >Io non sò qual maiiQ 
invifibile diftornò il colpo che non 
toccò fe non la pelle : Così leggier- 
mente ferito , fenza commoverfi , e 
fènza dire una fola parola , fi ritirò ver- 
fo 1* Altare i relè grazie à Dio che 1* 
- avea confèmto, meditò qualche tem- 
po fopra la fragilità della vita umana , 
fe rivenne tanto, tranquillo quanto era 
inanzi . : • : 


Ad un Prete che avea un’affare cri- 


minale avanti di lui , avendogli .detto 
moke ingiurie, per follia ,:òper.pafi 
fione, perdonò i fuoi furori ', e lo giu* 
dico per' il fuo delitto -piti indulgente- 


mente che non avrebbe fatto » Il Pa^ 
dre Contrera predicando un giorno af- 
fa fua prefenzavolfe: il difcorfo indili 
creta mente àditi con un’apoftrofè , per 
una pelliccia eh* egli portava , che gli 
era fiata donata , e della quale fi lèiv 
viva in età diiquafi So.anni nel più ri* 
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gkfo dell’ Inverno : Gli richiamò alla 
meiaiawa la fila Profeflion Religiosa , 
gli rimproverò- la Tua magnificenza , e 
mancò poco che non lo trattale da ip<v 
erica per il paflato > e di fcandalofo per 
il psefònte , H Cardinale afeokò que- 
fta riprenfione con molta pazienza. Al- 
cuni anno fcritcoche dopo la Predica', 
egli fece entrare il Predicatore nella Sa- 
crila , e che fenza dirgli parola , gli 
moftrò «tti cilicio che portava forco la 
pelliccia , contro la quale quegli fi era 
tanto fealdaco : cor rezzi o ne rama ,;iitì 
efficace . GF Iftorici dicono {Solamente 
eh* egli l’invitò à pranfo , è che lodò 
la fua Predica . Altri aggiungono che 
fu oflfervato che il Francefilo porta- 
va dei panni lini fotte il fino Abito di 
San Francefilo , in tempo che il Car- 
dinale. portava F Abito di San Franco- 
fco forco là pelliccia. ! • 

. * Egli foffrì con molta moderazione 
la libertà di un Prete , che gli doman- 
dava un: Giudice particolare per un af- 
fare che avèa ; gli rifpofe còrtefemen- 
te Io bò meffoscosì buoni Giudici mi 
Tribunali da’ quali voi dipendete- , che, 
ne Guadalajara ne Madrid non ne prò* 
vederebbero dc’mcgUori . Il Paretegli re- 
plicò; 
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phc^-É* illa. di Torddaguna hà p> 
tùio]firw<$fadi UH gran Prelato À^ue-, 
fio, Regno ,,, \ Citi A non. pqffong 

prevedere di un Giudice per una, così pie- 
cala emfa coinè, la mia J Ximenes fo- 
f gettando , che queir uomo foflè protet- 
to dà qualche . gran Signore , gli di* 
mandò, chi folle il fuo Protettore ,,i 
che quegli rilpofe : Cb* egli Jìcffo era 
fin) Protettore > e che non ne voleii altri _ 
II Cardinale gli. replicò; Veramente noi 
non ne potette trovare uno che fi a più de- 
gno di voi . ,g wntentandofi di avergli 
detp» quella parola y gli diede un, Cqi»? 
flùflà rio , come deflderava.? 

La Tua bontà fu grande verfò, d* am 
de* Tuoi nominata Baracal- 

do, Secretano del Configìio degli Or- 
dini militari -, Bench,’ egli, avelie fatte 
delle azgipni indegne contro il fuo P%- 
dropé , e che foflè in fòfpettodi eflèr 
cqanplice del veleno; che gli era flato 
dato ; egli lo ritenne in cala fua * e 

> * f a * » ì Uvv - . 7 - ■ ' fi 

gli coneme anche molte grazie - Non 
ebbe la n^edefima compiacenza, con Ber- 
nardino iuo fratello^ *; perche. effèndo 
pinimrto con-, lui , , per, i- fugami • della 
Religione , e, , della natura , egli era 
3nehÌ pift colpevole; ed eflèndo flato 
; : > - più 
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più vòlte caligato per le ftefle colpe , 
gli parve incorrigibiìe ; Gli perdonò , 
e gli fece una penllone ragionevole ; ma 
ne i Tuoi amici , ne i Re medefimi , 
non poterono mai ottenere da lui che 

10 ricevere di nuovo in Gafafua, per- 

che vi avea turbato P ordine, è la pa- 
ce, ed avea voluto allontanarne la giu- 
flizia. v ‘ • ; ' • - 1 * 

In tutti gli flati della fua vita , fe- 
ce apparire un ifleffo cuore pieno di ge- 
neralità' y e di coflanza Alcuni anno 
creduto che in fine egli fra flato capa- 
ce di una debolezza , è che avendo ri- 
cevuto la Lettera dèi Re , che gli or- 
dinava di ritirarti dagli affari , moriffe 
di difguflo . .hjlon farebbe da flupirfi 
che l’età , e la malattia aveffero inde- 
bolito il fuo foraggio ma la maggior 
parte degli Ruttori àfficurano , - che 
quèfta Lettera non gli fu data $ che fu 
portata al Coùfiglio figillata com’era * 
perche conteneva degli altri affari, che 

11 Cardinale nell’ eifremità incui fi tro- 
vava , non -era Jn filato di decidere i 
Comunque fi fia , eflò avea Sollecitato 
il Re à venir a 1 governare Huoi Stari 
egli medefimo; fapèva bène che i Fiam- 
minghi non approverebbero! fuoi confi- 
gli; 
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gli;: e fi pretende che averte rifolto * 
dopo di aver baciate le mani, e dati, gli 
avvili neceflàrj al giovane Re , di riti- 
rarli per andar à morire tranquillamen- 
te, e Tantamente nella Tua Diocelè . . . 
n Da quella grandezza d’animo nafcc*t 
yano la-moderazione , la Templicità , 
e la- temperanza del Cardinal . Xime- 
nes . Ca Tua tavola era frugale in ogni 
tempo , e vi fi fchivava ugualmente 
la fuperfluità , e la delicatezza delle, 
vivande , Egli non andava ai conviti 
e non mangiava quali mai fuori di ca- 
la ' Tua . .. In alcune occafioni dava dei 
palli magnifici ; ma per lui li portava 
il Tuo parto ordinario, , ed univa , Te- 
guendo il conliglio dell’ Apoftolo , 1* 

attinenza colla feienza , trattando ì con- 

* * ■' » / ,• 

vitati fecondo la loro dignità , e re- 

_ . c J 

ftringendo nei limiti della neceflità la 
TuaPerfona . Ofiervava anche le rego- 
le della convenienza per gli altri , fen- 
za partirli dalle Leggi della mortifica- 
zione, che fi aveva preferitte : -, 

I Tuoi trattenimenti erano tempre 
ter}, edificanti, utili, nel tempo ancor 
del mangiare . A vea bandito dalla Tua 
cafa i Mufici , le conver/àzioni vane , 
e profane , i giucchi ed ogni forte di 

, di- 

* \ 
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divertimenti , è di ’ri'cK^fóri inutili à 
poco decenti 1 ;' Tutte le lue ore ! eranó 
impiegate: Le occaftoni precide ed im- 
portanti , che fuccedevanb Furie all’al- 
are • noti lalciavatto alcuno Spazio ’libe- 

- 'AiiiiiiJn itili affari 

erano 

\ 

numero, _ ... 

po della Aia cena v il Dottor Giovan- 
ni Vergare., che era fiato lungo tempo 
apprèflo di lui , ire parla in quelli ter- 
mini f Egli non prendeva altro divertì - 
mento che -quello di andar a cani inare , 
t quefio anche di rado ! f Tatto il fuo 
tempo era impiegato-ad arare , à /India- 
re ,e à trattare d’affari . Iffmi gior- 
ni erano occupati j ogni cofa ùvea la fua 
ora de fl inala , in modo che una occupa- 
zione non turbava 1 fi 1 altra . Si levava 
qualche vetta la nòtte per ifpedire -gli qf- 
fatà . Quando fi faceva radere , fi fa- 
tea leggere ? la Scrittura ‘Sacra , e nel 
■cibar fi udiva ? ragionamenti di alcuni 
eccellenti Teologi , cbt teneva in cafa , 
coi quali in tempo della fua ‘Reggenza ^ 
ave a ordinariamente Ver fio fera mira 'Con- 
ferenza di due or e . ' . ' 

■ Non folamefite-lchivava egli le' colè 
inutili , e i perdimenti di tempo , ma 
* anche 
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finche li condannava nelle persone di' 
Lettere . Allora che fi aprirono gli Au- 
di d’ Alcaià , il Dottor Pietro di Le- Psrn . 
defina , grand* Abbattè di quella Uni- 
verfità , compole una Comedia , che xìmeu, 
volle far rapprefentare da quegli Sco- 
lari : fi erette un Teatro magnifico : 

Sì convocarono tutte le perfone No- 
bili dèlia Diccele , e fi pregò con 
grand* iftanza 1* Arcivefcovo à voler ’af-' 
fifiere à quell’ azzione : egli fe nefcusò 
lungo tempo ; ma i fuoi amici gli mo** 
Ararono tante volte che quella era la 
prima, Fefta dei fuoi Collegj , che la 
fua prefenza farebbe onore ai Profèf- 
fori , e darebbe deli* emulazione alla 
Gioventù , al fine fi rifollè , ed andò 
alla Sala deh’Aflèmblea con una folla 
di Dottori^ che 1* accompagnavano 
Efièndofi aftìfo al fuo luogo , volle 
fapere qtlal fotte il foggetto dell’ ope- 
ra che fi rapprelentava ; gli fu detto 
ch’era un foggetto comico che gli fa- 
rebbe pattar due ore .piacevolmente : 
dimandò chi n’era l’Autore , e come 
gli fu rilpofio ch’era il Dottor Ledefi 
ma , grand* Abbate delf'Univeifità , 1 
Teologi j ditte , fi occupano à qttcfte ba- 
gattelle ? per me , io finto- il pò fi de miei 

dove - 
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doveri , e non bò tempo da perdere : 
Si levò nel dire quelle parole , e fi ri- 
tirò à Cafa alquanto fdegnato . Lafciò 
Aiv.Go-nondimeno ai Tuoi GolJegj la libertà di 

rarefi. dare al pubblico di tempo in tempo 
XiBi.i.z.fijjjjij fpettacoli. 

N # 1 . . « 

; Collo fpirito tempre ripieno d’affa- 
ri , diceva fovente quelle parole di Ci- 
cerone : Noi non jtamo fatti per i giuo- 
chi } . e per l piaceri • ma per le occu- 
pazioni gravi e per gli jìadj ferioji . 
Si divertiva qualche volta coi Tuoi Do- 

« * ‘ * * .i # * j l % • 

meftici i più difereti ed ipiù ingenui, 
ma così di rado , e così prudentemen- 
te,' che fi potea dire che lo fàcefle per 
compiacenza più torto che per diverti- 
mento . Uno de’ Tuoi piaceri era di far 
entrare in qualche materia Teologica 
1411’ antico Profeflore che teneva inCa- 

i 

fa , al quale una gran memoria avea 
indebolito il giudizio, e che s’ imbaraz- 
zava con ragionamenti interrotti, , e 
con citazioni confufe : Ne gli era meli 
dilettevolela libertà (incera., e militare 
di un’Uffiziale , che l’avea in paffàto 
fegnito nella fua Ipedizione di Orano 
. La fua vita peraltro non era mifta 
d’altri piaceri che di quelli eh’ egli po- 
teva cavare dalla purità della fua co- 
.. * feien- 


I by Google 


r 


, * v. , ' Librò Séfla\ 313 

/cienza , ò dallo Audio delle Sacre Scrit- 
ture . VifiTe nel fuo Palazzo come, ne* 
fuoi Monafterj Fu molto divoto di 
.San Francesco . Ordinò ne* fuoi Sino- 
di che fe ne folennizafle la Fefta nella 
fila Dio, cele . Amò la Aia Regola , 
riformò il fuo Ordine , 'Refe V Of- 
fervanza , e Y autorizzò in tutta la Spa- 
gna . Come nelFentrare nella fua Re- 
Jigione avea prefo il nome di Francefco 
in luogo di quello di Gonzales , per 
la divozione eh* ebbe per il fuo Fonda- 
tore , prefe dopo per armi le fue pia- 
ghe circondate dal fuo Cordone . Nei 
fuoi viaggi alloggia va quanto poteva nei 
Conventi del fuo Ordine , mangiando 
in Refettorio coi Religiofi , fenza di- 
iiinzione, edoffervando le Cerimonie, 
e tutte le regolarità , quanto il mìni-» 
ano di tutti i Frati. j\/ ::A . .. 
o Per undici anni eh* egli dimorò nell* 
Oflervanza ,* P attinènza > e V auftéri- 
tà della fua vita , Io fecero riguardare 
come un modello di penitenza . Patta- 
va, molti giorni nelle Montagne in me- 
ditazione, ed orazione , digiunando à 
pane ed acqua . Mai fi fervi di provi- 
giotìi ne’fuoi viaggi ; e per Provincia- 
le., e Confeflore della Reina eh* egli 
.;•! fornii. O fiiòf- 
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-fi fofle , faceva le fue vifite à piedi , e 
non viveva che di limoline . Nello fpà- 
zio di ventun 1 anno che fu Arcivelcovo , 
•olfervò Tempre e latta mente, non fola- 
mente i digiuni della Ciiiefa , ma an- 
-che quelli della Religione , e della 
•Regola , anche nell’ età decrepita . 
Nell 1 intimo dei fuo Appartamene vi 
era una camera fecreta , dove andava 
à deporre le infègne della fu a Gran- 
dezza , e ad annichilarli ai piedi di Gesù 
Crifio Crocififfo : e in quella fpeziedi 
celia rinchiudeva gli ftromenti della Tua 
penitenza. ’■> 

Dormiva fempre coll* Abito di Re* 
ligiofo , ora fopra la terra, ora fopra 
ruvide tavole , quattr’ ore , e mezza di 
donno per notte . Per qualunque cura 
eh’ egli fi prendeflè di nafeondere le fue 
aufterità , i Tuoi Domenici fe ne ac- 
corfèro , particolarmente nel' tempo 
de* Tuoi viaggi , dove non potea pren- 
dere tante cautele . Si racconta , che 
avendo una mattina aliai per tempo 
^Vegliato il fuo Mulattiere che dormiva 
fpogliato nella fisa Lettica , ed affret- 
tandolo à partire , quell 1 uomo gli rif- 
pofe bmfea mente : P enfiate , voi Monfii - 
gnor e y che H nofiro icvarci fi faccia coir 

• • pre~ i 
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prefio tome ìl vojlro ; voi non avete che 
tì fcuotervi , td à ferrare un poco lavo* 
fra corda , ed eccovi pronto à far viag- 
gio ; à mi vi bifcgna un poco piu di 
tempo. 

* Il Pontefice Leone X. qualche tem- 
po avanti la morte del Cardinale , ef- 
fendo flato informato che faceva quell’ 
afpra vita» f elortò à confervar meglio 
una fanità , ch’era così neceflària ai bene 
di tutta la Chiefa, e che le fut mortifi- 
cazioni potrebbero abbreviare » e gli 
icrifle il Breve feguente. 

... • • • 1 

Al nostro caro Figliuolo Fran* 
cesoo Cardinale Prète di San* 
ta Balbi n a Arcivescovo di To- 

r LEDO. ’ * 

1 , ... ' 

• Salute > e Benedizione Apoftolica . 

■ ’ , *. * , * ‘ "S 

N Oi abbiamo ìntefo che ancorché voi Apud 
fiate in età qua fi dì ottani* anni > £'vit« 
e confumato dalie fatiche , e dalle cure Lc011-Xv 
che voi avete prefe nel governo della vo- 
fira JOipcefe , nella Reggenza degli S ta -, 
ti. di Caviglia , e di . Leone > t nella 
Carica d* Inquifitor Generale } che voi 
sferriate fon tanta riputazione ; con t ut- 

O 2 to 
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4 to ciò contro il 'parere dei Medici 9 e 
pernia aver riguardo alla voflra debolez- 
za j ne alle infermità y che la voflra 
grand* età y e le voflre continue occupa- 
zioni vi anno cagionate y voi continuate 
-ad vjfèri'are non fola mente i digiuni y e 
le aflinenze che la Chiefa ordina , ma 
' ancora à praticare tutte le auflerità che 
fono in ufo nell * Ordine di San F rance- 
■fio: Che voi portatei* Abito y e la Cin- 
tura ; che voi dormite duramente , ve- 
flito , fenza panni lini y e con una tonica 
di lana y e che vivete così in una gran- 
de auflerità . Benché quefla manieradi 
ttita f l Noflro Caro Figliuolo y fia edifican- 
te y e debba più toflo attrarvi delle lodi 
che- delle cenfure , e chenqi conofciamoda 
ciò , che fui fine della voflra carriera , 
andate à gran paffi , per riportare la 
corona che vi darà il giuflo Giudice : 
Tutta volta , perche la voflra età , e la 
* - ,r ’ vóflra complejfione y non pojfono più por- 
tar è sì grandi aufterità , come r i è flato 
fatto conofcere y e che di piu y dopo aver 
portato il pefo del giorno y e del caldo j 
e lungo tempopratticata tutta la feverità 
della Regola y voi avete meritato di go- 
dere del ripofo dovuto alle voflre fatiche 
ed alla voflra grand* età : Noi confi de* 
~ 1 ‘ - randa 
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rando quanto voi fi et e neceffiario alla San- 
ta Chiefa Romana , alla Religione y ed 
ai Regni che governate , e quanto potete 
effi er. utile per la fpedizione generale che 
abbiamo propofia contro gl* Infedeli , che 
voi avete tenuti in timore , e de * quali 
avete fovente arre fiate le forze : Noi ri - 
cordandoci anche della converfione del Re* 
gno di Granala , e della Gonquifia di- 
Orano , e di molte altre gran cofe che 
avete fatte > e che fieno note à tutti : 
Di noflro proprio moto , fenza alcuna 
iflanz a che voi ci abbiate fatta , ò che, 
altri ci abbiano fatta da vofira parte ; 
ma di Ncftra certa feienza , e piena po- 
defià Apoflolica , in virtù di Santa Ob- 
bedienza j della quale voi conofcete il po- 
tere , e l* efficacia'; e per la fommiffione 
che fempre avete avuta alla Santa Se- 
de , e fiotto pena della noftra indignazio- 
ne: Nói vi commandiamo ed ordiniamo > 
che nel tempo che vi refla à vivere , nei 
giorni di digiuno , eccettuato il Venerdì , 
ed i giorni della -.Settimana Santa fola- 
mente , voi mangiate dell* ova , e della 
carne ; volendo che con nodrire tre pove- 
ri in quei giorni , la vofira lemofinafup- 
pHfca al merito del voflro digiuno , e che 
nei giorni me de fi mi da Noi eccettuati s 
- • Q j voi 
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voi vi cibiate fecondo che r Medici vi or* 
ditteranno • Nei anche defideriamo che; 
voi dormiate in un letto, che fpogliate il 
vofiro Abito , thè dormiate nt' lenzuóli di 
faro y e che fiatiate /opra dì ciò , ed in 
tutte le cefi t confici) dei vojìri Medici 3 
affinché la vojìra favi tè fi mantenga ; e 
lutto ciò non of tante tutte le Coftituzih* 
ni generali , e particolari fatte nei C w?- 
di} Provinciali ò Generali , Captimi 
della Cbiefa , giuramenti , voti , e Re* 
gelamenti Apofiolici , ai quali noi dero- 
ghiamo per quefia volta folatncnte à ef- 
fetto delle Preferiti . Dato ih Roma P 
ultimo giorno di Maggio x P anno 15 *7- 
ed il quinto del Nofirù Pontificato .. 

. Egli fi moderò nei digiuni, per mo* 
firare la fu a ubbidienza , ma ritenne 
fesnpre il fuo Abito *\ E nel tempo eh? 
era inferma à Roa > e quali difperato 
dai Medici , alcuni di quelli che 1* afi 
fiftevano , avendogli detto , che dover- 
le levarli quell* abito giofloBano > che 
ammortiva il fuo corpo eftemmo ed 
abbattuto dalla fila malattia > e da He fue 
F^n. à* fatiche j rtfpofè; Che mi configliene ve» , 
!n 8 cà*r- Amici , le genti del mondo fi fanno anor 
ximen-t di morire nell * abito dì San F rance fio % 
n- è voi volete che io lo lafcì nel morire, io 

j che 
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che r bò, poetato -tutta ma vita }, Sog- 
giunfe , Che rìdeva morire fatto i y armi 
della ftta milizia fpmtude , e che fpera*'. 
vai che Dia gli farebbe più di mi fericar-% 
dia quando comparirebbe 1 avanti à lui , *. 
non come Arcivefcovo , non come Coverà 
nators di Regni tempo» di 9 ma come un 
povero , Religtcfo di San Francefco - 
n Quelle mortificazioni fono prove cer- • 
tc del difprezzo ch’egli avea di fe ftef- . 
fò , à villa delle- Grandezze di Dio «. 
Sotto un efierno lumi no fo , e confort, 
me ai fuoi impieghi , conteneva . i icn- 
timenti di una umiltà interna ed Evan< 
gelica s. Eglifii coll retto di eccitare du-, 
rance .-la fua Reggenza il ri fp etto dei . 
Popoli- , con apparenze :.di. onore > e 
di gloria , e di ritenere coll’autorità , 
e colla potenza gli uomini fuperbi , i 
spiali avrebbero -prefò 1? umiltà efterna . 
per una incapacità 6 per una baflezza: 
ma non falciò di umiliarli avanti Dio 
ed avanti, gli uomini . « Andando un? 
giorno in lettiga da Alcalà à Segovia, 
uno de fuoi Servitori rhe lo féguiva à , 
piedi > cadde inférmo ; eglilo mife mj 
lettica , e fece la llrada è piedi , fti-j 
mandofl felice idi efèrciear . tutto infie-.. 
me la carità,.,. >.?r umiltà Crtfliana v 

O 4 Quan* 
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Quando èra Superióre nel filò Conv 
vento , godeva di abballarli à dire le: 
fue colpe al fuo Vìcarioj è quand’an^s 
che era Arcivefcovo, andava à ri tirarli 
in qualche Cafa del fuo Ordine , e ft 
accufava pubblicamente come gli altri y 
umiliando la fua Grandezza , e la fua 
Dignità fotco la Santità della Regola 
che uvea praticato, e volendo così gran 
Prelato com'era, che fe gl'impo nette* 
una penitenza , la quale adempiva co**' 
me il minimo dei ReHgiofi r- ^ *• & 
- Nella grand’ e&ltàzione in eur erai 
non difpregiò mai i liioi Parenti powe?*; 
ri . Parlava loro in prefenza di tutti 
e li riconofceva con molta maiifuetu* 
dine ed umiltà . Eflendo andato fan- 
no 1507. à Cifneros fua Patria , dov* 
era 1* origine della Cafo di fuo Padre * 
andò à vifitare tutti quelli che aveano* 
qualche grado di; parentela r, » o cu af- 
finità con lui . Àndà à vederé una fua* 
Parente che viveva quietamente del fuo* 
poco bene che le reftava , fantiheandoft’ 
coll’ educazione de* fuoi Figliuoli > o 
colla cura di governare la Cala i elic- 
erà occupata à far cuocere del pane per: 
la fua Famiglia j quando- fu avverta»! 
che 1’ Arcivefcovo di Toledo era. alla: 
; O fua 
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^ira Porta . In vece idi Venire ad incon- 
trarlo, andò nella fua camera per pren- 
dere degii abiti un poco più decenti . - ; 
& Arcivefcovo entrò , ed avendola ri- 
chiamata veftita qual fi trovava : Que* 
fio abito e quefio ufficio' vi fìà ben e 
dille egli , non D* inquietate d'altro che 
per il vòfiro pane ; e guardate che non 
fi abbrugj . Le domandò nuova della 
fila Famiglia , le diede alcune iftruzzio*- 
ni per la pietà , e per V educazione de* 

Tuoi Figliuoli , e ie diede anche que* 
foccorfi, de* quali dia potea aver bifò- 
igno. '> * v *;• ' • •" 

* Il Dottor Nicolò di Paz dilputandó 
tiri giorno inanzi à lui, fe Raimondo 
•Lullo avelie trovato la pietra filofofale , 
diceva che alcuni ,- per ifpiegàre la ma- 
teria, colla - quale fi poteva cavare dell* 
oro , fi fervivanodi quel palio del Sal- 
mifta : Sufcitans de terra inopem , & Pfà.m. 
de fi er cor e erigens pauperem . Il Prela- 
to allora s’ intenerì , e gli rifpofe col- 
le lagrime agli occhj : Quefio verfo , 
v Dottore , ha dei fenfi- ben piu natura * 
fi , e mi fa fare altre rifteffioni . - Poi 
voltandoli verfo gli affifténti r Effio mi 
fa vedere, continuò, egli, i ’l mio fia- 
to pre finte ; poiché quello era P ultime 
■ k; O 5 anno 
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Robièf e aiKja della fua vita > e mi rimette <ww- 
vita e lei figli occbj. la mia baffezza- paffàtat Che 
menù cì j bo io fatto à Dìo , per inalzarmi dalla: 
J1 * polvere -mi, pofto in cui. mi trovo ? Da- 
glieli* umile fentimentQ di fè fiefib p 
veniva la posa cura eh*: egli avea della. 
Tua perioda.:; Portava fempre it;fuo» 
abito, bigio, e fi trovòdopo la fua mor- 
te ? in una. cafletta >. il filo > e-Pago , 
di cui fi ferviva, quando quello era 
tracciato . : Non adopro mai fiarperfta; 
fandali aperti , . fecondo 1& Regola che- 
ave® prcdeflàta: * Quindi derivavano i 
ringraziamene y che rendeva: , e- lineai 
rendere ai Cielo in tutti i ; buoni lue- 
ceffi ;1> ; che non attribuiva ne alla lua 
prudenza ne- aliatila fortuna , ma agir 
ordini féqfleti della , Providenza divina ;. 

k t W ^ « * 1 /*-’ * 

5’ inalzava colla forza del fuo fpiritolo- 
pra le avverfifà: Sì umiliava nelle profi 
perita colla confiderazionedefle lue de- 
" holezze ... Non volle far 1* Entrata do- 
po la prelà di Orano , e convertì le 


ed in limofine per il follievo dei pove- 
ri Soldati che Paveano feguito. 

.11 fuo umore grave, e ferioiò allonta- 
nò da lui gli adulatori >. ed una aufte r 

ra 
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« verità -della quale faceva profèdìone , 
pou perdonò mài le fai fé lodi à chiun- 
que gliele daflè . Non gli fcappò mai 
una parola di vanità ò di compiacenza 
per fé fleflo ; e fé nel morire fi refe 
quella teff imonianza: Ch’egli nonavea 
fatto ingiufiizia ad alcuno , e che non" 
àvea impiegato le rendite dei fuo Arci- 
vefcovado che in ufi canonici > ciò non 
fu per fua propria gloria , ma per V 
edificazione * e per la gloria di Dio me- 
defimo,, come abbiamo già detto. , 

* Egli fi era difpofto colla pratica del-» 
la Legge > e dei Precetti divini > alP 
OfTervanza dei Configli Evangelici ; e 
benché foffè Arcivefcovo di Toledo , 
e Reggente del Regno , non volle, 
perdere il merito dei voti della Reli- 
gione > che avea fatti , e fi mantenne 
nell’ eferrizio deir ubbidienza. Quando de 
fu eletto Guardiano del Convento di ^ g r ,,r * 
Caftanar , egli vi chiamò il P. Diego Xinien. 
di Lumbreras Religiofo dì una pietà*t\vo«s* 
efémplare , per condurli coi fuoi pare- 
ri nelle mortificazioni che fi era pre- 
fcritte % Non entrò nelle Superiorità , . 
ò del Clauftro , ò della Chiefa , che, 
con ripugnanza, e non commandò (è 
non dopo eflèrvi sforzato dall’ ubbìdien- 
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za J Quindi veniva il zelò che aVéa pefl 
quella virtù , che gli fàèéa dire fòvente S 
Che à quefto fol punio fi riduù'va tutta 
la difciplina Monaftìca , e che fenza V 
ubbidienza , la Religione , era una coti* 
fufioné y e non ut? Ordini . ; ■ 

ii Le iftanze > e Tamoritò della Rei* 
na Ifabélla nò» poterono obbligarlo ad 
accettare F Arcivefiòvado-, fé non do- 
po un’comsnando efprefló della Sant» 
Sede . In un tempo che tutta la Spa- 
gna gli era fommeflà , egli andava i» 
qualche Mònaftero di San Francefco à 
jfottometterfi- egfi medefimo alla ceiifu» 
del Superióre . Ubbidiva ai Sommi 
Pontefici che confultava comefuoi ora- 
toli nelle principati azioni della fua vira ^ 
come fi può vedere dàlie Bolle, e dai 
Brevi che ne ha ricévuti i ‘ Si riraettévai 
• anche molto al fuo Cònfeflbre , ed al- 
le perfone pie y e dotte , ‘ da cui preti- 
1 deva volentieri configlio fopra gli affa- 
- ri della Fua eoftienza poiché in ciò» 
che fpettava al Governo y. non ne fa- 
* , ceva lóro alcuna parte , dicendo : Cb % 

Puig.ff.s. ara pronto ad ajfcgget tare i J, noi intere pi f 

è la fua per fona , ma non h Stato , ne il • 
ben pubhhco ai pareri altrui ; Ch * era un x 
eccafi ove di malinconia , e d’ inquietezza 
• c t>cr 
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per i Pttpoli y il veder/i governati da ah 
tri cbc -dai iorò Padroni , ò dai loro Giu- 
dici naturali . Fuori del Configlio Rea* 
le al quale egli prefiedeva , ed in cui 
k Tua opinione era k regola di tutte 
te altre , egli cu dodi va un fecreto in^ 
violabile negli affari delia Reggenza. > 
- Per il> voto di continenza , e di ca- 
ftità , egli V odèrvò fcrupolofameme 
lino alla morte . La fua vita fu eterne 
non (blamente dai rimproveri, ma an- 
che dal iofpetto (opra di ciò . La (uà 
eonverfàzione era onefta , grave , e 
rÌDenuta ^ Fuggì tempre il frequenta- 
re , e convergi* colle donne . Di qua* 
hinque qualità-elle fodero , per qualunr 
que riputazione avellerò, di onore , e 
di pietà , non diede loro mai udienza 
che nel Confeflìonario , ò in prefenza 
di molte perfone . Quando era in viag- 
gia , un’uomo à cavallo andava avan- 
ti , per preparargli il fuo alloggio ira 
quelle cafe dove non vi fòdero donne ; 
Non era. ciò un timore di fragilità $ 
ma una cautela di prudenza ; per la 
convenienza, e per l’ edificazione , non 
per il pericolo*. 

i .. Nei Àie ultimi anni delia fila Reg* 
genza > e della fila vita > fu follecitata 

di 


Digitized by Google 


3 [i!> Ifloria dèi £ard*Ximener * 

di prendere un* Appartamento fifel Pa* 
lazzo di > Madrid ,ch’era la Città dove, 
risedeva ordinàriamente : ma non li po^- 
tè mai indurlo > perche la Reina Ger* 
mana Vedova del Re Ferdinando vi al- 
loggiava oolleDame della fiuCortc : ed * 
egli prefe una Cala particolare y ' in cn* ■ 
ritenne in Tua compunta ,/ ed allaiua ta- 
vola Adriano 1 VefcovÒ di. Tortofa ,. fri 
Cardinale . Benché là fua età edancora 
più la Tua virtù lo metteflero à coperto: 
di ogni Torte di maledicenza, egli credè - 
di dover togliere ogni i preteftó di giudi-»* 
care , e di parlare fvantaggiolàmentedel* • 
la fuacondotta . DlTerefa Enriquez fi* 
gliuola ' dell* Almirante di Caviglia , è 
Vedova del Duca di Maqueda, avendo 1 



rigio > fece per quello effetto correre la 
voce ch’ella n’eraufeita . ; Il Cardinale la 
credè, c vi andò: ed appena erafi qual- 
che poco ripofato , che la Duchefià , 
che voleva profittare dei Tuoi configli , 
e delle Tue iftruzzioni, ufcìdal fuo> Ap- 
partamento per venirlo à vedere . Allo- 
ra il Cardinale prefe il Tua mantello , e 
lenza darle tempo di parlare : Voi mi a- 
vete ingannato , S ignora , : le dille , jì io 
poffo darvi qualche conjìlìo , ò qualche con- 

fi- 
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Rotazione y per la folate- del? anima vo- 
stra ; ia vi affretto dwanimattìv* al C <mt 
fejftxmario.. Dòpo di che fi ritirò brufcat 
mente nel Convento, del 1 fuo Ordine . 

Confacrò con una po vertà volontaria 
ì benUemporah,de\ua]igodeva>làfcian- 
dò tre mila dntaudi rendita ; per abbracr 
ckie là difeipfina* pavera, ed. umile di S> 
Francefqo .. Fu si zelante per quella pra- 
tica Euangelica v che dopo averne} dato 
r efempia cgM medefimo, foUecitò po- 
tente mente La Santa Sederà ridurre con 
la Tua autorità Aporioliea unti i rami 
del Tuo Ordine ,ad una* iftituzione, e ad 
nn tronco di riforma > per cosi dire 
dove la pegola il oflervafle nella fua pu- 
rità , principalmente quanto alla vinone 
«ià sfotta edinviolabik d J ogni forte di 
proprietà » di poilèflp temporale v Si 
tennero àfua iflanza molte Congrega? 
«ioni y e molti Capitoli Generali à Ro- 
ma >00’ quali il trovarono i Conventua- 
li,, e quei delF Oflervanra ;• ed ottenne 
In fine quella Bolla che richiama Dell * 
UnÌQioe y si favorevole alla Riforma' ». 
della quale Papa Leone X. gli fece iiv 
viare r Originale * come al Protettore 
della Religione , e al Mediatore della 
.riunione, del fuo Ordine... . . 

Per 
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■ r Per mantenere i Religioni delFOftfè 
vanza nei limiri flretti del loro Iflituioy 
nonlafciò loro alcuna Cated ra nella Tua 
Univerfità d’Aicalà, ne volle loro pro- 
mettere con alcuna Coftituzione di pren- 
der dei gradi, ò di Seguire gii Studj pub- 
blici , ne diede loro alcun diritto ne al-* 
eun Patronato nelle Tue Fondazioni , il 
che fece dire ad alcuni Crìtici, ch’egli 
era flato ingrato , e poco favorevole al 
fuo Ordine. Ma l’A rei vefirovó non pre- 
tendeva difi ornarli dal loro raccogli- 
mento , ne cavarli dal loro flato di umi- 
liazione, e di povertà , e ne men efT» 
avrebbero accettato quelle Difpenfe i 
Giudicò più à proposto il far fabbricare 
nel recinto della fua Univerfìtà , un 
Collegio per effi , dove poteflèro fludia- 
re, e profeflàre -in particolare le Lette- 
re Divine, fuori dello flrepito, e del 
tumulto delle Scuole communi , che 
avrebbero cagionato delrìJaflàmento nei 
loro Monafler}. • 

*• Allora che feguiva iRe Cattolici in 
qualità di Confeflore , egli non fi dis- 
pensò mal dai rigori della Regola, an- 
dando à piedi, ericufandoper fuo no- 
drimento , tutte le commodità che la 
Reina voleva che fè gli provedeflèro 
~ ‘ Non 


Digitized by G 


f' 


• ^ *\ . % ^2^*' 

Non ricevè , r ne rttennè mai alcun dana- 
ro peri fuoi viaggi , , e quando fu Pro-’ 
linciale , e che fece la fila vifita in tutta 
la Cartiglia , non ebbe altro foccorfo per; 
vivere, .chele limoline che il fuo Com- 
pagno , il fuo Secretarlo , ed egli , do- 
mandavano di- porta- in porta , e non. 
volle mai nelle occafioni médefìme ,- nel- 
le; quali la Regola lo permette, avere rk; 
corfo à quégli Amici caritativi, i. quali, 
fotto il nome di Padri fpirkuali , . aflifto- 
no i Religiofi Mendicanti nelle loro ne-, 
ceffvtà temporali- Nel tempo che fu Ar- 
ci vefcovo r J, : fu povero nèh'- mezzo ' delle 
ffte (liccheace. . (Non confèrve mai , . ne 
rtién vide un danaro delie lue immenfe 

k A 

rendite >*11 fuo Intendente' Ji riceveva p 
e he rendevai conto : -, il fuo Xeforiera - 
eH i fuoir limofìnieri li i dirtribuivano per 
fuo ordine, e la fùa delicatezza arrivò 
fino à non voler foffrire che fi mettefle' 
danaro dove egli alloggiava^ 

* Da ciò veniva il defiderio di portare 
tutte le perfone confàcraeè à Dio aliai 
regolarità ed alla -perfezione del lor<x 
fiato Effondo un ReJigiofo anziano ve*, 
nuto à vederlo un giorno , gli dimandò; 
che colà avelie guadagnato dopo il tem- 
pii che profetava la vica Monadica ? à: 
-:.I i che 


/ 
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che quegli rifpofe che avea guadagna- ' 
ta.dii non andar più à Maturino , e di; 
mangiar fola nella fua Camera „ & Ar-, 
civofcovo gli replicò r Non è cio> Pa»i 
dre mio , quel che fa dimando ; Qual 
frutto avete voi raccolta datante. Meffe ■ 
che avete dette ^ e da tante nmditazfa' 
ni che. avete fatte } Egli intendeva per, 
profitto , e per vantaggi y . le confala**, 
zioni che fi ricevono; da Dio y ed i > 


progredì chef! fanno nella pietà; no»; 
le efenzioni ,! e le difpenfe che dino-i 
tatto Tempre le imperfezzioni, della, vìr^ 
tu j'.ò: la debolezza della :natuca. -i"vr» 
Quefio miflo di virtù .VjefoovaFii,se r 
Religiofe > fu cornetto; doppio TpiritOr*: 
che Dio forrrminiflrò' per Y Onorerei 
per l r edificazione- della. ^ fua Cfaiefe; *> 
Cogli ■ eferciz) delta Religione egli fi> 
difpofe alle funzioni : del : V efovado » 
Come fi attribuifce al V efcovado. la per- ì 
fezione della vita Cridiana , ■ perche ii* 
Vefcavi fono obbligati di perfezionare 
v Fedeli , dalla Pre videnza . divina conto 


medi alle loro cure , . egli s* ilhmùhò: yi 
e fi fantificò lungo tempo prima d’ ibi 
luminare y e. di fantificare gli .altri un 
Faceva due r ò tre óre di orazionepef^ 
giorno > à fine di* attrarre fopra di fa 


« 


J 
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i fami del Cielo > per la condotta deL. 
la lua Diocefe » e del Regno * Egli 
iftruì; il Clero ed i Popoli coi (noi De- 
creti , coi "funi Sinodi- > coir efempio 
delle Tue buone opere * coll’ efficacia: 
delle. Tue parole , coi Collegi che fon* 
dò , con divelli buoni Libri che fece. 
Campare > coll* donazioni v e fpjega- 
zioni. delfc Verità Criffiane >, che fece 
egli meddìmo tanto in Toledo quan- 
to in Granata dove converti un sì 
gran numero di Mori alla Fède di Gesù: 
Criffo , che D. Fernando di Talàvera 
primo Arcivefcovo di quella Città * 
gli diflè pubblicamente un giorno « 
S. Jlhtftrijjima ba piti fatto- qui 
che i noftri Re ; loro anno conquìftato 
delle Città , e voi avete guadagnato del» 
te Anime + i - _• 

- Si racconta ancora che dopo lamor-ì 
te de! Cardinale , la Madre Giovanna 
Rodrigney , Religiolà del Mona Cero 
di Santa Ifahella di Toledo , di una 
vita efempiare , e le di cui rivelazioni, 
erano molto famofé in Ifpagna , 1*1 
ayea veduto > effemfo. rapita indiali , 
veftito di gloria, con tre Corone fopraj 
& teffa F una per la Conquiffa; che 
area fatta in Affrica v . e. per le guerre 
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che avea foflenute contro gl’ Infedeli, 
nel tempo della fua Reggenza j l’altra 
pef le vittorie che avea riportate Copra 
fe fteffo , cogli efercizj di mortificazio- 
ne, e di penitenza continui , che avea- 
nO quali eftinto le fue paflìoni ; la ter- 
za perula fallite di un gran > nùmero d- 
Anime ,5 che avea guadagnate à Dio , 
con' ritirarle dall’ errore , ò dall’ igno- 


ranza. 

I Benché gli atti di virtù che noi ab- 
biamo riferiti , fiano le teftimonianze 
più ficure y e più efenziali della pietà 
del Cardinal Ximenes , aggiungeremo > 
acciò che nulla manchi alla fua riputa* 
zione , ed alla perfezione della fua Mo- 
ria , alcuni miracoli che gli Spagnuolt 
gli attribuifcono , e che fi prefentaro- 
F«rn.de no a j Sommo Pontefice già da lungo- 

PuU«vu. . , v ° . n q. 

» < # tempo m qua , come grazie itraordi- 

ndeMi-marie che Dio gK ha fatte , e le quali 
b8 ‘ unite alla purità de” fuoi eoflumi , me- 
ritano 1* approvazione autentica della 
Santa Sede , e fa venerazione di tutta 
fa Ghiefà. < > 

- L’ anno 1499. eflèndo partito da Al- 
calà verfo. il fin dell’ Autunno , per 
andar ad operare • alla converfione dei 
Mori di Granata pafsò il Tago nel- 
la 
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la barca di Oreja con molta difficoltà) 
perche le pioggie erano fiate molto fre- 
quenti , e il Fiume avea inondato il 

► Paefe » Egli fi fermò fòpra la riva , 
per afpettafe una parte delle fite gen- 
ti, che non aveano potuto paflàrecon 
lui . S’ imbarcano quelli , fi avanzano 
con fatica fino in mezzo ai Fiume , 
coll’ ajuto di una corda tela da una ri-, 
va all’altra , che rendeva il palio. me- 
no pericolofo . La corda fi ruppe , e 
la Barca abbandonata alla corrente dell’ 
acqua, lènza che l’arte ne la forza dei 
Barcaroli potelfero ritenerla , pareva 

, che andaflè ad urtare contro gli argini 
ed i Molini: e quei eh’ erano dentro; 
nel naufragio vicino , vedevano la loro 
morte inevitabile . L’Arcivefcovo dall’ 
altra parte del Fiume vedendo il perii 
colo in cui erano , gli diede la bene- 
dizione , fi mife in orazione , e di- 
mandò à Dio come San Paolo , la vi- 
ta di quelle perfòne {paventate . -Fu 
efaudito ; la Barca fenza rivoltarli , fe- 
guendo fempre il corfo dell’acqua fino 

> à Toledo vi giunlè fenza alam dani 
1 no . Otto giorni dopo andarono ad 

Ocana , dove il loro Padrone gli a fi 
„ gettava ; e quel che vi fu di notabile 

ì è die 

- 

t 

\ 
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è che nell’allegrezza in ai! erano , an- 
darono tutti à render grazie à Diò : il 
Prelato , perche le fue -Genti aveano 
fuggito il pericolo > e le lue Genti per- 
che'quefta difgrazia non era avvenuta 
■quando il Prelato paffà va . 

. X/ amore che avea Ximenes per i Li- 
bri , e per gli Studi Teologici, gli fe- 
ce ricercare diverfe Opere , che frega- 
vano i Mifterj della Fede , ò le Sacre 
Scritture . Trovò tra gli altri gli Scrit- 
ti di D. Alonfo di Madrigai Vefcovo 
d’ Avila , che fi confervavano in Ori- 
ginale nel Collegio di San Bartolomeo 
di Salamanca ^ Egli ne fece &r delle 
Copie «corrette , e rifolfe di mandarle 
à Venezia , per farle (lampare à fue 
fpefè . Il JDottor Alonfo Polo Cano- 
nico di Cuenca, gli parve atto per que- 
llo affare , gliene diede 1* incombenza , 
e le jftruzzìoni tieoéflàrie. , mettendo- 
gli in mano per dieci mila ducati di Let- 
tere di cambio , tanto per le fpefe del 
fuo viaggio , quanto per il prezzo dell* 
Edizione di un sì gran numero di Vo- 
lumi ii Polo e* imbarcò à Barcellona 
coi fuoi Scritti > ')t la notte vegnente 
ù folle vò una fiuiofà tempefla accom- 
pagnata da una pioggia sì grande , che 
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lì temè che il Valcellofi fommergeflei 
II Piloto conobbe il pericolo , e per 
fàlvare gli uomini , fece gittar in mare 
le Mercanzie , e guadagnò cosi oppor- 
tunamente la Colla di Francia , che 
tutta la fua gente fi falvò , benché il 
Valcello , e tutto ciò che vi era , re* 
ftafle fommerfo . Il Dottore afflitto 
di aver perduto il teforo che gli era 
flato confidato, andò il giorno feguen- 
te al luogo del naufragio , per deplo- 
rarvi la perdita, che avea fatta, e tro- 
vò fopra 1 * arena quegli Scritti , che 
Una mano invifibile vi avea collocati fen- 
fca che fi follerò gualiati ; il che fi at- 
tribuì al merito dell* Opera , ed alla 
parte che vi prendeva il Cardinale. 

< L’Anno 1506. fu sì grande la licei- 
tà nelle due Cartiglie, che vi cagionò 
una careftia quali univerlàle . In que- 
llo tempo Ximenes Iparfe nella fui 
Diocefe , ed altrove delle limofine 
abbondantiflime , La penuria dei vive- 
ri , ò il cattivo nodrimento , cagiona- 
rono la pelle , e la Spagna gemè fot- 
to quella doppia tribolazione . L’ Ar- ' ; ’ 
tivelcovo pacando per un luogo nomi- 
nato Valumbras , dove non era cadu- 
ta ne pioggia ne ruggiada in tutta la 
< ' • Pri- 
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Primavera e trovando 1 gii; Abitanti 
accorati,, e fenza fperanza di raccolta , 
gli fece animo , e gli efortò à fare 
una Procetlion generale ad un Romi- 
torio vicino dedicato alla Santa Vergi- 
ne , e di- confidare in Dio , che dà la 
pioggia à tempo , e rende le campa- 
gne fertili quando gli piace . Conditile 
egli fteflò quel Popolo una Domenica 
mattina , con un tempo chiaro , e fe- 
reno -, à quella Cappella , vi diflè la 
Mefià , e vi predicò dopo al V angelo « 
Il foggetto della fua Predica fu , che 
quelle Iteri lità , e quelle liceità erano 
caltighi dei loro peccati, e che le acque 
del Cielo , quand’efli li convertilfero 
à Dio , farebbero la ricompenfa della 
loro Fede , e delle loro orazioni ; 
Avanti ch’egli avelie finito la Meifa , 
l’aria fi ofcurò,' e .cadde, una pioggia 
li abbondante , ch’ebbero fatica sì à po- 
terli ritirare alje lor ,Cafe : Conferva- 
no anefi’ al prelènte la memoria di que- 
llo benefizio , e la tradizione di quello 
miracolo. . , /, j ? . • . t 

.. Nel viaggio ch’egli, fecein Affrica , 
ebbe un tempo sì favorevole , che j 
Marinari dicevano ; ch’ egli teneva i ven* 
fi nella -fu# manica : Quando prelè Orar 

• j * * * 

•; no, 
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no ^ gl* I fiorici riferifcono , che una 
nuvola nel calor del combattere fi fer- 
mò fopra i Crifliani perrinfrefcarli , e 
che il giorno fu più lungo di tre ò quattr’ 
ore, per dar tutto il tempo neceflàrio 
alla loro vittoria ; che fi erano uditi i 
Leoni ruggire avanti il combattimento 
più fpaventofamente del folito ; che 
una truppa di còrvi , e di avoltoj -, 
aveano continuamente girato intorno 
agli Infedeli , funefli auguri della loro 
rotta ; che un* Iride dupplicata era 
comparfa fopra la Città quando quella 
fu prefa ; che il Cardinale nell* alzare 
le mani al Cielo avea ottenuto la vit- 
toria come Moife , e fatto arreflare il 
Sole come Giofuè. 

Comunque fi fia , fi riconofce com- 
munemente in Ifpagna , che la Con- 
quida di quella Piazza è fiata in vita 
iua il frutto del fuo zelo , e della fua 
potenza : e che dopo la fua morte , 
la conlèrvazione della medefima Piaz- 
za è fiato P effetto delie fue intercef- 
fioni , e del fuo credito nel Cielo . 
Si dice che ftando un giorno in orazio- 
ne , e dimandando à Gesù Crifio , che 
non permettefle che i Criftiani follerò 
fcacciati da quella parte d* Affrica , egli 
Tom. lì P udì 
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; udì una -voce che diceva r Abbi 
eia , Fmncefoo , 7 # #1/4 fede non man- 
cherà mai in Orano . ' • 



Egli è certo che gli Abitanti -ed il 
Pirefidio di quella Città , anno una di- 
vozione {ingoiare à queflo Prelato , 
che i 9 invocano in tutte le loro necef- 
lità 9 e die confidano tanto nella fiia 
protezzione , che nei loro perìcoli fono 
{oliti dire : Il S-aitto Cardinale ci affi- 
derà «. E quando il foccorfo è venu- 
to ; Il Santo Cardinale ha avuto etera 


di mi : Attediano «{fi che negli affedj 
che anno {ottenuti , nei combattimen- 


ti che anno dati -, nelle {correrie «che 
ami© 'fette i Mori non men die i Cri- 
fliani , l’ anno fovente veduto in aria , 
ora in abito di Rdigiofo , ora con 1* 
-abito , ed il Cappello di Cardinale , 
qualche volta vettito degli ornamenti 
Pontificali , colla {pada nuda nella ma- 
no delira 9 e col Crocififlb nella fini- 
ttra , grttando il terrore nel cuore de- 


gli Infedeli. 

•Per la nuova che venne à Madrid 
che Selim «Imperatore dei Turchi , 
mandava un’* Armata in Affrica per 
ifcacciarne gli Spagnuoli , Filippo IL 
che non ura . allora én iftato di refittergli 


invio 


/ 
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inviò Vefpafìano di Gonzaga, con or- 
dine di demolire Orano , e di ritirar- 
ne il Prefidio. Ma appena fu egli sbar- 
cato à Mazarquivir che fi lippe ia 
morte di Seli m , e fi rìvocò l'ordine 
della demolizione ; il che fece dire al 
Popolo , che il Cardinal Ximenes dal 
Gjeìo dov’-era difendeva Orano , non 
folatnente contro i Re nemici, ma an- 
cora contro il Re Cattolico . Quello 
che vi è di maravìgliofo , e che for- 
prende , « che quella Piazza efièndo 
fiata più ■volte affediata dai Barbari , 
* ridotta all’ udremo , ella , è fiata 
Tempre liberata, ò con ritirate, e ter- 
rori improvifi degli Aifediami , ò con 
foccorfi im provili arrivati agli Allùdia- 
te, ò con altri mezzi flraordinarj , 
•che jfifono ragionevolmente attribuiti 
alla prcrrezzione di quello die T avea 
jconquiidata , je che .avea ottenuto da 
Dio, che la Religione Griftiana viifoC 
fe ronfervata . 

Si pretende pure, che per una grazi* 
particolare , tìgli penetrali fovee Desici 
fecreti .dell' avvenire In quei tempo 
infelice in ,cwi Perdita a ndo if Ca tt o 1 ico , 
e Filippo d’ Aulì ria Tuo Genero fi con- 
tendevano F autorità , e dividevano la 

P z Spa- 
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. Spagna , Ximenes che aveva Tempre 
. amata la pace ,. e che il affaticava à riu- 
. nirli per il bene dello Stato , e per -il 
•loro proprio intereffe , gl’ impegnò à 
•paflare tra etti certi articoli , che giu- 
raiono nelle Tue mani , Ferdinando à 
VillefafiJa , e Filippo à Benevento . 

Fece loro conofcere T importanza , e 
V obbligo del loro giuramento , e lor 
•predille ., che il primo che lo rompef- 
fe, morirebbe pretto; il che avvenne; 
poiché Filippo avendo violato le Leggi 
del Trattato nel mefe di Agofto , fu 
trattoci vita da una.febre violenta ai 
• venticinque di Settembre . 

: l ’ ultimo anno della Tua Reggenza , 

•egli fcrifle fovente à Carlo , il quale 
^vea difficoltà à lafciare la Fiandra , 
che veniffeper mare in Ifpagna, e che 
rimandatte, colla medefima Armata , 
Ferdinando Tuo Fratello in Fiandra , 
ò in Germania . Gli rapprefentava eh* 
efli non potevano vivere infieme; che 
gli Spagnuoli amavano Ferdinando , e 
che i Fiamminghi T abbatterebbero ; e 
che , per così dire , fi confumerebbero 1 * ) 

imo colf altro ; che fe fi Sparavano , 
e fi dividevano gli Stati loro , diverreb- 
bero Imperatori ed i piti potenti Si- 
gnori 
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ghori del Mondo . Si vide 1 ’ adempi- 
mento di quella predizione dopo la Tua 
morte : Ferdinando fu perfeguitato dai 
Minillri di fuo Fratello , il quale ef- 
lèndofene accorto diceva qualche volta : 
L y Arcivejcovo , e Cardinale di Cifre- 
ros me l’ ave a ben detto . In fine fi fe- 
guìil fuo configlio, e furono ambidue 
fucceffivamente Imperatori . 

Nell’ufcire di Madrid per andare in- 
contro al Re , egli fece il fuo Telia-' 
mento , fegnò precifamente il tempo 
della fua morte , e avanti di morire , 
predilfe le difgrazie che avvennero due 
anni dopo , per le divifionr delle Cit- 
tà , e delle Communità , che folleva- 
rono tutta la Spagna . La fua grande 
fperienza negli affari , unita alPaggiu- 
ftatezza ed alla vallità del fuo giudizio , 
poteva fargli vedere fenza il foccorfo 
dei lumi fovranaturali , le rivoluzioni 
che fi preparavano in uno Stato , del- 
quale conolceva la collituzione , e di 
cui avea fatto movere le machine pef 
lungo tempo . Ma anche lo fpirito di 
Dio fi communica qualche volta agli 
uomini ftraordinarj , che ha feelti per j 
il governo degli altri uomini , fubli- 
mando la loro prudenza colle fue rive-- 
. , P 3 lazio- 
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la z ioni , e le loro virtù coi Tuoi mira- 
coli < ' 

* 9 •• ' • 

Tutta la Spagna ebbe una grande 
Venerazione' per lui . I Re medefimi 
aggiunfero al P onore eh* erano folkidi 
rendere alla Dignità , quello che vo- 
levano anche rendere al merito * Fer- 
dinando il Re Cattolico wfeiva fempre? 
con tutti i Grandi di Spagna fuori del- 
la Città in cui era , per riceverlo quan- 
do egli arrivava alla Corte ,, il che ob- 
bligava quello Prelato à venir di not- 
te , e fenza dar avvifo del giorno, del 
Itio arrivo » Dopo la morte della Rei- 

^ ^ »i « 

na .Ifabella ». Ferdinando lo mandò à; 

% r 7 4 

pregare , che venifle à Toro , dove 
gli Stati dovevano radunarli . Quello 
Principe ch > era flato lino allora oppref- 
fo dal dolore , ripigliò ! allegrezza 
quando vide quello Prelato , e non vol- 
le mai federe s’ egli ancor non lèdeva 
il che non aveano mai fatto ifuoiPrede- 
ceflori . I Re Cattolici ellèndo alle fron- 
tiere di Portogallo , e Ximenes, ellen- 
dovi flato chiamato , per trovarli al 
Matrimonio della ; Principelfa Ifàbellaì 
con D. Manuel , Ferdinando andò à. 
vilìtarlo à Cala fua : ciò 111 il dopo, 
pranfo > e P Arcivelcovo ripofava un 

poco* 
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po co- Dv Diego di AyaJa Canonico 
della Chiefa Catedrale di Toledo , voi-,' 
le fobito aprire la porta e fvegjiarlo ;. AIvai .. 
ma il Re non volle mai permetterlo 
e fene andò, dicendo; La f eia telo ^or- Xun.1.7. 
mire f io ritornerò à un' ora più cornuto- 
da- - Benché quelle cofe non fiano di 
una grande coulèguenza , non lalcia- 
vano però di dare una grande ammi- 
razione ai Cortigiani e dinotare la 
(lima che produce la virtù. quando s* 
incontra colla Dignità .... „ ...... . 

- II Re ' Carlo- avendo fa poto b fua . 
indifpolizione nel tempo che partiva di 
Fiandra per venir à prendere il poflef- 
fo de" fuoi Regni, gli fcrifle quella Let 
cera,. 



•!«•*«*• • b • ' , * # 4 

abbiamo-intefo , Pevere ndljfime Lettera 

„. . Padre in Gesù C rifio , la vofira dau°od- 

malattia : Ne abbiamo un gran difpia- * fnalc ' 
cere , -tanto perche vi amiamo > e fi imi a- . 
mo , quanto perche ne può avvenire del 
pregiudizio tigli affari che riguardano il 
Nofivo jervigio - Come la prmìpal eofa 
che defideriamop èia vofira f unità , vi 
preghiamo affettuofijjt marne nt e di averne 
cura y e di abbandonare tutti gU affari , 
che potè ff ero nuocervi ; perche non ve ne 

P 4 . può 
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può e fiere alcuno , in cui fi amo più in 
ter e fi citi . Fateci faper preflo la vofira 
convalefcenza : -poiché , non potiamo ri- 
cevere una nuova > che ci prema di più > 
c che ci fi a più aggradevole . 

' Negli ultimi tempi di fua vita y op- 
preflo dagli affari , e dalle infermità ,= 
compariva con meno frequenza in pub* 
blico . I fuoi nemici prefero occafione 
da ciò di ferivere al Re , che gli affa- 
ri non fi fpedivano ; che i fudditi pa- 
tivano , e eh* era conveniente il met- 
tervi órdine . Il Re fece loto una rik 
Alv.Go- porta degna di lui : Cb’ egli riguardava 
i d». se(K la vita del Cardinal X imene s come un 
Xim.i .7 ben pubbli ì e c b e l a f ua fanti à era di 
una più gran confeguenza per lo Stato , 
che tutti gli affari dei particolari . 

II Pontefice Leone avendo far 
puto dalle Lettere del Cardinale la 
rotta degli Spagnuoli data loro da Bar- 
baroflà , gli rifpofe in quefti termini » 

^Apud Oftro Caro Figliuolo . Levofire let- 

ìn Lcon. 1 ^» tere ci anno cagionato molto dijguflo y 
nel darci avvifio della rotta dell* Arma- 
ta y che voi avete inviata in Affrica 
contro gV Infedeli : ma elle ci anno con- 
fidato nello fleffo tempo- y con fignificarcì 
• . * - che 
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che quefla difgrazia non vi uvea puntò 
abbattuto , e che non avevate niente per- 
duto della voflra fermezza > e del voflres 
coraggio. Noi [periamo che fra poco tem- 
po riparerete quefla perdita con ufura. 
La vittoria del Gran S tenore contro il 
Soldano d’ Egitto, e la voce di un’Ar- 
mata tremenda eh’ egli alleftifce , accre- 
feono il mio dolore : ma ' Dio arreflerà 
queflo torrente . Noi defi deriamo arden- 
temente , che giacche avete acquiftato ap- 
preso di noi , colla voftra diligenza in 
levare queft’ Armata , con molta fpefa , 
la riputazione di un gran Principe , ’■ vi 
facciate animo , e vi prepariate ad attac- 
care un’ altra volta quegl’ Infedeli , ed> 
à [occorrere la Repubblica Criftiana ; che : 
nella caufa della Religione vi moftriate. 
degno di voi , degno della voftrà virtù , 
e del voftro credito nel Regno di Spagna /• 
e che conferviate , ò che accrefciate ancor* 
quel coraggio , che avete fatto vedere in' 
molti incontri . Noi prevediamo che pr e- - 
fto il Mare [ara ripieno di vele dì que -* 
gl’ Infedeli Per quefto non cefi amo dt\ 
efor farei Principi Criftiani ad unir fi per' 
una sì f anta caufa . Per quello, che vh 
riguarda, mi rincrefce che le voftre bue-' 
ne intenzioni edi voftri sforzi fi ano [tati) 

P 5 imiti- 
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inutili j e mi rallegro, che quefta dijgra- 
zia non abbia niente diminuito il voftro- 
zelo ed il voftro coraggio per la pubblica 
utilità . • , ' 

. Si è veduto nei primi Libri di que- 
fta Iftoria , la ftima , e la diftinzione 
che avea per lui la Reina Ifabella > gli 
onori che gli faceva ,, 1* intereflè che 
prendeva per Tua gloria , e la cura che 
avea di communieargli i fecreti dello 
Stato , come anche quelli della fùa co- 
fcienza » Pietro Martire ne Ieri ve in: 
quelli termini al Conte di Tendille r 
La Reina che teme Dio , come voi' fa-, 

■ pet e , crede aver trovato quel eh* ella cer-, 
cava con tanta cura , quel che defidera- 
vacon tanta paffione: un' uomo à cui poi * 
fa Sicuramente confidare i fecreti della fua\ 
cofeienza : ella ne hà un'eftremo conten- 
to : e f e le relazioni , che fi danno del 
Jito nuovo Confejfore fono vere , ella hà 
motivo di rallegracene : Egli fi. chiama 
F rance fico Ximenes Religiofo dell' Offer- 
vanza » Si dice eh' egli ha avuto una Di- 
gnità confider abile nellaChiefa Caiedra - 
le dì Siguenza , dei beni, del credito , 
dell'onore , e che temendo t perìcoli del. 
mondo , e le infi die del Demonio , ha 
tutto abbandonato per confacrarfi à Dio . 

Non 
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Ma# fono dunque ne mi feria , ne debolez- 
za di fpirito , ne defider io di viver nell* 
ozio y ne pentimento di aver mal viffuto 
quei , che Vanno fatto poffare dama ono- 
revole libertà > ad una vita aufiera , e 
ritirata . Egli \ è [tm uomo favio y di 
una pietà /ingoiare , e di un grande fa- : 
pere ; un Agofiino in dottrina , un Giro- 
lama in au ferità & un* Ambrogio irtgene- 
rc/ità ed in zelo -■ 'Egli ft nafcondeva nei 
bofehi y lungi da ogni commercio degli uo- 
mini ; ve f ito di m facco , e di un ci- 
licio % cercava la flit odine ed il flenzio 
e dormiva ordinariamente fupr ala terra 9 
caftigando il fuo corpo colle, vigilie , coi 
digiuni , e colle dì fi piine j temendo che > 
quefìo non affigge? taJJYy e non aggravaf- 
fe V ànima fu a . Non mangiava quafi , 
punto y per e/fere più libero ,, e piti at- 
tento alla contemplazione delle cofi celefti . 
Molti de’ fuoiConfratelli anno atte fato > 
che V ave ano veduto rapito in ifpirato co-' 
me San Paolo - Ecco quel che fi pubbli — 
ca di queft * uomo . . S eia Córte lo grafìa > { 
s? egli fi intefia del favore > ò dell*. am- *, 
bizionC) guai à lui .. Per il pre finte non , 
fi può avere miglior riputatiotte*.. J Re * 
che anno tali Direttori , non pojfono fe 
non e/fere favoriti d y ogni forte dibcnediz-' 

P 6 zio- 
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*■ ▼ , f 

Ztoni . Quindi deriva quella tranquillità 
altre volte non conosciuta in Ifpagna 'y- 
-?■ quella concordia di tutti i fuoi Stati , 

p m d fP ir * t0 digìuflizia fparfo in tutto il- 
^ulg.vit. Regno , e quell * aria di Superiorità che - 
Xhncnf’ re i na & tutte le noStre- intrapreSe . '•> * 

f/ 1 art - ' Mentre egli era languente in Alca-- 
là di Henares, e cheunanaufea mor-, 
tale di ogni forte di cibo , faceva te-- 
mere della fua vita , la- Reina Germa- 
na di Foix, per la ttimache avea per* 
Ini , e per I’interefiè che prendeva de/-; 
la fua confervazione , gli preparava di» 
fua propria mano diverii cibi alla fran- 
cefe, de’ quali egli rhangiò ; il che con-» 
tribur molto à guarirlo» La Reina Gio-> 
vanna benché inferma di ipirito, e po- 
co capace di rifleffione -, e di difcerni- 
mento , non mancava di onorarlo- . 

* 

Allora eh* egli ricevè folennemente dal- * 
le mani del Re la Berretta di Cardina- 


le à Mahamuz, ella fi feusò di affitte-- 
re à quella Cerimonia , -à cagione del- 
lutto > in cui ancor era per Filippo I. 
ilio Marito j ma vi mandò le fue più 
ricche \Tapezzerie , e volle far tutte le- 
fpelè di quella Fetta . 

Egli onorò ancor dal fuo canto la» 
Cafa Reale , e dimoftrò fempre ai Re- 
' ; ,J * ed 
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ed alle Reine il fuo rifpetto , e la Tua 
riconofcenza coi fervigi fedeli , coi 
configli finceri , e colle confolazioni * 
e afliftenze nelle loro afflizioni , ò nei 
loro bi fogni -• Appena fu chiamato al- 
la Corte, che i Re Cattolici paffarono 
in Aragona, tennero gli Stati del Re- 
gno à Saragozza , e fi avanzarono Ano 
à Barcellona , per negoziare più com- 
modamente con Carla Vili. Re dii 
Francia , la reftituzione di Perpignano , 
è della Contea del Rofliglione , che 
quegli teneva in pegno per unafomma 
di danaro , del quale fi offriva il rimbor- 
fò . Là fu che accadde quel funeflo , 
e crudele accidente , che fpa ventò i Po- 
poli , e quali colio la vita al Re me* 
defimo. 

Reftava ancora in Ifpagna un’anti- 
co , e lodevole coftume , abolito in-^ 
fenfibilmente dal tempo , che il Re 
giudicava in pubblico, almeno una vol- 
ta la Settimana; quefto era ordinaria- 
mente il Venerdì . Se gli eriggeva un> 
Tribunale nella Sala del Palazzo, do- 
ve dava le fue udienze , accomodando 
le difcordie dei Particolari , terminan- 
do le piccole liti , e confervando à 
ciafcheduno i iuoi diritti , e principale 

• rnen- 
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Mm“ ep. m en t e &l poveri . Un giorno che Fer- 
j fi - ,l6 - dinando fi era occupato in quefta pra- 
zurita tica caritativa , dalla . mattina fino à 
a rag! *i. mezzo di, e che uTcivadal Palazzo ac- 
ÙT l ’ compagnato. da una folla di Cor tigiani „ 
whh!? P a . e Magiftrati. della Città * un Contadi* 
Li6 * c,+ * no chiamato Ganamares. ,, che fi era; 
naTeofto dietro la porta di una Cappe!* 
la contigua alla Sàia ,, ufct filatamen- 
te mentre il Re Tcendeva il gradino ■ „ 
sfodròla Tpada, e lo colpi ’sìafpramen- 
te: tra il collo , . e le ! fpalle , che- Te il, 
colpo non folle- fiato indebolito da una; 
collana <T oro ,. che- portava ordinaria- 
mente > gli avrebbe troncata la tefta 
. Il Re che fi Tenti talmente colpito y. 
credè che folle una cofpirazione contro- 
fa Tua Pèrfona , e riguardando da tutti i 
Iati : quello difle , è un gran tradimento . 

Il Tuo Càvallèrizzo , e D.Alonfò di Ho- 
yo s fi gettarono fopra Pallaifino per tru- 
cidarlo ; ma il Re con molta cofianza ,, 
e pre lènza di fpirito , gridò che guar- 
dalfero bene di non ucciderlo,, e fi fe- 
ce portare in un* Appartamento del me- 
defimo Palazzo .. Divelli Tofpetti IL 
fparfero al principio negli animi , e 
ciafeheduno ragionò fecondo i Tuoi ti- 
mori , e le lue diffidenze . Tutta la 

Città 
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G ttà prefè I - armi lènza fàper il perche r - 
Molti fi fortificarono, nelle lor Cafe , 
temendo che il Nemico folle entrato .. 
Il Popolo corfe. verfo il Palazzo di- 
mandando dove era il Re , e quali era- 
no gli Autori della cofpirazione . Fu, 
acchetato condirgli,, che- l’afialfino era 
arrecato , e che già fcuopriva i com- 
plici . Il Re per dimoftrare la fiducia 
che avea nella fedeltà deSuoi Sudditi , 
voile- ferii vedere, alla, fineftra , ma fu; 
impedito r . e ne meno ebbe la forza di 
andarvi Inviò alcuni Signori che fi. 
trovarono apprefla di. lui alla Reina , 
per prevenirla, e- per. afiicurarlada fua. 
parte , che la fua ferita era leggiera . 

. La Reinaper coraggiofa eh 5 ella loflè 
forprefe dal. timore , e dal dolore , 
fofpettandò che non vi folle qualche/ 
cospirazione fecreta . , ò cliei Mori, di- 
sperati , non fodero venuti per uccidere, 
il Re reftò qualche-, tempo immobi*- 
le , poi ripigliando i: fùoi Spiriti , ed 
animandoli per le lagrime, e per le gri- 
da del Popolo ,..mife il Principe • D.' 
J uan fuo Figliuolo in ficurezza , diede 
ordine che le Galere fodero pronte nel 
Porto , in cafo che fe ne avelie bi- 
fogno , e corfe al Palazzo dov* era il 

Re . 
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Re . Il fuo Confefiòre 1’ aflfiftè colld 
fue cure , e coi fuoi configli in quella 
trilla congiontura , e F accompagnò dal 
Re , à fine dì dare ad amendue i foc- 
corfi , e le confolazioni che potevano 
convenire al fuo Minillero , ed allo 
Stato in cui elfi erano . In tanto la fe- 
rita di Ferdinando dopo la prima cura 
parve pericolofa: fopravenne la febre, 
e i Medici difperarono di guarirlo per 
alcuni giorni . Quelchevi fu di deplo- 
rabile è , che s’interrogò l’ aflalfino , 
e fi riconobbe eh’ era un pazzo , che 
avea fognato che dovea eflèr Re di Spa- 
gna . Quelli rilpofe : Che avea atten- 
tato contro la per fona di Ferdinando , 
ma per regnare in fuo luogo: Che era co- 
fa naturale di voler rientrare in pojj'ejj'o 
di un Regno , del quale era flato [paglia- 
to ; Che in ciò non ave a prefo consiglio 
che da [e fteffo : Che i fuoi diritti fo- 
praìa Corona er anoevidenti ; e che però > 
fe fi voleva metterlo in libertà , rinon- 
zicrebbe per fempre alle fue prete nfioni . 
Come non fe ne potè cavar altro col* 
le torture, il Re fu di parere dilieen-. 
ziarlo , e che il fuo furore , e la fua 
pazzia gli ferviflero di calligo . Ma il 
Configlio giudicò che bifognalfe foddifi 
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fare al Popolo, e dare à quello reo dei 
fupplizj proporzionati all’ enormità del 
fuo delitto . Fu fatto flrangolare , e 
tirare da quattro cavalli , 

L’affezione colla quale Ximenesfi at- 
taccò ai Re Cattolici in quello incon- 
tro , fece loro conofcere i talenti che 
avea di affiftere le perfone ammalate , 
ò afflitte , colla dolcezza de’ fuoi di- 
fcorfi , e colla forza delle fue ragioni . 
Anche allora che il Principe D. Juan 
loro unico figliuolo erede de’ loro Re- 
gni morì à Salamanca , Ferdinando 
non ebbe il coraggio di dare quella fu- 
nefla nuova alla Reina Ifabella fua 
Spola , fi fervi del miniflero cfeir Ar- 
eivelcovo di Toledo , che rianimò si 
bene nel cuore di quella Principefia , 
tutti i fentimenti di pietà , dal dolore 
di una sì gran perdita da principio fo- 
fpelì , che la refe capace di afcoltare le 
ragioni ch’egli le diceva, e di ricevere 
le confolazioni che Dio le dava per la 
fua bocca . Egli efortò , e dilpofe tan- 
to efficacemente Ifabella Reina di Por- 
togallo à ben morire , che ella non 
fofpirava altro che il Cielo, e credeva 
di guadagnar molto nel perdere le Co- 
rone di Caltiglia , di Portogallo , e d» 

Ara- 
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Aragona , che la Provvidenza divina? 
pareva averle desinate . Io non ridirò» 
qui. T attaccamento eh’ egli, ebbe per i 
Re Ferdinando , Filippo , e Carlo j 
le cure che prefe per guarire lo fpirito 
della Reina Giovanna , e di far fuffi- 
bere onorevolmente la Reina Germa- 
na .. Si può giudicare ahbaftanza da tut- 
ta ciò che abbiamo detto >. elisegli adem- 
pì ogni forte di doveri, non Solamen- 
te per principi d’onore* ma. anche per 
motivi di Religione, che fu abiliffimo 
Minierò , fedeliffimo Suddito, e piiffi- 
mo Arcivefeovo . 

I Re di Spagna per la venerazione 
che anno avuta, per lui , anno foven- 
te fatto iftanza appretto la Santa Sede, 
per farlo Beatificare , e Santificare t 
Filippo IV". ne fcrifle al. Pontefice In- 
nocenzio X. in quelli termini . 

Santissimo Padre . Il Cardinal X/V 
menes tanto fervente nell* e fatta offervan- 
Za della fa a Regola , fiatante eh* è 
vif uto nell y Ordine di San Francejco , 
e sì celebre dopo nell* ammini fi razione del* 
la Chiefa di Toledo , quando ne fu Ar • 
civefeavo . , bà talmente edificato quefii 
Regni in tutto il cvrfo della fu a vita , 
colla purità de'fuoi cofiumiy e della fu a 

dot tri- 
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dottrina * cd' zelo della fallite dell' Ani' 
me, folla pratica di ogni forte di virtù > 
e colle fue grand ' azzioni per il fervizio 
di Di * , e , U fra me- 

moria vi fard fempve in venerazione ~ 
V~ S. è Jìatagià infirmata di tutte que- 
fie cofe , e la farà ancora di nuovo dal 
Duca dell' Infant ado mìo Amba fciat ore . 
La frpplTca di afcol't aria favorevolmente % 
di dargli fide in tutto ciò *be avrà l' ono- 
re di dirle da mia parte , e di gradire 
che fi profègttifca , e che fi fpedifca la 
caufa eh' è avanti V . Si per la Bea~ 
tifi c azione di un sì grand'Uomo . Io avrò 
un" e frema riconoficenz a di quefia grazia ; 
c- quefia Monarchia > della quale egli 
è fiato Reggente , V Ordine di San 
Francefilo , del quale fu Religiufp , l 
Univerfità d' Alcalà che ha fondata % 
e la Provincia di Barbarla , dove ha 
aperta la porta alla Fede dì Gesù Cri - 
fio per la prefa della Città di Orano y 
la riceveranno con un giubilo univerfale . 
Flofiro Signore voglia confervare la P er- 
fòna- Sacra di V- S. per il bene * e per 
il buon governo della fra Ghiefa . Da. 
Madrid li 14. di Luglio. 1650.. 

L' umìlifftmoy e divoto Figliuolo Fi- 
lippo per la grazia di Dio Re delle Spa- 
gne r 
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gne > delle dite Sicilie y di Gerufialemme y 
<&c. che le bacia i piedi y e le mani. 

Quefto Principe rinovò alcuni anni 
dopo le Tue iftanze , colle fue Lette* 
re j e col filo Ambalciatore appreflò 
di Papa Aleflfandro VII. La Lettera aj 
fuo Arabafciatore gli dava quefti or. 
dini. 

% i 

I Lluflre Duca di Terranova y primo 
Gentiluomo della mia Camera , e 
mio Ambaficiatore firaordinario àRoma ** 
La memoria y e la riconojcenza che io 
cottferyo^ y dell 3 eroiche virtù y e della 
Santità di vita del Cardinal Francesco 
Xtmenes di Cifineros y Arcivefcovo di 
Toledo , e le iflanze reiterate dell 3 Or- 
dine di San Francefco , e del gran Col- 
legio dell 3 U ni ver fi tà d 3 Al cala y mi an- 
no obbligato à [crivere più volte al Pon- 
tefice Innocenzio X. per pregarlo di ter- 
minar finalmente l 3 affare della Canoniz- 
zane di quefio grand 3 Uomo . Come la 
caufa e ancora pendente y io indirizza 
et S. S. la Lettera y che voi riceverete 
con qucfla qui , e della quale vedrete il 
tenore nella Copia che io v 3 invio . Voi 
g tela darete , e filleci farete con tutta la 

dili- 


Digitized by Googl 


Libro Se fio. 357 

diligertza poffibile la conclufìone di quefia 
buona Opera . Rapprefentarete alSan- 
lo Padre il grand 1 efempìo che quefio Pre- 
lato ba dato à tutti i Religiofi , ed à 
tutti i Vefcovi j particolarmente à quei 
del Regno , del quale è fiato Governata- 
re . Egli bà fatto à fue fpefe la ccnqui- 
fia di Orano , liberando con ciò le Co- 
fie di Spagna , e /’ Italia ancora dalle 
incurfioni de 1 Barbari , ed aprendo una 
porta all 1 entrata dqlla nofira Santa Reli- 
gione nelle Provincie dell 1 Affrica . Come 
per ciò fi è refi degno in ogni maniera 
della venerazione perpetua j cbe io , e 
tutti quefii Regni conferviamo per lui ; 
mi defi deriamo anche dì vederla fi abili- 
ta coll* autorità della Cbiefa, e colla di- 
chiarazione di S. S. Quefio è quel cbe 
io , i miei Stati , la Religione di San 
Francefilo, ed il gran Collegio dell 1 Uni - 
verfità d 1 Ale alà , del qual 1 egli è fia- 
to fondatore , fperiamo di veder quanto 

prima conchiufo. 

* 

IO IL RE. 

PIETRO COLONNA, 

• * 

• • 

La 
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La Lettera ch’egli Xcriveva al Pon- 
tefice Aleflàndro VII. era pur premu- 
rofa y JEUa era eotjce^ka io quéfti ter- 
mini. . 

'Santissimo Padre. lobo rapprefen- 
tato in molte osca fiotti con mie Lettere , 
è per i miei Amhafciatori alla Santità 
d y Jnnocenzio X. ìe virtù il meriti) > e 
la fatuità di vita del Cardinal D, F ran- 
ce fco Ximenes di Cifneros , nel fino tem- 
po Ardvefcovo di Toledo , fupplkandola 
dì voler ordinare , che la confa penden- 
te della Canomzoxione di queflo lUuflre 
Prelato fojfe prontamente terminata , E 
perche in quel tempo' queflo affare > non fu 
avanzato y £ che Jo fio delle ragioni par- 
ticolari per procurare alla memoria di un 
sì eccellente Perfon aggio tutti gU oneri eh* 
egli può ricevere dalla C.hie fa .; Supplico 
ancor di nuovo V} S. che le piaeciadi far 
procedere fenza ritardamelo sll’iflruz- 
Zione , ed Ala cemhtfime del Pmoeffo .. 
Jo y i miei Regni , la Religione di San 
Francefcoy ed il gran Collegio delV U ni- 
verfità d’ Al cala , del -qual è flato Fon- 
datore y Noi riceveremo con molto conten- 
to y e gratitudine queflo favore , e que- 
lla giuzia dallalfioflra gìuflizia , e dal- 
la V oflra bontà . N offro Signore confer- 
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ivi la Sacra Perfona di V. S. per il bene ^ 
t per il buon Governo della fua Gbiefa 
Umjerfale , Da Madrid li iz.Ottobre 
?Ó 55 - 

- HumiliJJìmo , e divoto Figliuolo D. 
Filippo per la Grazia di Dio Re delle 
Spagne , delle due Sicilie , di Gerufa - 
lemme , <b'c- il quale bacia i piedi , e le 
ma n i di V.S, 

- Il Padre Pietro di Quintanilla deli’ 
Oflervanza di San Francefco fu incari- 
cato di fare le file diligenze fopra di ciò , 
■e di provedere alla Corte di Roma le 
informazioni neceffarie ; ed il Dottor 
-Pietro Fernando di Pulgar , Canoni- 
co Penitenziere della Chiefa di Placen- 
ta , che noi citiamo fovente in quella 
ultima Parte della noftra Iftoria , pre- 
-fe la cura di preparare la materia , e 
di raccoglieredalle Memorie llampate , 
ò manofcritte , che ricercò diligente- 
mente j la vita , e le virtù del Cardi- 
nal Ximenes. I Popoli a’ quali appar- 
tiene il primo giudizio della riputazio- 
ne , e della vita degli uomini inalzati 
in Dignità , anno prevenuto in fuo 
favore il giudizio della Santa Sede . 
Alla voce della fua morte , li venne 
in follada tutte le parti per vederlo nel 

fuo 


$6o IJloria del C ard. QCimeties . 

fu o Letto funebre , e per baciargli i 
piedi , e le mani ; e fi dicevano gli uni 
agli altri ; Andiamo à vedere il Santo . 
L’ Univerfità d’ Alcalà in una delle fue 
Aflemblee , dove afiìfterono molti Ve- 
fcovi , e Superiori degli Ordini Reli- 
giofi , ordinò con un Decreto /bien- 
ne , che negli onori funebri che fe gli 
rendevano , fi applicalfero le Mefle , 
e gli Uffizjalle Anime del Purgatorio, 
e non à lui , fupponendo che la fua 
Anima godeflè del ripofo eterno . Il 
fuo nome fi trova fcritto con la quali- 
tà di Santo , ò di Beato in fette Mar- 
tirologj di Spagna , e quell’ acclama- 
zione di fantità continuata da quafidue 
fecoli in qua , farà probabilmente un 
giorno confermata dalla decifione fo- 
lcirne de’ fommi Pontefici , e dal con- 
fenlb generai dei Fedeli . 


Il fine del Libro S e fio . 



Delle Materie che fi con- • 
' tengono nel Primo , 
e Secondo Tomo. 

A 

A Sboccamento di Ferdinando , e 
di Filippo fuo Genero , to.i. 
pag.261. e feg. 

d’Acugna, D.Fedricc , to.2-p.59. 62 
Adriano d’Utreft inviato in Ifpagna, t.i. 

506. fofpetto à Ferdinando , e perche , 

- 507. maltrattato da quefto Principe , 
ivi. fi oppone alia Reggenza diXime- 
nes, to.2- 9. Tuo carattere, ivi. è no- 
minato all* Arcivefcovado di Tortola , 
t.2. 121. è fatto Cardinale da Leone X. 
tom.2. 177. fua fimplicità negli affari , 
t.2.279. fi pubblicano dei Libelli contro 
di lui : fuofdegno contro le Statue di 
Pafquino , e di Marforio , dopo che fu 
affunto al Pontificato , 301. quello che 
fopra di ciò gli dice il Duca di Sefla, 302 
Tqw.II. Q_ d’ Agui- 
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d* Aguillar, il Marcbefcy to.1.129. 342. 
co. 2. 21 S * 

* A _ 

Ajora, Gonzalezy to.lr350.-30 3? 371 -- 
Ajorto, Martino, to.1.410. 

Alarcon , Martino , to.i. 134 ■ 

d* Alba , ti Duca , to. 1.204.25 1.257.264. 
2/6. 342. 345. 525.to.2- 20. 85. vuol lò- 
ftenere fuo figliuolo ; Ximenes lo-fot- 
tomette , to.2. 177. e feg. to.2. 186 
Alboacen Re Moro lòrprende la Città di 
Zahara , to. 1. 128- ragioni ch’egli ha 
di romper la Tregua , 129. Tua rifpo- 
ila fiera , 1 30. è {cacciato di Granata , 
. . 1.3 1. Zagal lo fa morire, 133 
Albormoz , Alfonfo , .deputato à Roma 
dal fuo* Capitolo, to.i. 84.85 - 
d’Albret, Giovanni , Re di Navarca , t.r. 
, 488. è difcacciato da* fuoi Stati , ivi , e 
. feg. tenta di rientrarvi, to.2. 5 8. è ri- 
fpinto nel Bearn , 61. muore, ivi, e 
• feg. .• 1 .. . ‘ - 

d’Albret, il Cardinale , to.2. 65- 
d’ Albuquerque , il Duca, to.2. 35 : • 

Alcalà , Principj del* Collegio di quella 
Città , to. 1. 120. 346. Bolle di Roma 
per 1 * erezione di quella Univerfità , 
tai. 172. immunità accordatele, to. 1. 
- 201. 202 • 

Alcantara , Maellrato dell* Ordine d* AI- 

• can* 


•*< * * 


I 


* 


/ 
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• cantar a , tom. i. 23 t. perche riunito al 
* Dominio dei Re di Caviglia , ivi. 
Aleflàndro VII. Pontefice, fcrive à Xi- 
menes per obbligarlo à vivere con più 
' dignità, to. 1.6 8 
Alfaqui, che fia, to.i. 138. 141 
Alfonfo >VI. Re di Spagna, to.i. 39. dà 
- una parte del fuo Dominio all’Arcive- 
fco vado di Toledo, to.1.40 
.Alfonfo Medico, toj. 179 
Abiurante di Caviglia , to. 1. 251. 276. 
213. tom.2.21.25 49 .66. 67.76. 173. e 
' feg. - 

Algeri, Città , attaccata , e prefa da Bar- 
: baroflà , to.2. 94 • : • 

Alfonfo Re fopranominato il Saggio, to. 

x -443 ' ' 

d’Altamira, il Certe , to.i. 371.386. vie- 
ne ucci fo nell’Affedio di Bugia, 427. 

; fuo Elogio, 428 ’ • - •• ' ’ * • ; • • ■ 1 - 

d’Altamira, il Vifionte ,to.2.2l9 
Alvares, Alonfi , to.i. 343 
Alvares, F rance fio , Teologale diToIe- 
do, to. 1.214 . .. 

d’Amboife , Luigi , Vefcovo d’Alby ,t.i. 
.288 

Amerflorf, to.2. 7. viene in Ifpagna, e 
perche, 137 

Ammiralità; l’avarizia di quelli Minili ri 

2 è ca- 
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' è cagione di una rivolta > to.2 .67 
Andrada , Ferdinando , to.2. 84. 97. 1 84 
S. Andrea I uge-Mage di Carcaiona , to.r, 

. 288. ... • ' - 

Àrabi, loro origine , coftumi, e modo 
di far la Guerra , to. r . 408. 409 
d’ Aragona , Stati , loro contefa con quel- 
li di Cartiglia, to.i.so. anno difficoltà 
di riconofcere Ifabèlla,to.i. 113 
d* Aragona , Àlonfo , to.i . 54 
Arcivefcovi , e Arcivefco vado di Toledo , 

• vedi. Toledo . . .. . . . ■; 

d’ Arcos il Duca , to.2. 32 . 

Arias il Gioftratore, monta il primo fu 
le mura di Bugia, to. 1, 429. maniere 
Criftiane colle quali fi prepara alla mor- 
te, 430 . 

d* Aftorga, il Marcbefe , to.2. 208 
Artuniga^ Lopez ? to.i. 179 
d'Avila , la Beata , to.T.512 
d’Avila, U Vefcovoy to.2. 21 
Ayala , Lopes , nell* Avvertimento , p. 1 1 t. 
Agente di Ximenes, to.2. 118.285. de- 
putato al Re Carlo, ivi. 
d > Ayala, Diego y to. 2 . 343 


Ba- 
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B 


. • • c. 


B Aza, Città, riunita all* Arci vefcò va- 
do di Xdiedo , to.2. 294 
■ Battesimo per Afperfione, to.r. 140* 
Baracaldo fofpetto di aver avvelenato Xi- 
• • ' menes , to.2. 307 : . • - 

Barbarofsa Corfaro , to.2. 53. affedia Bu- 
gia, to.2. 94. leva T afledio , 95. attac- 
'* ca, e prende Algeri, ivi. fa morire il 
. Re di Tunifi , 9 6. raccoglie delle Trup- 
< pe per attediare Orano , to.2. 221 
Beata d’ Avila, to.1.512 ' • 

Beatrice di Bovadilla Governatrice dell* 
Infante Ifabella, to.T. 44.225' 

Benefizj , non darli à quelli che li diman- 
dano, to.i. 93. ordine che fi deve te- 
< nere nella loro diftribuzione,' tofn. 2. 
264.288 : V ‘ v ; - 1 ; ?* 

di Benevento , il Conte , to. r. 276. fi op- 
pone alla chiamata di Ferdinando per 
•“ la Reggenza , to. 1. 277. fi fottomettie 
à Ximenes*; to.2., ,84 

Berenguel Comandante dell’ Armata fi 
diffende vilmente, to.2. 103. Ximertes 
-- vuol cattarlo , 1 05. gli vien fatta oppo- 
sizione , ivi . 

■ * 3 Ber- 
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Bernardo , l’Abbate , nominato ali’ A r 
civefcovado di Toledo, to. 1.187 
D.Bertrando di Salto ,to.;t. 43 
di Befànzone , l’ Arcivescovo , vedi Bu£ 
leidan. ** ' 

Bibiena, il Cardinale , to.2. 177 
Bibbia , non deve efTer tradotta in lin- 
gua volgare, tom. 1. 156. Ximenes ne 
leggeva ogni giorno à ginocchia, to.2. 
256. fuo penfiero fopra di quella let- 
tura, ivi. 

Bibbia Complutenfe : Come flampata , 

. to.T. 177. e à qual difegno , ivi . 
di Bifcaja, Lopes , Pratico degli Erarj , 
to.i. 107 

Boabdil , Maometto , meflo in luogo di 
fuo Padre, to.i. 132. aflediaLucena , 
. ivi . è disfatto , e prete , ivi . Ferdi- 
nando Io mette in libertà , 134. fi ri- 
tira neli’Alambra , 136. ne fortifce , 
e fi fòttomette à Ferdinando, 137 
Bobadilla ? fua dipendenza dall* Infante 
Ifabella , to.i, 44 

BoifTot, V Abbate , nell’Avvertimento , p. 

ix. ' : 

di Borgia , Pietro Luigi, to.2. 295 
Bos-Eguillas, piccolo Borgo dove il Car-, 
dinaie Ximenes fu avvelenato, tora-2. 
Y88. 189 
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c di Bourg , Andrea , to. 1. 237 

Breve di Grazia Efpettativa , cofa Ha , 
tal. io : 

Breve di Aleflàndro VII. à Ximenes , 

• toma. 68. di Leone X. al medesimo , 

to.2.315.344 : \ , . 

Brihuega, Caia di Piacere, to. 1.203 ,■ 

Brunet ajuta Ximenes, e come, toma. 

* 290. rifiuta le penfioni che gli propo- 

: -ne Ximenes, ivi. 

Bugia attediata , e prela. da Navarra , to. 

_ 1. 427. attaccata da Barbaroflà ,10.2.94. 
ne leva 1* attedio , ivi . 

Bolle di Roma inviate al ConfigJio di 
Spagna, prima della loro elocuzione, 

... to.1.502 

di Busleidan, F rance fio , tom.i. 174* fu* 
morte, e fuo Elogio, to.i. 195 



* J ' * ' ' M.» I, * * •% - 1 ^ 

C ÀbanilIas, Capitano , to.2. 215 / 
di Cabra, il Conte y *0.1.132.133.. 


• 224 * 

Cabrerà, D- Giovanni , *0.1.468 
di Calatra\ja, 0 rd/w<?, to.1.23*. Claviero; 

dell 5 Ordine , cofa fia, to.i . 5 27 
Cagnamares , Contadino atTaffino diFer- 

4: Q. 4 
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binando , tona. 2. -350. luo iupplizioo 

+ % 4 f . • ♦ * • 

1^*^ » ( <* • * * W-' » * * «« « * t * r fc 

i Cardenas, D. Gutiere , to.l. 200 
di Cardenas , Alonfo , comanda le Guar- 
die della Rema Giovanna , tòli ; . 287 
di Car donna , il Duca, to.l. 249 ] 
di Car donna $' 'Raimondo , to.l. 358 

Cai ilio, Alfonfoy fa imprigionare Xh»e- 
' ' nès, to.i> 11 - ' ••••*• 

Carvajal , il Dottore , propone Ximenes 
’ per Reggente, to. 1. 518.525.526. fa 
un’aringa ai Signori, to.2. 21. fuo pa- 
rere, 23 • • ; •• • 

Carvajal , il C ordinale y degradato da Gii*- 
< lio II. to. 1. 465. fpogliato del Velco va- 
do di Siguenza , 466. dimanda di rien- 

'tràrvi, tò;2vii4 

di CavajaI , Jf abella , to.ìi 207. 218 
Cartella , Alfonfo , Luogotenente della 
Cittadella di Orano , to.l. 419 
di Cartiglia , il Regno ,' e quello d’ Ara- 
gona, to.i. 50. Stati di Cartiglia , to. 1. 
51 ' ■** .• • - "S , » 

di Caftillejo , Alfonfo, to.2. 219 * *. • 
di Caftro , Alvar Gomes , nell* Avverti* 
mento ,p.i|.e feg. .. 4' 

Cattòlico , fopranome dei Re di Spagna , 
e perche , ; to. 1.137* •* * 

Ghacon , D. Giovanni , . to.li 202* • 

Ca 


i. * 


. ■' * * 
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• Canonici di • Toledo r Vedi Toledo . «■ ' 

Carlo, l* Arciduca, folo Erede dei Re- 
gno di Spagna r to.f.516'. fuo carato?- 
• re, tom.2. 3. conferma la Reggenza à 
Ximenes, to-:.i6. dimanda la qualità 
di Re , 1 7. il Configlio fi oppone , 1 81 
1 Carlo perfifi^ :o. è proclamato Re* 
- 28. accorda à Ximenes delle Patenti , 

<. 12 r. : bella rifpofta di quello Princi- 
pe , 1 39. fcrive à Ximenes , e ad À- 
•■ driano per obbligar Tlnfante à privar!? 
. dè'fuoi Miniftri, 200. e feg. arriva in 
Ifpagna , fodisfatto di Ximenes, 2:7. 
r' -gli. feri ve di ritirarli ,-238 ' 

Chiefe , qual folTe la loro fituazione , to. 
2.248 

Chievres Governatore dèli* Arciduca : Ilio 
carattere , to. ? . 7. ottiene V Arcivelco- 
vado di Toledo per fuo Nipote, 246. 
ftìoi intricai, 303 f 

di Cifuentes , il Conte, fatto Prigione dai 
< Mori, to.1.15. Ambafciatore inFram 
eia, to. 1.246 

Cirta , Città d’ Affrica, to.*». 94 * „ 

Cifneros , Città del ; Regno di Leone , 
to.r. 4 

Cifneros, Giovanna •, to.T. 452.477. e feg. 
Coadiutore per- 1* Archidiaconato di To* 
ledo rivocato, ro. 1 . 468.469* < 

“ ‘ a 5 "Co- 
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Colomb, Diego , rende conto delle (uà 
. condotta à Ximenes,t.2. 5$ ... 
Colonna , Profpero , tQ. 1.289 ‘ 

Combattimento à corpo à corpo , per 
qual cagione, to.i. 389 
Compiuto,. Vedi Bibbia . 

Concezione rJmmaedata y Ximenes è il 
primo à far edificare una Cappella alla 
Beata Vergine lotto quello titolo , 

, t0.2. 274 ' 

Conchillo , Lopes , deputato à Ferdinand 
do , to 1. 234. imprigionato, 240. 241. 
meflò in libertà > 245. 

Concilio IV. di- Toledo- ordina F unifor- 
mità nelle. Chiele, to.i. 185; . 

Contertabilé di Cartiglia ,. to.i. 170.251. 

: 276. lecito per Tamminirtrazione del 
Regno, 279.. fa publicare un’editto > 
28 1. è decaduto dalf amminirtrazione , 
283. 301. 318- dimanda grazia per il 


• ^ V ^ ^ ^ '* ?” 7 ' ^ 9 * r ^ ‘ A 

tado ad accomodarli con Ximenes , 

161. Fa ulcire i Giovani Signori rifu-. 

giati in Villanate , 162. lìia magnili- 

r.cenza alfarrivo del Re, t.2.224 

Conren , D. Pietro , Governatore di Ma- 
1 « « * 



drid, to-2. 28 


Con- 
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Coniazioni , to. 1*118.194 
Coftanza , la Reina , to.i. 187 
di Con trèras, Luigi , uccifo all’attacco di 
Orano , to. 1.400 
Contrèra, il P. to.z. 305 
Converfione de’ Mori , t.i. 139. con quali 
mezzi , 142. 143. 144. e fèg. da chi ter- 
minata, 161 . 

di Cordova, Giovanni , to.l. 205 
Còrnejo Commiflàrio Reale , to.2. 76 
di Corugna, il Co : , to. 1.480 



D Emetrio di Creta, to.i. 178 

di Denia , il Marche fe , tal.- 25. r. 
264.276 

divinatrici che predicono la prefa di Ò- 
ranoy to.1.401 ' 

Deza , Diego , Arcivefcovo dì Siviglia , 
to.r.129 

Digiuni t Ximenes difpenfato dai digiu- 
: ni,* to.2. 344 

Direzioni Spirituali, to.1.46^ 

Difcorfo di Ximenes al Capitolo di To- 
Iedo, to.1.89. del Teologale Alvarez 
alla Reina , to. 1 . 2 r 5. di Ximenes a’fuoi 
Soldati, to. 1.395 

Ct 6 Diffi- 
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Diflìmulazioni di Principi , tom*. T. 277* 
3 20.3 2 3. ^25.459-466. 467$ 21*522; ' 

Difpenfa di Roma rivocaca y tò.i. 502 
Decano diLovanio. Fedi Adriano x 
Ducaz , Fernanda , co. 2. 8 1 v •*. - 


7 u " - 



E Dizione della Bibbia, to. T ■ 1 78. e feg- 
e d’altre Opere ,’ to:i. r8r 
Edrix Dottor dei Mori , to.t. 165 
Eleonora, V Infante , 6.2. 205. fuo arriva 
in Ifpagna ,223. fino Matrimonio . ivi . 
Elogio delia Reina Ifiabella , to.i. 222. di 
Ximenes, to.2. 346 ~ 

Enrico IV. Re di Caviglia , e di Leone-, 

' to.i.4 r .e feg. ripudia fiua moglie, 42. 

' fpolà Giovanna di Portogallo . ivi . fiua» 
morte, 50 n 

Entrata dei Mori in Ifpagna , to.x. i»v 
Epitafio antico, to.2. 251 • • 

Eraijy Carlo di ffipa idijòiErarj, Xime- 
nes gli dà dei Configli per farne im. 
buon* impiego , tOi2. 92 1 • • : 

E fica Iona , il Duca , to.2. 21.84.236* 
Eufemia, Santa , il filo corpo fa dei mi- 
* racoli-, ' to.2. 250* • 

Effettati va , Grazia Effettati va , to. y. • o 
* - - ^ Fer- 


« 
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Ordinando Re di Aragona fpofa Pln- 
• fan te Ifabellayt.1.48. è riconofciu- 
to Re di Gattiglia, 5 1. differenze tra gli 

■ Stati di Gattiglia , e di Aragona-, 5?. 

■ condizioni accordate , ivi;, commanda 

• contro i Mori, 130. prende molte Piàz- 
< ze , 1 33. tratta con Boabdil , ivi . aflè- 

• dia Granata , 135. fi rende Padrone 

- dell* Alambra 1 37. disfa i Mori , 165. 
•: fa levare im’aflèdio, 206. fa pubblicar 

Re Filippo fuo Genero , e perche , 

• 126- Teftartiento della Reina in Ilio 
>• favore, 230. 23 1<. tratta colla -Francia , 
-• e fpofa Germana diFoix, :$ 6 . abboc- 
camento di-qucfto Principe , edi Filip. 

• po fuo Genero , :6cx e feg. fi- ritira fen- 
za-aver potuto veder la Reina Giovan. 

- na fina Figliuola, ^63. /ènte la morte 

- di . fiio Genero , effendo in punto di 
pattare à Napoli , 290. impegna i Gran- 

- / di ! di Gattiglia à richiamarlo, 306. fue- 

• mire fbpra H Regno di Napoli , 320. 

- e feg. de pone if Gran Capitano, y:2. 
-- fua conferenza col Re di Francia-, 3*4. 

v. .i fuo 
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filo arrivo in Ifpagna : Maniera con 
cui tratta i Grandi , 325. dà la berretta 
al Cardinal Ximenes , 330. è ricono- 
fciuto Reggente à Burgos : parte per 
punire una fedizione , 338. contribuì- 

. ice all* attacco di' Mazarquivir , 355. 

. confente che Ximenes attacchi Orano , 
365. fcrive à Navarra in Svantaggio di 
Ximenes, 417. ricufa à quello Cardi- 
nale il rimborfo delie fpefe dell’aflè- 
4io, 438. lo tratta afpramen te , 444. 
medita la Guerra contro la Francia > 
460. collega i Principi contro fa Fran- 
pa* 473. Manifcrti per quella Guerra T 
474. difcaccia il Re di Navarra , 484. 
fuoi vani sforzi per aver figliuoli : ro- 
vina la fua iànità , 490. va à trovar 
Ximenes ad Alcalà , 495. fi fa portare 
di Città in Città per diffipare i fuoi 
mali , 502. e feg- riceve male Adria- 
no deputato dell* Arciduca Carla, 506.. 
fofifre che fi. nomini Ximenes per Reg- 
gente , ma con pena ,517. muore r 
520. fiso carattere , 524. fuoi Funera- 
li y ivi. 

Ferdinando > I y Infante , ridotto à un’ap- 
pannaggio di cinquanta mila Scudi , t. r. 

5 .■ 7 - Ieri ve ai Configlieù di Stato cre- 
dendoli Re di Cartiglia > 526. gli fo- 
no 
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\ no levati i Tuoi Miniftri , to.2. i 9 r 
Fr. Ferdinando dell* Ordine di S.France- 
' fco, to. 1.394 

Ferrera, F rance fio y Abbate di San Giu* 
fto, to.r. 172 

Ferrerà Aragonefe , to.2. 66 
Ferreyra , Michele , deputato à Ferdi* 
. nando, to.i- 234 " tradifce il Tuo Pa- 
drone , 240 

Fuoco, Pntova fatta , per fàperediqual 
dei due MifTali debba fervirfi in Ifpa- 
gna, to.r. 188 
Ferrier , Luigi , to.T.324 
di Fez, il Re x sfida Ferdinando^ to. ù 
. 469 i-V 

di Figueroa, Ruizy to.T.34 4 
di Figueroa, P. Luigi , to.2. 54 
Figlie divote che profetavano , tom. ju 

Filippo d’Auftria, fuo carattere , tom.ì. 
1 73. fuo viaggio in Ifpagna , 174; e fisg. 
pafla in Francia , 175.0 dichiarato ere- 
de det Regno di Spagna , 176. torna 
• in Fiandra , 144. e feg. vi chiama la 
Principefla fua Moglie , 207. la mal- 
tratta , 208. fiie procedure con Ferdi- 
nando ,241. fuo arrivo! in Ifpagna , 
24%- e feg. filo abboccamento con Fer- 
dinando , 2 60. è proclamato Re di Ga- 
lli* 
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biglia , i6j. Tua malattia , 274. Tua mòr . 
-t te , 279. luogo della Tua fepoltura , 
280. Tue fpefe eccelli ve , 296 - 
di Foix, Maria , maritata con Ferdinando 
Re di Aragona, to. 1.246 t 

Foix , il Cardinale , to.2. 6 r * - • 
Fonica , Ahnf<r> Confìgger dcAragona 
--.fua rifpofta alla Reina I fa bella , to* 1. 

1:4 • , 1 ' * -, 

Fonfeca,' remando-^ to.i. 214 
Fonfeca , il C apitano , to. : • 3 2 . 1 83 
Fonfeca, Antonio , to.li 229. 257.276* _ 

diFrefnoy , il Signore y to.1.241 
Frias nominato Vicario Generale , td. w 
1 io 

di Fuenilàlida* il Cotte >■ «>.1.238.276* '* 



^ ( - 

G Arzìlaffo Ambafcradoreà Roma,tu; 

1. 84 ' * ■ 

Gelofia? difetto delle Dònne Oneftè r 
'■ to. 1. r99- fìmefto effetto di Gelofia , 
” 208 

Generale dell* Ordine di S. Franceicoy fa 
* dèi lamenti contro Ximenes, to.T. 84. 

tie parla allnRcina , ivi. le rilponde 
'• inCoIcntemente'. 75 . ' - 

•••i. " Ge- 
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Genovefi difcaccia ti di Spagna con un’edte- 
. to, to.2. 1O1, 102. procurano di farlo 
. rivocare, 107. fi giuffificano, e Pedi- 
•i r toè revocato, 109 

| -Germana , la Reina , parta per Alcalà , 
Ximenesla riceve: Caratteri diquerta 
-i \ Prineìpertà , tòm.i. 510. Morte del Re 
- iuo. Marito, 5 20. Il Configlio di Fian- 
dra vuole fminuire le fueT pendoni , 
tom.2.72. fi collega contro Ximenes , 

11 ■' ‘ • • ' • 

, .S. Giacomo Protettore della Spagna , t.r. 

-v, in. gran Maeftrato di quefF Ordine 
riunito al Dominio di Cartiglia , to. 1. 

-yi 231 **• 

-Giovanna Infante di Spagna , fuo Ma- 
trimonio, tom.i. 86, partenza da fuo 
Marito 9 8. 199. partorifeé un figli- 
nolo , 200. 20 r, palla in Fiandra , 2 07. 
208. effetto della fua gelofia , . ivi . ri- 
torna; in rJEfpagnà , 248. le è negato 
di veder fuo Padre, 263. è. proclama- 
.< ta Reina di Cartiglia , 2 36; fua in- 
ferinità, 295. e fèguenti, to. 2. 79. e 
feguenti. . . 

Giovànna d’ Aragona , to.i . 298. • .. : . 
Giovanni IL: Re di Leone , e di Carti- 
-r glia_, :to.i. 40 , .. i - ,: c 

di S, Giovanni,, Alfonfa > to.2, 54 , 5 
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Giron > Alonfo Teles, - to.a. 199 . ; 

Giron , D. Pietro , aflèdìa San Luca? j 
to.-3. 29. 30. forma una Lega , 34. fi fot- 
tomette , 84. s’ impoflèflà di Medina- 
Sidonia , 'zzi. vien à dimandar gra- 


zia, ivi. '• ‘ *' • ' 

Giudei , procurano di efèntarfi dall' In- 
• quifizione, to.2. 1 12. 113* Ximenes li 
fottomette, ivi, e 2 57 * >■' 

Giuliano, il Conte, introduce i Mori in 
Ifpagna, to.r. 12 1. e feg. 

Giulio IL dà il Cappello à Ximenes ,tH, 
329. arma contro la Francia , 464. Sco- 
munica il Re , 483 " . 1 

Giuramento : maniera Angolare di pre- 
. ftare il giuramento ar Principi , to.L 

A aV ^ \ , • •«*•*** 4 

zwo * * * , 4 * e ^ # » 

Gomez de Herera , tOùi»339< < - - - 

Gomez, Alvar , nell* Avvertimento $p.i. 

to.2. 38. • 

di Gonzaga, V e fpaft ano , to.2. 339 i 
Governo : come bifognà conofcere le per- 
Iòne che s’impiegano, to.r. 153. v’à 
l certe cofe : delle quali non , fe ne deve 
render ragione, to.2. 253 v . . , . ? 
Grandi , doro punizione , to.2. 176. eoi*- 
*>'' retti più tofto che puniti, 289 • 

di Grenuella, il Cardinale, Avvertirne m 
to , p.ix. fuoi fentimenti di veneri 
v zione 
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zione per Ximenes tom.2. 277 
Granati Capitale de' Mori , tom.r.127. 
, . fua filiazione , iyi . attediata , e pre- 
fa, 136. 137. ella fi rivolta, 147 
di Granata , VArcivefcovo , t.2 . n. 2 1 - . • 
Grana] pubblidTabbricatT da Ximenes -, 
to.t.482 

Guadalajara , to.? . 156. 292 
di Gnadix, il Vefcovo, to.2. 294 
di Guevarre, D.Diego , 
diGufinan, D.Gonzale , to.i. 526 
di Gufinan , D. Pietro Hugncz , to.2.i9i 

■ H : 


H Amet Acanix, to.T. 410 

Horuc di Metelino . Vedi Barba* 
. roff*. V .... : 



1 


Doli degl’indiani, t<y. 162 
Sant* Ildefonfo : Tuoi fcritti confer- 
vati, to.T. 125. filo Corpo à Zamòra’* 

234 / : •* . • «*! ^ i > • 

Immunità rivocate da Aleflaiìdro VI. to* 

“i ’*« K>3‘ ■’ • \.A ■ *i Li - , w* 

i India- 
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Indiani male iftruiti nella Religione > to. 
'' i. i6o " • 

* dell’ Infiintado , il Duca 9 tal. 276. 30 & 

va poco d’accordo con Ximenes, to.T. 
47&ficufa di entrar nella Lega contro 
•“ Ximenes, to.2-.35.37. 38. 85. infulta il 
Cardinale, 156. e ièg.** - 
Ingiuftizia fatta à Ximenes, tom.i. 443. 
e feg. 

Inquifizione, ti. 318. fua iflitlizione , e 
fitoi progrefli in Ifpagna, 33 r. i Giu- 
-■£ dei vogliono fottrarfene, to.2. 112 
Ifcrizione polla ad Alcalà, to- T - 4^3 
Ifàbella Infante di PortogalloMadiedel- 
la Reina Ifabella , to.i. 40. 295 
Ifabellà, la Reifta , fua nafcita, to.1.40. 

* fua coftanza di non ifpofare un priva- 
** ■ to , 44. ricufa di regnare , 47. fpofa 
- Ferdinando , 48. è riconofciuta Rei- 
na nei due Regni, 50. fua favia con- 
dotta, 53.54. viva efpreflione di que- 
lla Principeflà , .1 14. conclude la Guer- 
ra contro i Mori , 130. prò vede alla 
fuffiftenza ^ell* Armata , 135. enfia 

'nell’Alaitìbra , 136. cade ammalata ,, 
/ -109. riceve favorevolmente i Canonici 
di Toledo, 217. muore, 222.fuebel- 
.t. le qualità, ivi, e 223. 225 
Umbella , figliuola Primogenita di Fer- 
^ \ .1 di- 
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? dinando , ed Ifàbella , to. 1. 113. fui. 
morte, 116 

S. Ifidoro , fuoi fcritti confervati , to. I- 

1:5 ' . ^ 

D.Juan Principe d* Aragona , e di Ca- 
rtiglia, to.i. 113 * ... r 

l : 

L A-Chaux , to.2.7. viene inllpagna , 

• e perche, 131. ricevuto daXime- 
. nes , 133. è Ambafciatore di Carlo , 
-.03 

di Lamoignon , il Signore , nell y Avverti - 
mento y p.ix. *: • ■ 

Lanoy, to.2.7 

. Lauro*Rola , Veleno per gli Animali i 
to.1.463 

, Leandro Arcivefcovo di Siviglia , tom.r» 
-185 

di Ledefma, Pietro , to.2. 31 1 
di Lemos, il Conte , to.2. 84* *08 
Leone X. accrefce i Privilegi d* Alcalà , 
' tó.1.172. loda Ximenes, j 80. termina 
la Chiefa di S. Pietro, 492. vuol’im- 
poner delle nuove decime, to.2. 15 2* 
< 295. difpehfa Ximenes dai digiuni , 
. to.2. 3 15. 

: di 
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di Leone , Ponce , Marcliefe di Cadice > 
to. i . 1 29. Duca di Cadice ,135 
di Leone, il Commendatore , to.r. 176 
Lettere di Ferdinando à Ximenes, to.r. 
- .474. dcU-’-Arciduca Carlo: à. Ximenes , 
to.2.40. di Ximenes al Re Carlo , -9 r. 
140. 158. 170. del Re Carlo all’Infàn- 
te, to.2. 196. à Ximenes, 20 r. 243. di 
... Filippo. X V. à Innocenzo X 354. al 
Tuo Ambafciatore à Roma , 356, ad 
Aleflandro YIL 358 

Libelli Sprezzati da Ximenes, tom.?. 15?. 

301 . : , - • ' • . . 

Libri comporti da Ximenes ,to.2. 278 - 
le Leggi vanno dove i Re vogliono j 
Proverbio , to. 1 • 1 8 9 „ - , . 

Luigi Guglielmo, Fr. lue pretenfioni ful- 
la Giurifdizione di Orano , to. • . 445. 
ricufa l’accomodamento , 449 . • 
Lopes , trio: di S aragoza 3 to, r. 2 2 9 1 • ; 
Lopes , Diego , Agente di Ximenes , t. fi 

di Luna, il Conte , to.2. 222 
diLuxan, Maria , to.1.109 - \ 

Luflò negli abiti , quando introdotto in 

Ifpagna,to.i .176 >. 

di Lira, Nicolò , confonde- le note di Xi* 

, menes folla Sacra Scrittura , colle Tue, 
v tO»2. 2.78 

• Ma- 
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A<§Hgal , Città di Caviglia j tom.r, 

Madrigafejo , piccolo Villaggio di Porto- 
gallo, to r i.$n 

Madrit, Uomo caritatevole, tom.1.190. 

Malaga, Città , fi rivolta ,to. 2. 68. e fèg- 
fi fottomette, 71 
di Malaga, ilVejcovo , to.?. 167 
Manifefto di Ferdinando , to. 1.474 
D. Manuel , Tuo carattere , to.r. 232. leci- 
to per Tabboccamento di Ferdinando , 
e di Filippo, 2 67. è Governatore del 
Cafielio di Burgds, 375. leva Truppe 
■ contro Ximenes, 313. fi diffida di Fer- 
dinando, 3 26 

Manuel ,' Giovanni , to. t . ? 76 
Manzanedo, P. Bernardino, to.2.54 
Marforio, to.2.302 
Marquina , P-G iovànnì , to.?. 304 
Marziano , Luigi , Medico del Re Filip- 
po, to.r. '96 - . : 

Martos, Alonfo y to.r. 4:0 
Martire , Pietro, compendio nella fua Ifto- 
• - ria nell * Avvertimento , p.v / *. v i r .v i 1 1 

folle- 
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follecica invano il P. Ximenes , tom.i. 
34. ftabilifce un’Academia , 2 2 '-.è pro- 
veduto di un Benefìzio , 3 r r ; Pe- 
done riflretta , to... 91. Tuo giudizio di 

Ximenes, 277 . ' ' . 

Mazarquivir porto d* Affrica , to.*._ 355 j 
.. aflèdiato, eprefo, 36.1.36?, : ' 

Martienco , P. Domenicano , to. 1. 5 1 3 
Mori , loro entrata in Ifpagna , to. • . no; 
loro progredì , 1 2 1. e feg. ftabiliti in 
Granata, 127.. vinti; da, Ferdinando $ 
13?. fi travaglia alla, loro convezio- 
ne , ì 39. e fèg. ; alcuni; fi follevano , 
148. 149. e feg. to.2. 221. fono punii 
ti, to. r . 1 65. vogliono affediare Ora- 
no , tO.2. 221 

di Medina, Lopes , to.i. 14 t 

di Medina-celi , il Duca , to.2. 35 
M,edina del Campo, to.i. 129. 205. 210. 
214.308 

di Mendoza , Gonzales , to.T.15. 16. fue 
intenzioni per Io Stato , 35. fua mor- 
te, 37 - 

di Mendoza , Bernardino , to.i. 31 r. to. 

2.159. e feg. 165 . 
di Mendoza , Carlo , to.1.382 
di Mendoza, Fr ance fio , V cfcovo d’O vie* 

. do, to.2. 283 

Michele , .figliuolo del Re di Portogai. 

~ ' lo 
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r io , tom. 1; • 1 19. muore , ivi . 

• Milizie levate da Ximenes , to.2. 4 6 
-Miniftro, Tua autorità, to.2. 71. dev* ef- 
fe re {ottenuta , to.2. 170 
. Miftarabi . Vedi Mozarabi . , • ; 

. .Modeftia di Ximenes, to.1.421 
, Montagne Nevofe , to.i. 163 
di Montagud , il Conte , to. 1. 443. to.2. 


.Morte , Preparazione alla Morte , to. 1. 
. 116. 117.430 . ;. 

Mota , nominato r al V efcovado di Bà- 
; daiox , to.2,121. Tuo carattere , 122. 
, eieg. 

di Mojra , il Marcbefe , to.1.225 
Moza, tom.i. 121. palla in Ifpagna con 
12000. Mori , 122 

Mozarabi , Ufizj > to.i. 184. faa origine , 
286. c feg. rlftabiliti in Ifpagna, to.i. 


di \T Ajara , il Duca , tom.i. 176. 200; 

il 259/2761 279. 281. 283.301.313. 
t v to.2. 60. 65. 109 • ", 

di Na varrà , il Re , Vedi Albrec : ■: 1 



115 




R Na- 
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Navarca , Pietro , to.i. 324. comanda in 
Caviglia , 328. è feelto per attediare 
- Orano , 370. Tuo parere intorno à que- 
fta intraprefa, 374. eccita una {edizio- 
ne, 385. ragioni che ne ha avuto, 386. 
giura fedeltà à, Ximenes r ivi. attacca 
r Orano, 400.401. e feg. Tua vigilanza, 
405. infulta Ximenes, 415. 416. 417. 
fua avarizia , 424. attacca , e prende Bu- 
gia , 427. falla in una mtraprelà , 435. 
è abbandonato da Ferdinando , ivi . 
prende partito altrove, 436. muore, ivi . 
di Neb ritta , Antonio , tom.i. 179 
Negri detta Nuova Spagna , to.2. 57. 58 
Nobili avantaggiati per la loro naicita , 
tom.2. Ti<> 


• r-.* 


o 


G Campo, Floriano , nell* Avvertimen- 
to, p.iv. 

Oro, Grano d’Oro eftraordinario , to.i. 
162 - 

Orazione fervente di Ximenes, to.i. 397 
Orano Città d’ Affrica prelà da Ximenes, 
to.x. 403. forfè tradita, 408. cofe flraor- 
dinarie in tempo del coanbattimenco , 
tom.2. 337. 338 .' ; ... 1 : . • 
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Ordinante fette da Ximenes, Vedi Re- 
golamenti. t . 

, Ordini d’ Alcantara , e di S.Ciacotno,. 

Vedi Alcantara , e Giacomo y . •> > / ; 
Oropefe , Juriiconfulto , nominato aU* : 
A rei vescovado,; di Toledo, to.i. 54 
Ortiz, Dottore, Canonieodi Toiedo , 

. tom.i. 190 - t.o: . •; . 

Qzorio, iVefcovo d* Aftorga* , . to.i, $27; . 
: toa, 49, Maeltro dell'Infante, t.2i *91. 
fagliato del ino impiego, ivi , e feg. 



K 

/ e 


P Àecò , 13 . G iovaxHi , Conte di SStc- 

-feno , to.2. 127 - • , . • 

Pacheco , D.IXiegQ , ro.r. 435 : : { . 

Pacheco, D.Francefco, to.i. 340 > : 
Pallavicino ,A*tc#ìo> to.i. 324 
la Paliflfe , Capitano Francefe 48$ 
di Palma , Mnrcbefe , to.i. 224 • 

Pantnfa , Governatore di Toledo, e. 1.243 
di Paredez , Sondo , to.2. 209 
Parenti , Ximenes leverò co* Tuoi Paren- 
ti , to.2. 272. 289. 290 
di Parigi, VUniverfità , to.1.347 
Pafguino , e Marforio, to.2.302 
U .-0 R. 2 Pc- 
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Pèlàglo eletto Ré dagli Spagnuoli, to.i.' 
iz 6 ^ 

Peiifioni dei Cortigiani levate , to.2. 89 ; 
Peraza , Conte di Gemere , to.2. 127 ■ 
Pietro Martire d* Angleria. Vedi, Martire. 
Pignatelli , 'Ettore , tom.i.288. V- • 
Pimentel, il Conte * to.i» 265 . 

Pintian, Fernando, to.l. 174 c • A 
di Pliego , // Marche fe , fua temerità* ^ 
ifó'i; 292.- fua ribellione , 340/é fegv ri 
fottomette, 34 3, è fatto prigione, 344. 
fé gli forma proceflo, 345. fipuni fee, 
e come, 346 • 

Politica , maffime di Politica in Ilpagna , 
tom.1.443 ~ 

Polo, Alonfo, to.2. 334- ; 

Portocarrero , D. Luigi , fo-l. i29.224. 
Portocarrero , D. Pietro , to,2. 1 3* 14. 300 
di Portugal , Fedrico , V efeovo di Si- 
guenza to.l. 4 66 * 

Predizioni ^ to.i. 12. 19. 512. 528 
Pucci , . Lorenzo t Cardinale, toa,. 112. 1 13 ; 
di Pulgar, Fernando,, nell* Avvcft intento, plv v 

Punizione dei Grandi , to.2. 1 7$. 289; 
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• m • » è 




I . 


J. 


V. 



4 .1 * * . 


/ 



* . • * y • 

Uinones , Cardinale , to.?. 28 1 * • 
di Qiiintanil/a , P, Pietro , to.2.359 
Quiomara di Caftro , Moglie del 
“Duca diNajaraVto.2.293 ' - • ' ; 

Quixada , dimanda la protezione di Xi- 
'mehes: e in qual* occafione , tòm. 2. 
j6$.e feg. 17* . ' 


f *" * - - 


» ; * * 




j ; 1 




<. , 


R 


i ; i 


<■ » *« ♦ # 


. 1 

( w « t 

V 

R Afaele di Urbino Pittore famolb » 
tom.2. 177 

Ribellione alla Giuflizia, come repreflà , 

' tom.2. 122 x ; 

Recaredo Re, to.r. 185 , ' 

Regolamenti di Ximenes , tom. t . 82. 83. J 

' 93 * 94 - 95 - 9 ^ ' - - ■ ' - 

Relapfi , Mori convertiti , come, t. t . t 46 

Rafegnazione delPArcivefcovado di Cora- ■' 

<• poftella , aùtorizata da Ferdinando, e 

impugnata da Ximenes, to.:d 263 

Riccardo’ Abate di S. Vettore , to.i. 1 87 • 

di Rieux , H Marefciak •, to. 1 . 204 

R ioz , JD Giovanni , to.2. IO» . 

R 3 Roa 
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Roa Dottore in Teologia, to.1.9 ; 

di Robles, Eugenio, neW Avvertimento, p. V 
Rupi Vermiglie, to.i v l63 ; r .\ ; {A 

D. Roderico Re di Spagna dà luogo al- 
r r Introduzióne de’ Mori, nd Regrip , 
to-I. ili. leva Morii la 

disfanno ^ 12,4. quello Principe 'fi fal- 
va : ìa razza dc\ Re Goti eftinu con 

1 # 0 m - *** • - v* 


V ‘ * r» ( * > 


' lui , IVI., ...... 

di Rojas > Antonia, ÀrciveDcovo 4 è Ori- 
nata, to.2. 229.230 

Ruiz , Francefco , Novizio ^ Compagno 
di Ximenes, Tuo fpirito, tp.1. 27. 28. 
inviato agli Indiani , 160. fuo ritor* 
rio , 161. è proveduto di un Vefcova* 
do, 459 . 


•> „ l 


S 


T 1 • 

r> * 


via' a > . / 4V 


V, vV 4 -■*»’ *■ V’ì * -v 

di CjAlazar, Alvarezy to.1.389 * 

O Salfes > aflèdiato dai FranceG > to.X* 




.206 . . 
di Salto, Bertrando , to.T.269 
Sajzedo > Maftro di Cafa di Ximenes , 
tom.x. 247 ^ w. : ? 

Dt Rancio battuta dai Morì, to.1.122 . 
diSandoval , Bernardino > nell* Avverti- 
mento, p.n 

San- 
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Santillo d’ A Ica là , tom. 1.488 
Sàrmiento , tom.2. 172 
Selvaggio , Giovanni , to.2. 7. 303 
Selim difcacciato d* Algeri , to.2. 95 
Schiavo Negro , che fa venticinque m 
trenta leghe al giorno, to.i. 15 i-elèg. 
Scrittura Sacra , Vedi Bibbia . 
di Seflà, il Duca , Ambafciatore à Roma , 
to.2, 302* 

Siviglia, prefa dai Mori , to.i. 122 
Sforza, Afcanio , to.i. 33 ' 

Siguenza , Città , ed Univerfìtà nell’Av- 
vertimento, ptiv. tai.350 
di (Siguenza , il V efeovo, to. 1.525. to.2. 21 
diSimay, il Principe , to. 1.241 
Siruel , il Dottore , to.2. 242 
Siilo IV. il Pontefice, to.1.131 
Soldano d’Egitto, to.1.211 
di Solis , Gomez , to.2. 32 
Sonno, qual tempo v’impiegava 
nes, 104.314 

Soza , Capitano delle Guardie, to. 1.403 
Spagnuoli , maltrattano gl’ Indiani , to.2. 
55-56 

Spinola , D. Giovanni , Capitano delle 
Guardie, to.i. 371.10.2. 165. i66 
Suaz, Alfonfi, Jurifconlulto, to.2.55 



^ • » 


R 4 


Ta. 


Digitized by Google 


39i TAVOLA. 

i 4 .. tr;i .v. • . 

'j , , \'>7 - ' 

*• a 

i n . - 

di fT* A la vera , F erti ondo , (Sottfeflófé 
JL della Reiiìa/t.ti ifc.fuequalità, 

138. Ardvdcòvo -di Granata , I55. 
tt>i2i 25O. y1f L ‘ 

Tarif, Capitan* Affricano tO.*» iii' 
di Tendile, il Come] tó.i; 137. 30$ 
Terremondo , to.i .%%6 '■ }. >■' - 

Teft amento della Reina Ifabella , tO. f. 

230. di Ferdinftndo , $14 ' v 
di Toledo, Areivefcovì, per manzi Prin^ 
dpi , eom.t. 38. lóro autorità fmiftub 
ta , tom.r. 184 01 • v V:v ~^ . ,• 

di Toledo, il Capitolo , fi oppone aduna 
vifita , to.i: 214.215. offre di contribui- 
re per Fafledió di Orano, $^2 ; 

di Toledo , DX?arzktJ^ to.l .'434' 
Tordelaguna , luogo dove nàcque Xi-r 
menes , tom.2/1?^ " i; ' < * v 
di Torquemada, Tbtotfiafà, IftitiltOie dèli’ 
Inquifizione, to.1.331 
Tettato : Ximenés fa fiancare le fùe 
Opere, tóm.Vij&fuòi ferir ti conser- 
vati, 335 *. *. V* . >s - '. 

della Torre, D. Marina , Madre del Car- 
* dinaie, to.i. 3 

Trat- 

* 
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Trattati tr^ - la . Franca ^ e \* Arciduca - 
Filippo^, io, *...240, mia .Francia , e 
Ferdinando, 246. tra ift Francia , eia 
Navarra , ^ 4 o .. 

Tremerei} , Città d’ Affrica; Tuoi abitajj- 
, ~ ; *i Q'iftiani trweidatì , to- 1.413 
diTremezen, fp. 1,399. pro- 

•* pone la pare, 469 ;.■•■-■ • - 
Teforieri di Caftiglia , to.i. 2,76 
Tripoli, Città ^Affrica, to. 1.430 
Timifi: il Re di Tuoifi prdo, e ftroz* 

. * wto.> € da chi , to.2. 9$ . 


1 * 


f > t» r *■ 


. 1 : . \ 1 . . 

V 1 


' . * 


V Aidear , Fer Mando 9 tono. 9. 264. fuo 
• Giudizio di Ximenw, x$d ; r- j 
Valiejo ; Canonico di Siguenxa , nell* 
...Avvertimento ^ p.iv. j\ *1 ..yfc 
Vargas, to.i. 370. 526 •:* 

delia Vcga > D-Gareilaffo, to.i:i6o 
Velafcazar Religiofo di San Francesco , 
•oee^X.S4:r . Jr. : :>t * 

di Vela (co, Gbvawdy Vefcovo di Cabho- 
ia^’toa.ax^. 381. to.i. 105 
di Velafco , ./fe* ,|fuo vigore nel difen- 
. dere lina Gttà> 10.2.62. 

K 5 Vc- 
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di Vclafeò , Maria > to.2. 74 r 
Velafquez, D. Giovanni, toa $i$ 
di Velenne , Signoria , to.2. 15 6 
Velez , D.Pktro ) to.2. 290 
Vera , Z)/<go , Capitano , tal. 358. 3 ^ 3 - 
feelto per andar contra Barbaro#* . , 

■ to.2. 97. è disotto , 98 ? "' I! ' 4 

Vera, Ftrnandez > to.1.412 
Vere, Filiberto , to. 1.237 1 

di Vergara, Giovarmi , filo giudizio di Xi- 
menes , to.2. 280. 282. 3 IÒ 
V efeovi , maniera con cui devono vivere , 
e quale fpefa devono fere, to.i. 68 
Vianelli, to.1.210. Aio maneggio per la 
fpedizione di Orano , 219. è feelto per 
comandare le Truppe , 286. perfuade 
di attaccar Mazarquivir , 355. è fatto 
c Marefeiale di Campo , 371. favorifee 
una fedizione , 385. è ferito in quella 
v occafione da Viìaroel , 389. fua avari- 
zia , 424. fua cattiva condotta ; fua 
morte, 433 

Villafenno , Commiflàrio Criminale » 
tom.2. 14 i 

Villafrate: Aioi abitanti fruttati , demo- 
lita, e abbrugiata, to.2. 173 
Vilialpando , Vicario Generale di Tole- 
do, to.i. 110.214 

Viliaroel, Governatore diCazor!a,to.i. 

256. 
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2 56. 371. fi l>atte con Vianelli , e lo 
ferifcc. 389. fugge >.404. porta la nuo- 
va della prefa di Orano , . 406. è fatto 
Governatore della Cittadella , 418. fi 
tira adofio rindignazion^ di Ximenes , 

di Yillars, il Copte y to.i. 190 ~ v 

di Villalva, Diego >to.2. 283 ; ^ : 
Villalva, Fernando > comanda le Trup- 
ri'pe di Navarra , tom.2. 60 . fua morte, 

Villal va > Giovami , to- *. • 371. ^ .1 -y P» - • 
di Villena , il Mar chef e y t.i, 129. 135.200. 

^ 276. 301. 31$- :•>>: ■■V 

Uni verfità di Parigi , to^i. 347 •> t. • 
Urbano Arcivescovo di. Toledo, tonvi. 
<• 125 :> j i; V : .-. : ♦:•»* - ’»> 

di Uren * y il Conte y inimico di Ximenes, 
"tom.2. 165. fua lite con Quixada , co- 
- me terminata,- 166. fua fommifiìone, 
r--. 4' 
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X Eneralife , Cafa di piacere in Gra- 
nata 68 ' ^~r - '> :L 

Ximenes, Z>. Coazaks a fopranominato 
• il Buono, to.1.4 • •’*' 

Ximenes, Alfonfi, to.1.3 
Ximenes, Francefco , per Tinanzi Qon- 
zales , e perche, tom.i. 9. fuoi primi 
/ ftudj in varjr luoghi , ivi . và à Kar- 
ma, Tuo impiego , io.; prende il pof- 
feflb dell* Arcipretàdò d* Uceda , nJ 
.Tgji vieti fatta opposizione , e da chi 
ivi. è imprigionato , ivi . prefagi del- 
. la fua grandezza , 11. è Vicaria G& 

. aerale di Siguenza , 1 5. il - fa Religio- 
, fo > 17 f Aio noviziato , fua prafeffìo- 
ne , ivi . fi ritira à Caftagnaro , 18. 
vien’ eletto Guardiano , 20. è fatto 
Confeflòre della Reina , con quali 
condizioni lo accetta , 24. è fatto Pro- 
vinciale , 26. penik alla riforma del 
fuo Ordine , 28. 29. rifiuta 1* Arcive- 
fcovado di Toledo , 57. lo accetta , 
61. Aia confecrazione ,62. preferire 
il merito ad ogni colà , 65. regola la 

fua 
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fttà Diocefe, 67. il Papa I* obbliga à 
foftenere la fua dignità , 68.'ambizio- 
: ne de’ Tuoi Religiofi , yi\ ricufa lóro 
di favorirli col fuo eredito , 72. 73. 

- non ne ritiene che pochi ,• ivi . atten- 
tato di fùo fratello filila fua perfona , 

- 79! vien prefèmto > e da chi , 80. fa ar- 
recare Al bornG2 > 84. fua -entrata in 

* Toledo , 81 tiene un Sinodo , 94. 
ì; ’fuoi decreti approvati , e feguiti , 95. 
*■’ ottiene dal Papa la rivocazione di cer- 
te immunità , 103. rimedia ai difordi- 

■ ni di nna impofizione , 105. marita il 
f Cuo fecondo fratello , 108. gitta i fon- 
•' damenti del Collegio d* Alcalà , 120. 

- -Ferdinando lo fa venire à Granata , 

120. 138. converte i Mori , e come , 
2 39. fi porta à Siviglia , 154. ritor- 
na à Granata per iftmire i fuoi Neo- 
fiti , 156. fi oppone ad una Traduzio- 
\ ne della Scrittura Sacra , - 1 57.158; fuo 

• -zelo per la Fede , 1 60.- 16 1. ritorna 

■ alla fua Diocefe , 162. poi à Grana- 
ta dove cade ammalato, 163. maniera 
con cui fu guarito , 169. viene ad AI- 

‘ 5 Ealà , riceve le: Bolle per l’erezione 

- dì guefta Univerfità ,172. fa nna nno- 

- va edizione --delia Bifibia , i77- : rifta- 

•' ^iHfce il culto Mozarabo , 185. e feg. 
! fua 
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faa tenerezza per li poveri , 1 9 0, 1 9 I * 
,482. efent^ Alcalà dai fuffidj. 201. li- 
bera' un reo , 202. fa .fare la vifita 
\ della fua Diocefe ,213. gli vien fatta 
oppofizione , 214. la» fa egli medefi- 
mo , 218. propone Ja. jfpedizione di 
Orano, 219. fonda una cafa di Cari- 
tà , ivi . è efecutore del Teftamentò 
della Reina, 222. confola il Re Fer- 
dinando , 2 : 8. è inviato all* Arciduca 
Filippo , 2 42. negozia un trattato fra 
quelli due Principi, 253. fua fermez- 
{ za:, -65. fuo coraggio, 270. è nomi- 
\ nato, per governare il Regno , *84. 
0 avvifa Ferdinando , ivi . reflìfte ai 
. Grandi ,291. fi dichiara per Ferdi- 
nando , e ammette al Configlio le fue 
Creature , 306. acquieta dei torbidi , 
309.fi fortifica contro i Grandi, 313* 
è fatto Cardinale , 329. Grande In- 
quifitore , 331. vifita i fuoi Collegi 
ad Alcalà , c vi ftabilifce dei Profef- 
fori, 346. conclude la Guerra contro 
gl* Infedeli , 353. flabilifce V AfTedio 
di Orano , 356. s* incarica delle fpe- 
• . fe , 366. leva Truppe , 370. ottiene 
, ii^a contribuzione dal fuo Capitolo , 
. 37*« grandi, difficoltà , 374. e feg. le 
fupera, 380. parte perCartagena, 382. 

fedi- 
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.fedjziooe 'lidia ; fiiiah Armata , 384. . J* 
-Autore { ,l ìv 4 « Rimbarca per I- Af&i- 
39 °* fuo -arrivo > 391. arringa al- 
r M Aie Truppe , 395,, 396. entra nella 
• - ditta, > 40 6. mette un ^Comandante 
nella . Cittadella » 418. ripaflà in Iijpa- 
, gna 1 4,1 9. fua entrata in Akalà , 42 2. 
•--.fita modella > 4^!-- Ferdinando gir ri- 
rufiul riraborfo delle fpefe dell 5 Affe- 
v.dio., 437. e ièg. in fine Jo rimborlà , 
443 * gb propone di rinondare il fuo 
-Arcivefcovado , 444. gli contraila la 
. GwriTdigione: Spirituale di Orano: : > 
- 445 * ragioni prò e centra % 446. : fa. 
-edificare due Chicle, y 452. tratta il 
-Matrimonio di. fila Nipote , ivi . fuo 

- Contegno colle femine, 461.fi dichia- 
. ra per il Pontefice Giulio II 467. jm- 

- pedifce una levata di danaro > ‘e 1* e(è- 
eurione di una Bolla > 502. è nomina- 
, to Reggente del Regno > 5i8.gli vien 

“ .fetta oppofizione , to.2-8. fue offerte, 

. 1 a dove llabilifca la Sede della Reg- 
genza, e perche > ir. impetfcfce Ein- 
■ traprefe di Portocarrero > 2 3. fa pro- 
' damar Re V Arciduca Carlo .* 281 ac- 
quieta una rivolta , 30. 31: ^dimanda 
. ima facoltà afiolu ta di governare > 44. 
rifpinge il Re di Navarrà, 61. fa de- 
mo- 
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inolile le piazzé di quefioRegno , 6 : ì. 

- vi nomina : un Govemacorer , cai- 

- ma ! la fedizione di Malaga , 6?. afiì- 
; cura una penfioneàr Germana di-Foitf> 

1 72. Elia fi collega fecretamente con- 

- tro di • iiii i ' 77. prènde* cura delia' Rei- 
. na Giovanna , 79. c-fcg. fua Severità, 
-83. fa fondere dei Cannoni) e ir diftri- 

- biiifce in molti luoghi del Regno , 85. 
-efamina gli Erarj y 86. le nrmate , 87. 

riftringe le penfioni- dei Cortigiani , 

■ 89. riprende Carlo - fopra la diffipazio- 
ne de’ Tuoi Erarj 93. arma contro 
Barbaroflà , 97. fuo editto cóntro i 
Genovefi , 1Q2.109. fuoi configli fa- 
gli affari di Stato, no. ottiene il Ve- 

- fcovado di Tortofa per Adriano, 12 r. 
quello di Badajox per Mota, 122. fa 

• due Conti , 1 27. fe gli vuole fmintìi- 

- re la fua Autorità-, 129. 130. manie- 
ra con cui -trattava i fuoi Colleghi , 
*35' 136. 1 37’ 1 38. 140; vuol rinoncia- 
re la Reggenza , convoca gli Stati , 

- 146. invita il Re à venire , ivi * im- 
pedire che fia levato* un Tributo fui 

- Clero , 1 5:. fottomette il Duca dell* 
Infàntado , 1 56.- il Conte- di Uregna , 
165. il Duca- d 5 Alba , 177. avvifa il 

Pubblico .deif arrivo del Re 188.- è 

avve- 
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f avvelenato* dove , Scoine ,789. «airi! 
lontana i Miniftri dell’ Infante,, . •» 9 ' . 
tali* arrivò del Re > riprende je fueforv 
ffe, 225. gli dà ifuoi avvilì , 226. muo- 
re, 241.610 ritratto « 2)43.. fuo. cara tv 
tere, ivi. alcuni tratti particolari del- 
la fualftoria, 148 . 

Ximenes, Bernardino , tom.T.77. fcrive 
dei Libelli contro PArcivpfbovjo , 78. 
vuole ftrangolarlo , 79 
Ximenes , Giovanni , fuo Matrimonio , 
tom.i. 108 
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"’yAngas, Dottore in Medicina) to.i. 
JL' 274. prevede la morte di Filippo , 

* • - » T « 

^ C *» i *-4 . A a b » • 4 % 

*/J v 

Yncs di CifneroS) tom.5.252 ; -• - 


Z 


Z Agal s’impofleflà di Granata , to.L 
133. e feg. 

Zahara Città , to.i. 128. 

Zamora, Aìfonfo , to. 1.179 
Zapata , Giovanni * to. 1 • 1 08 

Ze- 
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Zegri, Cavalier Moro , tom.r.140. fua 
conversione, ivi, e 141 
Zuniga , flia li te col Duca Alba>t©.2. 

o - f . ^ 

175 

Zurita, nel? Avvertimento > p.vi* 




Si avverte che alia pagina 230. del Tomo 
Secondo dove dice volle andar feco de- 
ve Leggerfi volle condur feco ; e oli* 
pagina 279. del me defimo Tomo dove di- 
ce La fua Famiglia , fi deve Leggere 
La fua Fao*‘ - 
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